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Ai Cortesi Associati e Lettori COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ntirandola Con questo Numero L' Indicatore _ , -~ 

Mii'andolese entra nel quattordicesimo an- Prima. tornata dell' anno accademìco 
no tiella sua modesta ma onorata esistenza·. Esso 1889-90 tenuta nel giorno 5 Dicembre 
porrà ogni cura per mantenersi anche per I' av- 1889 sotto la presidenza del vice-presi 
venirc sempre fedele al suo programma) e spera dente Dott. Francesco Molinari. 

b §. 1. Letto ed approvato il verbale di dare in seguito più di quello C e ha promesso. clell' ultima seduta dell' anno accademico 
Nello scorso anno invece delle &8 pagine promesse 1888-89 tenuta il 25 Luglio 1889 il Vice 
ne ba date 132. Non ba dato supplementi presidente pronuncia alcune parole inau 
e ciò allo scopo di rendere più facìle la con- gurali del nuovo anno accademico. Ri- 

corda. brevemente i principali lavori com servazione e la raccolta dei numeri dcli' an- piuti dalla Commissione negli anni pas- 
nata, e per rendere meno interrotta la trat- sati per l' incremento degli studii di sto 
tazione delle materie storiche. Perciò ha dalo ria patria. Accenna n.1 quarto Congresso 

· storico tenutosi in Firenze nello scorso quattro numeri di 16 pagine. E cos} conti• autunno in cui ebbe l'onore di tenere la 
nuerà anche in seguito, riservando i Supple- rappresentanza della Commissione, di pre 
menti ai soli casi straordinari. sentare una speciale relazione già stam- 

Frattanto l' Indicatore apre gli ab- pata sui lavori compiuti_ ne,l periodo cors~ 
dall'ultimo Congresso d1 'Iormo del 188.:> bonamcnti pel 1890 alle stesse condizioni dello O di fare omaggio al Congresso delle prin- 

scorso anno. Onell i che non ]ianuo ancora sod- cipali pubblicazioni mirandolesi che vi 
disf atto il prezzo anticipalo d' associazione i~ I dero la luce i.n questo frattempo. Dice che 
L '1 20 I t "ù lii che banno coutr · essendo compiuta la stampa del Volume 
• , , C mo O P1 que . . VII delle i\lE;\.lORm Sroarcns MrnAK001ts1 

arretrali sono pregati a mcllerst tosto ID re- che contiene la prima parte <lolle .ME'.\!0- 

gola; e ciò a scanso d' interruzione nella spc- RlE DELLE CHIESE, nsr CoNvExT1 ~ nEau 
dizione del Periodico. OltnTNI RET,IGJOSI, che ebbero sedo in quo- 
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sta Città. e nell' antico Ducato, di cui cli 
scorrerà più a lungo in appresso, la Com 
missione disporrà. che si preceda alla stam- I 
pa del Volume VIII delle Memorie sud 
dette, che conterrà la seconda parte delle I 
ricordate Memorie ecclesiastiche. Conchiu- ' 
dc accennando ad altri materinli storici 
disposti per la stampa che si farà quando 
non vengano meno i mezzi necessarii al- 
1' uopo. Le parole del vice-presidente sono 
accolto con favore dai congregati. 

§. 2. Il vice-presidente comunica agli 
intervenuti la seguente lettera del Prof. 
Cesare Paoli Segretario della. R Deputa 
zione di storia patria per la. Toscana, 
l' Umbria e le Mnrche. 

Firenze 14 N ovembre 1889. 

a [JllO 1889, 1, 21 S, 4 e 5 Lnglio, Ag~ 
sto, Settembre, Ottobre e Novembre 1889. 
- Storia dei Palazzo Vecchio di Firense 
narrata da AURELIO Gorn, Firenze sta 
bilimcnto Oioelii 1889. - La Sala clel[a 
Mostro: e 1·z. museo delle tavolette cl/pinte 
della gabellct e della biccherna nel .R. Ar- 
chivio di Stato ùi Siena. Siena Tlj1. dei, 
Sordomuti 1889. Omaggio al IV Con_qres 
so Storico Italiano rl-i Firenze della R. 

' Accademia dei Roesi di Siena. - Studia 
storici snl Centro di Firenze pubblicati 
in occasione tle] quarto Congresso Storico 
Italiano. Firenze 1889 a cura del Mu 
uicipio. - Grov 1NNI Acoro - Storia di ·un 
Condottiere per P. T1mPLE-LEADER e G. 

I :i\L\RCOTII. Eirense Tip. Barbera 1889. - 
j Ileqistri di lettere ai Ferrante Gon,zaga 
1mbblicati a cura della R. Depuiaeione di I storia patria per le Provincie Parmensi; 
Panna a spese della R. Deputazione 188.'I, 
- D. GIOYAN~I Mnn - Illustrasione Sto- 
rica dcll' antico Castello di Castrocaro 
oolleqat« ai principali avvenimenti delle 

I Città e Castelli cl' Italia con documenii e 
piante topo9raficlie. JJ:foihgliana Tip. Val I gimigli 188.?. - Anticlntà cli Bormio d-i I G IO.\CllINO .A.LilERTT pubblicate »« cura 

I della Società Storica Comense. Como T1:- 
vografia Provinciale 1889. - Lettere i 
nedite di Tolomeo Gallio Cardmale di 
Conio al Canl-inale Carlo Borromeo Ar 
civescovo cl-i llfilano pubbl-icate per cura 
della Società" Storica Comense. Fascicolo 
;Hi del Periodico. - La Commissione gra 
disce tali omaggi pei quali il Segretario 
ha rese giìt grazie sentite agli offerenti. 

§. 4. Il Vice-presidente dichiara. che 
nello scorso autunno nella circostanza del 
quarto Congresso storico cli Firenze ,·c 
ni ..,.a pubblicato il VII Volume delle Me 
morie storiche della Cittìt e dell' nntico 
Ducato della Mirandola che contiene ln 

Il sottoscritto ringrazia la S. V. d' a 
vergli comunicato 11 fascicolo cl' ottobre 
dell'Indicatore ìJlirandolese, contenente il 
rendiconto del Quarto Congresso storico , 
italiano, non che delle cortesi parole che 
Ella ha scntte in elogio di questa R. De 
putazione. Devo bensì pregare la genti 
lezza della S. V. t1i volere rettificare l' in 
formazione relativa alle due gite del 25 
e 26. Il trasporto dei signori Congressisti 
a Fiesole e a Siena fu fatto a totale cd 
esclusiYa spesa di questa R. Deputazione; 
e al Municipio non fu chiesto altro con 
tributo, se non quello d' incaricarsi del- 
1' organizzazione e dell' esecuzione mate 
riale. n Segretario CESARE PAOLI. 

§. 3. Presenta. successivamente i se 
guenti omagg1 a stampo. - Lettere edite 
ccl ineclite clt G1ovan Battista Gall-i so1Jra 
la commedia d2 Danfo raccolte pr-r cura 
di CARLO NEGRO:\! socio della R. Co1nmis 
s1one JJei testi di lingua. Volumi 1 e II. 
Flrenze Fratelli Bocca EcWon· 1887. - 
DI CROLLAL1~Z.l Co;\rn. Gro. IlA'n•1sri - 
0-iornalc Araldico Genealogico N. 12, Oiit- 
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prjma p:;irte delle MEMORIE S'f0RlCHE DEU,E 
CHIESE, DET Co~vENTI E DEGLI ORnTNI RE 
UGIOSl, che qui ebbero sede, e precisa 
mente le nfEìiIORIE DEL OUOiUO E DELL' IN 
SIGNE COLLEGIATA DELLA :ì\IIR.\NDOL..\. com 
pilo.te dal membro attiYo Don Felice Ce 
retti. - Soggiunge che la stampa di detto 
Volume deliberata dalla Commissione nel 
la seduta 22 no..,.embre 1888 fu eseguita 
dal tipografo Cagarelli in modo lodevole 
e gli esempln.ri di esso che si vanno distri 
lrnendo al J'ùinìstero, a.i Membri attivi, agli 
Associati, o.lle AutoritiL, alle Società con 
sorelle di storia patria, ai periodici sto 
rici ed ai pl'incipali cultori delle storiche 
discipline. La spesa relativa fu sostenuta 
coi fondi stanziati all'uopo nei bilanci del 
Cornune con parte degli assegni del :Mini 
stero della Istruzione pubblica e colle 
quote degli associati. Conchiude dicendo 
portare :fiducia. che questo settimo Volu 
me delle MEMORIE STORICHE MIRANDOLESI 
incontrerà. uguale favore dei sei Volumi 
che lo hanno preceduto. 

Il Sogrelnrio dolln Con,misgione 
N. P .A.NIZZI. 

Ordine del giomo per la seduto. delli 
20 Febbraio 1890. 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Presentn,zione d'omaggi. 
3. Proposta del Vice-presidente cli. pub 

blicare entro il corrente anno il V o 
lume VIII delle Memorie Storiche del 
la. Città e dell'antico Ducato della Mi 
randola. 

I Signori JJiembri Attivi e Soci. Co!-ri~ 
spon(lenti dell.a Commissione sono invitati 
a<l infetvenire a,ll' indictita ad1ma11~a che 
avrù luogo nellct scila della Biblioteca 1lfo 
nicùJale alle ore 11 antimerid. del sitd 
detto rJi°or1w. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta straord111Arla. dol 16 Dlcombro 1889. 

11 Consiglio Comunale riunito allo 8 
pom. sotto la presidenzn, del ff. cli Sin 
daco Perito Giuseppe Barbieri ha preso 
le seguenti deliben1zioni. 

Ha nominato il Sig. Ing. Leopoldo 
:Monto.nari Sindaco del Comune cli Miran 
dola in sostituzione del dimissionario Sig. 
A.n. Domenico Pardini eletto Deputato 
ProYÌ nciale. 

Ha nominati i Signori Dott. Beme 
nuto Tabacchi e lng. Gaetano Ragazzi 
Assessori effettivi in-]uogo dell' Ing. Sig. 
Gio. 'I1abacchi dimissionario e dell' Ing. 
Leopoldo Monta.nari nominato Sindaco. 

Ha nominato il Sig. Cesare Pellacani 
fabbro-ferraio Assessore supplente m so 
stituzione del Sig. Dott. Ben"\'cnuto Ta 
bacchi nominato effettivo. 

Ho. deliberato di passare ali' ordine 
del oforno puro e semplice sul ricorso del- 
1' elettore Ceretti Celso con cui chiede l'an 
nullamento delle elezioni generali ammi 
nistrative del 3 NoYembre scorso per Yio 
lazioni. e.li <lisposiziom relative alle opera 
zioni elettorali, e si contesta la eleggibilità. 
dei Consirrlieri Ma.lavasi Cassio, Salvioli 
Urro e B;·bieri Per. Giuseppe. Il Sindaco 
di~issionario .A. v.. Domenico Pardini, spe 
cio1mente indicato nel ricorso Ceretti per 
indebite ingerenze e brogli elettorali parlù 
a lungo in sun. difesa e degli amici con 
tro le accuse del Ceretti che punse con 
frasi vibrate e roventi. 

Ha nommati i Signori Consiglieri Dott. 
Francesco Frigeri, Pignatti Dott. Gaetano 
e Zn.ni Dott. Luigi revisori dei conti <lel 
Comune Jler l'esercizio 1889. 

Ha nominati i Signori Rcnoldi Batti 
sta, Pignatti Dott. Gaetano o ½aiù Dott. 
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Luizi revisori del resoconto della Cassa o 
di Risparmio per l'anno 1889. 

Ha nomina ti i Signori Battista. Re 
noldi e Dott. Francesco Frigeri membri 
della Congregazione di Carità per 1n. rin 
novazione del quarto. 

Ha nominati i Signori A vv. Domenico 
Pardini, Dott. Eugenio Sillingardi, Dott. 
Cesare 'I'rentini, Rag. Tito Becchi e Dott. 
Gaetano Piguatti membri dell' ammini 
strazione della Cassa di Risparmio. 

Ha confermato il Sig. Dott. Angelo 
Feretti membro della Commissione visita 
trice delle Carceri Mandamentali pel qua 
driennio 1890-93. 

Ha delegato fa Giunta per la nomina 
delle Ispettrici per le Scuole femminili 
di città e cli campagna. 

Ha nominati i Signori A vv. Luigi Zani, 
Prof. Alberto Comini, Dott. Benvenuto 
Tabacchi e Prof. Giovanni Ragazzi mem 
bri della Sopraintendenza Municipale Sco 
lastica, 

Ha nominato il Sig. Luigi Camuri mem 
bro del comitato forestale pel biennio 1890- 
91. 

Seduta. straordlna.ri a del 20 D!oembre. 

Il Consiglio Comunale riunito come 
sopra alle ore 8 poni. ha preso le seguenti 
deliberazioni: 

Ha nominati i Signori Dott. Angelo 
Feretti, Roversi Federico, Dott. Gaetano 
Pìgnatti, Galli Ferdinando, Guerzoni Va 
leriano, Malavasi Cassio membri della 
Commissione per l'applicazione della tas 
sa sul valore locativo. 

Ha nominati i Signori Galli Ferdinan 
do, Rovcrsi Federico, Guerzoni Valeriano, 
Malagodi Akssn.ndro, Guagliumi Luigi, 
membri della Commissione per I'npplicu 
zione della tassa sugli esercizi e sulle ri 
vendite per l'anno 1890. 

Ha preso atto della relazione sulla 

Scuola di Muslco, per l' anno scolasti 
1888-90. 

Ha preso atto delle relazioni snll' an 
damento delle Scuole Ginnasiali, Elemen.._ 
tari e Tecniche per l' anno scolastico 
1888-89. 

Ha eletti i Signori Tosatti Antonio, 
Dott. Gaetano Pignatti, Avv. Luigi Zani 
a far par parte della terna per la nomi 
na del Conciliatore, e Becchi Valmiro, 
Malavasi Cassio e Galli Ferdinando per 
la terna del Vice-Conciliatore. 

Ha approvato un sussidio di L. 60 pei 
danneggiati dalla inondazione del Reno 
del Comune di S. Pietro in Casale. 

Ha proposto al Prefetto della Provin 
cia il Sig. Dott. Antonio Ferraresi quale 
Ufficiale Sanitario Comunale. 

Ha nominato di nuovo il Sig. Rag. 
Rodolfo Malavasi Ragioniere aggiunto 
della Ragioneria Comunale, essendo stata 
annullata per difetto l' altra nomina del 
30 Ottobre scorso. 

PROSPETTO DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEL COMUNE Dl MIRANDOLA PEL f 890 

----w---- 
PARTE PRllllA - ATTIVO. 

·r1T0Lo I. - Entmte Ordinarie. 

Totale r,. 1014G0,62 

T1r0Lo JI. - Entrate Straordinarie. 

l\fovimcnto di Capitali 
Altro entrate strnord. cd eventuali 

L. 58000,80 
,. 35147,.10 
----- 

'l'otale L. 9314S,19 

TITOLO UI. - Contabilità Speciali. 

Partite ùl giro L. 35977106 

U lNDlCATORE MlRANDOLESE 
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PARTE SECONDA - PASSIVO. 
T1TOL0 I. - Spese Obbligato,·ie Ordinarie. 

Oneri pntrimoniali 
Speso d'amministrazione 
Polizia ed igiene 
Sicurezza pubblica e giustizia 
Opero pubbliche 
Jstrnzionc pubbllca 
Calto 
Beneficenza 
Servizi diversi • 

Totale L. 14i539,57 

TITOLO IJ. - Spese Obbligatorie Straordinarie. 
Movimento ùi capitali L. 58000,80 
Spese ù' amministrazione ,. 100,00 
Polizia cd igiene ,. 3315,84 
Opero pubbliche ,. 38483,09 
Istruzlone pubblica " 246,00 
Servizi diversi ,. 30256,34 

Totale L. 130402,97 

T1roto m. - Contabilità. Speciali. 
Partito di giro L. 35977,06 

'lìroLo IV. - Spese Facoltatit:e. 

Spese d'amministrazione 
Polizia cd igieae 
Sicurezza pubblica e giustizia 
Opere pubbliche 
Istruzlonc pubblica 
Beneficenza 
Spese diverse 

L. 12425,3ì 
,. 272ì5,31 
" 26288,50 
,. 2181,85 
,. 37515,28 
,. 3638ì,l3 
• 115, 13 
» 2250,00 
,. 2951,00 

L. 992,00 
> 400,00 
,. 5;2,00 
,. 4336,24 
,. 3350,00 
,. 9i40,00 
,. 4871,00 

Totale L. 24261,24 
Residui attivi L. 20695,46 RISULTANZE FJNALl Iìendite patrimoniali • 17944,05 

Totnlc della Parte II Spesa L. 338080,84 Proventi diversi ,. 15587,11 
Totale della Parte I Bntrata • 230585,87 Paasc e diritti . ,. 47234,00 ----- 

Eccedenza passiva L. 10ì594,97 
oltre il 5 Oio tloll' imposta dirotta p~l 

fondo speciale por lo strade obbh- 
gntorle • __ 6.:_1~~ 

Totale da sovraimporsi ai tributi dirotti L. 113905,65 
. L. 52576 01 cloò: Sovrimposta d1 legge • ,. 6132S:74 

Centesimi nddlslonall 

Como sopra L. 113905,65 
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STEFANO CANZIO 
COi'-Tll,\l\1O ALL1 AGITAZtoNE: FRANCOFILA 

------- 
Il socialista Celso Coretti di Mìran 

dola aveva invitato il generale Stefano 
Canzio a recarsi in Francia con altri pa 
trioti « allo scopo di cementare sempre 
più la fratellanza fra' due popoli. » 

Il Canzio, che é genero di Garibaldi, o 
che si è battuto valorosamente per la 
Francia - ove venne nominato generale 
dal aoverno della Difesn Nazionale - ha 

l:> • 
risposto con la seguente lettera, che s1 
commenta da sè e sulla quale non occorre 
richiamare l'attenzione dei lettori: 

Oaro Oelso, 

Parliamoci franco. 
Un patriota italiano che ami molto - come lo 

nmo io - il popolo francese non tanto perehè ci _ò 
fratello in Latinità, ma perchè lo credo necessario 
al progresso ed alla libertà, può sul scrio appro 
vare questa campagna francotìla iniziai:.'\ e condotta 
con sì poco riguardo al patriottismo italiano cd alla 
<lignità della nostra Democrazia 1 

Dimmelo tu l 
E sai, caro Coretti, quali ne saranno lo conse 

guenze? io lo prevedo o le_ pav?nto. Saranno nega• 
tive, reazionarie, il giorno m cm - e forse non ~ 
molto lontano - sarà sul scrio ncccss.uia una si 
mile a..,itazionc, e allora? ..... 

Della tua proposta di una mia gita n Parlgl, as 
sieme a ...... ò meglio non parlarne. 

Da quanto mi scrivono gli nmici di cofa comple 
teremmo I' errore, e io ho ben altro a fo.ro. 

se vedendoti a Genova potremo intan<lcrci sopra 
altro campo, forse più irnportnntc, n? sarò lictis,,1- 
mo; per oggi ti mando una stretta. d1 mano. 

Cngliari, 20 itottembro 188~. 

Tuo a/T e:ionato 
S. CANZIO. 
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INGRESSO DELLE SUORE DI CARlTÀ gevano esse a questa città colla corsa 
delle otto e trent' uno ant., ed alla Sta 
zione stavano ad attenderle il Dott. Fran-, 
cosco Molinari presidente, unitamente a.I 
l' Economo dei Pii Luoghi. Le sorelle qui 
destinate erano tre; ma ne avean presa 
con loro una quarta, perchè le avesse a 
iutate nei primi momenti, e due persone 
di servizio, una per la cucina e l' altra. 
per l' infermeria, Lo accompagnava la 
Eev.ma Madre Superiora della Casa di 
l\lodena, la quale poi ripartiva colla corsa 
della sera. Salite sn due legni opportuna 
mente noleggiati, venivano condotte ai lo 
cali de11' Ospedale, ove erano ricevute da 
alcuni dei Sigg . .Amministratori e dal Pre 
vosto-Parroco. A prima vista rimasero stu 
pefatte nell' ammirare quell'ampia e ma 
gnifica fabbrica, che i Duchi nostri Ales 
sandro I ed Alessandro II Pico avevano 
innalzata per i PP. Gesuiti. Scendevano 
quindi nell' attigua, e bella Chiesa del 
Gesù, la quale era piena cli popolo, non 
ostante che la stagione fosse perversa. As 
sistevano alla S. Messa loro celebrata dal 
Rev.mo Don -Riccardo Adani prevosto par 
roco di questa insigne Collegiata, all' al 
tare della Taumaturga immagine del SS. 
Crocefisso eletto del Rosario opportuna 
mente scoperta. Alla Comunione furono 
cibate del Pane dei forti; e detto l' Ife 
]I-issa est il lodato Sig. Prevosto rivolse 
loro acconcie parole. Mostrò egli la diffe 
renza che corre fra l' umana filantropia, 
che opera per impulso naturnls, o la ca 
rità cristiana che agisce per impulso di 
vino, e per moti vi di ordine eterno. Un tal 
carattere, egli disse, distingue i cattolici 
fra tutti gli abitanti della terra, condan 
na al silenzio i professori delle religioni 

c~nzo d_e' Pa_o~1 chi~rr.tate dalla Congrega- bugiarde e farà vivere la sposa del N az- 
zion~ d1 Carità a chr1gere questo Spedals. zareno immortale fino all' estremo de' 
Partite dalla Casa .òln<l.re di Bologna giun- j giorni. Venne quindi n toccare delle Figlie 

l'i~LI.O SPEDALE DI MIRANDOLA 

La Congregazione di Carità. da diversi 
anni aveva pensato cd inziate pratiche 
per afììdare la direzione ed il servizio in 
terno del nostro Spedale, che ha sempre 
lasciato molto a desiderare, ad un soda 
lizio religioso che animato dal sentimeuto 
della carità cristiuna può solo produrre 
quei benefici effetti morali ed economici 
nella pia azienda che invano si attendono 
dall' opera mercenaria cli persone sala 
riate. Le lunghe e spesso interrotte trat 
tative vennero riprese nello scorso anno 
colla Rev. Suor M aria Amata Lenvers Su 
periora Provinciale delle Suore della Ca 
rità. nell'Emilia, residente a Bologna, e 
nel giro di pochi mesi ottennero un esito 
felicissimo; cosl che coi primi del corrente 
anno le Suore entravano nel nostro Spe 
dale. 

Noi riservandoci di pubblicare nei suc 
cessivi Numeri del nostro Periodico i prin 
cipali documenti che si riferiscono ad un 
avvenimento che segna una data memo 
rabila nella storia della nostra benefi 
cenza ospitaliera ci limitiamo per ora a 
dcscrh-ere l'ingresso delle Suore nello Spe 
dale, e in buon punto ci giunge fra le 
mani il ReggiancUo N. 2 del 10 gennaio 
corrente che contiene una analoga accu 
rata corrispondenza mirandolese del bravo 
P_ossiclonio a cui nulla abbiamo da ag 
giungere o da togliere, e che riportiamo 
qui per iutiero. 

» Memorando per la Mirandola sarà 
il 2 Gennaio del corrente anno 1890 in 
che vi arrrvavano le Suore cli San Vin- 
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di S. Vincenzo de' Paoli, le quali educate 
nel silenzio e nella solitudine del Santua 
rio, fatte emulatrici del più maschio eroi 
mo, accorrono magnanime al sollievo di 
ogni sventura, alla voce cli ogni pianto, 
al gemito di ogni misero. E le dipinse mn 
gnn.nime, pietose, santissime, animato dal- 
1' immensa carità del loro Padre, valicare 
intrepide i mari, non paventare ì ghiacci 
del verno, i raggi del meriggio, l' imper 
versar della pioggia, il fischiar degli aqui 
loni, lo strepito dell' armi per compiere 
la loro missione. E rivolgendo il discorso 
alle astanti, le incoraggiava ad accingersi 
alla santa impresa, cui Iddio le aveva 
chiamate, ed invocò su di esse la pace e le 
benedizioni del cielo. 

» Ma questa non è che una languida e 
fredda idea del tema svolto dall' illustre 
Oratore in brevi, semplici, ma eloquenti 
e veramente belle parole . .ì\fa abbiamo 
fiducia, che esse verranno rese pubbli 
che per le stampe o saranno certo il 
più bel ricordo del fausto avvenimento. 
Impartita quindi lo. Benedizione del Ve 
nerabile si diede termine alla modesta, I 

ma pur bella e commoventissima fun- 
zione. Possano, non ne dubitiamo, que 
ste buone Figliuole cli S. \fincenzo corri 
spondere ai voti ed ai desiderii di tutti 
i buoni i quali confidano assai nell' opc- , ' 
ra loro. E sia dessa valevole ad appor- 
tare agli infermi di questa sve~tur_at~ 
città quelle consolazioni e quegli aiuti 
che da tanto tempo erano indarno recla 
mati. » 

Un' Imperatrice protestante assistita dalle monache 
---~◄--- 

Fra i pm-tìcoluri clell' ul_tima_ malattia 
e della morte dell'Imperatrice eh Germa 
nio. Angusta leggiamo questo, che la ve 
neranda donna, quantunque protestante, 

volle essere assistita dalle monache catto 
liche. Del resto, tutti sanno che la defunta 
Imperatrice fu sempre ammiratrice delle 
Suore cattoliche, specialmente delle Figlie 
della Carità, che beneficò in vita larga 
mente. Fu per queste sue predilezioni, e 
per la stima in cui essa tenne il Cattoli 
cismo, che un gio1·no corse pei giornali 
la notizia che l'imperatrice si fosse fatta 
segreta.mente cattolica. 

La causa dell' anarchico Pini e complici 
alle Assise di Pa·tigi 
--------- 

Nello scorso novembre le Assise dell::i. 
Senna in Parigi si occuparono del pro 
cesso dell' anarchico Piiµ complice col 
Parmerr!?ian.i nel mancato assassinio del CO 

nostro Ceretti di cui parlammo altre volte 
nel nostro periodico. Prima di riporta.re 
il risultato del dibattimento, crediamo u 
tile riassumere i fotti che gli diedero causa. 

Il Pini ed il Parmcggianì sono due noti 
anarchici recr0fani, i quali sullo scorcio 

oo r .. del carnevale scorso vennero da ur1g1 
in Italia allo scopo di assassinare i loro 
ex correligionari politici, signori sociali!';ti 
dottor Camillo Pr:impolini di Reggio (di 
rettore della Giusti;;ia), Celso Ceretti di 
:hlirandola (direttore del Sole dell' avvc 
m·re) e Piselli di Forli (direttore della 
Rivenclicazio11c). 

I due furfanti accoltellarono il Ceretti 
a Mirandola, il quale per le ferite nsute 
corse pericolo clelb vita, poi corsero a 
Rerrgio coll' intenzione di far ln. pelle nl 
Pr~mpolini. Questi potò salvarsi per una 
serie di f~rtuite combinazioni. Mn a Reg 
crio i due :.inarchici vennero scoperti ; lo 
!uardic di P. S. tentn.rono di arrestarli i 
;ssi si difosero a colpi di revob:er e pote 
rono fuggire verso i confini cl' Ita.lia. Giunti 
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n. Parigi scrissero, stamparono e manda 
rono in Italia a migliaia di copie un loro 
manifesto, nel quale raccontavano minu 
mente le peripezie della loro speclisione, 
si dolevano di non essere riusciti a sop 
primere i tre socialisti Prampolini, Ce 
retti e Piselli, ma qiuraoono che fra poco 
avrebbero ritentata fa prova. 

Nel giugno 1888 il direttore della po 
lizia, personalmente, con una forte scorta 
cli agenti riuscì a sorprendere e ad arre 
stare il famigerato Pini, appartenente a 
uno. banda cli malfattori in Parigi. 

Ero. autore di esplosione di bombe e 
cli altri grandi reati recenti. 

Si nascondeva con finto nome in una 
piccola locando. cli via Saint Martin ove 
Goron entrò solo nella camera, con una 
chiave doppia. Furono pure arrestati al 
cuni affiliati e fu sequestrata una gran 
quantità di oggetti furti vi. 

L' ambasciata d' Italia complimentò 
Goron per l' ardita operazione. 

Contemporaneamente veniva. arrestato 
a Londra anche Luigi Parmeggianì il com 
pagno del Pini, implicato m diversi reati. 
Il procuratore generale del re in Modena 
d'ordine del Ministero nel luglio scorso 
citava telegraficamente il nostro Celso Ce 
retti invitandolo a recarsi accompagnato 
da un cancelliere a Londra, a spese dello 
Stato per riconoscere il Parmeggianì suo 
feritore altrimenti la magistratura inglese 
ne rifiutava la estradizione. Il Ceretti ri 
fiutò, e scadendo col 25 luglio la proroga 
accordata dal governo inglese all' italiano 
~er la presentazione della prova contro 
il Parmeggiani questi veniva scarcerato 
ed oggi è libero cittadino dell'Inghilterra. 

Più sfortunato il Pini il 4 novembre 
dello scorso anno fu trascinato davanti 
alle Assise della Senna, le quali, come ri 
leviamo dal resoconto della seduta, erano 
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mediocremente affollate. Poche le signore, 
Mentre entravano gli accusati si notaro 
no movimenti di curiosità nel pubblico, 

Pini ha trentasette anni, è cli media, 
statura, robusto, abbronzato, cappelli e 
baffi nerissimi. La sua fìsonomia 1·ivela. 
un' indole risoluta. 

Placida Schouppe (~rentasei anni) ha 
un profilo da volpe. E volgare, ha gli 
occhi infossati. 

Giuliano Schouppe ne ha trenta. È un 
tipo di zerbinotto effemminato, ha i ca- 
pelli arricciati. 

La moglie di Placido Schouppe è in 
vecchiata anzi tempo. È un tipo insigni 
ficante. 

Maria Saenen, l' amante di Giuliano 
ha venticinque anni ed è belloccia. 

Pini, rispondendo all' interrogatorio, 
dichiara, che nacque a Reggio Emilia e 
che partì dall'Italia sulla :fine del 1886. 
Viaggiò in Francia ed in Inghiterra e fu 
arrestato a Parigi nel giugno scorso I in 
sieme a certo Fabre (morto di poi). 

Il loro domicilio era in via Saint-Mar 
tin. Afferma che i suoi genitori vissero e 
morirono nella miseria, e che per questo 
ha giurato od.io alla società. 

Ha una sorella che è pazza. 
Ammette quasi tutti i furti che gli 

sono imputati, ma dichiara che li com 
mise per convinzione politica e per ven 
dicare i deboli e gli oppressi contro i 
ricchi. 

Presidente. Ed è questo che chiamate 
« espropriazione 1 » È spogliazione ! 

Pisu. No, è espropriazione legittima. 
Presidente. Siete un ladro volgare. 
Pini'. Fatemi ghigliottinare, ma non 

dite così. Ho rubato per combattere la. 
borghesia. Anzi volevo farmi borghese 
anch'io per meglio ingannarla (ilatifà,). 
Aiutavo gli amici o le loro pubblicazioni, 

Nega di essere colpevole del tentato 
assassinio di Celso Ceretti, pel quale il 
governo italiano ne ha chiesto l' estradi 
zione. 

I fratelli Schouppe sostengono, dal 
· canto loro, che ignoravano che il Pini ru 
basse e che ne accettarono i doni creden 
dolo ricco. 

Il presidente smentisce le loro affer 
mazioni, provando che fecero dei viaggi 
in Inghilterra per vendervi oggetti rubati. 

Le loro donne si studiano d' imitarli 
nel sistema di difesa, ma si contradicouo 
e piangono. 

Nel successivo giorno 5 ebbero luogo 
le difese e il verdetto dei giurati che con 
danna va a venti anni di galera l' anar 
chico Pini quale capo-banda dei ladri 
belgi, e di cui il governo italiano chiese 
l' estradizione per crimini commessi in 
Italia. 

Processo per anarchia in Milano 
Nel Novembre scorso si apriva in Mi 

lano un colossale processo d' anarchici. 
L'imputazione, che da prima si lì~itava 
ad un eccitamento all'odio fra le diverse 
classi sociali diventò col tempo un' accusa 
cli associazione di malfattori. Gli accusati 
erano 33 e il loro programma stampato 
alla mac~hia. era l'apologia della rivolu 
zione e l'esaltazione cli un completo rin- ' novamento sociale, colla scienza al posto 
cli Dio coli' anarchia al posto clell' Auto 
rità. c;stituita colla proprietà collettiva 
al posto di q~ella individuale; H libero 
amore invece della famiglia ecc. ecc. Nè 
furono parole soltanto. Il Circolo a~ar 
chico come risulta dal processo ascrrvea 
fra i 

I 
suoi soci degli uomini audaci i quali, 

come il Gnocchetti Ettore, ebbero una 
parte principale nelle devastazioni avve- 

nute nel febbraio 1880 a Roma. E quando 
nello stesso mese avveniva in Mirandola 
il mancato assassinio cli Celso Ceretti e 
in Reggio Emilia quello del Dott. Pram 
polini, pubblicamente gli anarchici cli Mi 
lano applaudivano agli assassini. Fra i 
164 testimoni citati nel processo si trova 
vano i nostri concittadini fratelli Arturo 
e Celso Ceretti di cui riportiamo le depo 
sizioni inserite nel Corriere della Sera nei 
N. 330 e 331. Nella udienza del 29 no 
vembre scorso depose: 

Ceretti Celso cli Mirandola, commer 
ciante. Si dichiara socialista, ma non a 
scritto ad alcuna associazione. Era diret 
tore del 807,e dell' avvenire, che difendeva 
Amilcare Cipriani dagli anarchici, i quali 
lo minacciarono di morte se non avesse 
cessato. Un giorno andò a trovarlo colla 
scusa che gli portava i saluti di suo fra 
tello un individuo che diceva venire dal 
Belgio. Questi entrato nel suo studio gli 
disse che si chiamava. Giusfiniani. Allora 
il Ceretti lo invitò a pranzo; questi, finito 
il pranzo, non volle mai anelarsene, tanto 
che sortirono assieme. Dopo un po' cli 
tempo egli lo salutò per tornarsene a casa. 
Aveva fatto pochi passi, quando ad un 
tratto sbuccò un altro individuo che gli 
vibrò un colpo di pugnale il quale deviò. 
Il Ceretti chiamò il presunto runico per 
chè lo aiutasse ad arrestare l' assassino, 
che fuggiva, ma vide che questi si univa 
col sedicente Giustiniani, 

Pres. Da chi crede sia partito il colpo! 
Oereiti. Da Pini e Parmeggiani, che 

apparteneYano ad un gruppo anarchico 
di Parigi. Essi giustificavano la loro a 
zione dicendo che noi li avevamo tacciati 
cli agenti provocatori, il che io non feci 
mai; mo. io ritengo che il vero motivo 
stesse nel fatto dell' avere io detto che 
essi ammantavano il loro mal fare col- 

... , .. }_ 
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l' anarchia, sapendo che erano ladri e ri 
cettatori i quali limitavano la loro pro 
paganda nel diffondere la Difesa del Du 
val, che è un' apologia del furto. 

Pres. Sa che Pini e Parmeggìani pas 
sarono da lllilano? 

Cerotti: Si, perchè andarono da mio 
fratello. 

Si legge uu articolo pubblicato dal- 
1' 89 di Genova su questo fatto. 

Avv. Lavagna. Il Ceretti crede che gli 
anarchici milanesi sieno in buona fede e 
avessero legami con Pini e Parmeggianit 

Oereui. Non posso dir nulla perchè 
non li conosco. 

A.vv. Tarassi. L' esistenza di gruppi 
anarchici a Milano è un atto anormale ... 

Oeretii. Di gruppi anarchici ce ne sono 
dappertutto .... 

Avv. Potlreider, Crede elle tutti gli a 
narchici sieno come Pini e Parmeggiani t 

Ceretii. No, perchè uno era un mal 
fattore, l'altro un fanatico. 

Nella successiva udienza del 30 no 
vembre fu interrogato Arturo Coretti fra 
tello di Celso, e si dichiarava anarchico e 
come tale venne arrestato, ma poi pro 
sciolto. Conosce il Ludovico come socia 
lista, il quale ebbe parole roventi per co 
loro che avevano tentato di assassinare 
suo fratello. 

Prcs. Sa che Pini e Parmeggiani si 
• b 
sieno fermati a Milano e che abbiano par- 
lato cogli anarchici di qui. 

Ceretti: Credo, anzi sono sicuro di no. 
. Eg~1 poi ritiene che non esistesse orga 

mzzaz10ne anarchica. Vi era qualche grup 
po, ma quello <leZ Centro, no. 
. Nello scorso dicembre, dopo un mese 
circa ebbe termine il suddetto processo 
colla. c~~danna dello. maggior parte degli 
anarchici a peno più O meno rìlevantì a 
seconda della reità, 

LA PERROVIA BOLOGNA-VERONA: 

È noto che contro il Decreto Minist;e., 
riale del 13 maggio 1887, col quale ve 
niva fissato il tracciato della ferrovia Bo 
logna-Verona, nel tratto compreso fra S. 
Felice e Ostiglia, ebbe n. presentare ricor 
so la Deputazione provinciale di Modena. 
per ottenere che la linea venisse avvici 
nata. all' abitato di Mirandola. Un tale 
ricorso venne respinto, dopo sentito j} Con 
siglio di Stato, con reale decreto del 18 
dicembre dell' anno predetto. Non paga 
di ciò la Deputazione provinciale di Mo 
dena, alla quale si aggiunse la Giunta 
Comunale di Mirandola, presentò nuovo 
ricorso a S. M.; ma anche questo non 
venne riconosciuto ammissibile dal Con 
siglio di Stato, in sua adunanza plenaria. 
del 14 dicembre p. p. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CERETTI FEL!OE - Su u VITA E su GLI 
SORI1'1'I - DI GJOYANNI VERONESI - Com 
memorasione - letta alla Commissione 
1llunic~Jale - cli Storia Patria - e di Arti 
Belle della Mirandola - clal Sue. Ca». 
Felice Oeretti. - Mirandola, tip. di Gae 
tano Cagarelli 1889 in 4° di pag. 85. (E 
stratto dall' Indicatore JJ!liranclolese N. 7, 
8, 9 dei mesi di luglio, agosto e settembre 
1889). 

Intorno 11 questa Commemorazione il 
cav. dott. Natale Cionini segretario capo 
del Municipio di Sassuolo, cosi scrivea nel 
Panaro cli Modena del 21 settembre nu 
mero 128. 

» La Commissione Municipale di sto 
rin. patrio. o di belle arti della Mirandolo. 

ebbe il felice pensiero di affidare al va 
lente e indefesso suo membro, D. Felice 
Ceretti, la, commemorazione del cav. au». 
Giovanni Veronesi, già sostituto R. Pro 
curatore Generale in riposo, di cui Mo 
dena ricorda ancora le virtù <lell' animo 
e lo doti dello ingegno. 

» La scelta non poteva essere più pro 
pizia, e il Ceretti in brevissimo tempo, 
come usa fare, compi il gentile e onorifico 
incarico, o il suo lavoro dapprima nel- 
1' Indicatore JJfiranclolesc e poscia rac 
colto iu un opuscolo di trentacinque pa 
gine diede alla luce. 

» Nè la fretta pregiudicò all' opera, 
che riesci coscienziosa e bella oltre ogni 
dire. Di fatti il Coretti co 11 istile facile e 
piano, con purezza di lingua con erudi 
zione contegnosa e senza pretese, con sana 
critica, con amore di storico e colla calda 
o ispirata parola cli un amico affezionato 
e sincero tratteggia scultoriamente il Ve- 1 

ronesi e ce lo presenta come uomo mode 
sto ma raro, come cittadino e patriota in 
signe, come magistrato operoso e integer 
rimo, corno scrittore erudito e robusto. 

» E la, sincerità. scrupolosa campeggia 
principalmente in tutto il lavoro, poichè 
essa ha sempre un certo splendore e tor 
na gradita ai pochi eletti, oggi che sì SJ)f'S 
so siamo circondati 1:cl assonku: di buqie. 

» Ma la commemorazione del Cerotti 
ha un altro pregio, contenendo in appo 
site note varie notizie di corrispondenti e 
amici letterati del lodato e delle opere 
loro, sicchè la medesima si può dire uu 
brano prezioso della storia biografica con 
temporanea, e come tale specialmente 1n. 
raccomandiamo agli eruditi. - Sassuolo 
18 settembre 188!1 - N. Croxrn1. » 

Lodolla pure il Reg_qianello di Reggio 
Em.ilia clel 27 settembre N. 39, png. 2, 
col. 2. 

Il Giornale Araldico di Pisa dell' otto 
bre N. 4, nelle Recentissime pnbù1icazioni, 
scrivea, elle la Commemorazione suddetta 
contiene la biogmfia di Giovanni Veronesi 
» egregio magistrato, distinto letterato ed 
elegante poeta non ù. molto tolto ali' ono 
re delle lettere, all'affetto della patria ... » 
e finisce col dire che sì questa pubblica 
zione, che quella sul p. Pozzetti « fanno 
invero molto onore alla citt:\ di l\liran 
dola e alln, Concordia, non che allo stesso 
autore >>. Alle c1uali parole hanno pure, 
per mozzo di lettere, fatto eco parecchi il 
lustri Magistrati che onorano H foro Ita 
liano ed egregi letterati, che tanto stima 
vano il compianto Veronesi. (1) 

Nal giorno avventnrato - clie nel sor 
riso della virtù - si sposa il clisthrto Si 
gnore - MALA.GODI A-vv. ENRICO - della ]Ii 
·randola - collci geniìl donzella - TERESA 
V.\.LE~TI - di Moclena - La :da l!LI..RH LIIA 
LAGOfJI - ed i cugini Z.\NOLI - aUegrati cli 
ttn f-<il nodo - In segno di sincero augu 
rio - O. O. - Ottobre 1889. - Sonetto. 
L' Amore. - Iu foglio - Mirandola Tip. di 
G. Cngarelli 1889. 

21 NovambJ'e 1889 - All' agregio gfo 
uinc - FRAXCESCO REBUCCI - nel giorno delr 
la sua no.ue - colla nobile s,:quorina - Grn 
Ll.\ GHIRELLI - L' Amiro L. Z. prr con 
qralu.la,zinne - Sonetto jn foglio. )lirn.n 
~lola Tip. di G. Cagarelli 1889. 

Ro1,embre 1889. - A.lla nobile 8ig110- 
tina - GlULI.\ GmRF.LLI - di J.1lirandolci - 
ed all' egre_qt'o Signore - PRAXCES1'0 ltE 
BUCOI - cU Cave.:.,o - nel fìwsto giorno di 

(I J L' Aotor~ di dolliL Commomoru~1ono aln rreru•ndo una 
brc•o A1•rr.~01cc ad oss., nll' nrroggìo di carte vooul~ ro•l~· 
riorm011to in sqa mllnO. 

·, 1 l . 
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loro noeee - Il cugino Famo REBUCCI - 
Offre - Ode in foglio. Mirandola 'I'ip, Ca 
garelli 1889. 

Mirandola 7 Gennaio 1890 - Nelle 
(att,Shssùne nosse - della gentil1$sima Si 
gnorina - TERESA Trou di Mirandola - 
eoll' eccellentissimo Signor Ingegnere- Vrn 
CEN7.O SALYATORI di JJieclt"cina - Il cugino 
della Sposo - TOSA '!TI RICCARDO - Dedica 
{l seçuente - Sonetto in foglio. - Modena 
Ditta Tipografica A. Rossi 1890. 

Gli indicati matrimoni della Signorina 
GnmELtr e TrnLI, a cui devesi aggiungere 
quello della Sig ... Mrnu PIGNA1TI col Sig. 
ARTURO SJLLINGARDJ, ambedue di Mirandola 
succeduto nel 7 ottobre 1889, furono ce 
lebrati in questa città. con tutta la solen 
nità. del rito cosi civile compiuto dal Sin 
daco della citta, come religioso compiuto 
dal Prevosto-Parroco il quale dopo la ce 
lebrazione della messa rivolgeva agli sposi 
oppo_rtune ed aeconce parole, come egli 
sa dire, Un numeroso stuolo di parenti e 
ili amici ripartiti in diversi eleganti equi 
paggi accompagnava gli sposi così al Pa 
lazzo Municipn..le come al Duomo, dando 
una insolita vita alla città, e nello stesso 
tempo un lodevole pubblico esempio di 
saggia condotta civile e religiosa, che for 
tunatamente si ripete spesso fra noi, seb 
bene altre volte non sia stato da noi av 
vertito. 

Uou~.1Rr ToSA'ITI PIETRO - Relazione 
sui ristauri del Campanile del Duomo di 
llf1randola e sulle feste inaugurali del 27 
ottobr« 1889. - Mirandola Tip. di G. 
Cagarelli 1889. Un opuscolo in 8° grande 
di pagine 8. 

Con. qu~sto accurato e diligentissimo 
lavoro il S1g. Pietro Molinari Tosatti pro 
motore zelante ed instancabile dei lavori 

ili ristauro del Campanile del Duomo no 
dà una minutissima e dettagliata descri 
zione che nulla lascia a desiderare, a cui 
fa seguito la fedele esposizione delle rela 
tive feste inaugurali. Noi già ci siamo oc 
cupati di tale materia nella cronaca del 
nostro Periodico. 

MlRANDQLgsr DISTINTI 

Nel concorso aperto dal Ministero del- 
1' istruzione pubblica nel 1889 per diversi 
posti di perfeztoriamento all' estero, col- 
1' assegno di Lire tremila, fra i vincitori 
fu annoverato anche l'egregio nostro con 
cittadino Sig. Gaetano Magnanini, che ot 
tenne un posto per le scienze fìsìco-ehì 
miche. Le nostre più vive congratulazioni 
al distinto giovine il quale fino dallo scor 
so Novembre trovasi a Lipsia per gli stu 
dii di perfezionamento in quella. celebre 
Università. 

Abbiamo ricevuto un sonetto del di 
stinto poeta Rev. P. Gioachino da Veruc 
chio Minore Riformato d'Imola in lode 
del chiarissimo Professore di musica no 
stro concittadino Giuseppe Pozzetti, Mae 
stro di musica a Lugo, che nel triduo so 
lenne al Sacro Cuore di Gesù celebrato 
nella Cattedrale d'Imola il 28, 29 o 30 
giugno 1889 a11palesò luminosamente gli 
alti ideali che lo ispirano, come si espri 
mono gli estimatori sinceri che offrivano 
al dotto e potente compositore il ricordato 
sonetto, quale tenue omaggio cli pcrlJ'1l-1!0 
ricordaeione. Anche all' egregio concitta 
<lino Pozzetti mandiamo le nostre più sen 
tite congro.tulnzioni por l'onore che fa a 
sè od alla, sua cittiJ, natale. 

L'egregio giovine nostro concìttadìno 
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Sig. Aclolfo Tosatti di Antonio già stu 
dente di mntomatica nella R. Università 
di Bologna, superati felicemente tutti i 
relatiYi esami speciali e di laurea nel Iu 
glie scorso veniva proclamato ingegnere. 
Sui primi poi dello scorso settembre al 
segu_ito ili concorso veniva nominato In 
gegnere del catasto ed incaricato delle re 
lati ve operazioni nella squadra residente 
a Cascina nella Provincia ili Reggio Emilia. 
Il giovine Tosatti appena ventenne non 
poteva cominciare meglio la sua carriera, 
e noi gli auguriamo rapidi e luminosi pro 
gressi a suo vantaggio e a decoro cli que 
sta sua terra natia. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - DICEMBRE. Nm, in città, mase, 
2, fomm. 4 - in carnpngna, masc. 13, femm. ll. - 
Totale N. 30. 

MonTJ, in città a domiclllo, Francalanzn Orazio 
cl' anni 68 pasticoloro, Oastrìto acuta - Baraldl Gio 
vanni d'anni 63 possideuto, Convnlsloui. - Nel ci 
vico Ospedale, Znni Antonio cl' anni 58 barbiere, frat 
tura del cranio per catlutn - Perintì Mauro-Ciriaco 
Antonio d'anni ì2 mlaerabllo, Marasmo senile • fo 
camvagna, 11 - Pit'1 18 inferiori ai 7 anni. - Tot. :-!3. 

:MATllllllOJ\1, in città, Andreoli Gaetano albcrgntoro 
colla Mala.\'asi Annunziata Sartrìco - Furlani Aristo 
tlomo ngriooln colla Vnnzìni Aurora irlornalìorn - 
S.'\bnnolll Vii.torio port.a-lettcro colla ì\I:ilngoli F.rmo 
linda massaia - Roboochi Guglielmo trafficnnto coll:i 
Castollazzi Chcrabinn massaia. • in cam1Jagria, 6. - . 
'rotale N. 10. 

Rll\Bsnnto doll' BnDO 1889. 

Fra i matrimoni suddetti N. 81 furono contratti 
fra celibi o nubili, N. 8 fra vedovi o nubili e N, 6 
fra vedovi e vedovo. 

Gli atti di matrimonio N. 28 furono firmati dallo 
sposo e dalla sposa, N. 37 dal solo sposo, N. 1 dalla 
sola sposa o N. 20 da nessuno degli sposi. 

Osserva.z.lonl mot1l-reologlobe od agricole - 
Nella p1ima decado dello scorso dicembre abbiamo 
avuto giornate qu:isi scmpro bolle ma freddo con 
geli, pioggia o nevischio nel 5, Nella. seconda de 
cade la st.1giono sì foco nebbiosa, piovigginosa od u 
mida. fino al 14 in cui ritornò il bel tempo con fred 
do o gelo moderato. La terza decade cominciò con 
giornate bello o fredclo fino al 25 io cui cadde la 
pioggia in discreta quantità., Nel pomeriggio clal 27, 
in seguito ad nn forto vento freddo di levante, co 
minciò :i cadere In novo, cho continuò nella suc 
cessiva notte, clovandosì fino a 10 cent. circa. Noi 
28 nevischio e pioggia continuata. Nel 29 o 30 nob 
bin e pioviggine. Nel 31 nuvolo, vento e pioggia 
clic scioglio in gr:in parte la ne.e caduta. li prolun 
garsi del bel tempo in questo mese ha pcrmei:so agli 
agicoltori di compìro tutti i lovori campestri elle e 
rano in ritardo. 

nane osservazioni fatte nel nostro Osserva torio 
motoreologìco 'risulta olio In mcctia tormogr:ific.1 nel, 
lo scorso dicembre fu dì gradì t 1,89. Ln tempor:itnra 
massima fu dì C-Ont. 8, 1 nel 26 e la minima di Ccnt. 
-5,7 nel 9. La massima barometrica nel mese fu di 
mili. 7i3,ì noi giorno lì e ln mìnirnn cli mili. 755,4 
ncll' 11. Ln massima nmiùit:\ scgnat!i tl:illo psicro 
metro fu di g-r:ulì g13 e fa m:issima tensione del va 
pore acqueo fu di 5,31. Ln media umidità relativa 
del mese fu di 74. L'acqua cadut.1 fu di mill. 41,1. 
Sì ol)bero giorni sereni 16, con pioggia. 7, con ne,·o 
2, misti 5, coperti 10, con ncbl>i:\ 8, con gelo 19. 
I~'\ massima ,·clocitA del ,·cnto scg'natn dall' :incmo 
mctro in 24 oro fn ùi chi!. !>20,75 nel giorno 27. 

Rlnaannto doll'nnno 1889. 
Giorai sereni 161, misti 141, ooporti 63, con piog 

gi:i 121, con nobbia 60, con brino 75, con no,·o 7, 
con temporali 30, con grnnùinc l. Pioggìn. o nc,·o 
fusa totale oont. 80, 11. Tompornturn IU<'dia 13.04, 

N.,n, in città, mnsc. 40 - fomm. r.8. - in camva 
ona, mnsc . .217 • fomm. 205. Totale N. 520. 
Nella clotta somma vi sono compresi 12 n:iti morti. masslm:i 35,S, minima -9,2. 
Fra. i prodotti nati N. 440 s0110 logittiini, N, 65 Campnnllo dol Duomo - Scbbl.'nc n<'l 27 otto- 

ille,::-ittimi O N. 15 esposti. hr<' ISSO si ~ì:i fcstr1?~iaL'\ I' inaugurnziono d.ol cam- 
illonT1, in ciltd, mnsc. 4-1 - fomm. 34 • in cam- p11nilo clol Duomo, puro I hwori ùl ristauro cd :w- 

]Jagna, maso. 1431 femm. 11S .• Totale N. 339. , ccssori contìu11:\Touo tino ali' S dlccml>ro succc$!th·o. 
'Noi morti sud<lcttl N. 216 erano oolibi, N. 68 oo- l{iprondcndo fa nostra cronaca sosJl0S.'\ nel N. 10 

nlugatl O N. 55 vedovi. 
1 <lcllo seor.:-o nnno sogi;?illnl?ìnmo t•ho nel mese d'ot- 

l\l.lrniMO:'ll rn città N, 1s • in campagna, N. i7. , tobro fn c:1cguito il ristMro MIia. pnrto sottostank 
• 'l'ot~lc N. 05. ' , al cornicione cito <lh·ìclc la i,rima dalla. sr.ronda ~al• 
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Jeria lino al piano ove sono collocato le campane. 
Furouo levati i muriccluoll che chiudevano por circa 
una mot:i. i flnestronì di questa galleria, clic fu chìu 
s:1 per intero dalla parto di settentrione e levnntc 
con sorraclncsche cli ferro, e solo per metà nelle 
nit re due parti di mezzogiorno o 11011entc n difesa 
dallo intemperie. I iuurlccluoli furono sostituiti con 
bnlaustri cli tufo donati dal S1~. Oactnno Paltrinieri, 

Nel mese di novembre fu coutluunto il rìstauro 
del rlmnnente del quadrato del campanile fino a 
terra, rinnovando ì contorni del finestrone rcttango 
lnre o la parte superiore dei pilastri sottostanti in 
uno dei quali In collocata una piccola lapide col 
i' Indleazlene storica 1440 epoca presunta della 
fondnaìouc della Chiesa, che anticamente era scol 
)lit:i. urlio stesso luogo sulla pietra. Internamente 
poi fnrouo collocate nuovo scalo in legno cd in 
ferro per comodo accesso alla parte superiore del 
eumpanllo e rifatta la prima scala in selce. Xello 
stesso mese dì novembre fu eseguito il rlstauro della 
parto posteriore ùi levante del muro della navata 
maggiore del Duomo, e la rlpassaturu d<'l tetto so 
vrastante nl coro. Nella prima decade del dìcem 
lire sì ultimarono i lavori. Ora resta da eseguire 
per parte del Comune In collocazione della campa 
n:\ maggiore nella seconda galleria. 

Crono.ca. tet\tr11e - Nel giorno 22 dicembre 
scorso aveva luogo m questo Teatro Sociale l' ulti 
ma recita della Compagnia drnmmatica condotta dal- 
1' :1rti~ta Lnig! :tfa111 i, e diretta dall'artista Italo Ba 
ratta hl qnnle dal 7 novembre al 22 dlccinbre diede 
a varie riprese diverse ranprescntastoct con infcli 
clsshno successo come notammo anche nella crona 
ca del precedente numero. I poveri comici hanno 
condotto fra noi una vita mlaerabilc e grama, e fu 
rono costretti di ricorrere alla carità cittadina col 
mezzo lii lotterie ccl altri espedlentl per non morire 
di fmne. "K ciò per colpa ili chi per proprio interesso 
li aveva chiamati e lusingat! a venire, hen sapendo 
che io questa stagione l' ìmpossìlillc avoro concor 
rcnu al ?ostro 'l'catro quaud: anche la Coutpagulu 
dmmmnhc.-i foS$1' stata distinta. I 

O~onnoa. ~el Ne.tale o del capo d' o.uno - An- I 
che 111 qucst anno durante la novcnn del S. Nntalc 
nel Duomo allo lì lt2 ant. il Prevosto-Parroco tenno 1 
ogui mattina opportuni diseor~i morali e entcchlsticl 
::ili nn 111lituno aliba.~tanzn numeroso. non ostnntc il 
~redd~ o l' or.i mattutina. Nnmcro~issimQ poi scconclo 
il bOhto fn 11 conMr:10 ùcì fedeli alla :l[e~.sa dcli' nll.Ja 
nel giorno di );'atalc, celebrata dal sullodato Prcvo 
sto-Pnrroco, comn an<'hr! a tutte le funzioni di c1ncl 
l:l. 1iolcn11e giom~ta thc ~• tc11nero nel Duomo clcco 
ro!\-irncntr apparnto. 

Nella scrn del 31 dicomhro nella chiesa mo 
mentale di :-. Francesco ebbe luogo la solenne chiu 
sura doli' auno 1889 col canto doll' inno nmbros~ 
funzione che si Jlratica. cln lungo tempo in doii; 
chiesa, e(! alla qnnlc inlcn,iene sempre in gran llll• 
mero il popolo devoto. 

li 1 Gennaio corrcuto ucl Duomo dopo I_ Y08Ptf 
od un breve discorso del Prevosto-Parroco si cantò 
secondo il solito il Te Deum solenne. 

Dnranto tutto il tempo natalizio ncll' Oratorio 
del SS. Sacramento fn esposto l' artistico presepio 
dtwauti al c1mLle i fmiciulll recita.vano il solito ser 
mone. 

Soa.ldatolo pel poveri - li 2 gennaio corr. po, 
cnra del localo Comitato cli boncflcenzn presieduto 
dal Prevosto-Parroco si apriva nel fabbrleato ciel• 
l' cx-manicomio lo scaldatoio pei poveri che vi ne 
corrono in gran numero por ripararsi ~al fredclo, 0 
godcro della minestra e del pane che veniva distri 
buito. Questa istituzione caritatevole nel diversi nnni 
che l1a vita fra noi ha dato ottimi risultati o per 
ciò mcrim di essere incoraggiata c snssiclinta dalla 
carità pubblica o Jlrivata. 

Dlsgra.zla. - Il barbiere Zani Antonio, mcntro 
brillo scendeva dalla $Cala della pro1>ria. abitazione 
nel 10 dicembre scorso precipitava al suolo ri11or 
tando la frattura <lei cranio. 'frasportato ali' ospe 
dale poco llopo cessava tli vivcl'o. Anche il Panaro 
di Modena N. 3,12 dello scorso anno riferisce il tri 
ste C.'\So. 

Crono.ca. oommerola.le - Il prezzo dei cercali 
lia Rnbito poche varJazioni negli ultimi mesi dcl 
i' anno. I frumenti sono stati vcnclutl dalle J.. 22 
alle 24 c,l i frumentoni dallo 15 allo 17 con ten 
denza al rialzo. - La tliscret,-i quantità di vino e 
sistente nelle nostro cantine fn venduto in parte a 
I,. 30 o 35 ali' ettolitro. - li besU::ime l.Jovino l!pe 
cialmonto piccolo e le vacche hanno avuto un rlal~o 
nei lll'Czz1 cccc1;slvo, in causa dcli' abbondamm clel 
foraggio e della scarsità del bestiame. Invece Il 
11rczzo dei suini ha ribassato non ostante il costo 
doli' lugraaso. 

Orona.oa. sn.nltl\r1a. - Lo condizioni s:u111l1ric del 
nostro Comune sì conservarono ottime per tutto lo 
scorso anno. i.\ncl1e nel bestiame bo,,ino, :id ecce 
zione di qualche caso di splenite carbonchiosa, spe 
cial mento t1C1lln parto valliva del Comune, non Hl ò 
vc1illc.-ita altra grnvo mnfattin rlominanto. 

V tcc.rnr Prn't'RO gerente res11011 .. rnbilc. 

l\Iirn.ndoln. Ti pog. cli G. Ca.gn.rclli 1880 
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UN EPISODIO 
DELLA VITA DEL GENERALE PASI 

e l' Ing. F-ranoesoo lllonta.na.rl della Mirandolo. 
-----◄1---- 

Il Sig. Giovanni Pasini maggiore del 
lo, milizia territoriale scriveva da Scan 
dolara Ravara alla Riforma nel gennaio 
scorso il seguente aneddoto sulla vita del 
tcstè defunto generale Pasi, che riportia 
mo per intero, riferendosi ad un no'>tro 
concittadino Ing. Frttncesco ì\Iontanari 
morto in seguito a ferite riportate nelln. 
battaglia di Calatafimi nel 1860. 

~ Ho letto i cenni biografi.ci del gene 
rale Raffaele Pasi, e parmi sarebbe stato 
degno della sua fama ricordare anche 
qual vita trnesse nell' ospitale Piemonte 
durante il lungo periodo di nove anni. 

» Nè presumo di potere io stcssò ri 
media.re a tanto silenzio: sarei llago se 
,·a.lessi a renderlo meno profondo. 

» Fallito il primo tentatiYo d' insurre 
zione nella Lunigin.na ( 1853), Mazzini non 
disperò che rinnoYandolo con altn uomini 
con altri mezzi e su altro terreno, avreb 
be finalmente trionfato d' ogni clifficoltù.. 

» l!'atta una diversione in 'roscann con 
una colonna condot.ta da Simeoni per co 
stringerla a bada.re n. fatti 'suoi e quindi 
a. non invadere la Lunigia.na, Ma.z:dni si 
11roponova di concentro.re tutti i mezzi mi- 

N. 2. 

lìtari su Pontreinoli, cl' onde marciare uel 
Parmense, nel Modenese, gun.r<lan<lo a Bo 
logna. Di questo piano a.vcva scritto al- 
1' umico ing. Frnncesco Montanari, solle 
citandone la coopern.zione e affidando al 
suo onore il segreto; però ne facesse po.rte 
soltanto a Pasi ed Acerbi. 

» O sia che i ripetuti insuccessi dei ten 
tativi di .Mazzini ,wessero per un istante 
gettato lo sconforto nelle fila tlegli amici, 
o sin. che incominciasse quclr evoluzione 
cl' ideo che poi condusse alla costituzione 
del grande partito garibaldino, Montanari, 
anche a nome degli amici comuni oppose 
un formale rifiuto dì seguirlo nclln, nuova 
impresa, pregandolo ùcsjstesse lla.l suo pro 
posito, iu attesa. di tempi migliori. 

» Da ciò consegue che, amico e i:iegun. 
cc di .àfazrini como il suo predecessore 
nell'alta carica cli primo aiutante cli Cìtnt 
po del Re, il Pasi partecipò, mentre vi 
veva in Piemonte, aJle feùbrili agitazioni 
che dalln. gloriosa cadub cli Rom:1 fiuo 
n..l 1858, impressero un carattere speciale 
it questo periodo storico. 

» S' elln. credesse opportuno cli pub 
blica.re, in aggìuntn ai cenni bio~rnfici 
contenuti nel n. 7 della Riforma, queste 
notizie, mi sfouerò fortunato di i.tY<'r con 
tribuito ad onorare la memorin. dell' illtt~ 
stre estinto. 
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» Ho le lettere originali, inedite a ga 
ranzia della verità di quanto ho affer 
mato. » 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Sedut11 str11ordlnaria. del 4 GelUULio taso. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza dell'Assessore 
Sig. Perito Giuseppe Barbieri ha preso le 
seguenti deliberazioni : 

Ha accolte ed approvate le osserva 
zioni fatte dal .Ministero d' agricoltura 
industria e conuuercio sopra diversi arti 
coli del nuovo Statuto della Cassa di ri 
sparmio cli Mirandola. 

Ha approvato il capitolato per i la 
vori eh demolizione del bastione del Ca 
stello e di parte di quello del Gesù e dei 
Cappuccini e per la. continuazione della 
strada ù1 circonvallazione dalla Contrada 
dello Spedale tino all' mcontro del tratto 
cli strada completamente eseguito di fronte 
all' orto detto dei Cappuccini del Cap. 
Francesco Borellini. 

Ha approvate le proposte di storni di 
fondi da Categoria a Categoria per prov 
vedere a spese maggiori verificatesi e da 
sostenersi in alcune categorie. 

Non ha accettate le dimissioni presen 
tate dal Consigliere A vv. Luigi Zani da. 
membro della Commissione di verifica dei 
conti del Comune, del resoconto <lolla Cas 
sa di Risparmio per l'anno 1889 e della 
Sopraìntondenza. scolastica, ed ha votato 
un ordine del gioi no del Cons. Tabacchi 
Ing. Giovanni esprìmeutc piena. fiducia. e 
stima pel dnuissionano A.vv. Zani. 

-------- 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CoNEI D. CLARCO - Discorso - del _ 
vescovo e patrono - S. Possidonio. - Mi 
randola, tip. G. Cagarelli 1889-, di pa 
gine 42 in 16.0 

l'rIAGNANINI GAE'rANO - Uber das - E 
m,issionsspelctmrn des Ammoniakae. - Von 
- Gaetano Magnanini. - (Separat - Ab 
druck aus: « Zeitschrift fììr physikalisohe 
Cheimie » I V. 4. Leipzig, ìVilhelm Engel 
mann 1889) di pagg. 8 in 8.0 

Questa memoria redatta in Padova nel 
laboratorio del professore G. Oiamìciaa 
fa onore a.11' egregio Dott. Magnanini non, 
meno delìe altre delle quali abbiamo te 
nuto parola in questo giornale. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - GENNAIO. NATI. In cittd, mase, 
51 fcnun. 3. - In campagna, mnse, 16, fomm. 6. - 
Totale N. 30. 

Moat1. I1i città, noi civico Ospedale, Catti Mad· 
dalena d'anni 62 massala, Ustioni diffuso - Forra 
resi .Maria d'anni 55 massaia, Bronchite. - In cam 
pagna, 6 - Più 8 inferiori ai 7 anni. - Totale N. 16. 

:t,fatRJMONI, In città, Salvatori Jng. Vincenzo In• 
gcgncre Catastale colla Signora Tioli 'l'eresa possì 
dente. - In campagna, 1. - Totale N. 8. 

Os2erv11zJonl m.ei<,1reologiohe ed agrioole - 
Nei primi due giorni dcli" anno abbiamo avuto plog 
gio copioso e prolungate con ciclo plumbeo e tem• 
perntura sclrcccalc, Nel a e 4. nuvolo nebbioso con 
pioviggine e temperatura mito o primaverile. SO 
guirono giornate in parto nebbiose cd in parte ae 
rene con temperatura quasi sempre mlte e gelò Jeg• 
{;icro in qualche mattlno per la prima decade del 
mese. Nella secodda decade abbiamo avuto qoa!i 
sempre- giornate con uebblo dense, prolnnpte e4 
accompagnate da. temperatura rigida con galaverna 
e gelo lcggiero. \Nella terza decade abbiamo avuto 

L' INDlCATORE MIRANDOLES~ Hl 

giornate varie con tempr.ratnra meno rigida od in 
molti giorni primaverile. Nella notte dal 29

1 
al 30 

vento e pioggia copiosa con nevischio che continuò 
per tatto il mattino. Il mese si chiuse con una splon 
didn. giornata primaverile. 

Dallo osservazioni fatte noi nostro Osservatorio 
motoreologico risulta che la media termografica nel 
lo scorso gennaio fu di gradi +2,99. La temperatura 
massima fn di Ccnt. 18,2 nel giorno 24 e la minima 
di Ccnt. -3,2 nel l!?. La massima barnmctrica nel 
mese fu di mili. 779,4 nel giorno 7 e la minima di 
mili. 749,6 noi 24. La massima umidità segnata dallo 
psicrometro fu di gradi 92 e la massima tensione 
del vapore acqueo fu di 7,31. La media umidità rc 
L1tiva del mese fn di 73. L'acqua caduta fu di mil 
limetri 49,6. Si ebbero giorni sereni 11, eon pioggia 
4, misti due, coperti 18, con nebbia 24, con gelo 9. 
La massima velocità del vento sognata dall' anemo 
metro in 24 ore fu di: chilometri 648,74- nel 24. 

Il bel tempo e la temperatura eccezionalmente 
mite di questo mcae ha permesso ngli agricoltori 
d'intraprendere la potatura delle viti e di compiere 
diversi lavori C.'lmpcstri ritardati. 

Oonveraazlonl del Club - Nella ser:i. dell' 8 
dicembre scorso nei locali dell'Albergo della Sta 
zione ebbe luogo il ptimo trattenimento del Circolo 
di conversazione che ba avuto ancho in qnest' anno 
molte adesioni e che si è ricostituito sotto la presi 
dcn:r;~ del Dott Alfonso Tioli noli' adunanza del 17 
novembre scorso. Scarso fu il concorso dei Soci spe 
cialmente del gentil sesso cosi a quest~ prima riu 
nione, corno alla seconda e terza del 15 e 22 dicem 
bre non garbando a molti questa anticipazione del 
carnovale contraria ai nostri usi ed abitudini reli 
giose e sociali. Abbastanzn numeroso ed animate 
furono le conversazioni nelle feste successive. Però 
nclhl aera del 19 Il Club fu colpito dall' influenza 
ed alla conversazione si preseota.rono appena tre 
Signore, e cosi pnro nella sera del 26 gennaio iu 
cui fn d'uopo sospendere la conversazione. 

Scuola Evangollca aopp1·essa. - Fin qallo scor 
so settembre veniva definitivamente soppressa la 
Bct1oln evangelica o tolta la relativa iscrizione so 
pra la casil N. 1.J2 in via lltiJazzo ove era istituita. 
Il Ministro ovangolico Onorato Fcrraris, che fino dal 
18 gìugno procedente erasi trasferito colla famiglia 
a Modena non ha fatto rit'lrno fra noi, cd ha ab 
bandonato anche I' idea di tenero qui periodiche 
conferonzo evan"clicbe por la mancanza di chi vo- 
i' 0 g 1a ascoltarlo. E noi non possiamo ohe rallegrarci 
grandomonto di questo fatto ohe ooora il buon sen- 
so dello nostre popolazioni. . 

Nuovi nogoz.1 o ohiUJ1ura d' nitri - Fabio C3p- 

pelli pittore, indoratore e verniciatore, clic teneva. 
un piccolo negozio nella via dello Spedalo N. 389 
nel pianterreno della casa di Gnvi Pompilio fino dal 
1 Ottobre scorso ha impiantato li suo negozio am 
pliato e corredato di oleografie, statue, quadri, cor 
nici, persiane e moltissimi altri oggetti In due bot,. 
toghe sottostanti al fabbricato nuovo dei fratelli Mo• 
linari nella. via Fulvia. presso la st:1zìono. 

Drnghiroli SUvcstro ha chioso per fallimento il 
suo negozio dì vendita pellami nel Corso Vittorio 
Emanuele N, 13, cd ba portato la sua residenza. a 
.Milano. 

Tassi Alessandro di s. Lorenzo ha aperto un ne 
gozio di pizzicheria nella contrada ùcUa Posta N. 151 
ove teneva bottega. il l~ttaio J!.zzolini Aristodemo 
defnnto. 

Truloohi - In questi ultimi mcai sono succe 
duti moltissimi traslochi d' impiegati governaf;ivi, 
special monte tiegli 11fficil della Sottoprefettura e della 
Pretura, il cui personale fu quasi per intero cam 
biato. Noi per mancanza di iipazio non li indiclùa 
mo, tanto più che sono notati nell' A.nnuario che fa 
seguito alla Fenice Strenna .Mirandolcse pel 1890. 

IJuiuenza. - Anche fra noi corno era da preve 
dersi l' inlfoonza foce la sua comp..'lrsa circa alla 
metà. dello scorso gennaio, e contiuna ancora. I casi 
raggiunsero il numero di 200 circa. II mak però si 
presentò con caratteri pi1'1 che mai beoiglli mante 
nendo In città nella massima calma e non eonsi, 
gliando alle auto:ritA 2lcun provvedimento ali' uopo. 
~oche nrlle ville del Comune si ebùero diversi casi 
d' influenza. 

Disgl!azle - Nel :pomeriggio del 14 scor:io gen 
naio la povera Catti MacMalcna vedova Paltrinieri 
abitante in via Francia-Corta sorprca.-i da un accesso 
di cpllcssia cadllo nel fuoco che le si appigliò 
alle vesti sen~a poter mandaro un grido. Dopo 
no quarto d' ora ritornò a casa uno del suoi figli 
alle cui grida accorsero i vicini, cbo rialzarono la 
donna nello stato il più <.tompassionevole colle vesti 
e lo carni abbruciate. Condotta ::dio Spedalc ne mo 
riva in breve tompo non ostante le atTeltuosc cure 
del Medico Dott Ferraresi e- delle Suore della Ca 
rità. - li Panat'O dì :lfodena net N. 15 cà il Reg 
gianello di Reggio Eniilia N. 4 narrano il tristissimo 
caso. - Altra simile disgrazia incol:ie una povera 
donna girovaga ri'l"cnditrioc ili fiammiferi, che ri 
tornando nel pomeriggio del 31 gcona!o soo:-so dal 
merc.'\to della vicina Concordia colla ccst.~ della sua 
mercanzia vi sì sviluppò il fuoco per un3 favilla 
cadutavi dallo scaldìoo che porta73 seco. Non o~t.aD.~ 
te che si gettasse nel costegi;iante fos..."3to pnre rl• 
portò gravi ustioni in diverse parti del corpo. Fa 
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trasportata nel nostro Spedale cd ora trovasi in via 
di guarigione. Anche di questa disgrazia dà notizia 
il Rcggianello nel N, o. 

Processo por brogli elettorali - Il capitano 
Celso Coretti garibaldino e socialista ha dato for 
male querela per brogli elettorali contro l' cx Sin 
daco Pardini cd altre persone influenti che secondo 
lui hanno usato soprusi a danno delle candidature 
radicali socialiste nelle passato elezioni amministra 
tìve, Ciò h:1 fatto il Coretti, dico il corrispondente 
Mirandolcsc del Rcggianr:llo N. 5, io seguito al mo 
'do quasi irrisorio col quale il Consiglio Comunale 
noi dicombro scorso respinse il suo ricorso motivato 
dai pretesi soprusi, dopo uu violento discorso del 
suddetto Pardinì, Il Pretore della 1lirandola ineari 
cato della istruttoria del processo ba gfa esaurito il 
suo compilo, e rimesso I' incarto alla Procura Regia 
cli Modena per i suoi incombenti, e noi non man 
cheremo cli far conoscere ai nostri lettori l' esito di 
questo curioso processo. 

Foeta dollo. B. V. dl Lourdes - Il corrispon 
dente uilrandoloso del Reggia11cllo noi N. 7 dà il se 
guente rngguaglio d1 detta festa. - Giovedl 6 cor 
rente febbraio si celebrava nella Chiesa del Gesù, 
preceduta da triduo, la festa della D. Y. di Lourdes, 
Questa festa ò sostenuta colle offerte dì pie devoto 
persone; è quindi d' uopo segnalarla alla pubblica 
eonoscenza i11 quanto che ogni anno si va diffon 
dendo per essa la divoaìonc a :l!aria Yerglne Imma 
colata. Anche quest' anno non mancarono a conde 
corarla e addobbi o luminaria, e quel che è più, si 
son fatte molte Comunioni. Nella sera poi dopo il 
Vespro il :M Rev. Sig. Don Giovanni Natali Rettore 
di S. liartioo in Carano, che, essendo custode della 
Chiesa del Gesù, mise in venerazione fra noi I:!. Yer 
gioo sotto tal titolo onorata, recitava un discorso 
sulla protezione ili ~!aria, indi si impartiva la bene 
dizione del SS. Sacramento al numerose popolo ivi 
convenuto. 

"Va.ri.e"tà 

Cronologia contemporanea 
J 8 Gennaio - Muore a Torino in età ù' anni 

45 il Principe Amrdeo di Savoia. fratello del Re, e 
la sua morte quasi improvvisa desta una commo 
zione profonda in tutla Europa. 

26 Gennaio - li generale Orero entra colle 
troppo italiane in Adna capitale del Tigrò ncll' A 
frica senza incontrare nemici, accolto dal popolo e 
dal clero scismatico festante. 

L' Influenza e lo. orescmta mortalità - Noo 
mal la morte ha esercitato con maggiore freqnonza 
cd imparzialità il suo mestiere, palsans paupericm 
taùernas reçumçuc turres, come nel!' nono ora. 
passato e nei primordii di quello appena cominciato. 
Tra le vittime di questa luesorabllc ministra della. 
gìustieia superna, altre soccombettero sotto gli In 
flussi della misteriosa Inttucnsa; che ha invasl dall& 
estrema Russia sino alia Grecia tutti i grandi centri 
di Europa, senza. eccezione di età, sceso o condi 
zione sociale, ed altro por diversi insauabllì morbi 
al quali l' orgogliosa. scienza moderna nè sà nè può 
trovar ancora rimedio. In 1talia l'epidemia dell' In 
ff.1wnza ò stata in generale più benigna che altrove 
ma non è men vero che qua e là ba lasciato tracoo 
ben dolorose. Come documento storico BU!l' Influen: 
.za, leviamo, traducendolo in italiano, il seguente 
brano dolio Lettere apostoliche del 10 giugno 1745 
di Benedetto XIV: JJe iciunii disciplina· c01uer 
vanda vel reintegranda, nel quale è dc~critta la 
malattia che dì questi giorni invase il vecchio e II 
nuovo mondo: « Quindici anni fa si steso per quasi 
tutta l'Europa un morbo che pruduceva inflamma 
zione di petto, ed ora di tal guisa che, quel!' info 
zionc funesta, da una città. ad un' altra si trainu 
tava e di provincia in provincia. Ciò avvenne negli 
anni 1730, 1733, 1740. Qnantuuque poi questo morbo 
che tutto le classi e tutte le otà colpiva, cceitnsso 
Roltanto una lenta infiammazione di petto, tutt.wia 
roca.va l'estrema rovina ai ,,occhi già debilitati da 
gli anni, cbè acufosi111e o mortali fobhri tla esso si 
produce\"nno. Lo stesso morbo 111ettc,·n in pericolo 
anche qnei giovani che per poco soffrissero debo 
lezza di petto. Infine cotanto nffievolì le forzo di 
tutti, che ne provennero in seguito mali gravissimi.• 

Pensieri sparsi 
Ln democrazia corre per la sua china naturale 

mostrandosi autoritaria fino al• dcspotis1110. Non vi 
sono autocrati peggiori dei clemoeratici quando giun• 
gono ad afferrare il potere. 

Non v' ha impertinenza sl grande che non ili fac 
cia mandar giù, quando la si condisc!l. di lodi. 

Distruggere gli errori, è amare gli uomini. 

L'uomo non è lontano d~i vizi, 13 cui cliplntui:3 
gli piaco. 

-VACCmI PTETRO gerente responsabile_:_ 
:M:iro.ndola Tipog. di G. Caga.relli 1890 
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APPENDICE 
ALLA COMMEMORAZIONE DI GIOVANNI VERONESI 

pu,bblicata in questo periodico e per estratto nello scorso anna, compilata cla F. Ceretti 
all'appoggio di carte vent6ie in sua mano posterio,-mente. (1) 

-------·~------- 
Indicatore clell' agosto 1889, N. 8, J_Jag. 70, lin. 15. - Estratto, J_Jag. 17, Un. 3. 

Ecco i tratti principali del discorso del Dott. Nasi: « Per me che più volte ebbi 
ad apprezzare l' animo suo, per me stretto da vincoli di parentela, è doloroso e 
grave compito dire di Giovanni Veronesi. 

» Animo nobile, schivo d'ogni mollezza, d' ogni uso servile: non fidando che 
nelle sue forze, non valendosi che del suo ingegno assunse al grado eminente che 
ancor pochi mesi or sono teneva, presso la Corte d'Appello di Brescia •..•.•• 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 
» Scrittore forbito, poeta gentile, lnscia di sè memoria non periturn. ..•.... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
» E fu pensiero pio e generoso ac1 un tempo quello della Vedova sua di ridare 

a :Modena le spoglie mortali di Lui che rimarrà d' esempio e d' ammirazione; ai 
poste1·i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

» Non inutili nenie, non vani rimpianti: ma alla sua memoria ispiriamoci i spi 
riamooi a. tanta vita intemerata. - Sia, pur nostra la sua divisa: - FRANG.!R NON 

FLECTAR - » 

(1) Allo reconstonl ùi 11uosla smllurn recRlft doli' lndicoiQre clol Gonno.io Jl3S$alo N. l, pl!.gg. I!l, 13, de,~ ora ag,rion 
gerdi o.nche qnolhi del porlodico /,n Ciri/i,ì Caitolic<1 di Roma, la qulo nel Quderno 051 dellrL Scrio lV, rol. V del l Feb 
brnlo 1800, png. 3:il 111 nnuundnn con puolo mollo onoro,oli per I' A. 
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Indicatore clell' agosto 1889, N. 8, pag. 74, nota 1, lin. 6. - Estratto, pag. 21, nota 
2, lin. (] - dopo le parole - porvi mano - si aggiunga: - Anche Giovanni Vignocchi 
già _professore nella facoltà legale modenese, con lettera del 4 ottobre 1847 si era. 
rallegrato col Veronesi per la prima parte del Quadro, e si era compiaciuto po 
terlo annoverare tra quei giovani suoi scolari « che più degli altri sentivano il 
debito di rendersi utili a sè stessi ed alla società. .... » 

Indioatore dell'agosto 1889, N. 8, pag. 75, nota 2, lin. ultima. - Estratto,pag. 21, 
nota 5, lin: ultima - Dopo la parola - irreperibile - si aggiunga: - L' A. avea. 
preparata una APPENDICE al Quadro, la stampa della quale non ebbe poi effetto. 
Ora sta presso di me. 

Indicatore dell' agosto 1889, N. 8, pag. 77, nota, 1, tin: 2. - Estratto, vag. 24, lin. 2 
- dopo la. parola - opinioni - si aggiunga: - Il prof . Filippo Cocchi, che fu l'ul 
timo ministro di Grazia, Giustizia e Aff. Eccles. negli antichi' Stati Estensi, nel 18 del 
1853 ringraziava il 'Veronesi per l'omaggio che gli avea fatto di una copia dei 
MlSTERI, e fra l' altre cose gli scrivea da Reggio « .... Convengo adunque secolei 
nel concetto che si è formato del principio generatore della felicità, facendolo con 
sistere nell'applicativa delle facoltà di amare, che così porta la natura della so 
ciabilità alla quale l'uomo è preordinato. Bisogna però che la causa determinante 
sia fuori dl controversia; il perchè se ci faremo ad investigarla dietro le tracce 
della filosofia cattolica, che ci porta fino al Sommo Bene, il problema sociale finirà 
di essere problema, e la quistione troverà una soluzione non nuova ma vera ...... » 

Indicatore dell' agosto 1889, N. 8, pag. 78, lin . .28, N. IV. - Estratto, pag. 25, lin. 
18, N. IV - La TEORICA, come ivi è annunziata, non è che un brano dell' o 
'puscolo così intitolato - TEORICA DEL BELLO E DELL' ARTE - PER - GIOVANNI VERO- 

.' ~"'ESI - Modena, Tipi di Antonio ed Angelo Cappelli, 1857, di pagg. 27 in 8.0 - 
È dedicato a Flaminio Lolli, come è detto alla pag. 79, nota 3 dell' Indicatore, 
e pag, 26, nota 3 dell' Estra'tfo. - La recensione del Manzini inserta nel Incmi 
cino indicata alla pag. 79, lin. 6 dell' Indicatore, e pag. 25, lin. 26 dell' Estrado, 
si legge nel Fase. 3° del dicembre 1887, pag. 27. 

Indicatore dell'agosto 1889, N. 8, pag. 80, lin. 19. - Estratto, pag. 27, lin. 22 - 
Dopo la parola - Giaùlini - si aggiunga: - Anche il Municipio di Mirandola, co 
m' era ben giusto, ringraziava il Veronesi per avere così bene rinverdita la me 
moria del conte 100s1, con bella lettera del 15 settembre 1865, N. 2603. 

Indicatore del settembre, N. 9, pag. 87, 120ta 2, l·,n. uliisna. - Estratto, 1Jag. 29, Uu. 3 
- Dopo la parola - buono - si aggiunga: - Anche il conte Federico Sclopis, of 
frendogli con cortese biglietto i suoi ringraziamenti per il discorso sulla MORALITÀ 
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gli dicea che il tema « era bellissimo , e facea voti « perché la ricostituzione 
della Moralità pubblica si operi mediante il SENTIMENTO RELIGIOSO; unico mezzo a 
tal fine. » 

Indicatore del settembre 1889, N. 9, pag. 88, lin. 40. _ Estratto, pag. 30, lin. 25 
Dopo la parola - occasione - si metta in nota . - Paolo Onorato Vigliani allora 
Primo Presidente della Corte di Cassazione in Firenze, con lettera dell' 11 maggio 1873, 
gli scrivea essere lieto di aver « trovato svolto« nello scritto sulla MORALITÀ » con 
le più aggiustate considerazioni l'importante argomento .... imprese a trattare. » 

Indicatore del settembre 1889, N. 9, pag. 91, lin. 17. - Estratto, pag. 32, lrin. 38 
- dopo la parola - felicitazloni - si aggiunga.-: - Ebbe pure cortesi biglietti di 
ringraziamento per questo libro sull' ELOQUENZA dai Ministri P. S. Mancini, Giu 
seppe Zanardelli, dal deputato Fabio Carcani de' duchi di Montaltino e da. altri 

Indicatore del settembre 1889, N. 9, pag. 91, Un. 24, XVI, N. 2. - Estratto., pag. 
33, lin. 7 - Dopo la parola - volante - si metta in nota: - Il poeta prof. An 
tonio· Peretti con lettera del 26 agosto del 1845 pur notando alcune mende nel- 
1' Inno alla Religione dicea, che vi erano « per entro lampi che svelano un bel- 
1' ingegno e un bel cuore. Il cuore e l'ingegno sono pur gli elementi della poesia .... » 

Inclicatore del settembre 1889, N. 9, pag. 93, Iin, 20. - Estratto, JJag. 35, lin. 4 - 
Dopo la parola - abbozzati - si aggiunga: - Si trovano ancora tra i suoi mss. alcune 
schede, colle quali avea tentato più volte stendere la propria autobiografia; ma non 
mise in carta se non ciò che risguarda i suoi primissimi anni. Si provò pure pure parec 
chie volte a descrivere il di lui morale carattere, ma sempre indarno. - Vi hanno 
Memorie Mirandolesi del 1845 - Importante è una Cronnchetta delle cose av,.•e 
nute nella Mirandola dal 19 marzo al 18 giugno 1848, non che un sunto clegli 
Atti di quell'epoca nella quale fu Segreta.rio :Municipale. - Vi è pure uno. scr~tto_ 
sulle _ Piaghe deUa letteratura in Italia -, ed una parte delle sue - lst1tu~wn,i 
letterarie _ e finalmente la - Teorica del primo Essere e delle cause motrici, 
annunziato. nel cartoncino, dell' opuscolo sulla - Teorica clcl Bello e dcll' Arte 
del quale superiormente è fatta menzione. Trascrisse pure in diversi volumetti i 
tratti dei libri che man mano leggea e che gli andavano piit a sangue, e li inti- 
tolo la sua Anto'logia. 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Seconda tornata dell' anno accademico 
1889-90 tenuta. nel 20 febbraio sotto la pre 
sidenza del vice-presidente Dott. France 
sco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il Verbale 
della precedente seduta delli 5 dicembre 
il vice-presidente comunica una lettera 
del Bibliotecario del Ministero della Istru 
zione pubblica di Boma che ringrazia per 
l'omaggio delle Memorie autobìografìche 
del P. Pompilio Pozzetti raccolte dal M. 
A. D. Felice Ceretti. 

§. 2. Presenta successivamente i se 
guenti omaggi a stampa - Commentari· 
dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1889 
- Atti della R . Accademia Lucchese di 
Scienze, Lettere ed Arti. - Giornale A 
mlilico-genealogico-diplomatico N. 6, di 
cembre 1889. - Raccolta storica delle 
Antichità di Bormio di Gioachino Aliberti 
pzwblicata 1Jer cura dell,a Società Storica 
Comense. 

§. 3. Il Vice-presidente espone che es 
sendo compiuta la stampa del Volume VII 
delle Memorie storiche mirandolesi che 
comprende la prima parte delle Memorie 
storielle delle Chiese, dei Conventi e degli 
Ordini Rel1giosi, che ebbero sede in que 
sta Città e nell' antico Ducato e precisa 
mente la Storia del Duomo e della In 
signe Collegiata della Mirandola compi 
lata dal membro attivo Oav, D. Felice 
Ceretti, è necessario che la Commissione 
disponga che si proceda alla stampa della 
seconda. parte delle indicate Memorie Ec 
clesiastiche che sarà compresa nel Volume 
VIII delle Memorie Mirandolesi come fu 
anche stabilito nella seduta delÌì 20 Di 
cembre 1888. Soggiunge che non poten- 
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dosi forse esaurire tutta la materia nel- 
1' VIlI Volume converrà destinare alla 
medesima anche il successivo Volume IX, 
come si proporrà a suo tempo. Frattanto 
propone che nel corrente anno venga ese 
guita la stampa del Volume VIII delle Me 
morie suddette che comprenderà la seconda 
parte delle Memorie Ecclesiastiche Miran 
dolesi, e precisamente quelle relative alla 
Chiesa e Convento di 8. Francesco ed al 
Monastero di' S. Lodovico. 

La Commissione approva la proposta 
del Vice-presidente, ed incarica il mem 
bro attivo Ceretti a curare la stampa 
delle indicate Memorie dal medesimo com 
pilate. 

Il Sogrclnr10 delln Ocmmlssìone 

N. PANIZZI. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. stro.ordJna.ria del 2'1 Febbraio 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco Ing. Leopoldo Montanari ha pre 
so le seguenti deliberazioni : 

Ha dichiarate rivedute ed approvate 
le liste elettorali amministrative del no 
stro Comune pel 1890 in N. di 1390 elet 
tori per la lista permanente e N. 53 per 
la lista speciale di cui all' art. 28 della 
nuova legge Comunale. 

Ha dichiarata riveduta ed approvata 
la lista elettorale Commerciale per il 
1890 nel N. di 63 elettori. 

Ha approvate le seguenti deliberazioni 
d' urgenza prese dalla Giunta: 

1. Storno della somma di 175,15 por 
coprire la defìcenzn per le spese di man 
tenimento d' infermi poveri. 

2. Contratto di A ppulto coi muratori 
Malavnsì Gervasio e Pietro per la demo- 

}izione delle mura dalla Contrada dello 
Spedale a sud fino all'incontro dalla Con 
trada stessa a nord e per la costruzione 
e completamento della strada di circon 
vnlln.zione per b somma peritata di Lire 
4150,23, essendo andato deserto l' incanto 
per la demolizione completa. 

Ra approvata la maggior spesa di 
L. 236,35 per ulteriori lavori occorrenti 
pel collocamento della campana maggiore 
nella galleria superiore del campanile del 
Dnomo. 

Ra approvata la continuazione della 
concessione al Sig. Gioachino Molinari 
per anni quindici del servizio di vuota 
tura e di espurgo dei pozzi neri con mac 
chine a sistema inodoro sotto la. osser 
vanza del relativo regolamento. 

Ha approvata la rinnovazione per un 
quinquennio dell' affitto della bottega sot 
tostante al Palazzo Comunale a setten 
trione ad uso di rivendita di generi di 
privativa col sig. Luigi Tamassia per l' an 
nua pensione di L. 275. 

Ha nominati i Signori Pardini A vv. 
Domenico, Zani A vv. Luigi, Renoldi Gian 
battista, Roversi Federico, Pellacani Ce 
sare membri della Commissione per lo 
studio di un nuovo ordinamento della tassa. 
di famiglia e delle modificazioni da por 
tarsi alla tariffa vigente. 

Ha nominata la Signora. Teresa Nobili 
Montanari Ispettrice delle Scuole elemen 
tari femminili urbane in, sostituzione della 
Sig.a .A.da Testi Barbieri dimissionaria. 
. Ha approvato il depennamento delle par 
bto di debito a carico delle ex-Guardie 
Municipali Rovatti, Pignattari e Sabanelli, 

Ha deliberato di rimandare ad altro. 
Setluta la trattazione relativa alla dimis 
sione chiesta dal Maestro Tullo Bnttioni 
<laU• impiego di Maestro Comunale di 
lllUsicn,. 

Ha incaricato il Sig. Prof. Giuseppe 
Drescia.ni dell'· insegnamento del c1isegno 
nelle scuole degli artigiani col compenso 
cli L. 120 annuali. 

Ha nominato Sol.mi Pio inserviente 
provvisorio delle Scuole Ginnasiali e della 
Scuola di disegno degli artigiani coli' as 
segno di L. 25 mensili. 

SOClETA E COMIZIO AGRARIO 
DEL ffiRCONDARIO DI MJRANDOL! 

Adunan~e mensili della Diresione. 
Seduta delll 5 Genn"1o 

Il Consiglio di Direzione sotto la Pre 
sidenza del Vice Presidente Porta Dott. 
Nicomede ha preso le seguenti delibera 
zioni: 

1. Ha approvato lo stato di Cassa pre 
sentato dal Cassiere dal quale risulta: 
Incasso dal 1 Gen. al 31 Dic. L. 5713,10 
Spese . . . . . . . . . » 5354,98 
Residuo netto nelle mani del 

Cassiere . . . . . . . L. 358,12 
2. Ha nominato il Sig. Frigeri Dott. 

Francesco di Mirandola a Socio effettivo. 
3. Ha assegnato una piccola gratifica 

zione all' ex bidello Montanari Giovanni 
per due servizi straordinari prestati nel 
1889. 

· 4. Ha preso diversi altri provvedimenti 
fra i quali di aprire corrispondenze colle 
rinnomate Ditte ed Agenzie cioè Ottavi e 
Morbelli di Oasal Monferrnto, Paganini 
Villani e Compagni, Ourletti, ed Agenzia 
Enologica di Milano, Agenzia Agricol::i. 
N otari di Bologna, ecc. ecc. per acquisto 
di Solfato di rame, Zolfo, Pompe irrora 
trici, concimi chimici ecc. facoltizz:mclo la 
Presidenza di fare tutte le pratiche neces 
sario. 
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Sodnta. dol 26 Fobbro.!o 

Sotto In. Presidenza del Sig. Vico Pre 
sidente Porta Dott. Nicomede il Consiglio 
ili Direzione ha deliberato : 

1. In base alla determinazione dell' As 
semblea delli 24 Novembre 1889 ( • ) di 
confermare le attribuzioni fino alla loro 
scadenza ai Sigg. Becchi V al miro eGner 
zoni Rag. Alfonso di rappresentare il So 
dalizio nel Consiglio di A.mministrazione 
della locale Banca Popolare. 

2. Di prendere in affitto un locale ad 
uso magazzeno e deposito per Zolfo, Sol 
fato di rame, Pompe ecc. dando facoltà, 
al Presidente di trovare tale locale e sti 
pularne il contratto. 

3. Ha nominato il Sig. Tioli Gerolamo 
ad Economo per acquisto e vendita di 
tutto quanto può tornare necessario al 
Sodalizio. 

4-. Ha accettato la proposta dell' Ecc.0 
Sig. Vittore Dott. Carità. di Torino di 
tenere dal medesimo una o più conferenze 
nel Circondario intorno al modo di com 
battere le malattie del filugello. 

5. Ha stipulato il contratto colle Rap 
presentanze delle Caso Polenghi e Cirio, 
e colle Agenzie Agricola ed Enologica per 
acquisto di Concimi chimici e Zolfo Al 
bani puro e ramato, pompe, ed altro pel 
corr. anno. 

6. Ha deliberato pure la vendita di 
barbatelle e talee di viti americane del 
premiato vivaio sociale collo sconto del 
50 p. Orn ai Soci del Sodalizio, allo scopo 
di diffondere una tale coltivazione per 
premunirsi in caso di una invasione fil 
losserica. 

7. Dietro la comunicazione di una let 
tera dell'egregio Segretario di questa Sot 
toprefettura colla quale si dava all'Uffizio 
l'infausto annunzio della morte dellEcc." 
Sig. Cav. Mengozzi, ha deliberato che una 

Rappresentanza del Sodalizio parteci}taase 
ai funerali. 

( •) Non avendo per mancanz~ ili spa,. 
zio nei N. p1·ecedenti '1JUbblicato il reso 
conto delle Adimanze Sociali della Bes 
s ione au,tzmnale credùnno non essere fuor 
di Iuoço darne ora mi cenno ai nostri 
lettori: 

Adunanza. dolll 24 Novembre 1888, 

Sotto la Presidenza del Sig. Vice Pre 
sidente Dott. N. Porta l' Assemblea ha 

. preso le seguenti deliberazioni: 
1. Non ha accettate le dimissioni da 

Presidente date dall' Ecc.mo Sig. Molinari 
Dott. Alfredo, abbrogando così la deter 
zione presa nella seduta delli 26 Maggio 
1889 - fidente che dopo l' elezione del 
Presidente della Banca Popolare, possa 
riprendere lo sue funzioni effettivamente 
non potendolo ora per incompatibilità di 
carica, lasciando :fì. no a quel tempo l' in 
terim della Presidenza al Vice Presìdenìe 
Sig. Dott. N. Porta. 

2. Ha eletto a Consiglieri effettivi li 
Signori Roversi Federico, Meschieri Emilio 
pel trienmo 1890-91-92 ed il Sig. Tabac 
chi Dott. Benvenuto in sostituzione dPl 
Consigliere 'vVogmann dimissionario che 
scadrà nel 1891, e a Consigliere supplente 
pel triennio predetto, il Sig. Paltrinieri 
Gaetano. 

3. Ha respinto l'ordine del giorno pro 
posto dal Socio Sig. Valenza Prof. Secondo 
cioè di rinunziare al diritto cli tutela alla 
Banca Popolare locale secondo il clispo9to 
del 1 Art. dello Statuto della Banca pre- 
detta. al 

4. Ha accettata la, proposta fatta d 
Consiglio di Direziono e dalla Con11nissione 
Zootecnica cioè cli istituire col concorso 
del Governo i Libri genealogici del no~t~~ 
Bestiame bovino e suino e ne ha quin 
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discusso ed approvato lo 'Statuto-Regola 
mento. 

Adunanza del 1 Dloembre 1888. 

Ha approvato il verbale della prece 
dente seduta, sotto la Presidenza del Sig. 
Dott. Port~, ha_ discusso ed approvato : 

1. Il Bilanc10 Preventivo per l' Eser 
cizio 1890, riepilogato. 

TITOLO I. - p ARTE ATTIVA. 
En"tl·ate Ordinm·ie. 

Gat. I. Rendite patrimoniali . L. 78,75 
» Il. Quote annuali dei Soci » 399,00 
» III. Sussidii Governativi )) 200,00 
» lV. » Provinciali » 300,00 
>> V. » Comunali . . » 200,00 

Entrate S6raordinari"e. 
Gat. I. Introiti vari . . . . » 237,40 
» II. Crediti infruttiferi 1889 » 90,00 

L. 1505,15 
TITOLO II. - PARTE p ASSIV A. 

Spese Ordìnarie. 
Cat. I. Spese d' Amministraz .. L. 645,90 
» M. » per promuovere la 

. 2. Ha discusso od approvato la Rela 
zione agraria o le proposte in essa con 
tenut?, :edatta egregiamente dai Signori 
Ba~·b1en Per. Giuseppe, Bacchi Per. Vit 
torio e Roversi Federico dai quali l' As 
s~mblea votò un atto di lode e di ringra 
zìamento. 

5. Ha approvato l' operato del Consi 
glio cli Direzione al quale venivano ra 
diati dal Ruolo Generale 16 Soci effettivi 
5 dei quali per rifiutato pagamento delle 
loro quote, 2 per morte, e gli altri 9 per 
dimissioni presentate per cambio di domi 
cilio, e così pure approvava I'ammìssione 
di altri 18 fatta durante l'anno. 

4. Dava. facoltà al Consiglio di eseguire 
tutti quei provvedimenti che avrebbe ri 
tenuti necessari per la ventura campagna 
viticola. 

5. Infine autorizza il Consiglio di Di 
rezione ad approvare il verbale della pre 
sente seduta. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvilo - FEBBRAIO. Nm. In città, maso. 
4, fcmrn. 11. • In campagna, mase. 18, fcmm. 1S. 
Totale N. 52. · I ?ifoar1. In città a domicilio, Mcngozzi Cav, T,nigi 

I 
d'anni 62 Sottoprefetto - Capellini Catterlna d'anni 
87 pensionata, Marnsmo senile - Nel civico Ospedale 
Gampauìni Giuseppe d' anni 48 calzolaio, Bronco 

1 pneumonite • Forti Frauccsco sussidiato d'anni 60, 
E1norftisi • Borsari Domenico carrozzaio d' aunì 45 
Cancro - C.:avi(>li Giuseppa d·' anni 65 massaia, Euto: 

I rite adinamica • Aventi Anna d' :moi 51 mass:t ia, 
'Emorrilgia intestinale. • Ir~ cMnpagna, 12 .. Pìi1 19 

» 104-,67 inferiori ai 7 anni. - Totale N. 38. 
---- , Mmm101n. In citlcl, Cnsarl C:irlo sta.mero colla 

Totale Spese L. 1245,57 Daraldi Anna massaia. - Guniilinn,i l'orqunto iinpie- 
gato colla Ccr<'tti Almorinn casaliugn. - In campa- 
gna, 7. - Totale N. O. 

Os11ervnzionl metoroologlohe ed agricole - 
Nnlln pri11111 1lt•radc dello scorso febbraio nbbia•no 
avuto giornate ila principio spl<'udide e freddissime, 

--- indi vario con ntin rigid:t, mn scaz!\ pioggia~ Ne1J3 
Bilancio L. 1505,15 seconda decade il freddo nnmontò d' intensit\ fino 

meccanica agrariA. » 30,00 
» III. » pel vivaio di ,1iti Am. » 40,00 
» IV. » per diffondere l' i- 

sttuiione Agi·aria. » 370,00 
» V. » pel miglioramento 

delle Coudiz. Agr. » 55,00 

Spese Straordinatie. 
Oat. I. Spese diverso . . . . 

Al fondo a calcolo per spese · 
e~cntuali a disposizione del Con- 
siglio di DiTezione L. 259,58 
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a raii:ginugcro i 4 gradi, ma fu accompagnato da soliti locali dell' Albergo della Staziono nelle 8el'II 
bollissimo giornate. Nel resto del mese s1 ebbero del 2, 9 o 15, e abbastanza numeroso so non atrot 
glornnte vario con temperatura gcncrnlmentc fredda lato fu il concorso di Signori o Signorine. Ncll• 1llti. 
0 gelo nel mattino. Questo mese eeceaionalmcnto ma sera del 15 lo danzo si protrassero fino alle 3 
asciutto si chiuse cori una giornata nuvolosa con del mattino successivo. 
vento freddissimo. Oronnoa. del Oa.rneva.le - La stagiono del car- 

Dalle osservazioni fatte nel nostro osservatorio nevaio in quest' anno fortunatamente è passata rra 
mctcreologico risulta che la media termografica nel- noi quasi inosservata o lo Società carnovalescbe del 
lo scorso febbraio fu cli gradi +2,76. L'\ temperatura Mfrarzdolano e del suo legittimo Figliuolo in cau. 
massima fu di Ceut. 10,9 nel 10 e la minima di Con. sa forse dello intemperanze del passato anno furon~ 
-417 nel 13. La massima barometrica nel mese fu di colpite da injl-ucn;;a maligna per modo da non 
mili. 768,8 nel 19 o la minima di mill. 752,4 nel 28. dare neppure segui di vita .. A tale mancanza suppn 
La massima umidità segnata dallo psicrometro fu meschiuamente una privata impresa promovendo 
di gradi 89 o la massima tensione del vapore acqueo diverse Feste da ballo e Veglioni nel Teatro Sociale. 
fu di gradi 6,59. La media umidità relativa del mese Le feste da ballo diurne o festival mascherato dallo 
fn di gradi 64.. SI ebbero giorni sereni 11, con piog- 2 112 alle 7 112 pom. tlol 6, 12, 19, 26 gennaio 

1 8 
gin O, con neve 1, misti 11, coperti 6, con nebbia O, del 2 o 5 febbraio col biglietto d' ingresso a Cenl 
con gelo 20. La massima velocità del vento segnata 10 furono una vera indecenza o disdoro pel nostro 
dall' anemometro in 24. ore fn di chilometri 672,81 Teatro, o speriamo che non si ripeteranno negli 11nnl 
nel 28, avvenire. Nel pomeriggio del giovecll grasso 13 fob- 

La stagione straordinariamente bella, senza piog- braio ebbe luogo la solita festa da. ballo diurna dalle 
gia o nevi, durante tutto questo mese, ha permesso 2 alle 7 a Cont. 15 olio riuscì nffolJatls.sima o nella 
agli agricoltori di condurre a termine tutti i lavori seguente notte il Veglione a L. l ehe rinseì scarao 
campestri della Iavoraaìone delle terre, allevamento e freddo, come nuche quello della succesalva Dome 
delle piante, potagiono degli alberi o delle viti. uìca 16. Numerosissima invece riuscì la festa da 

Inftuenza. - Questa misteriosa malattia compar- balle diurna dalle 2 alle 7 pom. dcli' ultimo giorno 
sa fra noì, come dicemmo nella cronaca precedente, cli Carnevale, 18 febbraio, n Cent. 15 e molto ph'i B 
circa alla metà dello scorso gennaio si è propagata veglione della notte seguente a. L. 1 Oltre i soliti 
cd estesa per modo che ormai può dirsi non esservi inconvenienti delle crapule, ubbrlachezze o grida 
casa dovo non abbia fatta la sua visita. L'influenza incomposte ai ebbe a lamentare il contegno iudo 
ha continuato a serpeggiare fra noi così nella città ccntc di una mascherata composta di giovani di fa• 
corno nella campagna con maggiore o mmoro inten- miglio civili che passavano esternamente da un palco 
s1tà fìao verso la fine dolio scorso febbraio, conscr- ali' altro senza rispetto alle persone che vi si tro 
vando però il suo carattere benigno. va vano, e cagionando guasti ai palchl stcsssl. E pcg• 

Dtstrnztono delle mura - Nel giorno 12 fob- gio avrebbero fatto se una guardia muulcipalo non 
braio si ò npreso il lavoro della diatruzìone delle avesse attraversata l'opera della mascherata. 
mura, cominciando dalla cortina che unisce il ba- Oronnoii dellB Qna.resbni1 _ Oratore qnaresi• 
luardo dotto del Gesù con quello dei Cappuccini, e malista nel Duomo è il M. Rcv. Dott. Don Giuseppe 
precisamente dal parapetto in pietra che fronteggia I Qualtrini Prevosto di s. Adriano di Spilamberto. Egli 
la via Cnateltldardo che fo costruito nel 1838 dal incontra il favore dei mirandolesi cho accorrono ID 
Conte Felice Ccccopicri Podestà della Mirandola o buon numero alle sue prediche, In cui svolgo argo 
che doveva essere come 1I modello delle mura che menti importantissimi in forma semplice o popolare. 
si volevano allora rìstaurare. Gli oper;ii cho nei pri- Morto del Sottoprefetto _ Nel giorno 24 d~lo 
ruì gior.01 er.1no }lochi, aumentarono d'assai comin• scorso febbraio moriva in questa città il Cnv. Luigi 
ciaodo <i.li giorno 24 feubraio fino a raggiungore il Mèngozzi Sottoprefetto del circoudnrlo di Nirnndola 
uumoro di 200 cho si cstesuo longo tutta la cor- Nel succcsalvo giomo 25 ebbero luogo i sohmnl fu· 
tinn, lavorando a piccoli contratti conclusi cogli ap- ncrali religiosi e civili di cui daremo ln dl•scriBlono 
p~ltatorl fratelli :'llalavasi e ritraendone uu 1:1nffi• 1 nel prossimo Numero. · 
c1cntc G'Uadaguo. 

Oollvorao.ztonl dol Club - Questo couvcre:1.ziooi _ • - -- ----:-- 
di cui parlammo anche nel N. precedente si sono VACCARI PIETRO gerente 1·es11onsnb1~ 
alqu~nto rlani~ato nel febbraio scorso coli' approsi- • . . -- . l;- is90 
marai 4ol teruuue del carnevale. F..ssc si tennero noi I Mirandola T1pog. cli G. C0,g0,1el 1 
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Si pubblica. un nnm~ro ogni ,mese in un !og~ielto. di_ pagi~c. <111altro almeno a doppia colonna. - Occorrendo si 
danno supplo~icolt. - . Pc,1 ab~on~mcoh, mscrz1on_1, notm~ e c_orrispondcnze rivolgersi con lettera utlrunca.ta 
alla. DIR~Z_lONE del Per10d1co L INUIGATURE MIRANDOLRSE m ~hrandola. - L' associazione annua costa. Liro 
1,20 ant1e1patc. - Un numero separato od un supplemento Ceni. 10. - Non si restituiscono i runnoscrWi. 

COMMISSlONE ~lUNlClPALE 
di Storia Patria o di Arti Bello della nlirandola 

Il ~ C 

Ordine ùel giorno per la seduta della 
Commissione ùi storia patri:. pel giorno 
30 aprile corrente. 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Presentazione ù' omaggi. 
3. Pubblicazione delle .Memorie sulla vita 

e sugli scritti clell' Abate Luigi Campi 
della Mirandola compilate dal Mem 
bro attivo Don Felice Ceretti. 

li Segreta.rin 1lelln Commls,iono 

N. PANIZZI. 

1 Signori lJfembri Attivi e Soci Oorri 
sponclenti (lella Commissione sono invitati 
a<l ùiteroenire all' indiea.ta acluncmza. che 
avrà l1iogo nella scila dellci Biblioteca lllu, 
nicipale alle ore 11 <miimerùl. del sud 
eletto giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Sodnts stra.ordinaria dolll 31 Mn.rzo 1890. 

Il Consiglio Com1male riunito sotto la 
presidenza del Sindaco I ng. Leopoldo Mon 
tanari ha. preso le seguenti deliberazioni: 

}fa chchìaratc riveduto le liste eletto 
rali politiche pel 1800 nel N. cli 1198 cletr 
tori nella lista permanente e nel N. cli 50 
nell'elenco sospeso. 

Ha apprornta l[l. cancellazione di trnn. 
ipoteca inscritta a carico dì Gazzottì S:tl 
vntore a favore del Comune. 

Ha nominata la Signora Nclly Mon 
tanari Zibordi ispettrico delle Scuole ele 
mentari femminili urbane. 

Ha appro\'ata. ln proposta di attorrru:e 
glì alberi cli robiuia in fondo nlla con 
trada della. Fcmcc iu seguito nel istan1.a 
dei proprietn.rii clolle ca.se fronteggianti. 

Ha npprovata la proposto. clelln Giunta 
di continuare o.l Sig. :i\Iolinari Gioachino 
In concessione J)er anni 11urndici del ser 
vizio cli vuotatura ed espurgo dei poz1j 
neri a sistema inodoro sotto la osscrvnn 
zn del rcln.tìvo rcgoliunento. 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 

LA FENICE - Strenna Mirasidoìese per 
l' anno 1890 - Anno XIX - JJiiranclola 
Tip. Cagrirelli. - In 3~0 di pagine 118. 
- Presso Cent. 50 a scopo di beneficenza. 

Alla. nostro. Strenna non è mancato 
anche in quest'anno il favore del pubblico 
ed ebbe lodi ed incoraggiamenti da auto 
revoli persone e della stampa periodica. 

n Giornale Araldico di Pisa diretto 
dal eh. Comm. Gio. Battista di Crolla 
lanzo. nel fascicolo 6 del Dicembre 1889 
annunciava con lusinghiere parole questa 
sua vecchia conoscensa che col crescere 
degli anni accresce la nostra simpatia ed 
ammirazione. La sua non breve vita ci 
rende persuasi del favori? costante dei suoi 
lettori. La Fenice, soggiunge, tratta arqo 
menti modesti, ma svariati tutti impron 
tati ai sani pnnciJ,ii di religi·one e mora 
lità. Adatta all' intelligenza ed ai bisogni 
del 1>opolo è cli grande profitto nei tempi· 
che corrono, e noi le auguriamo lunga se 
quela di anni. 

n Reggianello di Reggio Emilia nel 
N. 52 del 28 Dicembre 1889 nella sua 
corrispondenza mirandolese, redatta dal 
bra \ o Poss idoiuo, cosi seri vea della Fenice. 

» Essa ormai è entrata nel 19° anno 
d1 sua esistenza; e non è poco certamente 
per un almanacco di una città di provin 
cia. Contiene scritti di vario genere, aned 
doti, sentenze ecc. Vi si legge una bella 
Romanza su Oanioens, il celebre autore 
do' Lusuuù, lavoro inedito del nostro Fla 
minio Lolli, morto nel 1802. Egli la scrisse 
in età avanzata, ccl in mezzo a spasimi; 
eppure non si crederebbe, tanto è piena 
di brio e d1 arder giovamle. Come negli 

anni passati, cosi in questo, la storia oit,. 
tadìna tiene il primo posto. Sono interes 
santi i cenni su Ippolito del Conte Ga,.. 
leotto II Pico, giovane eroe, che, come 
cantò Marcantonio Parenti, portava 

. . . . . nello stranier paese 
L'italo nome e la. vittoria ...• 

Ippolito, dopo aver militato da prode 
in Ungheria ed in Francia, nel 1569 in 
contrava la morte combattendo nella Lega. 
Cattolica contro gli Ugonotti, sotto gli or 
dini del Duca d' Anj ou nella famosa bat- 
taglia cli Iarnac, , 
- Nè meno interessante è la Nar-,·a, 

eione scritta da un contemporaneo anoni 
mo, in forma di lettera, de' tristi casi e 
della tragica scena avvenuta nella Miran 
dola nel 1714, per lo scoppio del Mastio 
del Castello pieno cli polveri.Non tornerà 
senza importanza ai cultori della storia 
Reggiana, l' impararvi la sorte del loro 
concittadino Antonmaria Advocati, colon 
nello delle milizie mirandolane, rimasto 
colla propria famiglia sotto le ruine del 
forte. Egli, quantunque malconcio, potè 
campare la vita; ma vi rimasero schiac 
ciati 1n. giovane ed avvenente sua sposa, 
dama francese e quattro dei suoi figli colla 
servitù. Un venti anni fa o.11' incirca una 
nobil signora reggiana, pronipote del co 
lonnello, sposa ad un ufficiale dei roali 
Carabinieri, ebbe per qualche tempo stan 
za nella Mirandola. Abitando essa nel 
quartiere della pubblica forza, ogni volta 
che si affacciava al balcone osservava il 
luogo fatale, e rimembrava la triste sorte, 
che tanti anni avanti aveano colà incon 
trata i suoi cari antenati. i. 

Anche la Civiltà Cattolica ne dà. nn 
nunzio nella Serie XIV, Vol. V, pag. 608. 
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IL Mm.1.NDOLANO DELLA MIRANDOLA per 
l' anno 1890. - In foglio. - 111-irandola 
Tip. Cagarelli 1889. 

AL BARNARDON - Lunari 1)at l' ann 
1890 con l' ituiicasion sa Ferie dil s(lr 
gri dal Miranclules. - • In foglio. - Modena 
Tip. Sociale 1889. 

Funerali del Sotto-Prefetto 
---·--- 

Nel N. precedente annunciammo la 
morte del Sotto-Prefetto del nostro Oircon 
dario Cav. Luigi Mengozzi avvenuta nel 
24 scorso febbraio. Egli soffriva da qual 
che tempo grave malattia di cuore. Bice 
vette i conforti religiosi e fu assistito du 
rante la malattia dalla Superiora delle 
Suore di Carità e dal Prevosto-Parroco. 
Nel pomeriggio del 25 ebbero luogo i fu 
nei ali religiosi e civili. Il corteo funebre 
era così disposto. Precedevano venti bam 
bini nel nostro Asilo Giardino - Segui 
vano la confraternita del SS. Sacramento 
il Prevosto-Parroco col clero e la banda 
cittadina - Ai lati del feretro, su cui po 
sava una bellissima corona di fiori offerta. 
dagli impiegati della Sottoprefettura, reg 
gevano i cordoni il fratello dell' estinto, 
il rappresentante il Prefetto di Modena 
conte Grimaldi, il presidente della Depu 
tazione Provinciale Avv. Pardini, l' avv, 
Zani membro della Giunta Provinciale 
Amministrativa, il Sindaco della Cit~\ ing. 
Montanari, ed il Pretore del Mandamento 
avv. Stecchini - Seguivano il feretro la 
Giunta Municipale, parecchi Sindaci del 
Circondario, il Presidento ed alcuni mem 
bri della Congregazione di Carità, non 
che tutti gli impiegati Comunali, gover 
nativi, e delle Opere pie residenti in Mi 
randola. Seguivano ancora. preceduti da 

bandieÌ·a gli alunni della R. Scuola Te 
cnica e delle Scuole Comunali coi relativi 
corpi d' insegnanti. Per ultimo chiudeva 
il mesto corteo una rappresentanza con 
bandier~ della Società operaia, Il lugubre 
convoglio movendo dal Palazzo della Sot 
to-pr~fettura in via Fenice entrava nel 
Duomo ove compiute le assoluzioni ed e 
sequie rituali riprende\'a il cammino per 
via. Fenice, della Gabella e Piana Grande 
sostando presso l' Ora.torio della Porta. 
Ivi prendeva la parola l' avv. Domenico 
Pardini Presidente della Deputazione Pro 
vinciale il quale disse di adempiere ad un 
dovere onorando ]e virtù di un ottimo cit 
tadino, di un egregio funzionario, che nel 
lungo cammino della vita fu seguace del 
vero e del giusto e apostolo conrinto della 
religione del dovere. 

Dopo aver ricordata la lunga ed ono 
rata carriera del Mengozzi nella quale 
svolse la suo. attività. e le pregevoli doti 
dell'animo e dell' ingegno suo, chiuse por 
gendogli il saluto dell'intera cittadinanza, 
la quale stava raccolta attorno al feretro 
per attesto.re la stima e l' affetto che al- 
1' estinto la legava. 

Il cav. Mengozzi ero. toscano e contava 
appena6-1 anni. Era uomo di cuore, affabile1 

d'idee conciliative. Egli cominciò la sua. 
carriera nella Pubblica Sicurezza; pro 
mosso Ispettore nel 1885 Yenne nominato 
Sottoprefetto del Circondario di Carupa 
gno.-Eboli. Da circa due anni si trovaY~ 
a Mirandola doYe aspettarn il suo collo 
camento a riposo dopo 40 n.nni di onorato 
servizio. 

Il Panaro ili Modena nei N. 55, 56, 
il Bo"log1ia cli Bologna. nei N. 55, 58 ed il 
Rcggianell() nel N. 9 contengono corri 
spondenze mirn.ndolcsi sulla morte e sui 
funerali del compianto Sotto-prefetto o 
rendono omaggio nlb sua memoria. 
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ANNO XIV. 

I : 
Maggio i890. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

sui.to Otvilo - M,\UZO. NATI. I11 città, mnsc. 5, 
fomm. 3. - Iii campapna, masc, 24, fomm. 30. • To 
tale N. 02. 

Mot1TJ. In città a domiclllo, Fcrctti Luigia d'anni 
ò7 possidente, A11oplcssia cerebrale - Bagnoli Livia 
d'anni 24 massaia, 'l'nbcrcolosi polmonare - Mala 
goli Fiorcllina d • anni 12 scolara, Tubercolosi pol 
monare - Barald! Rosalia d'anni ITT massaia, Cancro 
uterino - Cardinali Giuseppa Rosa d' nnnì 84 mas 
sam, :\farnsmo scuìlo. - Nel cìvìco Ospedale, Gnvioli 
)!aria Luigia tl' anni 39 massaia, Carie delle ossa - 
Yolponi T1•rcsa tl' anni 811 Enterite ordinaria. - In 
ra,11pa911a, R - Più 20 inferiori agli anni 7. - To 
tale N. 30. 

M.itmatois1. bi città, Minclli Fulvio sartoro colla 
Pelllcinrl vìttortn massaia - Golinelli Riccardo traffi 
cante colla Silvestri \rnegilda casalinga - Vcnturini 
Attilio gtornallcro colla Ganzerla Elisabetta agricola. 
In campagna, 10. - Totale ~- 13. 

Osserva.zlonl motoroologtoho cd agrioole - 
Nelln prima (lccarle delle scorso marzo abbiamo a 
vuto diverse giornate dal 3 al ì splendide ma di un 
frcdùo intenso, sino a gradi 5, quale non si ebbe nei 
mesi precedenti, forse in causa di una leggiera ne 
vicata caduta nella notte del 2 al 3 marzo. Le al 
tro giornate furono nuvolose e vane con freddo me 
no forte. Nella seconda decade si ebbero da princi 
pio giornate belle con fretldn o gelo 1101 mattino 
tino al 14 in cui la temperatura si fcco mite e pri 
mavertle, Il 1G fu giornnta invernale con pioggia 
coplosn e vento freddo. Seguirono giornate varie e 
unvoloso con pioggia coplosa e vento nella notte dal 
l!) al 20. La terza decado cominciò con giornate 
nuvolose e sconvolte con pioggia nel 23 o 25. Se 
guirono fino alln fine del mese giornate bellisslme 
e più che prima verlli con sole troppo caldo, che 
affrettò Io B\ iluppo della vcgetaelonc, 
li freddo cù il gelo dolla prima metà dol marzo, 

come quelli del Icbbrnìo precedente, sono stati molto 
vantaggio8i alle campagne, arrestando il precoce 
S\'ilnppo della vegetazione, causnto dalln straordt 
nana mitezza <lei passato gennaio. 

Dalle osscrvavìout fatto nel nostro osservatorio 
rnctcrcologico ril111Jta che la mcdln termografica nel 
lo scorso marzo fu di gradì 8,•l2. La temperatura 
m:l.'!8Ì111a fu di Ceut, 23,2 nel 30 o In minima di 
Cent. -5,7 nel ·I. La mnsslmn lmroruetrlc:1. nel mese 
fu ùi mili. 71), l nel!' Il e la minima di mili. ì43,2 
nel Hl. J.'l 111:1;,.qlma umldlt:t 11cgn3ta ilallo psicromo• 
tro fu di gr:llll 8!1 e la maF11ima tensione del vapore 

N. 5. 
acqueo fn di gradi 12,50. La media umiùitlt relativa 
del mese fu ùi gradi 60. SI ebbero giorni sereni 13i 
con pioggia S, con nevo 1, misti 14, coperti 4, con 
nobùia G, con gelo G. La massima vclocifa del vento 
segnata dall'anemometro in 24 oro fu ùi chilometri 
7<38,24 nel IG. 

Oronaoa. rellglosa. - Nel Duomo obbo luogo nel 
giorni 30, 31 marzo, 1, 2, 3 aprilo la solit:i funziono 
dello Quar::intorn con ùiscorsi dell' Oratol'o Quaresi 
malista e molto concorso di popolo. Noi pomorlgglo 
del 3 nella chiesa del Gesù si espose secondo il cou 
sncto al bacio dei fedeli il SS. Crocefisso del Rosario 
si c..'\ntò il òiattutino dello tcncure cou musica o 
canto degli impi·opel'ii. 

Nel successivo giorno 4 nella chiesa stessa si ce 
lebrava. la festa annuale del SS. Crocefisso colla pro 
cessione nel pomeriggio per lo vie principali ùolla 
CitUt, La chiesa del Gesi1, e qui rinunciamo la penun. 
all' egregio col'rispondcute del Rcggiancllo N. 15, 
meglio che negli anni andati era per questa circo 
stanza messa a festa, o ben pili ricca la luminaria. 
ll[olti lnpaùa.rii cli cristallo disposti a. 1mdigliouo con 
tornavano l'altare maggiore, ricco ùi grossi e ben 
ordinati ceri tnlclié presentava nn sorprendente col 
po d'occhio. Noi mattino fu un continno accorrere 
cli fedeli per accostarsi ai Santi Sacramenti. Alle otto 
fu celebr!lta. In Messa solenno con accom1mgnamcnto 
di musica cho questa yolt3 sod1Iisfcco qnauti al de 
coro 11cllc funzioni bramano unita quella serietà che 
nella musica convìono al Tc1n1ilo Santo ùi Dio. 

Nel pomeriggio, dopo l' cl!posiziono al bncl() elci 
fedeli della Sacra Rlligic, il ì\!. R Don Quatrini, 11rc 
ùicatore della. Qunrcsima, con q11clla scmpllcit;\ n. 
lui tutta. propria di concetti o di forme, recitò il pa 
neg-irico <,lui Crocefisso ad una folla stcrminatn tli 
popolo elio stipava In Chiesa e l' annesso plazznlo. 
'fcrmlnato il discorso cominciò a sfilar In processione. 
Prcccdovn 11110 stuolo cli !)ambino o giovnnctto hi:m 
co vestite, poi venivano lo confraternite dello pnr• 
roccbic suburuaue, quella ùol SS Sacramento o del 
]{Qsario della città, imli il baldnchino aotto cni cm 
portato dal ~r. R. l)on Leopoldo Paltriniorl il \'. S1- 
mnlncro del SS. Crocefisso. Segnivnno quasi 1111 cen 
tinaio eh Signore ahuruuatc colla torcia, cd il corteo 
cm chiuso dnlla ll:rnda cittuclinn che lungo il per 
corso alternò al canto dol M.iscrci-<1 I s110I lugubri 
concenti. Fncc,·n al:i ovunque alla processione un•o~ 
da sterminata di popolo cd era pur com111ovonto 11 
vc,loro cho nll' npparlre della taumntnrgn lmmnglno

1 tutti prostrnvansl corno un sol uo1no. Dopo essere 
solTcnnat., la proccs:iiuno nella Chlcsn dol Sacrnmo,uto 
cd in quella di S. Fra11cc11co ricntl'av:\ nel Go11u o 
quivi vculvn col SS. Crocotlsao impartita In nc•1!e1II· 
ziono. Fr:i. tant.1. popolnzlono llon Il miniu10 d1aor• 
dine si ob!Jo a vorillcnre. 

VACCARI Pmmo gerente 1·cs1wnsr.d.n:lc. _ 
Mirnndoln. Tipog. di G. Cagn,relli 1890 
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Si pubblica. un num~ro ogni mese in un [og!ietto. di_ pagì~e. quattro. almeno a d?ppia colonna. - Occorrendo si 
danno supplc~cnh. - . Pe_r ab~onamentr, rnserztom, nottzrn e corrispondenze rivolgersi con lettera atrrancata. 
alla Dlrt~ZIONE del Per10d1co L TNDIOATOrtK UIRANDOLESE in Mirandola. - L' associazione annua costa Lire 
1,20 ant1c1pnte. - Un numero separato od un supplemento Cent. IO. - Non si restituiscono i manoscritti. 

DELLA VITA E DEGLI SCRITTI 
:e:> I I..., "C.J'I G I C Alv.1:1? I 

NOTIZ[E CORHEDATE DI DOCUMENTl 
( Lolle allo Commissiono di Storfa Pntrin o di Arti llollo delll\ i\lìrnndol• aell• Tornala 21 Ofnnolo ISSO J 

I. 
Di Luigi Campi letterato Miranclolese si ha un cenno nelle Notizie Biograficlw e 

Letterarie clello Stato Estense, 'romo I, stampato in Reggio d'Emilia dalla Tipogrnfin. 
Torreggin.ni nel 1833, alla pagina 457. Siccome però quel cenno è ussaì scn.rno, ed 
in molte parti non ò esatto, perchè l' egregio A. (1) di esso si poggiava forse a me 
morie raccolte da altri; cosi credo bene tornn.re sull' a.rgomonto, e porgere precise noti 
zio sulla vita e sugli scritti dol Campi, tratte da documenti e da. sicure fonti. E lo 
faccio assai di buon grado anche percbò il nome cli lui rimane desiderato uell' insigne 
opera - Bibliotèque cles Ècriva.in.s de la Oompagn-ie de lésus - compiluta do.i dottis 
simi pp. De Ilacker e Sommervogel, stampata in Liegi nel 1869. 

Luigi Campi vide la luce nel 28 ::i.gosto del 17_33: (21 F~rono s1~0~ g~nit~ri }l ca 
pitano Gregorio e Maria Lucrezia. Sarti. (8) La fo.nugha di lm era or1gmnrrn. eh Rìvnra, 

(I) Fu lavoro tlel colto cd erudito nobil uomo llott. Carlo Cìardi. 
(2) catalogas Sodo,·um et of/Zciorw11 Provi11ciae JTcnc/ac Socie_tati~ lt'$1', c.t·o::1mt.~ atmo t_iì ~. - 

Bononino mc 'l'ypo~r:t]lhla Lclii 11. y11Jpo, png-, 2$. - Il Jodnto dottor C1:\l'd1 '.1el crono di so~rn nconlat~, 
dico, ohe nncquo noi 1732. rnrìmcntl ,'gli assorlsco, che la nascita. <lo! Campi :wrcnno nl'lln. ll1rnnùoln; e Ctù 
Conf, ·1 e i 1 s· 0 ·1n llll" 1,,ttcl'a al 1n!Ml11c orodltllt'lo tli Modcnn collt\ qanlo ~h a(.'comp.'litoa,·n crmn l lllllJ) lllC( c. 1111 ,. ' • • , • • 
1111 "'• 1 ù li' • d"II. I' nn:\trlco d' F~t<· o t•ho darò 11h1 avanti. Ma nei ncg1strl I'arrorchinh ,.~n111p nro e ora:.110110 .., :, ,. ,,, .. , . , . 
<Il q t ili' ù ,91 • 1t· con 0,,.111 dllì,,c11z11 non ij(l ne tro,·11. mc111or1n. No ccr~\i p11r,, mtlnrno :\ 1108 a C a, a lllO l. , llllU! I ,. ., 1 • , • 
111, .. , F 11 ù •1 1·1 n In Yi"'t'llll vìlh\ nèlln qnnlo ln 1,,n11i:Iin Campi era '1&.'lm recarsi uolln .. ra, IL s. • o ue e l\ s. h llll I I, o I 

Hlagiono ostivn. 
(3) Cosl ò scritto nei RC'gistrl parrocchiali tll Rìvar!\ e drlln :.Ilr.lucloln rleofilantlosl qucsl~t slgnorn. li 

Clanlì Cl'l'Ononrnouto In dico tlo' - Santi, - 

I 
t ,, 
' 
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su quel di s. Felice sul Panare, ed ero. venuta a porre stabile dimora nella città della 
Mirandola correndo l'autunno del 1731. (1) Fatto grandicello frequentò le scuole del 
Collegio Gesuitico cli questa citp\; e, date belle prove cli profitto, sentendosi cbia.tnato 
alla vita religiosa, nel 5 maggio del 1751, contando appena diciotto anni, (2) entra.va, 
nella Compagnia di Gesù, nella quale avealo cli già preceduto Antonio fratello suo 
maggiore. (3) 

Futto il noviziato nella Casa. di Probazione di s. Ignazio in Bologna, nel 1753 
era destinato ad insegnare grammatica nel Collegio di Parma. (4) Nel 1755 (5) passava 
parimenti all'insegnamento della scuola suddetta (6), e poi della rettorica (7) in quello 
di Forlì, nel quale ora pure preside del sodalizio delle scuole, e catechista nella chie 
sa. (8) L'incontro che quivi fece il Campi fu tale, che avvicinandosi l' epoca nella 
quale dovea lasciare il Collegio forlivese, parecchi nobili di quella città ebbero -ricorso 
ai superiori della provincia, perchè avessero voluto lasciarlo cola. Ed essi, riconosciuto 
giuste cotali istanze, appagarono pienamente le loro brame. Nell'anno 1761 nell' oc 
casione in che monsignor Piazza venne elevato alla sede vescovile di Forlì, il Campi 
ebbe il nobile pensiero cli far tenere da' suoi alunni un' accademia letteraria ad onore 
del no-vello prelato. Essa venne cosi plaudita, che parecchi cavalieri Forlivesi non 
poterono tenersi dallo scrivere ai Padri del Collegio della Mirandola lettere di con 
gratulazione per l'onore che il Campi recava alla patria sua ed ai religiosi che lo 
aveano così bene educato. Anche monsignor vescovo gradiva un atto cosi gentile, e gli 
piacque colmarlo di onori e cli presenti. (9) 

Frattanto il Campi, compiuti già gli anni di insegnamento, studiata filosofia in 
Bologna e fatti i consueti tirocinj clell' ordine (10), era destinato ad uffizi d' altro ge 
nere. Nel 1764 lo trovo di bel nuovo nel Collegio cli Parma (11); e duolmi non potere 
precisare gli incarichi, che quivi gli furono commessi. Nel 1767 era destinato alla Casa di 

(1) Da una scheda mss, di mano del Capitano Campi, autografa presso di mo. Egli avoa fatto acquieto 
della casa 01·a Tioli, in via Volturno A-i8. Morl nel 7 maggio del 1784 in età cli anni SG e l' indomani !n 
tumulato noli' oratorio di s. Rocco nell' arca elci confratelli in mezzo al Coro. (Registri Parrocchiali). 

(2) Catalogo del 1772 <li gia citato pag. 32. 
(3) Nato in Rivara nel 1725, all' epoca della soppressione si ritirava nella Mirandola vivendo, oomo 

tutti gli altri suoi confratelli quì rimasti, una vita cdifìcantissima e tutta dedita, agli uffizi del saccrdotnlo 
minlstcro, llorl nel 1801. Di lui dirò parlando del Collegio Gesuitico della i\Cirandola. 

(4) Scheda. suddetta. del Cap. Campi. 
(5) Ibidem. 
(6) Catalogo degli anni 1757 e 1758. - Si avverta bene che questi cataloghi portando la scritta exe- 

unte anno, devo mtendcrsì - l' anno scolastico, che cominciava agli Ognissanti o finiva nella stato. 
(i) Scheda suddetta, 
(8) I cat.'\lo~hi anzidetti lo dicono: Doc, 9ramm. Praes, soà. scli, catcch, in t. 
(9) Scheda suddetta, 

(10) Ibidem. 
<11) Lo riJC\'O da suo lettere al primicerio Giuseppe Fcrrnri Donini noli' Archivio di Stato cli Modenll fra 

le _autic~e c:ii:te dcll oratorio della B. Y. della Porta della Mirandola, Fuso. r,, - Il Ferrnrl Donlni mori 
i:r,o~c di s. Giacomo :l[aggiore in Reggio d'Emilia nel 1797, cd il suo nomo ò tuttavia ricordato per lo In· 
s1gn1 beneficenze qnivi lasciate. 
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Bu~s~to_ per esercitare uffizi sacerdotali (1); e quindi fu nuovamente mandato a Parma. 
qwvi 81 trovava ~lloraqua.ndo l'Infante clou Carlo cli Borbone, con prammatica san 
zione del 3 febbraio ~?11768 sottoscriveo. il bando della Compagnia dai proprii stati. 
~enute le ~ose nel piu alto secreto, Du-Tillot, suo ministro, quattro giorni appresso lo 
!acea eseguire. Suonat~ appe~~ la mezza notte sopra il giorno 8, ufficiali, soldati, attuari 
mva?e:ano le _case dei Gesuiti. Fatti alzare cli letto e consegnati ad uno ad uno a.gli 
~ffi.zrnli come s1 ~rovava?o ~estiti, senz'altro che un fardeletto con un po' di biancheria, 
11 Croce?sso od. 11 Brev1ar10, furnno stivati nelle carrozze, e fatti partire sotto buona 
scorta d1 soldati verso lo stato pontificio. (2) 

Il Campi aclunque venne pure balzato cli là in quella notte con altri centocin 
quant~ _c~mpa~ni. In_ tale «. burrasca, egli scrive, fecero naufragio tutti i miei poetici 
t~n~ativ1 _m ~m da_ giovane ~bizza.rii, e furono numerosi .... nè le frequenti istnnze, 
ne 1 replicati uffizi valsero giammai a riacquistarne un frammento. » (3) E altrove, 
scrivea ad una signora « •.• se io aYessi potuto ripescare i miei poetici tentativi, che 
naufragarono nella burrasca di Parma, a.rei consolato la vostra letteraria fame. Al 
lora avrei potuto ma.ndarvi un poema, che composi negli anni verdi sopra dei Fiori: 
un altro sopra l' lmmortalitcì: un terzo sopra il Tabacco, e molte odi, endecassillaòi, 
elegie, canzoni e sonetti d'ogni maniera di poesia italiana e latina; quali se racqui 
stare }JOtessi, m1 sarebbe più caro, che cl' essere imestito cl' un feudo.Non mi accusate 
però di vanto ambizioso: perchè siccome non è snperbin. l' amor naturale dei propri 
figli; così non è ambizione l' amor dei parti del proprio ingegno .... È dunque natu 
ral CO&a. che si ammirino i proùotti delle proprie fatiche, fossero ben anche sfigurati 
e tristi. Quelli che ho smarrito mi risvegliano al palato una vecchia amarezza; bencbè 
sarannosi forse procurn.to l' nmore di un qualche padre putativo .... » (4) 

Dopo la cacciata cli Parma, il p. Campi nel 1769 venne destinato al Collegio cli 
Faenza per presiedere a quelle Scuole, ascoltare le confessioni, tenere i ragionamenti 
della Buona Morte (5); poco di poi passarn a quello cli Ferrara per esercitarvi presso 
a poco gli uffizi medesimi (6). Fu graduato nel 2 fobrn.io del 1771. (7) Sciolta poi intera 
mente la Compagnia cli Gcsit nel 1773 (8), il Campi rimase in Ferrara, ove era tenuto 

(1) Catalogo ciel 17G7. - Conc. llon. mo>"tis. Con{. in templo. 
(2J v. Emilio Casa _ Controversie fra la Corta di Pal'ma e la Santa sede 11cl secolo X.Vlll - Negli 

Atti e Memorie delle RR. Deputazioni di Storia. Patria por lo Pro,•incie dcli' Emilia. - Nuo,-a Serie, Voi. 
YJ, Parto III, (1881) Cap. XVII, pag. 46. 

(3) Lettere piacevoli - Ferral'a, tip. di Giuseppe Riu~ldi 11:°3, 1mg. 45. . . . ~ 
(4) Il.1iùum png. J35-3G • Io avca prcgnto l'illustre ~~uo a~•.co co~m . .\.mnd1~ Ron~h•_m ! tcst\l •:iancato 

alla Ylta con .. ra.visslmo danno clollc lettore o degli stuclu stor1c1, fllr nccrca negli Arch1Y1 d1 Stato d1 Parma 
commessi nll:~ sua dlrezionei se si fossero troniti gli scritti del Campi; ma mi rispose, che le cure di lui 
crnno tornate infrnttuoso. 

(5) Crltalogo del J 769. - Conc. Bon. mortis, Pracses Sch., con~. in t~plo. . ~ 
(13) Ibidem, png. 13, si legge - Co11c. pom. i11{. hcbd. Pr. scii. rnf. C. tt~ t. (c1oc - Prcdi('atorc po 

meridiano fro la. settimana, )Jrcfotto dolio scuole inforiori, confessore uoll:t clucsa.) 
(7) Cntalogo Indicato dol 1772 Jlag. 32. . . . ~ _ 
(8) li p. Agostino M:nfa Mautovnni Eromitnuo di s .• \gostmo, mio JJr~z10, n. nel l ,4 ~ m. n_cl 1814, fn 

tto I t· • ol i·ncco"'licrc poesie specie cli circostanza; e n obbo frequenti occ:is1011! avendo 1110 p:iss ona 1ss1mo n e , 

' ' ,, ' 1 
; 

i. -'\ 
':, 

; 
,;. 

' i i: 
I 

! 
I ' !. t 
!. ~. I ,. 

! 
I 
I 

I 
I 
I I. 



36 L'INDICATORE MlRANDOLESE 

nello. più alta estimazione, e ove avea contratte strettissime relazioni colle più illustri 
famiglie di quel patriziato. Quivi fruiva di conveniente pensione che il governo ponti 
ficio avea assegnato si a lui che ai religiosi suoi confratelli. Da questa città non si 
assentava che raro volte per predicazioni, per gite di piacere, o per recarsi alla. sua patria. 
a passare qualche mese d'estate in un casino di ragione della propria famiglia, nella villa. 
di Vigona, ottenuto. però sempre da Roma la debita licenza .. (I) Rivolta poi la penna, 
come dice egli stesso, « agli studii di più maturo consiglio » (2) si era dato di pro 
posito alln sacra predicazione; e salito in fama di valente oratore, era spesso richiesto 
sì in Ferrara che in altre cospicue città, non solo per solenni sacre funzioni, ma an 
cora per funebri elogi. I suoi studii letterarii lo a, eano messo in relazione con uomini 
illustri del suo tempo fra i quali Trombelli (3), Pindemonti (4), Bettinelli (5), Tirn. 
boschi, Pozaetti ed altri, (6) A vrebbe amato volentieri fare stabile ritorno alla patrin; 
e a tale uopo nel 1780 gli era. fatta sperare l' arcipretura di questa collegiata, nel 
caso che si fosse resa. vacante. {'7) Nel 1793 avea anche fatto pratiche per ottenere il 
vescovado di Carpi, che vacava per la morte di un altro gesuita, il conte Francesco 
Beuincasa, ed era assai appoggiato dal 'I'iraboschi e da altri influenti personaggi; ma 
le sue istanze non sortirono favorevole effetto, essendo poi eletto monsignor Carlo 
Belloni. (8) 

avuto stanza in parecchi conventi del sno ordine, specie delle Romagne e dell'Emilia. Fra esse ho trovato 
molti sonetti, epigrammi ed altri componimenti a penna divulgati nella circostanza di questa soppressione; 
quando, come scrlssc il Cordara, « ••• a festa ognun ••• sonava. " Yi ho puro trovata una copia. a mano 
della - Xlissa p1·0 dcfuncta Lojolilica Societate canenda in Synogoga Ebrcorum - la quale 110n ù 
che una i.acrilc:,"ll parodia della. messa dei Defunti. Scorrendo queste scritture, e ponendo mento alle coso 
ohe avvennero dappoi, si ha un'idea della corrente di quei tempi; si conosce la fallacia elci gi11cli1.i umani, 
e la facile mutabilit:·~ delle cose. Yi è pure a penna il volgarizzamento dcli' orazione funehrc reeltatn In 
Breslavia nei solenni funerali celebrati colà all ' ultimo generale d'allora, Lorenzo Ricci. 

{l) Da nna lettera dol cardinale Rezzonico del 24 marzo elci lì81 si ha, cho era conceduta al Campi 
« la grazia per l' nsscuza di quattro mesi. " Da un'altra del 25 aprile del li82 si rileva cl-te gli veniva pro 
rogata la licenza per un altro anno. " Io non posso, gli scrr, ca il cardinale, far di più sccoudo gli ordini 
clic 110 dal S. Padre. Questi sempre sin' ora, terminato il tempo, conferma la licenza per un altro anno; 
ma non consente di concederla. stabilmente di più ..• ,. 

(2) Lettere piacevoli, png 45. 
(3) :\'ella X vnr delle Lettere piacei:ofi edito nel 1803, alla pag. 36, parlando del p. abate Gio. urise 

storno Troruhelli, dice che lo strinse a lai « non tanto la venerazione del /JHO sapere, quanto la stretta 
cognazione del saneuo. > Io ho cercato indarno d1 questa parentela. 11 Trombelli nncquo nel 5 marzo tlt:I 
ltì9i da Giacinto e 

0

cla Lucia Albertlni, o fa battezzato nella chiesa, ora demolita, elci Carmelitani della 
Galeazza nella parrocchia di Cnmurana, ove il di lui gonitorc si trovavn per alcuni interesi;i. Noli' :irchivio 
parrocchiale di Camnrana 1100 trova.i alcuna cosa sul proposito. Essendo la Galeazza vicina a s. Folicc, 0 
molto facile, che, per ca:;rione di matrimonio, si stringessero vincoli ùi parentela tl'a i 'l'rom!Jclh cd i Campi 
ramificati a IliYaro cd a 1>. Felice suù<lotto, 

(-1) Delle !!UC relazioni col Pindemonti <lirò più :wanti. 
(5) Xclle I.cttcre Jiiacerofi, pa"'. SG, si ha nn accenno della su,i amicizia col cclehro mantovano. 0 

• • •otte (G) Sono perdute le carte del Campi, ed appena si lia un qualche avanzo dello lettore a Ju1 du ' 
che si puh!Jlica pii, av:mti. ~ 

(i) D.\ una lcttem del TiralJoschi al Campi del 28 marzo 17$0. 1-:ra nella colleiione Ciardi, che nel 1134 
la rcdetto con altre .11 conte Simonctti di Parma. 

(8) \'. i documenti che darò più avanti 
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Nel 1796 calati in Italia i francesi repubblicani, l'abate Campi abbandonava mo 
mentaneamente _Ferrara, e si ritirava alla Mirandola. Quivi fu a' panni, e prese a com 
battere le d?t~rrne c!ie cli que' giorni· andava divulgando j} p. Riccardo Bartoli da Reg 
gio M. O. qmv1 pubblico lettore di Lelle lettere << gran teolocro repubblicano» il quale fi. . ' o ' s'era t~o m capo di pr?vare, che le nuove teorie non erano punto contrarie ai principi 
della c111esa. Quando poi nel 1797 pubblicaYa in Reggio per le stampe del Davolio un 
Catechismo OnttoUco-Democratico sui Diritti clell' Uomo, più volte prese cli mira il Campi, 
chiamandolo ora fanatico, ora volpone pericoloso, insidioso, ora ipocrita e regalandogli 
ancora altl'i più bassi epiteti. (1) 

Il Campi fu severo come di volto, cosi ancora cli costumi. Pur piacevole ern. la sua 
conversazione, elle condiva or di u.ttici sali or di motti graziosi e pungenti. (2) Ebbe fronte 
alta e spaziosa, chioma lunga ed inanellata, sguardo vivo e penetrante, figura. n.tletica, 
pili da gl:idin.tore che di levita. Su di che, egli, celiando, scrivea. « Tutti ad una voce 
convengono che io sia grande: ciò vuolsi intendere d'uomo d'alta statura. A forza di 
sentirmelo ripetere all'orecchio, poco mancò che io non mi riputassi un' ouor::i.ta emi 
nenza .... Certo egli è, se fossi nato a que' tempi, in cui il merito degli uomini misu 
ra vasi a pertiche, l'eminentissimo non mi mancaYa. » (3) E altrove ragionando - Se 
fosse meglfo all' itonw essere _qigante - scrivea ed U!!a signora: « Contentatevi della 
grandezza a voi destinata; siccomè della mia pago io sono; benchè oltrepassi oltre di 
un palmo gli usati confini. Che se fosse di mia elezione il crescere o il diminuire, cre 
detemi, che decimerei di me una qualche oncia, piuttosto che aumentarla .... » (4) 

Il ritratto dell' n.bate Campi, di mediocre grandezza e di buon pennello, giù. })OS 
seduto dal dottor Cia.rcli, è ora proprietà. di questo dottor .Francesco i\Iolinari. A l::r.to 
della persona si vede un elegante scansia contenente tanti libri quanti corrispondono 
al numero di quelli che avea pubblicati, e dei quali si leggo distintamente il tito_lo. 
Tiene nella destra una lettera, e la sinistra poggia su di un libro. Venne fatto esegrure 
dal cardinale Mattei arcivescovo di Ferrara, nell' occasione che il C:unpi predicò un 
corso di spirituali esercizi al clero di detta città, coll'intervento costante cli quoll' E 
minenza, e glielo mandò in dono assieme ad un ricco _presente. Nel 25 luglio ~el 1799 
egli mandavo. questo quadro al nipote Vincenzo ~ampi con queste parole: « V1 mando 
un quadro che è stato un regalo da mo non meritato; ~a eh~ esse~do co1_1ti·o ~a. mo 
destia non lo Yoglio tenere presso di me; e nei tre scors1.mes1 che/ sta~o_m m1~ c~s~ 
l'ho sempre tenuto nascosto, che neppure il signor don Gmsep~e , 1gnoh_ 1_n que. <lìec1 
giorni che meco dimorò, non l'ha veduto. Se voi l'esporrete, direte a. clu 11_ vedrn che 
è stato un clono di cui arrossisco, e J)er ciò stesso non l' h_o !oluto presso d~ me, e _che 
ne ho fatto un dono a v-oi. Il quadro vale quattro zocchm.1._ Basta che_ m1 sapplùte 
dire se bo. sofferto alcun danno nel viaggio. Andate con maruern. n. scoprir!? e scola~ 
1 t · l t }tanto al dl' dietro senza. l)remere la tela, perchè ò famlc ad ogni a co.r o., mco a a so , 

------------- 
(L) Y. spcoialmeuto lo pagino 2, 93, l4S, 149 O\'O si tro\'a I' a\J:ite e_. 
(2) Nelle Lett111·c piacevoli ab!Jomlnno lo provo. 
(3) LctttJl'tJ piacci:oli, pag. 25. 
(4) Ibldom, JJ:lg. 02. 
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piccolo urto sfondare il piano e ingobbirlo. )) (1) 
L' abate Campi, dopo una vita che egli stesso chiama « affaticata » (2) e tutta 

consumata nello studio e nel sacerdotale ministero, mancò in Ferrara nel 15 gennaio 
dell'anno 1804: in età d' anni settanta, mesi quattro, giorni sette; proprio nell' anno in 
che Pio VII ristabiliva la Compagnia. alla quale avea appartenuto. (3) Il suo cadavere 
venne sepolto in quella chiesa delle Cappuccine in apposita tomba a destra dell' a.ltar 
maggiore nel presbitero. Su di essa venne collocata la seguente epigrafe dettata dal di 
lui amico e concittadino Pompilio Pozzetti delle Scuole Pie. 

P. 
Aloisio. Greqori; F. Campi 

Domo. Miranàu.la 
Presbitero. Olùn. Societatis. Iesu 

Rcligionis. Stzulio. Moru,m. Candore .. Aeclitis Libris 
Apprime. Claro 

Vincentius. Frairis. Filius (4) 
Patruo. Benemereniissimo 
Heic. In. Pace. Quiescenti 

Monmnentwn. Iioc. Pon. Cur. 
vu« Ann. LXXII (5) Decessit. Eerrariae. XVIII. Kal. Feb. 

Ann. JJf. DOOO. IV. 
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(l) Autografo presso il dottor l\Iolinari. 
(2) Dall' Indtcata lettera al nipote Yincenzo si vede che il buon Campi era da lni tribolato. Infatti, vi si leggo: 

• Yi ho scritto il progetto indicato, perchè la vostra venuta a Ferrara in questi giorni mi rinscirobbo d' imba 
razzo, come vi ho scritto, o voi ne deducete por conseguenza di partire lunedl? i)fa a che fnre1 Forse non 
siete contento della perdita. che io faccio ogni anno di quindici zecchini? Vorreste che io sacrificassi di 
più per quel vantaggioso contratto che voi mi avete fatto fare? Vorreste forso la totale mia ruinn? E cho 
negli ultimi anni della mia vita più bisognosa di aiuti, mi mancasse la mia sussistenza. Posso io vivere 
colla pensione e la messa; e collo sproprio dei danari che feci l'anno scorso per voi? Avreste cuore di ve 
dermi miserabile dopo una vita affaticata? Se mai non foste contento del fatto progetto, e che a vesto In 
mente di portarvi a Ferrara perchè io mi spogliassi dcli' entrata che tengo costi, sospendete pure la vo 
stra venuta, che troppo mi sarebbe d'inquietudine; come ml ha disturbato la vostra incerta risposta per 
cui non ho potuto questa notte aver il solito riposo; tanto pili che non so se mi ritrovereste a Forrarn, e 
certamente non voglio venire ad altri patti .... Ricordatevi che sono vocehìo, cho non posso più gnada 
gnarc, o che lo spoglio della chiesa e dei monasteri è stato di notabile danno anche per mo aucora .v. • " 
Il Campi morì; 11 uipote ebbe l'agognata. eredità; ma in breve diede fondo a tutto. Lo due figlio che lasoiò, 
donne esemplarissime, si ridussero alla plù squallida miseria; l' nltirna, di nomo Ricciardu, accolta in que 
sto spedalc mancava alla vita più cho ottuagenaria nel 1888. Con ossa ai è estinto questo ramo del Cnmpl. 

(3) Fra i molLissimi Epigrammi latini scritti a passatempo dal nostro pio o dotto p. Soratlno Gilioll B:s:• 
provinciale :11. O. (n. 1132 01. 1801) uuo ne ho trovato, che si riferisco ali' argomento, e che mi pinco re 
caro a questo luogo pcrchè ritrae i tempi. 

Quos nìmlum Clemens Socios abolcvit Iesus, 
Post sex lustra Pius Scptimus hos revocat. 

Remigiis istis Pctri nudata carina 
Fluctibu» mfernis obrot.'\ peno fuit. 

(-1) Era figlinolo di Gio. DattiRta. 
(5) Era nato nel 1133, come si ha nel Catalogo ùcl 1,72 di sopra cHnto. Si il Pozzetti, che il Ciardl 

,cnncro tratti in errore lnùlcanùosi loro che ora nato nel li32. 

J~ffrenis crcvit ncctoribus orba jnvont11s; 
Bollorum sonitu contrcmuoro throni. 

Pax rcdllt, noudum morcs; fuit ergo necesse, 
Quos timct lmplet.,s, restituisse Pinrn. 

II. 
. Dell' abate ~uigi Campi. si hanno alle stampe parecchi lavori. Io li verrò qui in 

dicando per ordine cronologico, _e recherò le lodi e gli incoraggiamenti che 11er essi 
otte~ne. da auguste , e~ on?revoli persone. Sono la più splendida testimonianza del 
pregio m che a que g1orru le cose sue vennero meritamente tenute. Tali lavori sono i 
seguenti. 

I. - Orasione - clell' abate Luigi Campi - in lode - della B. Beati-ice II cl' Este 
- recitata in Ferrara - nella cMesa dell' aniicMssùno monastero d·i s. A1lto11-io - •il giorno 
19 gennaio l'anno 1778. - In Ferrara per Giuseppe Rinnldi di pag. XXXl in J.0 (1) 

L' abate Campi inviava al principe ereditario di Modena un esemplare di detta 
Orazione colla lettera seguente, che trascrivo dalla minuta di sua mano: « Altezza Ser.ma. 
- Una copia di una orazione, che nello scorso Gennaio ho recitata in Ferrara, e alla 
quale da questa città si è fatto il non meritato onore di consegnarla alle stampe, quelfa 
si è che mi fo animo di presentare ai piedi di V. A. S. in argomento del profondo 
mio ossequio, e del1' alta stima che ho sempre nudrita del suo èoltissimo spirito e de 
licato. Non vorrei già. parere di presentarle questa mia tenuitt\ como cos::i. degna degli 
occhi suoi, e del suo vivacissimo ingegno; ma bensì come cosa tutta di V. A. S. e per 
chè versa sopra argomento di una santa della Ser.ma Casa d' Este e perchè composta . 
da un suo fodelissimo suddito nato in Mirandola quantunque come pensionato Ex ge 
suita soggiornante in Ferrara.. Io supplico la Clemenza di V. A. S. di degnarsi di ri 
guardarla come un tributo dovuto n,lla sua grandezza ed nlla sua fedelissima serntù 
nell'atto medesimo in cui alle mani un ossequioso bacio im1lrùnendo umilmente pro 
testami. » 

Gradì il principe l'omaggio e gli rispose come segue: « Ercole Principe ereditario 
<li Modena. - Consìglio.to.si ella medesima di spedirci l'avvisata Ornzionc, ha sonnui 
nistrato a noi campo di rilevare il pregio de' di Lei talenti, e dato motiYo di loJo.re 
il di lei pensiere di farcela gustare. - S' accerti ella pertanto del vero nostro aggra 
d.imento e per l' nna, e per l'altro; como non meno de' riflessi Nostri per Lei - Mo 
dena 31 marzo 1778 - Ercole. » 

II. - Orazi·one II - dell' abate Lu.igi Campi - in lode - di s. Chiara cl' Asstsz - 
recitata in F'etrara nella cliiesa delki 2·nsig11e adunanza delle - Sacre Stimmate - il 
qiorno 10 maggio l'anno 1778. - In Ferrn,ra per Giuseppe Rino.Idi di pagg. XXXII 
in 4.0 • • • • 

È dedicata aU' amico suo marchese Orunillo Ilenlac_qu~ Cautell: ~1n.~1ber_lano <~ 
Sua Maestà Cesarea in occasione delle sue nozze colla ~rrnc1po~sa, Altìer1. N ob 11 Campi 
nell' 1t· · ,, elle è costume in Ferrara recitarsi l' omz1one dello. Santa « sopr~t u nna pngrn .... , . . , . 
ùi una cattedra a maniera che partecipi dell accadennco. » 

{l) L' cse11111lnro cho io posseggo hn alcuni mutamenti ùi mnno del Campi 
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Avendone presentata una copia d'omaggio al principe ereditario di sopra ricor 
dato, questi nel 12 luglio dell' ann? s_tess~ 1778 così_ gli scriv~a: « A qu~llo stesso ag 
aradìmcntc ed a quella lode, a CUI c1 chiamò la prima orazione da lei trasmessaci 
t> I • , I 
viene ora a chiamarci fa seconda trovata pregevole m ogni sua parte etc. » 

III. - Per le solenni esequie - del Conte Annibale - di Monteveccltio, di Mont& 
porzio, cli Mirabello - Oaoaliere, e Commendatore - cli JJfalta - e Castellano di F~r 
mra - Orazione funebre - clell' abate Luigi Campi - recitata in Ferrara - l' anno 
MDCCLXXXI. - In Ferrara nella stamperia Camerale di pag. 18 in foglio. 

È dedicata ai nobilissimi cavalieri Luigi ed Ermanno fratelli conti di Montevecchio, 
cli fil.onteporzio, di Mirabello etc. nipoti dell'estinto. 

Avendone inviato un esemplare all'amico suo cav, Girolamo Tiraboschi, questi gli rì 
sposndeva- « Ill.mo Sig. Sig. P.ron Col.mo -Lamia lontananza dalla città nella settimana 
scorsa, e poi i pubblici spettacoli sul cominciare di questa, non mi hanno permesso il poter 
soddìsfare prima cli jeri l'altro alla Commissione di V. S. III.ma nel presentare a S. A~ S. 
insieme alla sua lettera la sua bella ed elegante orazione. S . .A. S. ha gradito molto 
il suo pensiero di trasmettergliela, e credo, che, secondo il solito, Ella ne avrà corte 
sissima risposta, al qual fine ho già avvertito eh' ella ora trovasi alla Mirandola. Per 
parte mia le rendo distinte grazie cli quella, che ha voluto favorirmi, e l'ho letta con 
molto piacere, e l'ho trovata uguale agli altri suoi pregevolissimi componimenti da 
me altre volte veduti. La prego ad assicurarsi della sincera mia riconoscenza, e a darmi 
occasione di mostrargliela nell'esecuzione dei suoi comandi. Sono con piena stima - 
Di V. S. Ill.ma - Modena 12 Luglio 1781 - Div.mo Obbl.mo Servitore - Gf:rolanw 
Tiraboschi. » 

Anche ad Ercole Ili d'Este, divenuto già duca di Modena, piacque assai l'omaggio del 
Campi, e l'onorò della. lettera seguente: « Ercole III per la grazia dì Dio duca cli Modena, 
Reggio, Mirandola. etc. - Si é fatto luogo alla riconoscenza del Nostro Animo la bella. 
Orazione presentataci col solito del sno attaccamento dall'abate Luigi Campi . .E come 
abbiamo in essa riscontrato con piacere il valore della sua penna, e la vivezza del 
suo ingegno, ce ne rallegriamo seco di cuore, e ringraziandolo, non solo di questo. 
nuova attenzione, che della grata Lettera ed espressioni diretteci nella detta circostanza, 
gli auguriamo ogni maggiore contentezza, - Modena 18 luglio 1781. - Ercole. » 

(Continua) 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ntirandola 

Terza tornata dell' anno aceudemico 
1889-90 tenuta nel giorno 30 aprile 1890 
sotto la presidenza del vice-presidente dot 
tor Francesco .Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata il vice-presidente fa ai 
congressisti diversa comunicazioni d' or 
dine interno ed economico. 

§. 2. Successivamente presenta i se 
guenti omaggi a stampa: - Dr CROLLi 
LANZA Gro, BATTISTA. - Giornale Araldico 
Genealogico dicembre 1889, gennaio e feb 
braio 1890 - n, libro cli JJfontaperti 
(12G0) piibblicato dalla R. Deputazione 
cl-i Storia patria per le provincie di To 
scana, clell' Umbria e delle lJ.larclte, ed il 
lustrato da CESARE PAOLI Socio ordinario 
e Segretario della Deputazione stessa. Fi 
renze 1889. - La Commissione gradisce 
tali omaggi pei quali il Segretario a nome 
suo h11 ringraziato i Signori offerenti. 

§. 3. Il vice-presidente espone che il 
membro attivo Don Ceretti nella seduta 
clelli 21 gennaio 1886 tenne discorso sulla 
vita e sugli scritti dell'abate Luigi Campi 
letterato della Mirandola. Dice che tale 
scritto meriterebbe di essere pubblicato 
nell'Indicatore Mimndolese che si pre 
sta all' uopo, non richiedendosi per tn,!e 
pubblicazione molto spazio; cosl che m 
pochi Numeri la materia potrà essere e 
saurita. Propone quindi che si eseg~isca 
tale pubblicazione, e che se ne facCJa~o 
trenta estratti per conto della Commis 
sione. Tale proposta viene approvata. 

11 Scgrol~rio aoll~ Commiesiono 

N. PANIZZI. 

V AMMINISTRAZIONE 
DELLA 

BANCA POPOLARE DI MIRANDOLA. 

---·--- 
Nel marzo scorso ebbe luogo la con 

vocazione generale degli azionisti della 
Banca popolare cli Mirandola allo scopo 
principalmente di discutere e deliberare 
sul bilancio consuntivo del 1889 compi 
lato dal Consiglio d'amministrazione, che 
fu pienamente approvato. 

Torneranno certamente graditi ai no 
stri lettori le seguenti informazioni sullo 
stato economico e finanziario della nostra 
Banca, che in pochi anni ha raggiunto 
un notevole ed inaspettato sviluppo. 

Tali informazioni sono desunte dalla 
relazione sul Bilancio suddetto presentata 
dai Sindaci della Banca. 

11 Bilancio al 31 Dicembre 1889 pre 
sentava un attivo di L. 350,519,26 di fronte 
ad un passivo di L. 344,357,0(3 dal che 
chiaro emerge che l' utile dell' Esercizio 
fu di L. 6162,20. Ma qui taluno potrebbe 
osservare che non dalla differenza tra l' at 
tivo ed il passivo, mo. dall' appuramento 
del valore reale dei titoli costituenti l' at 
tivo si può ottenere il reddito reale, giac 
chè le attività dovrebbero realizzarsi al 
100 p. Oro onde non fosse la cifra del red 
dito alterata. A parte che alla presunta 
eccezione con tutta sicurezza potrebbe ri 
spondersi che al deterioramento dei titoli 
e alle perdite eventuali stanno a compenso 
il fondo dì riserva e quello escogitato dal 
la.i saggezza e prudenza dei nostri Ammi 
nistra.tori delle perdite eventuali nella e 
gregia cif1:a di. L. 6?85!10,_ ~oi possin~10 
assiourarv1, o signori azìouisti, che nell e 
sercizio 1889 gli effetti in sofferenza non 
si munentarono da.Un. cifra di L. 37' 1S,30 
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come erano stati accertati al 31 Dicem 
bre 1888 e che il 'I'itolo debitori diversi 
rappresentante le pendenze al 31 Dicem 
bre 1889 in L. 2686,07, contiene attività 
di facile esazione se si eccettui la somma 
di L. 830,80 che a, nostro avviso può con 
siderarsi corno perduta. 

L'utile dunque di L. 61(i2,20 è certo 
e reale e rappresenta un dividendo di ol 
tre il 6 Oro sul valore delle azioni al pri 
mitivo costo, se non che il Consiglio nel 
intendimento di assicurare al nostro Isti 
tuto quella solidità che è salvaguardia del 
suo incremento ha reputato dì proporre il 
prelevamento dall'utile dell'esercizio del 
la, somma di L. 2065,25 per erogarlo per 
L. 146,0-i nell' amortizzazione delle spese 
d'impianto, per L. 109,65 in quella del 
mobilare e per L. 1809,56 al fondo delle 
perdite eventuali che cosi salirebbe a 
L. 274:7,16 e forse potrebbe essere suffi 
ciente nell' esercizio in corso a stralciare 
dall' attivo del bilancio l' ammontare de 
gli effetti in sofferenza. A dir vero tale 
misura. potrebbe a taluno apparire sover 
chia e non perfettamente consona alle nor 
me usuali <lel movimento bancano giac 
chè se da una parte consolida e appura 
le attivi tii. del bilancio, dall' altra inceppa 
la commercialità e In. ricerca delle azioni; 
ad ogni modo noi non crediamo di dis 
sentire dal precedente indirizzo del Con 
siglio e ne raccomandiamo l' approva 
zione. 

L' esercizio 1889 come cm da preve 
dersi accrebbe il movimento generale del- 
1' Azienda elevandolo da L. 3,551,032,57 
verificatosi nel 1888 n. L. 8,577,749,27, au 
mento che s1 riscontrò specialmente nei 
seguenti servigi. 

L' nnporto delle Azioni che al 31 di 
cembre 1888 era di L. 69,316 al corri 
spondente giorno del 1880 saliva a. Lire 

77,706, le sovvenzioni che nel 1888 erano 
state contenute in L. 207,989,38 nel 1889 
vennero portate a L. 260,815,34, gli effetti 
per l' incasso che nel 1888 si erano limi 
tati a L. 445,822,14 nel 1889 salirono a 
L. 632,397,16, gli assegni sn altre Banche 
che nel 1888 erano stati di 452,288,60 nel 
1889 raggiunsero le L. 641,657,87 e infine 
il movimento del numerario che nel 1888 
aveva: raggiunto la cifra di L. 2,080,270,01 
nel 1889 salì a L. 2,759,860,77. 

Dai quali raffronti si rileva che nel- 
1' Esercizio 1889 si poterono fare sovven 
zioni in più dell'esercizio precedente per 
L. 52,026,96, si eseguirono incassi per con 
to terzi per L. 186,369,02, si emisero as 
segni per L. 189,369,27 in più dell' anno 
precedente, di guisa che più larghi furono 
i servigi che l'Istituto rese alle industrie 
e al commercio del paese provando ancora 
una volta l'incontestabile sua. utilità. 

Non mancano però in questo eserci 
zio anche le note sconfortanti che si 
desumono specialmente dalla diminuzione 
dei depositi a conto corrente e a rispar 
mio i quali ultimi al 31 Dicembre 1889 in 
confronto del 1888 discesero di L. 11,44.-3,87, 
ma di tale fenomeno troviamo larga e 
piena giustificazione nella crisi economico· 
finanziaria generale e di quella agricola 
che in modo affatto particolare trnvaglie 
il nostro paese: anzi se di tali fatti aves 
simo a tenerne un assoluto calcolo do 
vremmo ritenere che assai maggiore a vrob 
be dovuto essere la diminuzione dei de 
positi a risparmio e se non lo fu certo è 
da attribuirsi alla sempre crescente fidu 
cia che la Banca si va acquistando. 

In questo esercizio il Consiglio d' Am 
ministrazione accogliendo taluna delle con 
siderazioni da noi svolte nella relazione 
precedente diminuì l' interesse dei buo 
ni a scadenza fissa e dei depositi a rispar- 
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mio del 112 0rn e noi crediamo abbia fatto 
opera corretta e saggia imperocchè rese 
il tasso consono alla pratica generale dei 
depositi presso gli altri istituti congeneri 
senza togliere l' eccitamento al risparmio 
che consegue il tasso rimuneratore, essen 
do indubbio che l' interesse del 4 e del 
3 112 Oro al netto della tassa di Ricchezza 
Mobile corrisposto ai capitali in forma 
zione e ai depositi temporanei è più che 
sufficiente. 

Venne anche elevato l' interesse delle 
sovvenzioni e degli sconti reso necessario 
dal rincaro del numerario e dall'analoga 
disposizione presa dagli altri Istituti con 
generi delle piazze vicine, ma se altret 
tanto fu giuocoforza di fare anche per non 
rendere impossibile il risconto, speriamo 
che il Consiglio avrà oura di ridurlo ap 
pena le migliorate condizioni del mercato 
lo permettano avendo bisogno le nostre 
industrie e i nostri commerci di essere 
sorretti. 

Le spese di Amministrazione, come non 
era a dubitarsi, salirono nel presente e 
sercizio da L. 5290,16 che si verificarono 
nel 1888 a L. 6366, 79, ma sebbene accre 
sciute sono più rispondenti all'importanza 
del movimento che non lo fossero quelle 
dell'anno precedente, ad ogni modo siamo 
d' avviso convenga provvedere ad un as 
setto stabile degli uffici col riparto delle 
relative mansioni ad ogni singolo titolare 
accìò più spedita sia la ge~ti?ne, ~ l_a re 
sponsabilità degli eventuali ritardi sia at 
tribuita. a cui spetta. . . 

Dalle cifre sovraesposte e dai confronti 
instituiti risulta evidentemente clre la no 
stra Banca compie passi veramente g~gan 
teschi sulla. yin. del progresso i p~si che 
se non fossero attestati dalla evidenza 
dei numeri parrerebbere ~u3:5i spropor 
zionati alla modesta potenziahU~ della no- 

stra piccola. città. Noi siamo aseai con 
tenti di prendere atto del buon andamento 
cli questo Istituto tutto cittadino, che dopo 
soli tre anni di esercizio ba saputo man 
tenersi nel suo stato di crescente pro 
gressiva floridezza. Anche in seguito non 
mancheremo di tenere informati i nostri 
lettori sull' andamento della nostra Banca. 
popolare che troppo interessa la cittadi 
nanza, ed in genere la prosperità. localo. 

LA CUIESA DI S. FRANCESCO DELLA MIRANDOLA 
ED I FRATI FRANCESOAm 

In seguito alla legge di soppressione 
delle corporazioni religiose emanata nel 
1866 con effetto al I° gennaio 1867 veni 
niva pure soppresso questo- antichissimo 
Convento di s. Francesco, che fu ceduto 
dal Governo al Comune. La chiesa poi 
unitamente agli arredi sacri il Comune 
stesso la rinunciava al Prevosto-Parroco. 
I pochi religiosi francescani che qui rima 
sero dopo la soppressione continuarono 
nella offìciatura della loro chiesa abitando 
dapprima sparsi, poscia ri~niti in divèl's~ 
case della città, sotto la dipendenza dei 
Superiori della famiglia francesc~na. Non 
avendo potuto ottenere un conveniente al 
leggio in una. parte del Convento ceduto 
ai° Comune fu stabilita dal Capitolo Pro 
vinciale nel 1885 la chiusura di questo 
Ospizio, e di richiamare il P. Riccm:do 
Frassinetti, che assieme ad un frate laico 
erano rimasti soli alla custodia. della Chie 
sa di S. Francesco abitando nelle poche 
stanze attigue alla stessa. In seguito però 
a cortificato medico comprovante la grave 
malattia della Rosa Cardinali ved. Fras 
sinetti, madre del s~ddett~ ~· Riccardo! 
fu concesso al medesimo d1 rimanere qu~ 
colla madre nuche dopo la partenza dei 
suoi confratelli. 

; i 
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Nel 17 marzo scorso avveniva In morte 
della Cardinali in età di oltre 84 anni, 
dopo aver sofferto con grande rassegna 
zione una lunghissima e cronico. infermità. 
Dopo pochi giorni il P. Provinciale desti 
nava il P. Riccardo al Convento <li Parma. 
La. partenza di lui, che doveva. aver luogo 
nel 9 aprile scorso, per istanza di Monsi 
gnor Vescovo fu protratta al 19 dello 
stesso mese. 

Il P. Riccardo Frassinetti si era. qui 
stabilito fino dal 1876, e in tanti anni, 
come scrivo anche il Reggzanello N. 14 
ed Corriere Carpigiano N. 3, ha edificato 
la città. col suo contegno esemplare e riti 
ratissimo, colla. sua vita da vero religioso, 
colla assistenza continua al confessionale, 
colla sua continua abnegazione, che gli 
avevano procurata la stima e l'affetto di 
ogni ordine di cittadini che ora ne lamen 
tano la. partenza. 

Il P. Frassiuetti per parte sua grato 
ai mirandolesi per le dimostrazioni di be 
nevolenza e di stima ricevute in un così 
lungo periodo di tempo, non avendo po 
tuto in persona ringraziare tutti i bene 
fattori per quanto hanno fatto per lui e 
per i Francescani suoi confratelli ci pre 
gava d'inserire nel nostro Periodico la 
seguente lettera che noi assai di buon gra 
do pubblichfamo. 

Agli Egregi Cittadini della 
Mirandola. 

Decretata già dai Superiori dell' Ordi 
ne la cluusura di questo Ospizio, e cessate 
le cfrcostanze per le quali mi cm stato 
conceduio rimanere zn questa città nci 
l'allontanarmi da essa per prendcrd altra 
stauea sento il bisogno cd i'l dovere cli ren 
tlere a tutti e singoli i Benefatim·i le vuì 
vice e sentite asioni cli grazie pe,· qnanto 
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hanno fatto i·n ogni tempo per la ReUgwsa 
Famiglia. 

Una parola poi di speciale rz'conoscenza 
io debbo a quei tanti, che mi ebbero in mille 
modi aclclimostrata la più grande benevo 
lenza nei molti anni in cui dimo,·ai in 
questa città, che già riguardava come se 
conda mia patria. 
lo parto colla persona; ma il cuore ri• 

marrà sempre in meseo ai buoni Mfran- 
dolesi, nè mai saprò dimentica1·e. i tratti di 
gentilena e di cordialità che ho da essi 
ricevuti. 

Non potendo [a» altro, li avrò sempre 
presenti nelle mie orasioni, e preglwrò il 
Signore affinchè, per i meri'ti del P. 8. 
Francesco, voglia benedire ad essi, ed ac 
cordare loro ogni poss?°bile bene e quella 
felicità che potessi desiderare JJm· mc me 
desùno, 
Mirandolo, S. Francesco, Hl Aprllc 1890. 

F. RICCARDO FRASSINJ!Trf DA PIACENZA 
)linorc Riformato 

La nostra antichissima e monumentale 
chiesa di S. Francesco, una delle più in 
signi ed antiche dell'ordine è stata adun 
que abbandonata dai Francescani, dopo 
quasi sette secoli <lacchè l'ufficiavano, sal 
vo brevissime interruzioni nelle quali fu 
in mano dei preti. 

Spogliata del tutto nel 1884 dei le 
gati che le appartenevano, questa Chiesa 
si mantiene aperta al culto colle offerte 
dei fedeli che speriamo non verranno me 
no ora che più sentito ne è il bisogno. E 
in tale fiducia il giovine Sacerdote Leo 
poldo Paltrinieri ne ha assunta provviso 
riameute la custodia, sobbarcandosi ad 
una vita di abnogaaìone o di sacrificio 
por la quale egli non esige dai suoi con 
cittadini altra ricompensa che di ottenere 
i mezzi necessnrii per couservero al culto 

una una Chiesa a cui sono legati i più 
cari ricordi della storia religiosa e civile 
di questa città. 

CAMPANA DEL COMUNE 

La gran campana detta della Piaesa 
di questa città venne rifusa nel 1732 da 
Pellegrino Pedretti di .M:odena a spese del 
duca Rinaldo I d'Este. Riposta nella an 
tica torre delle Ore suonò la prima volta 
sulle ore 22 del 4 novembre di detto anno. 
I vi rimase sinchè fu calata di là nel po 
meriggio del 18 novembre 1887. Demolita 
la torre nella quale era stata per tanti 
anni, il Municipio secondando il voto dei 
cittadini, otteneva dal Rev.mo sig. Prevo 
sto di questa Collegiata di poterla collo 
care nella galleria superiore del campa 
nile del Duomo, ove fu innalzata nel mat 
tino del 3 gennaio 1889. Costrutto intanto 
dai bravi fabbri-ferrai fratelli Cesare ed 
Antonio Pellacani un ben inteso Castello 
in ferro sui disegni dell' ing, Carlo Bar 
beri cli Modena e munita la campana di 
grande ruota, nel mezzogiorno della Do 
menica 9 marzo, suonava la prima volta 
con compiacenza di tutti i cittadini ben 
lieti di veder conservato questo avan 
zo delle patrie antichità. Tutte le spese 
sono state sostenute dal Municipio i ed è 
una delle poche buone cose da ~sso c?m~ 
piute. Merita perciò tutte le lo~ e noi c~ 
stimiamo in dovere di tributargliele, Vedi. 
Rcggiancllo N. 11 del 1-! marzo. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Su la V?:ta e sit gti scritti di Giovanni 
Veronesi - Oommemonuionc letta alla 
n · · ~ z · Cfforia pcdria vommissionc IJ:Iumcipa,e c..1 o, 

e d' arti belle della Mirandola dal SAc. 
CAv. 1!1ELICE OERÉTTI. - Mirn.ndoln. Tip. 
Cagare Ili MDCCCLX.XXIX - Un opuscolo 
in 8° di pagg. 35. 

La Civiltà CattoUca nel fascicolo 961 
del febbraio scorso annunciava il suddetto 
opuscolo nel modo seguente: 

>) La Commissione Municipale di Storia 
Patria della Mirandola volendo onorare 
la memoria del compianto collega cav. 
n.vv. Giovanni Veronesi, trascelse il Sac. 
Cav. Felice Coretti perchè ne scrives-so l' e 
logio; il quale, dopo essere stato, in pa 
recchi numeri dell' lncNcatore lJliraiulole;;e, 
pubblicato, è ora raccolto in queste pa 
gine, col lodevole scopo di dare ai suoi 
concittuclini unita e tutta di seguito la 
vita dell'uomo egregio, che i primi suoi 
studii consacrò ad illustra.te la terra che 
lo avea ,eduto nascere e della quale fa 
decoro ed ornamento fìnchè visse. » 

JJiemorie storiche clclla Città, e del, 
l' antico Ducato della Mirandola pubbli 
cate per cura della Commissione lllmiici 
pale di Storia patria e d' arti belle dell<i 
jjfirandola. Volume Vll. Delle Chiese, dei 
Conventi e delle Confraternite della .IJii 
l'andola. 11Iemorie raccolte dal SAC. FELICE 
OERETI'l. Tomo I. Del Duomo e della ?°11- 
si'gne Collegiata. - Mirancloln. Tip. Caga 
rnlli 1889. Un volume in 8° di pagg. XIV 
253. 

Di questo settimo Volume delle Memo 
t·ic ]Iimndolesi, che vide la luce nello 
scorso Settembre, La. Civiltà Cattolica nel 
fascicolo 955 dello scorso Aprile diede il 
seauente autorcrnle annunzio bibliografico. 0 

» Più e più Yolte, ed anche recentissi 
mamente, ci occupammo con piacere dei 
lavori storici del eh. Sacerdote Felice Ce-, 
retti accurato ricercatore delle patrie me- ' } . . morie. L' opera e w qm annunziamo so- 
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pra le chiese della M irandola comparisce 
come settimo volume delle Memorie stori 
che dello. città e clcll' antico ducato della 
Mirandola; il che è grande elogio per 
quella Commissione Municipale che pro 
cura tali pubblicazioni. Il Ceretti, dopo 
averci informati, nella prefazione, degli 
.Autori che innanzi a lui trattarono delle 
cose ecclesiastiche mirandolesi, ci dà. chia 
ra notizia delle fonti alle quali ricorse 
per la compilazione del suo lavoro; e fu 
rono, oltre le Cronologie del Piccinini e 
del Rosselli, le Memorie dei pp. Papotti 
e Giglioli o quelle del Paltrinieri, docu 
menti tratti da pubblici Arohivii o sparsi 
in altre opere poco conosciute; cosicchè 
non risparmiando fatiche, ricerche e dili 
genze, ci ha dato un copioso volume di 
pregevoli notizie ed illustrazioni le quali 
benchè riguardino principalmente il Mu 
cipio della Mirandola, potranno tuttavia 
giovare ai più profondi e minuti studii 
della storia italiana. » 

Memorie del JJ. Pompilio Poseetti, scrit 
te da lui medesimo, messe in luce dal SAc. 
FELTC'E CERETTI. - Mirandola, tip. Caga 
relli 1889. 

Alle recensioni di questo volumetto in 
serte noll' Indicatore del passato anno N. 
12, pag, 128-29, siamo ben lieti di aggiun 
gere anche quella che segue, scritta dal 
deputato Ruggero Bonghi, cd inserta nel 
la COLTURA, periodico che si stampa in 
Roma, del gennaio 1890, pag. 21. 

» Il P. Pompilio Pozzetti nacque alla. 
Mirandola il 16 gennaio 1760; si vestisco 
loppio il 17 settembre 1775 · morì il 17 
aprile 1815. I cinquantacm~ue anni in 
cui visse, videro grandi mutazioni dì cose 
mutazioni di cose e uomini. Fu critico ri~ 
nomato a' suoi tempi, professore di storia 

e paleografia; bibliotecario in Modena. 0 
Bologna, scrittore di versi anche, e tenno 
corrispondenza coi migliori dell' età sua. 
Le sue memorie narrano molto semplice 
mente la vita che egli condusse, gli uffici 
che ebbe, le invidie che eccitò, le guerre 
che gli si mossero. Non hanno per sè 
grande interesse; ma colle note diligenti 
che il Cerotti v' ba aggiunto, colle lettere 
scritte al Pozzetti da altri a lui o da lui 
ad altri danno una idea molto vivace di 
un tempo, quanto a metodi cl' insegna 
mento a gusti, a pregiudizi letterari, a 
predilezioni cli studi così diverso dal no 
stro, di un tempo che, però, in molti ri 
spetti quanto a generalità di coltura e 
a copia di prodotti avanza il nostro. -B., 

Anche il Ministro della Pubblica Istru 
zione, faoea tenere al Coretti la nota se 
guente. « Biblioteca P. N. 2621. - Roma 
20 Dicembre 1889. - Con speciale gradi 
mento ho letto la di lei pubblicazione in 
torno a Pompilio Pozzetti, e ciò perchè 
essa offre dati precisi intorno all' opero. 
di uno di coloro che fregiarono del loro 
nome la illustre serie dei bibliotecari del 
la Estense, e fu uno nei migliori amici 
dell' .Alfieri. - Il Ministro - P. BoSELLI. » 

CORRISPONDENZE GIORNALISTICHE MIRANDOLESI 
----►◄---- 

Nei passati N umori del nostro Perio 
dico non avendo potuto riportare, come ò 
nostro costume, o dar cenno almeno di 
tutte le corrispondenze mirandolesi inse 
rite nei giornali italiani, e ciò in causa 
della molteplicità. clello corrispondenze stcs· 
se, e per la ristrettezza delle nostre co 
lonne abbiamo creduto ili dover supplire 
almeno in parte a tale mancanza collo 
seguenti indicazioni. 
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Il Reggianello periodico settimanale 
che si pubblica in Reggio Emilia tiene in 
Mirandola un bravo corrispondente col 
pseudonimo di Possidonio che spedisce o 
gni settimana una accurata e ben redatta 
corrispondenza a quel periodico il quale 
nei suoi Numeri dello scorso anno 1889 
contiene una cronaca mirandolese che ben 
poco lascia a desiderare e di cui noi ci 
siamo giovati largamente nel redigere la 
nostra cronaca cittadina. Detta corrispon 
denza continua anche nei Numeri del Reç 
gianello di quest'anno e in quelli del Cor 
riere Carpigiano, che è la seconda edizione 
del suddetto Reggz·anello, fatta special 
mente per comodo della Diocesi di Carpi. 
Il Panaro di Modena ha riportato nel 

1889 molte corrispondenze mirandolesi, di 
cui non potemmo dar cenno. Nel N. 199 
del 18 luglio era inserita una corrispon 
denza molto onorifica pel R. Ispettore Sco 
lastico signor Riccardi Francesco traslo 
cato ad Ivrea, e si descriveva il banchetto 
offertogli nel 18 luglio, cui presero parte 
ben 30 insegnanti del nostro Circondario. 
- Nel N. 281 del 13 ottobre 1889 si leg 
geva un cenno necrologico del dott. Carlo 
Rebncci di Mirandola gfa Segretario Co 
munale a N ovi, Ostiglia, Modena, Saluzzo 
e ultimamente a Mussa Superiore ove ces 
sava improvvisamente cli vivere a soli 43 
anni nell' Ottobre dello scorso anno. - 
Nel N. 305 dello stesso Panare del 7 no 
vembre e nei successivi 339 e 34:9 dell' 11 ' e 21 dicembre 1889 si leggevano corrispon- 
denzo relative alle elezioni amministrative 
elio ebbero luogo in quel periodo di tempo. 
Il Diritto Cattolico di Modena nel N. 

34 del 1889 conteneva una estesa corri 
spondenza mirandolese contro il Sig. L. 
Lenzi Direttore Didattico delle Scuole Co 
munali di Novi di Modena autore della 
Storia degli' avvenimenti del risorgimento 

italiano in cui si faceva una acerba critica. 
.Al Tàmpcl uno dei tanti giornalucoli 

modenesi che hanno la vita di pochi mesi, 
nel suo ultimo N. del 15 dicembre 1889 
si occupava pure delle cose nostre ed il 
suo degno successore Fuloio Testi nel N. 
1 del 24 dicembre 1889 conteneva una 
corrispondenza umoristica mirandolese con 
minaccia cli altre, che fortunatamente non 
ebbero luogo per la morte del giornale. 

Il Bologna, altro giornaletto bolognese 
che non appena vide la luce ne fu anche 
privo, nei N. 5 e 9 del 2J e 28 ottobre, 
15 e 27 del 2 e 15 novembre 1889, ripor 
tava alcuni articoli di un suo corrispon 
dente mirandolese col pseudonimo di lm 
pransu« relativi alle elezioni amministra 
tive, e ad altre cose mirandolesi. Nei Nu 
meri 19, 26, 39, 42, 46, 48, 50, 51, 72 del 
19 e 26 gennaio, 8, 11, 15, 17, 20, 2-! feb 
braio e 15 marzo del corrente anno 1890 
dello stesso giornale Boloqna si le,ggono 
altre corrispondenze mirandolesi dell' Im 
pransus s1ù carnovale, sul club, sulle coso 
dél comune, sul!' influenza, sul comizio a 
grario, sui lavori pubblici del comune e 
sopra diverse altre materie della vita pub 
blica e privata mirandolese. Il Bologna 
col mese di aprile cessava le sue pubbli 
c:1zioni, e quindi cessarono anche le corri 
spondenzo dell' Impransus. 

In altro Numero daremo il seguito e 
la fino delle indicazioni sullo corrispon 
denze giorna.listiche 1nirn.ndolesi. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Clvllo - APRU,E. Nm. in città, mnS<'. 4, 
fomm. 3 .• in campagna, mnsc. 30, fcmm. 2ì. • To 
tale N. 64. 

MonTI. fa città a domicilio, Bordini Giacomo cli 
anni 82 ,mnstcllaio, Pnou111onito - C:i.,·icchìoli s..,nto 
(l' anni 6S pizzicagnolo1 Cancro - Nel chico Spcdnlo 
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Soliori Geminiano d'anni 4.2 mediatore, Apo}llcssia - 
in campagna, 12 - Più 15 inferiori ai 7 anni. - To 
talo N. 30. 

l\1Arnt110?.,. in città, nessuno, - in ca,npagna, 12. 
Osservazioni motoroologiohe od agricole - 

Nolla prima decado dello scorso aprilo abbiamo a 
vuto giornate gcnernlmcnte bello con brine nel mat 
tino e tompcraturn mito nel giorno. L' 8, il fl o 10 
furono giornate burrascoso con vento, pioggia. co 
piosa e temperatura invernale. Nolla seconda decado 
si ebbero giornatfl sconvolte o nuvoloso con piogglc 
lcggioro frequenti. La terza decade invoco passò 
con giornate quasi sempre bello, qualche lcggicra 
pioggia o temperature calda, che diede pieno svi 
luppo alla primavera. 

Dallo osservazloal fatte nel nostro Osservatorio 
metereologìco risulta che 1:1. media termografica nel 
lo scorso aprilo fu di gradi 12,41. La temperatura 
massima fu di Cent. 21 noi 20 o la minima di Cent. 
2,8 nel 13. La massima baromerrìcn nel mese fu di 
mili. i64,5 nel 22 e la minima di mill. 738 nel 9 
I.a massima umidità. segnata dallo psicrometro fu 
di gradi 88 e la massima tensione del vapore acqueo 
fa di gradi 11, 14. La media umidità relati va del me 
se fu di gradi 60. Si ebbero giorni sereni S, con piog 
gia 81 misti 18, coperti 4, con nebbia 5. La massima 
velocità del vento segnata dall' anemometro in 24 
ore fn di eltilomctri i92 nel 17. 

Distruzione delle mnra - NelJo scorso marzo 
si è compiuto il lavoro di distruzione della cortina 
che univa il baluardo detto del Gcsit con quello dei 
Cap1mccini, e costruita sulla medesima la strada di 
cìrcouvatlasloue, flauchegginta. da viali con piante 
ombrifere Con tale lavoro si è compiuta la stradn 
del circondario che gira. intorno alla Miramlola nel 
posto delle soppresso cortine delle mura. Rimangono 
ora a distruggersi il baluardo detto di s. Agostino 
e una gran parte di quelli del Castello, del Gesù e 
dei Cappucelnl, 

Scaldatolo pcl poveri - Nel giorno 2 dello scor 
so marzo si chiudeva lo Scaldatoio pei poveri che 
in quest' anno vi accorsero in numero assaì mag 
giore che nei passati anni. 

Mòntn oquma. - Sullo scorcio d,;,l passato marzo 
si riapriva la stazione di monta equina con tre stal 
loni governath-i. I nostri ripetuti reclami degli scorsi 
anni sulla sconvenienza del luogo della monta hanno Quanto a mc, io conosco una vcrlfa cd un Cl'roro, 
avuto un qualche risultato. Flualmcnte in qnest" an- ed io non ammetto uguaglianza fra quest' orrore 
no ai è pensato a costruire un alto moro cito toglie e questa vol'ltà. 
il prospetto alle finestre della infermeria delle donne 1 _ _ ~ _ - ---- - 
del civico Spcdale o a ,1110110 1lrll' .\silo d' Infanzia. VACCARI PIETRO gerente responsabile- 
L3 relativa spesa <li L. 250 circa è stata sostennta I - - ---- 
per metà ùal liunlcipio, o 11cr l' altra metà dnlla Mirandole Tipog. di G. Cagarelli 1890 

Congregazione di éarit::\ che , <la tempo reclamava 
tale provvedimento. 

Gonetlla.oo del Re - Tale ricorrenza, che ca 
deva nel 14 marao scorso pasaè fra noi quasi inos 
servata, come narra anche Il Reggiancllo N. 12. 
Solo i pubblici cdificii erano imbancliorati ed Il lltn 
nicipio adornò i balconi coi sol\ti tappeti. Ciò che 
attrasse la generale curiosità fa fa gran campana 
del Comune, che per la prima volta dalla sua nnova 
sedo nella torre del DnomÒ suonava a gravi o lar 
ghi rintocchi per una festa nazionale. 

Disgrazia. - Noi mattino del 29•marzo il capo 
mastro muratore Malavasi Gervasio salito nel piano 
superiore di una casa in costruzione in via della 
Fenice N 237 sentì ad un tratto mancarsi sotto Il 
pavimento e precipitava col medesimo travolto nello 
rovine. Fortuna però volle, come narra anche il Reg 
gianello N. 14, che, tranne alcune forti contusioni, 
il Malavaai non avesse a riportare maggiori disgra 
zie, come pur troppo temevasi qnaudo venne libe 
rato dallo macerie sotto le quali giaceva. 

Tiro a. segno - Dopo aver distrutto il bellissi 
mo viale fiancheggiato cla un doppio filare di J>la 
tani che crescevano 1igogliosi n vista. d' occhio nel 
prato a nord-ovest della eiW\, si sta ora costruendo 
in quella localìtit. il recinto pel nuovo tiro a segno, 
Perciò in bro,•e avremo nnche qui come in molti 
altri luoghi la gara fra i cacciatori e quanti brama• 
no addestrarsi nel maneggio dello armi. 

V'ari.e-Cà 

Cronologia contemporanea 
10 Aprile 1889 - Nella sna villa di s. Varano 

presso Forl1 muore improV\'isamente Aurelio Saffi 
vecchio cospir:rtoro chn col Mazzini e l' Armolhni 
tenne il t1iumvirato della repubblica romana nel 
18-19 lfltimamentc parve acconciarsi alla teoria del 
la ci;òlu;ionc ,·cpubblicana e dei placidi tramonti 
della Monarchia. 

SENTENZE 
Ci si meraviglia troppo di ciò che si vede ili rn<lo, 

o non aòba$tanza di ciò cito si vede quotidianamente. 
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-------►M◄------ 
( Y. lndicntore N. 5. ) 

IV. - Per le·- solenni eseq_itie - di- Don Alfonso Vamno - cli Camerino - Giam 
berlano cli Sita jJ[aestà Im.veriale - Orazione- dell'abat.e Luigi Cam11i- recitata in Ferrara 
- il giorno XXV Gingno - l'anno MDCCLXXXVIII.- In Ferraia :MDCCLXXXVIII 
per gli eredi cli Giuseppe Rinaldi, di pag. XXVII in 4.0_ • • • 

È intitolata a Sua Eccellenza Don Ridolfo Varano cli Camenno Gentiluomo di Ca 
mera con esercizio di S. A. R. il signor Infante duca di Parma, Piacenza, Guastalla etc. 

Su di essa il lodato Tiraboschi gli scrh-ea da Modena nel 1 agosto (1) del 1788. 
« Ho ricernta e letta con molto piacere la bella ed elegante sua Orazione in 'l?de di 
D. Alfonso Varano. Ei meritava di avere un valoroso encomiatore delle sue lodi; e lo 
ha avuto in V. S. M. R. Le rendo distintissime grazie del cortese clono, c~e senza Ye 
run mio merito Elln. ha voluto farmene e mi auguro occasioni, nelle quali possa mo- 
strargliene la mia rfoonoscenza. » . . 

Ed il p. Pompilio Pozzetti con lottera. scn~ta_ pure _da 1\Io?ena .nel 24 no~emb1e 
del 179... 1· · Le rendo le mag"'1or1 grazie dell orn.z1onc funebre per i:> g 1 scrrvca « .. • · · · :> • • • l' · 
D. Alfonso Varano. L'ho letta. con somma. ::md1tu., e,_ pari a q~testa, è __ stata. am~- 
razione risvegliatami per essa dal l?dat?vi }J~rso~agg10: che ò 11 fi~e pm nobile _e s1- 

·1 l · . no gli scritton a lei pari coll eleganza, 1obnstezza, ordine e curo, 1 qua e si propongo • ' I • 11 11 · 
pi·ecisione, che fanno essi domina.re nelle prod11zio1~i lor?. o m1 m e.gro co a mm. 
t · l h · l · · tema gi•\ in me di adulazione, 11 suo Isocrate ... >> (1) po. rHi.., c 10 a m e11 ne , , 

- -,-- • -- . - -;;;ente ha scritto l' A. del citato Cenuo nlla pag. •!GO. 
(1) Non a.pnlo come c1 ronca . . Ila unle l'abate Lorenzo Barottì fa cenno ùi questa Orazione nollo 
,(l)_ ~ ''.ornmonto strao~ I~ m~mor.,_ ~i° a iì scritti lli Don Alfonso \'arano. Oporc Poetiche cte. - \'coezia 

- Notizie mforno alla famigho, .,Ila vit ' g I r scrive furon"'li fatto solenni cseqnie col• 11cl y I y 1 1 180- .1,.. xx _ « 11 scguoato g orno, cg 1 , "' • • • • 
a csc, o . ' .J, P• ., •• : • I ·1 s· or ,\batc Luigi Campi gli recitò sopra. ,. Y. ;>;otn1c b1ogra- l' lntenompimcnto ùi una Ornz1ono e te 1 1El'11 • • 

0 flclic etc. clello Stato Estense, di gh\ citate, Tom. I, pag. 4S · 
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V. - Orazioni accademiche - clell' abate - Lnigi Campi - Tomo I, Ferrara per li 
o~·ecli cli Oius~ppe Rinalili MDCCL~X:K di pa.gg._ 237. -. Tomo II, Ferrara, corno sop~a 
eh po.gg. 239 m 8.0 - Furono poscia ristampate m Tonno dalla stamperia Reale n 1 MDCCXCVII in 8.0 cli pagg. XIV-306. e 

Queste Orazio?i, co?1rnende;oli ~er s~p~re, per ~ltezza di p_onsieri e per erudizione 
vennero dal Campi dedicate all Bmìnentìssimo Cardinale Ferdinnndo Spinelli Legnto 
di Ferrara. 

Intorno ad esse ec_co ~ome gli scrivea.il Tiraboschi nel 3 agosto del 1790. « M. R. Sig, 
P.ron Col.mo - Al mio ritorno da Carpi, ove sono stato nella settimana scorsa, ho trovato 
l'involto delle sue eleganti e ingegnose Orazioni Accademiche, di una delle quali ha voluto 
farmi un grazioso dono. Di questa io le rendo le più distinte grazie, e tanto maggiori 
~uanto min~rc. riconosco in mo il meri

1

to per esser così favorito. L' altra. copia legata 
m francese insieme colla sua lettera, 1 ho prontamente fotta umiliare a S. A. S. por 
mezzo del Signor Conte Munarini, e, spero, che ne avrà fra non molto obbligante ri 
s~osta. Quanto allo copio da esitare, ò verissimo, che io m' offrii pronto al Signor D. 
~1d~lfo e alla signora. D. M_aria Varano a servirla, e il farò di buon animo per mille 
tito~. Ma non so, se alla mia buona intenzione, corrisponderà l' effetto; pcrciocchè colla 
epenenza ho osservato, che i libri di tal natura, non ostante il molto lor merito clif 
fici~ente ~rovan poi compratori. Ella nondimeno può mandarmene copie doclic/ pre 
ventive, e 10 farò quanto mi sarà possibile per secondare il suo desiderio. » Frattanto 
mi professo con vera stima - Modena 3 agosto 1790 - Suo Dev.mo Obb.mo Serv.e 
- Girolamo Tirabosclu. - PS. - Lo acchiudo la risposta, che in questo punto ricevo 
dal S1g. Conte Munurini. 
. ~• « obbligan~ risposta » cli sopra ricordata non tardò guarì, ed il duca, tre 

giorni ap~resso, gli facea pervenire la lettera seguente; « Sig. Abate - Abbiumo ricevuta. 
con. comp1~ccnza la nuova opera da lei direttaci, nella quale abbiamo riconosciuti i 
5:101 talenti, corno nel dono fattocene ci è stato gradito di riscontrare un devoto pen 
s1~ro per Noi, che animandola a proseguire le lodevoli letterarie sue fatiche, le espri 
miamo la nostra com piacenza e lo auguriamo da Dio ogni vero bene. - Modena, O 
agosto 1790. - Ercole cl' Este, Oybo » 

Es~endogli poi scritto che il duca. stesso fncea « leggere alla sua mensa alcuni 
aquarci d~lle • ... Orazioni Accademioho >> anzidetto, il Campi confessava sinceramente 
aver gradita questa nuova « come una nuvoletta d' incenso che lusinga coll' odore o 
col fumo. » (1) 

VI. - _Il Gi~rd~no .- Beoilacqu« - Descrizione - dell' abate Luigi Cam1Ji. - Fer 
rara. per gli _Eredi di Giuseppe Rinalcli MDCCXCIV di pagg. 47 in 8.0 
hi ~ \'eo.n? 1 marches1_ Bevila~qua formn.to in Perrn.ra con grn.n<l1ssimn. spes1.1, un ya 
g ssimo_ ginrdrno; ed 11 Crunpi, che era fam1gliarc a quei signori, prese a stenderno 
1~ <lescrizi?n". Essa correa già mss. per lo mnni di molti, quando venne pensiero 1tl ti 
pografo Umald1 renderla tli pubblica ragione, vinte lo cliflicolt:\ cll'll' A, « per venera- ___ - ---- 

(1) Lcttcro Piacevoli, Ferrara 1803, png. 135. 

zione del cavaliere e per onore dell 'tt·:1. A 
1 • n. ci ,u,. » - ppeua ne ebbe presentato un esemplare 

al duca Er?ole III, r~cevea. la seguente lettera datata dn. Modena nel 28 marzo 179,i. 
« Qna_nto pi_acere ~bb.1am~ pro,:ato nella lettura delle belle di Lei Orazioni, altrettanto ci 
comp_r om~ttiamo eh nsentirne m quella che faremo della nuova sua opera del Gio.rdino 
cla_lei ~ltun:::t.~e~te accompagnatac1. Sensibili Noi a, questo cortese suo pensiere lenesi 
gmficln~m~ il P18~0 nostro aggr~climento, e animandola a corrngiosrunente progredire 
uelJa _cliffiml~ carriera, con si fehce successo da Lei battuta, le augurio.mo da Dio ogni 
maggior bene. » (1) 

VII. - Lettere - piacevoU - ed enulite - clell' ahate - Luigi Campi - Ferrara per 
gli Eredi ~ ~iuseppe Rinaldi MDCCXCVI di pugg. 187 in 8.0 (2) ' 

Sono mtitolate a S. E. Donna Ma.ria Zanardi Varano dei duchi di Camerino Dama 
dell'Insigne Ordine della Croce Stellata. 

Avendone fatto, come di consueto, omaggio, e fu poi l'ultimo, al duca Ercole, questi 
gli facea pervenire la seguente lettera scritta da Modena nel 19 aprile del 1796. « Grati 
Noi all' n.ttenzione che ha voluto usarci il Signor Abba.te, accompagn::mdoci le Lettere 
piacevoli da Lui date ultimamente alla luce, lo ringraziamo di vero cuore e lo assi 
curiamo de' parziali Nostri riflessi, coi quali ci compiaciamo di a.ugurargli da Dio ogni 
maggior bene. » 

VIII. - La- Tranquillità - dello Spirito. - Dialoghi - fdosofici morali - rlell' abate 
- Luigi Campi. - Ferrara presso Francesco romatelli, Stampa tor Nazionale, MDCCXCIX 
(V. S.) di pagg. 252 in 8.0 

Questo, forse, è il più importante degli scritti dell'abate Campi. Stando per JlUbblicnrc 
il libro egli ne fece cenno al p. Pompilio Pozzetti il quale cosi gli rispondeva: « Pregia 
tissimo e Chia.rissimo Signor Abate - Quantunque in situazione n:vversa alle pacifiche 
Muse, nulladimeno mi adoprerò con tutto l' animo allo smercio del nuovo libro di cui 
sta Ella per arricchire la. repubblica delle lettere. Intanto io celebrerò le cinque messo 
accennatemi per l' o.cqtùsto dei due esemplari, ed inoltro la pregherò ad aggiungervene 
un terzo per questa BiblioLeca che lo pugherit a' contanti, ed a nmndnre il piego a 
tutto comodo e per salvo ruodo. )Ji congratulo con Lei e colla nostra Patrfo, per l' o 
nore che lo procura coi sempre novelli parti tlcll' elegante ~ua _peu.na, ~ pieno di_ sin 
cera stima pnsso a dirmele inunutabilmente - Modena 2i> gmgno lt99 - Dn-.mo 
Obb.mo Ser. A.m. - Poinpilio Poz.:Jetti. >> • 

Come poi fu pubblicato il libro, il Poz~etti stess~ ne . ~1"ulgò la segue_n~o recen 
sione nello _ JJlt•mol'Ùl 1Jcr servire alla stona leffcm.na e cwtle - (per cura d1 E rn.ncesco 
A.IYliotti) Venozin. 1793 al 1799. Vol. 7 in -1:0, fase. di Mnggio o Giugno 1799, pug. 17. 
0 

» n' solo titolo del libro inrita a leggore. Lo. tranquillità dello spirito è quel b!\l- 

- --------- 
(1) \', pure la lottorn ùol 'l'ìrnhnschi, Docnmouto nr. . , . . , , 
(2) Dal prc:nu lJolo allo :illro L:ttc1·e 11tn.mpat1' noi 1803, <lcll~ qn.'lll ttl <~lri\ n! ~·. 1~, ~1 hn, che qn~to 

1 t •i·clo ,, 0 chi.' uc vonno fattn 1111 nltm Ctlh:10110 m I ormo colle nit!'(' <'l'~ro , o umetto olJbo t1 un pron o smc , · . , . 
d Il• 1, • , lc'I di l,oFi• 111:i uon ml vcnno mdicata so non :io l cdlziono dl'llc O,-a:,0111 o Autore. lo 110 o 110R1 ac, n111 • • • 
At·caitcmfrlw doli:\ 11m1Jo ho fatto l"iconlo :11 N. V. 

:\ 
L 

,,·•· 
! 
' ! L '. ! .. 
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samo salutevole di cui nel turbolento cammin della vitn ognuno va in traccia a pr°' 
prio conforto e 'sostegno. In que~ti ragio~amenti fr~ l' autore e. ~ilotea, la san~ ~l°' 
sofìa l' utile erudizione, le massime teoriche e pratiche della religion nostra santiss1n

1
a. 

autrice unica all' uomo di vera felicità, si dànno a tal fine scambievolmente la mano. 
» L' argomento di ciascun dialogo è bastevole ad offerire un'idea della sostanza del 

l'opera, non meno che dell'ordine onde le materie vi sono distribuite e trattate: « Dialogo 
J.0 In ohe consista la tranquillità dello spirito. II.0 Per ottenere fa tranquillità dello spirito 
conviene adattarsi alle circostanze cd al tempo. Hl." Per ottenere la tranquillità dello spi~ 
rito si deve avere un'alta stima di lui che il mondo tutto governa. IV.0 Per acquistare 
un'alta stima di Dio si considerano gli strumenti che adopera al governo del mondo. 
V.

0 

Dio non ha consegnato il nostro mondo a regolarsi dal caso. VI.0 Per formare 
un' alta stima di Dio si considera il lavoro delle picciole cose. VII.0 Segue lo stesso 
argomento: che dalle piccole cose si conosce fa grandezza di Dio. YIII.0 La cagion 
dello cose convien cercarla in Dio corno unica fonte, e in lui riposare. IX.0 Si stabi 
lisce che tutte le cose che avvengono, bene avvengono; e noi non dobbiamo ripren 
derle nò condannarle. X.0 Dio permette i peccati, perchè torna a maggior gloria di 
Dio che l'uomo sia libero. XI.0 Dio permette i peccati all'utilità e al bene dell' uomo. 
XII.

0 

Che non dobbiamo turbarci sulla prosperità de' malvagi. XIIÌ.0 La tranquillità 
non si turbi per l'altrui sorte diversa. XIV.0 Questa varietà di condizioni e di fortune 
conduce l' anime alla salvezza. XV.0 Per l'infelice condotta dell' uomo, Dio trasporta. 
la fortuna altrove. XVI.0 Ohe ognuno dee vivere contento del suo stato. XVII.0 Ognuno 
può servir Dio nel suo stato; nè giudicar dee che in altro diverso stato menato avrebbe 
vita migliore. XVIIl.0 I giudizi degli uomini sulle cose prospero ed avverse sono a ro 
vescio de' giudizi di Dio. XIX.0 Benchè contento siasi del proprio stato, si può cangiare 
in migliore, o ripararne i danni. :XX.0 Ohi del suo stato contentasi dee morir tranquillo. 
XXI.

0 

Ohe si dee esser tranquillo d' ogni maniera di morte e dell' ultima malattin, 
XXII.

0 

Non si dee perdere la tranquillità del morire sul pericolo della salvezza; nè 
perciò stesso doversene saper l'ora.. XXIII.0 Ohe non si dee perdere la tranquillità 
dello spirito sulla rimembranza de1le passate colpo. L-XIV.0 Epilogo cli quanto si è detto.» 

» In tal guisa il Sig. A.b. Campi dimostra col fatto che la cristiana filosofia atta 
è mirabilmente a segnare il diritto sentiero che conduce alla sempiterna beatitudine 
non tanto, ma eziandio alla temporale, a niuno de quali oggetti ha potuto nè potrà 
mai soddisfare l'orgogliosa ed effimera eloquenza dc' moderni filosofanti. - Lo stile 
di lur tiene anzi cho no della forbita maniera del celebre ab. Giambattisfct Roberti, e 
nelle descrizioni singolarmente è ricco assai ed adorno. A quelli poi che non appro 
vassero lo scrivere in dialogo di somiglianti soggetti, quasi che i giri del discorso oh~ 
seco trae di necessità l'alterno favellare cagionassero inciampo e notabile pordit~ ~ 
tempo a chi legge, sarù facile ali' Autore il rispondere coll'esempio de' più nccreditetì 
Scrittori d' ogni età, che i temi filosofico-morali svolsero cd esposero m dialogo: Mare? 
Tullio, Plutarco, Bembo, Casa, Castiglione, Sperono, il Card. Pallavicino, Mafìei, Ghezzi, 
SanseYcrino e cento altri: fra i Santi Padri istessi un S. Girolamo, un S. Agostino, u~ 
S. Gregorio il grande, un 'I'eodoroto, un S. Eusebio ed altrettnli elio non occorre tutti 
annoverare. » 

IX. - Lettere - pi·acevoli - ed - erudite - dell' Abate - Litigi Campi. - Ferrarn 
per gli eredi di Giuseppe Rinaldi, MDCCCIII, di pag, 152 in 8.0 

Queste lettere correano manoscritte fra lo mani d' alcuni letterati quando piacque 
ai tipografi. Eredi Rinaldì di renderle pubbliche per lo stampe. A. vendo essi pregato 
l' A. n. concedergliele, egli non frappose altra difficoltà « fuor che quella della sua 
avanzata età », che non gli consentiva « che di scrivere cose serie ed ali' anima spet 
tanti. » Tuttavia (e ciò mostra quale fosse lo spirito del Campi) non sarebbe stato 
alieno condiscendere quando si fosse fatto palese « che queste lettere furono scritte 
in età consentanea ai letterari scherzi,» e che l'autore era « rivolto a' più seri compo 
nimenti. » Sappiamo da questo preambolo che il Campi in quel torno avea pubblicato 
« alcuni spirituali libriccinolì » e che non portavano il suo nome. 

X. - Fra i libricciuoli di sopra indicati è certamente il - Ristretto della vita - 
del Glorioso - S. Biagio - Vescovo e Martire - di Seòaste - JJrotettore della città - di 
Cento - E - Novena preparatoria alla sua festa - che ogni anno si celebra nell' insi: 
gne - Chiesa Collegiata di detta città, - Titolare del medesimo Santo. - In Ferrara coi 
tipi Pomatelli 1882 di pngg. 59 in 16.0 _ 

Questa non è che una ristampa; nè conosco quando e da chi fosse fatta la prima 
edizione. Ohe poi questo lavoro sia del Campi, me lo scrive_a nel 25 settc~brc del 1854 
il compianto amico mio p. Antonluigi Stagni da Cento ~to:10grafo de: hlrn. Oss. i _e lo 
intesi parecchie volte troyanclomi a p1·ed_ic~re in qu:lla ms1gne collegiata. Credo siano 
pure del On.mpi i tre Inui del Santo qU1v1 stampati. 

III. 
Il Oiardi enumera le seguenti opere inedite dell' ~bate Luigi O?-IDpi, seguendo una 

nota che gli venne dnta dal di lui nipote ed erede Vrnc~nzo Cam.~1. (1) , "' . 
1. Post fata surgam. Tomo I. (Qnest' opera contcrru. prob~bi~me~te 1 elo010 d1 

qualche illustre defunto) - 2. Poesie latine. _'.l'orn. I. ~ 3. P~esie 1talin~18• TF~~1• I. - 
4 S · s · Tom r 5 Panegirico d1 s. Igun.z10. - 6. Idem di s. 1ancesco . ermom acri. • · - · ' Iù di F'li No •i 9 E- d.i Paola. - 7. Idem delln. B. V. Addolorata. - S. em s. ii ppo r · - ~· 
sorcizi spirituali dati al Clero di Ferrara. • r 'tti 

N, 1 ·to di tutte queste scritture, le quali, forse, come tutti g 1 scn 
on conosco a sor . · . d t' alla pag. 5, a.vrnnno trorn.to poetici nn.ufragn.ti nella burrasca d1 Parma o ncor a i 

qualche padre P:'tati:o. l 1 C . d von. pm· essere un T>"atiato sull' Ecluca.:ione. Non 
_Tra le. cos~ rn~chto < e f'. a~1n ° ola la seguente letter!l. del Tiraboschi

1 
cui l' a 

lo ricorda 11 Crnrdi; ma no a e~ ~~rl . . « M R s r P.ron Col.mo - Ho letto 
bnto lo n.vea mandato per avere _il J.: lt1t1 tnYVlde~~; educ~_,,;n~. o in altri tempi avr(li 

· ·1 uo {Tiudizioso e pio ra. a '-O ' d • 
con piacere 1 s o 1 1 , 1 onte O con buon incontro sbunpan osi. creduto cho potesse essere acco to avore, 0 m ' 

(1) Notizie Dlogrollchc I. c. pilg. 4G2. 
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Ma ora sento che possa sembrare, e forse con qualche ragione, troppo ascetico. È ve 
rissimo ciò eh' Ella dice che il principal scopo dell'educazione dev' essere il formare 
i figli e le' figlie alla pi;ttt e alla religione. ~o. come la ~n.ggioi: p~rte d_i essi _debbon 
vivere nel mondo pare che convenga anche a ciò avvezzarli, perchè 1 esperienza msegna 
che se essi sono allevati lontani affatto dal mondo, quando poi viene il tempo, in cui 
son costretti di entrarvi questo fa sopra. essi sì forte impressione, che spesso vi si ab. 
bandonano a briglie sciolte, e dimenticano affatto l'educazione avuta. Perciò io Teggo 
anche le più pie e le più savie dame tener talvolta le fig~ie . in oneste conversazioni? 
condurlo ancora talvolta. a' teatri, quando le rappresentasioni sono modeste e ad altri 
innocenti divertimenti, per insegnar loro in tal modo, come debban viver nel mondo, 
in cui debbon entrare. E siccome questa è la parte più difficile dell' educazione, così 
pare, che essa dovrebb' essere la più ampiamente ~-attata. Aggiunga che in un Tmt,. 
iato cl' educazione molte cose converrebbe ancor dire sulla scelta delle persone, che 
devono aiutare i parenti nell'educazione de' figli, sugli studi, o sugli esercizi a cui 
debbono essere applicati, sulle maniere oneste e civili, che lor si debbono insegnare, e 
molte altre cose, per le quali potrà forse parere, che il suo libro sia ottimo certa 
mente e ciusto ma adattato solo a quelli, che si voglion racchiudere in un chiostro. 
Le ho detto candidamente il mio parere, com' Ella mi ha comandato; anche perchè mi 
spiacerebbe, che stampando il suo libro, le copie rimanessero per la maggior parte 
presso lo stampatore come purtroppo accade ora ai libri che sono puramente ascetici. 
Mi professo con vera stima - Di V. S. Rev. - Modena 12 Agosto 1792 - Div.mo 
Obbl.mo Ser.e - Girolanu: Tirabosclti. » (I) 

IV. 
• Non mancò all'abate Campi taluna delle onorificenze in uso a' suoi giorni, e che ai 

valentuomini ben si addicouo. E fu Membro Onorario della Società ll' Agricoltitra pratica 
di Udine nel Friuli, come da diploma dell' 11 gennaio del 1791. .{/ Accademia degli 
Eccitati d'Este lo aggregava tra i suoi Soci nel 27 settembre del 1793, e l' Ariostea 
di Ferrara nel 6 dicembre del 1802. (2) Da una scheda del di lui nipote Vincenzo! 
seguita pure dall' A. delle citate Notizie biograficlte, si ha, che ebbe pure l' onore di 
essere ascritto alle Accademie di Cento, di Macerata e di Forlì. (3) 

Come avvenisse la sua aggregazione alla cennata accademia d' Este, lo racconta 
egli stesso nella XIX delle Lettere 2,n·acevoU edite nel 1803 alla pagina 49. Q~tl 
la trascrivo assieme all'anacreontica che lo è unito. anche perchè si abbia un saggio 
della maniera di poetare dell'abate Campi, (4) essendosi perdute, come già fu veduto, 
tutto le altre sue poesie italiane e latine nell'occasione in che fu cacciato da Parma. 

(1) .\utografo presso il dottor F. Molioari. 
(2) Diplomi originali presso il Dottor Francesco Moliuari. 
(3) L. c. pag. 460 

(4) Di poesia del Campi non 110 veduto se non le poche che ha nello Lettere piacevoli edito nel 1so3 
alle pagg. 52, 851 135, oltre quella sulla Felicità che qui ho riportata. 
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» D nobil uomo marchese Pindemonti, ornamento dei letterati del secol nostro, mi ha 
onorato in Este d' ogni gentil favore, che mi obbliga spiegarvi i sentimenti sinceri cli 
gratitudine, dalla quale penetrato io mi sento. Del bel numero di queste grazie, una 
certamente si fu di tal indole, che quantunque grazia ella pur fosse, contuttociò per 
alcun' ora l'animo di qualche angustia mi strinse. Tale si è il carattere di certi fa 
vori, che obbligano per gentilezza, nell'atto medesimo che noiano per riflessione. Egli 
per cortesia spontanea in un letterario consesso proposemi all' Accademia d'Este, dett_a 
degli Eccitati, per esservi a quella aggregato. L'Accademia senza scrutinio per onon 
fica acclamazione gentilmente mi ammise; non già. per merito mio, ma bensi per me 
rito di chi mi propose. Ignaro di tutto io mi sedea tranquillo all'usato caffè; quando 
quel congresso disciolto, sopraggiunse il detto Sig. Marchese, che mi annunciò _il rie: 
vuto onore. Fu per me questo un colpo che mi feri, nell'atto medesimo che m1 obbli 
gava. Ed eccone la ragione. Pochi giorni mancavano all' adunanza accademica, che 
ogn' anno agli otto cli Ottobre constantemente si tiene dagli Ec_citati; ove interven~on~ 
i più accreditati poeti di Padova e di Vicenza. Sul momento eh questa nuova m1 _s1 
pararono al guardo i più giusti riflessi, che mi stringeano alcuna cosa produrre .. Dif 
fatti in appresso gli Accademici me ne fecero parec?hi. uffizi. E _com~ del~dere mai una 
persecuzione onorifica ed obbligante i Il tempo ass~i ristretto: tor_estier~ isolato,_ senza 
i miei scarafacci e senza libri; le muse, per essermi oltre ventisei anni conse?rn.to a 
Pallade aveano fatto meco divorzio. Fosse almea libero l' argomento ~cca~eilllco I l\!a 
no: egli

1 

era sulla felicità. vincolato. Eccovi in qu~• ~omenti lo. letterarrn mm. angustio.. 
Come dunque stri(J'armì dall' imbarazzo1 Altro d1rn non so; se non c?e per un lampo 
di quell'estro, eh; non mi era un tempo nemic~, mi tralu~c;e ~l pensie~·o _ la se?uen~e 
Anacreontica che io vi trasmetto, non perchè sia degna d1 voi; ma pe1ch~ le we db~~e 
solete riputai'.e a.lcuna cosa: e perchè ad ogni lettera mi spronate a s~edITvene e

11 
e 

nuove Eccovi dunque un volo di poetica penna, che non 110, altro mento, che q~e
11 
° 

di ra~crru are le circostanze, in cni allora mi aneniva, col proposto arg?mento e. a 
Feliciti. ::ii è a sapore in oltre, che la mattina, prec~ùente la_ s:rn d~ll Ac;:~~~ 
il suddetto Marchese Pindemonti recitato avea tm' orazione dottissuna e ff~u 1 •. 
in lode del protettore dell' nccaclemiai l'Angelico Dottor San Tommaso. i premesso. 
eccovi l' 

ANACREONTICA 

Dimmi O gran Dea degli ess:ri_, 
Dimmi in quai terre o hd1, 
ln qual beato termine 
Felicità ti annidi 1 

Dove fol'Se dovizia 
E travi e letti indora, . 
Fra scrigni argentei ocl aurei 
FeliciUi di.mora 1 . 

N ò, che qui mai non posasi, 
Mortali mel credete; 

Perchè ricchezza è un' idrope 
D' inestinguibìl sete. 

Siedi dunque coll' n.vido. 
Copia di cento onori, 
Che d'ama. ìl petto gonfiano 
Frn. olive, palme e allori 7 

N ò: degli onor la gloria., 
Non rende il cuor contento; 
Mn. qual famoso vortico 
Se lo disperde il vento. 
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Giaci forse tu morbida 
Fra i genj e fra i piaceri, 
Dove rose purpuree 
Segnano i bei sentieri ? 

.A.imè l Chi pensa cogliere 
Le rose porporine, 
Ah ! che sovente restangli 
Solo nel cuor le spine. 

Tento sull' altre immagini 
Scorger la. via beante; 
Ma il cuor qual nave s' agita 
Sul flutto suo incostante. 

Quand' ecco vidi scendere 
V aga celeste Diva. 
Ohe al balenar dei fulgidi 
Raggi mia mente avviva. 

E meco vieni, dissemi, 
Vieni, ed in me t' affida: 
Ecco mia destra stendoti, 
Che ti fìa scorta e guida. 

E giù. per sentier lucido 
Felicità. pervenne 
Al piè de' colli euganei, 
E vi fermò le penne. 

Quivi s' arresta; e fermati, 
Ella mi disse, e pensa 
Che qui suoi doni amabili 
Fellcitù. dispensa. 

Qui dove Este torreggia 
Ed il Bisatto vede, 
Coll' onda tributaria 
Umil baciarle il piede, 

A te farò risplendere 
Il fior di lieti giorni: 
Quasi degli aurei secoli 
Felicità. ritorni. 

V edraì la terra e l' etere: 
Vedrai natura ed arte 
Di grazia i doni spargere 
Che il ricco suol comparte. 

--- 

Quivi Pomona e Cerere 
Febo, Diana e Cleri, 
A larghe mani versano 
Del regno lor gli onori. 

Quest' è quel suol che attendeti, 
Sempre alle grazie caro, 
Che di bennati spiriti 
Non fu giammai avaro. 

Quivi di un' alma nobile (I) 
L'aurea facondia udrai 
Giugner al merto angelico 
Dell' eloquenza i rai, 

Egli fu caro a Pallade 
Che sul suo labbro stese 
Ogn' arte a bear l' anime 
Ad ascoltarlo intese. 

Cari alle Dee Oastalie 
Sempre i suoi carmi fumo: 
E ornelli il piè Melpomene 
Del sofocleo coturno. 

YeélTai il biondo Apolline 
Infra l' aonio coro 
Degli Eccitati appendere (2) 
Al collo il plettro d' oro: 

E di sua mano in tessere 
Lauri alla dotta fronte: 
Onde dei lor bei cantici 
Echeggi il piano e il monte. 

Te pur faran' partecipe 
Dell' immortal corona, 
Che i merti tuoi non comprano, 
Ma il lor fa vor ti dona. 

In questo ciel benefico 
Vivrai la notte e il giorno, 
Sin che la luna un cerchio 
Compia col suo ritorno. 

Poi parti: e avrai le immagini 
D'ogni tuo ben impresse, 
Cho qual lampo sfuggevole 
Felicità, concesse. 

Cl) ll .Marc!Jcso Plndomonti poeta e tragico, e lodatore dcli' Angelico S. 'l'ommaao. 
(2} Accademia d' Esto detta degli Eccitati. 
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Così la 'Dea disgombrami 
Le immaginose larve, 
Che vaneggiando erravano ; 
E ~l guardo mio disparve. 

Provai in queste piaggie 
Quanto la Dea predisse ; 
E già mi veggo al termine 
Che al mio partir prescrisse. 

E quai potrò mai rendere 
Grazie al consiglio vostro, 
Estensi. illustri ed inclitì, 
Onor del secol nostro ? 

Vi ergerò in seno un tempio 
D' inni sonante e voti, 

» Perdonate alla mia gioventù, la quale nel tempo in cui scrivo, toccando il sessa 
gesim' anno, non più consente a condiscendere alle poetiche bizzaria. Se quelle mi tro 
vassi avere dell' etò, verde, ed al poetare più consentanea, potrei soddisfare al genio 
vostro, e al desiderio mio .... » 

La stima in che il traduttor dell' Odissea tenea il Campi, e la gentile dimostrazione 
dianzi ricordata, sono il più bsll' elogio, che possa farsi di lui. Ed io sono ben lieto 
cli chiudere con esso queste notizie, le quali, se non sono piene come le avrei deside 
rate, non mancheranno però, io spero, di destare l' interesse dell' illustre Ordine al 
quale appartenne, e quello eziandio dei raccoglitori delle cose biografiche e letterarie 
delle nostre 'provincie. F. CERETTI. 

DOCUMENTI(l) 
I. 

E il cuor ne fìa la vittima 
Fra incensi a voi devoti. 

Così potessi rendere 
Mia contentezza immota, 
Che l' ore volgon rapide 
Sulla volubil rota I 

Vorrei spirar quest' aero 
Fra dotti genj runici ; 
E di lapillo candido 
Segnar i di felici. 

Ma della vita il circolo 
Chi volge saper deve, 
Sempre fra umane spoglie 
Felicità fu breve. 

Il Ganlinalc Borqhese ringmtia l' abate Luigi Campi delle notisie che gli ha date 
fa-torno alla di liti niJ.Jofe Donna Laura .ed alla città di Ferrara. 

Roma, 7 novembre 1778. 
Ill.mo Signore - Gratissima mi giunge la -sna de' 30 sc_orso, perc~è s~orgo in 

essa continuata la cortese bontà, eh' Ella ha per la perso?a n~1n, e perché mi dà f~• 
vorevolì notizie della marchesa D. Lauro. mia nipote, coll n.g~m~ta ~nc~e dcll,e parti- 
e 1 .·i., h d O costl· le quali ponno interessare 1n. curiosità eh chi por l assenza o anta e e acca on , di · l · h 
non depone l' affetto concepito verso codesta città, o l_e llersone mer1to, e 1e v1 o 
1 · te F t · ci·palissimo luo(l'o hanno le Signore March. l\.I. Maddalona e as0111 • 1 ra ques e prm e o 

( • ù ù l e · sono disiicrso o porùnto. So no consorvnno solo 1>ochissimi avnnzl pr<l!!O 1) Lo corrtSJlOD CIJZO e Ollllll • _, t t 
·1 1 1 Q l · rco"nO nlcnnc Iotterc per mostrare fa stuna nella qu ... o era cnu o, 1 dottor Frnucosco l\Iol unr . u s1 .. 
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Cont. Giulio. Crispi, per le quali mostrando Ella di avere la debita stima, obbliga. 
anche in tal modo lo. mia riconoscenza. Lo indicatomi previdenze per la nettezza del 
materiale della città, mi fanno augurare altrettanta premura pel formale. Ella intnnto 
sia persuasa del mio desiderio di servirla, e della singolare stima, con cui mi raffer 
mo - Di V. S. Ill.ma, che ringrazio della sua afìettuosa memoria col vivo desiderio 
di corrisponderle. - Roma 7 Novembre 1778. - Aff.mo Servo - 8. Oarcl. Borghese. 

IL 
Giuseppe de Bosales (1) ex-gesuita, canonico della. Metropolitana di Milano, ?·in 

gra;;i'a l' abate Campi, amico e compaqno suo, di alcime 1)rocluzioni letterarie che gli 
ha ùioiate, e gli esprime la propria estimazione. 

Milano 15 del 1780. 
Caro Amico - Quanto più inaspettata tanto più cara mi riesce la significazione 

della cortese vostra amicizia verso cli me. Ho ricevute le duplicate copie delle due vo 
stre orazioni ma senza aver potuto vedere il giovine conte che me le ha recate a cui 
avrei chiesto mille cose di voi come farò certamente nel primo incontro che avrò con 
esso. Frattanto mi rallegro con voi delle produzioni ingegnose del vostro studio, a cui 
come mi è chiaro di conoscere dalla stampa medesima che se ne è fatta, cotesta città 
vostra ha pienamente applaudito. Io poi molto amar debbo questa stampa medesima 
perchè ba potuto determinarvi a farmi l' onore di comunicarmela, e quindi richiamato 
mi ha all' animo la degnissima persona vostra con cui già in Parma ho convissuto go 
dendo delle belle vostre qualità le quali non che il mio ma il comune affetto vi con 
ciliavano felicemente. Non mi par certo cli adularvi, perchè nulla più dico di quel che 
mi suggerisce l'idea. che di voi mi è rimasta. E senza. cercar altro a dimostrare quanto 
siate gentile per esempio e ricordevole de' vostri amici tra i quali vi compiacete di 
annoverarmi, non ho bisogno d' altra prova fuor di quella che mi avete data per ora 
col pensiero tutto spontaneo d'inviarmi in un con una lettera obbligante le suddette 
due orazioni. Ve ne sono gratissimo, e mi par di pregiare questo vostro atto grazioso 
quanto il merito. Ma non potrò già. ricambiarvelo della medesima guisa; che non sono 
giù. io in caso di far gemere i torchj per me che ne scusa la mia stessa presente con 
dizione di Canonico n cui di solito non va annessa troppa scienza. Fuor di quella at 
tenzione alle scienze in comune che non può negarsi da chi pure ne ha avuta qualche 
cognizione e ne conserva. qualche senso come per non darmi un troppo gran biasimo 
voglio dire di me, la Morale si è quella che da me esige qualche studio determinato 
per coprire il men male che sia possibile l'impiego addossatomi di Bsaminator Sino 
dale, il qual dee le tante volto in essa esperimentare quella parte di Clero che vuol 
essere assunto olle Parrocchie o a udire le Confessioni. Del resto io me la vivo discre 
tamente in quello stato che Salomone voleva per se quando diceva a Dio che non gli 

(2) Giuseppe Bosalea, nato nell' 11 febbralo del 1744, entrò nella Compagnia nel 2;; ottobre do! 1762. 
ll Catalogo del li72 alla pag 2G, lo indica nel Convitto doi Nobili di & Fr::meosco Saverio in Dologua, conio 
teologo del terzo anno, o ripetitore, 
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desse nè ricchezze nè povertà be h · fì 1 · di . · • 
adorno sì di onorevoli prerorr' f ne o gdi? famiglie, e ~on ~n Canonicato nel Duomo a· . . 00. ivo come i cappa rossa di mitra ccc mo. non però di 
grossa ren ita partecipi di questa anzi che di quelle L' · cli : b · · rovo si è il non . . . unico spiacere e e m ciò 
P • . fi ~oprnv. _va?zarmi Come fare un viaggio e rivedere i compagni della mia prima. pro essione cli vita Be h · . . . . · ne e non so se anche nella contraria. supposizione 
avrei 10 ammo di comparire di presente costi Ahi I d 1 F · · 
il più caro tra' fr tel1' (1) ·1 • . . . · . . a cm ~ e errara m1 ho. rapito 

d 1 . a . 1 e 1 miglior degli amici ! Vorrei quasi perdonargliela ri- 
guar O a pnmo CUI non ha lasciato vedere le tristi ultime vicende che abbiam sof 
fe~·te, ~a . riguardo al secon~o è tutto a. pura perclito.. Il mio amabile Zorzi (2) non è pi ili 
~ assi~t~IO che un s~l pensiero asper~e _d' amarezza i miei giorni, che lieti ho pure 
tr3!c~1s1 con esso lui, Certo_ non ho 10 incontrato giammai chi più attraesse 111 mia 
maggior tene1;ez~a. 'I'roppo 1? mi compiaceva del raro talento che con somma pron 
tezz~ e prospicuità gli scopriva le più difficili cognizioni, della soave conversazione che 
~amf~~t~va co~ una schie;ta inge~uità l'indole la più gentile e molto più dell' ange 
lico dir ~1 quasi candor de costumi, che faceva tralucere una invidiabile innocenza. 
Cre~o di parlare con chi facilmente ne converrà. meco percbè l' avrete ancor voi co 
noscn~to e trattato. ~I ~ atto è ?he· la sua morte mi ha aperta nel cuore una piaga in 
sanabi~e, la _quale Illl ncordera. con dolore sempre nuovo eh' io sono senza l' oggetto 
che coi dolci modi d'una vera amicizia regnava nel mio cuore. Non è una esaaera 
zione il dirvi che in ogni mia circostanza più assai mi grn,a l' avversa meno 7issni 
mi piace la prospera perchè so essermi impossibile il comunicare con lui, il qual frat 
ta~t? mi riguardi dal Cielo dove certo ha ad essere dopo il suò breve pellegrinaggio 
qUI m terra compiuto anche nel suo ultimo istante con tutti gli atti della più fervida 
cristiana pietà che giù. dandomene parte mi descrisse l'Abate Ba.rotti. Ma io debbo 
ormai concludere o non pii1 trattenervi. Riveritemi il pur ora detto Abate Ba.rotti uni 
tnmente agli Abati Bevilacqua, Baruffalcli, al Filippino Muzzarelli e a quant' altri pos 
san esservi cui piaccia per Yenturo. di essere da me ricordati. Fatemi il piacere o l' o 
nore di riconoscermi sempre qual mi protesto - Milano 15 del 1780 - Aif.mo ed 
Obb.mo v.ro .A.m. e Ser. - Giuseppe dc Rosales Oa11,. Ord. nella lJ.Ietrop. 

III. 
Maria Luigi'a Res::onico sctive all' abate Oamp~ clte è atteso a recitate l' orasìotie 

panegirica cU s. Luigi Gontaga a Venc~ia. 
Venezia, 27 maggio 1790. 

M. RcY. Sirr. Sig. Col.mo - Attenderò con tutta la premura o compiacimento la 
venuta di V. S~ M. R. per il Panegirico, che ò disposta cli fayorire in lode cli S. Luigi 

(1) Qnl il nosales forse accenna n Gaetano ùi lni fratello minore, puro delln Compagnia ~ì Ges1), c~o 
il Catalogo del 17'2 alla png. o, ùice :ltlncstro <li Umnniti\ e eatccbista Llollo Scuole ncl ~-0llcg10 di s. Luc1:i 
ùl Bologna. · . . , . 

(2) Dove osaoro Alessandro zorzi
1 
che il CaL'\logo sm1Llctto, al!:\ pagrnn 1mllc.'lta, :u\llovcm tra gh Sco• 

lnstlci '.t'cologi del quarto anno nel Collegio <li so11m mentovato. 

• 
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Gonzagu, e son certa. che riusci1:ù. Egli n. ~are il maggiore risalto alle virtù, ~he fu. 
rono il fondamento, e la base di sua santità. Tanto mi ripromette la fama già pre. 
corsa sin qui dello. sua cl?quenz~. Ante~ipo li_ ~ei più. di~tinti ringr~ziamenti. per lo 
gentili espressioni, con cm Ell_o. s1 c?mprnco di f~vonrm1, nserba~dom1 a farlo più pre 
cisamente alla sospirata occasione d1 vederla, e intanto passo unitamente alla D1pote

1 che se le protesta obbligatissima, a dichiararmi con piena stima - Di V. S. :M. R. _ 
Venezia 27 maggio 1780 - Dev.ma Obbl.ma Serva - JJf. Luigia Rezzonico. 

IV. 

n Cardinale Archetti 1Jrega l' abate Carnpi informarlo intorno acl mi affare ,., 
sguardante Gio. Antonio Bornaii podestà, cl' Asola. 

Bologna, 24 agosto 1793. 
Molto Ill.re e Molto Rev.do Sig. - Il Sig. Gio. Antonio Bornati attuale Podestà 

di Asola richiese altra. volta per qualche suo interesse i miei uffici presso codesto E.mo 
Legato, ed ora mi fa istanza perchè faccia ricuperargli un credito di scudi quaranta 
dovutigli dal Conte Boselli, e per esso dal Dottor Canova dimorante in Bologna, per 
aver acquistato alcuni di lui fondi con obbligo di pagare i suoi debiti. Non sapendo 
io l'origine di questo credito, nè quali passi sieno stati dati in Ferrara contro cotesto 
Canova, mi rivolgo a Lei acciò si compiaccia d'informarmi dello stato dell: affare e~ 
indicarmi cosa possa farsi da me per soddisfare alle premure delle stesso S1g. Bornati 
giacche egli mi accenna di essere stato favorito dalla di Lei assistenza per ciò, che si 
è trattato costà allo stesso oggetto. Starò in attenzione di questo tratto cli sua cortesia 
e intanto con sentimenti di affettuosa stima sono - Di V. S. - Bologna 24 Agosto 
1793. - Ser.o - G. A. Card. Arcltetti. 

V. 
n Mini,stro conte Giambattista Mimarini scrive all' abate Campi, che non ha maH· 

cato appoggiare le cli lui isianse percltè ottenga il vescovado cli Carpi. 

Modena, 24 dicembre 1793. 

Ill.mo Sig. Sig. P.ron Col.mo - Prese in tutta considerazione le premure mani 
festatemi da V. S. Ill.ma in suo compitissimo foglio, nonmeno che i buoni uffizi i?ter: 
posti a cli Lei favore da codesto Sig. Conto Muzzarelh, o dal Sig. Oav. Tirabosc]u, nu 
sono fatto un grato piacere di secondarle. Quindi rassegnata a S. A. Ser.ma l' i?s?r 
tami cli Lei Supplica., che non ho lasciato di appoggiare nel miglior modo possibile, 
ha l' A.. S. Ser.mo. ordinato, che si riporti opportunamente. Nel renderne intesa V. $. 
Ill.ma per di Lei riscontro e regolo. mi auguro le fortunate occasioni cli dimostrarlo 
quello. stima e considerazione distinta, con cui mi dichiaro - D. V. Ill.ma - Modena 
21 Dicembre 1793. - Dev.mo Obb.mo Servo - G. Mimarini·. 
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VL 
!l Mi·~ii,st,:o ansidett.o scrioe al conte Muzza,·elli Brusantini cli Ferrara intorno le pratiche di cui sopra, 

Modena, 24 dicembre 1793. 
. Ill.mo Si~. Sig. P.ron ?ol.m? - Prevengo V. S. Ill.ma' in riscontro del compitis 
s1_mo suo fogho, che fattonu carico a seconda delle pregevoli di Lei raccomandazionì 
eh rasseg~are a S. A. Ser.ma le preci di codesto Sig. abate Luigi Campi dirette ad 
ottenere 11 vacante Vescovato di Carpi, ho. l' A.. S. Ser.ma ordinato, che sì riporti op 
portunamente. 

In questo mentre rendo distinte grazie a V: S. I11.ma per le felicitazioni annun 
cio.temi. nell~ ~·icorrenza del SS.~o N n.tale1 alle quali corrispondo, augurandole ogni 
sorta d1 bem m qualunque tempo; e disposto sempre negl' incontri dì servirla passo 
con perfettissima stima, e considerazione a protestarmi - Di V. S. Ill.mn. - Modena 
24 Dicembre 1793. - Dev.mo Obb.mo Ser. - G. JJ[unariwi. 

VII. 
n cav. Girolamo T·irabosclti scrive all' abate Campi ring,.a15fandolo per un opuscolo 

da lui inviatogli, gli pa·rla dell'indicato vescovado cli Carvi e d' altre cose sull' cirgo 
mento suddetto. 

Modena1 25 marzo 1794. 
111.mo Sig. Sig. P.ron Col.mo. - Ricevo il suo in,olto1 e le rendo distintissime 

grazie del cortese dono fattomi dell'elegante suo opuscolo. (1) La lettera e le copio 
per S. A. S. le S!l,ran presentate oggi. Par certo che il vescoYo di Carpi sia per ':ssere 
il Generale de' Cappuccini fratello del defunto. (2) Finora però non è sta,to pubblicato. 
Ello. dice ottimamente che 1o cose dì Parmo. son mnl impastn.tc, e non se ne può spe 
rar nulla, Tutto l' aff~re è stato condotto alla peggio. (3) Mi professo sinceramente e 
con vera stima - Di V. S. Ill.ma - Modena 25 Mario 1794. - Dh·.mo Obb.mo 
Scrv.e - Girolamo Tiraboschi. 

FINE. 

È . n. . •• • del Giai·dino Bet•ìlacqua - stmupat3 in qu()ll' 3nno1 di cnl nl (l) s1curnmoato In - P<iSCt i.nono 

N. YJ, png, 
12

· 11 S 1010 Por nitro ciò non si ycrillc:wn, cd iu sua ,•ccc fn clclto, 
(2) Cioè fr. Angelico llonlucnlsln '. llt1Ilss\inc.:1s" o~lcnuto l' arrlv~11co,•:ulo di Camerino, moriva nel 131:i. 

001110 dlAsl alla Jmg G Clwlo De om, ci ' • ., • I t' O• t 1 · i 1 '~ •) 
• ' · ' • l Ila Fcmii!]lili B,mi11ca.w1, S;1~uo o, 1p. cr :\ca un, ~.o. 

(I'. l\'ntnlo Clonlni Al(1aro Gcncalog,co e a 1 11, , b to O.:uupi O <li altri cx-gesuiti per ri:wcN l loro scritti 
(3) Il 'l'irnbosohi 11llt1do qul nll_o prntlch~ '. ,0 

0
•
1
~\= si è accennato di soprn alla pag, 5, 0 le altro coso perduto nella cacomtn tlol 1 iulì, 0 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Delle della mirandola 

Ordine del giorno per la seduta della 
Commissione di storia patria pel giorno 
19 Giugno corrente. 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Presentazione d'omaggi. 
3. Compilazione di un nuovo Dizionario 

Mirandolese Italiano per concorrere 
ai premi e menzioni onorevoli stabi 
liti con decreto reale delli 6 scorso 
Marzo per quei vocabolari dialettali 
che verranno compilati secondo le nor 
me unite al suddetto decreto. 

li Sogretario del la Commissiono 

N. PANIZZI. 

1 Signori JJiembri Attivi e Soci Oorri 
SJJOnclenti <lella Oommiss·ione sono invitati 
ad intervenire all'indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca 111ur 
nicipale alle ore 11 amtimerid. clel sud 
detto giorno. 

----►------ 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Soduta. del 22 Maggio 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinaria di primavera sotto la 
presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti deliberazioni. 

Nella estrazione a sorte per la rinno 
vazione del quinto dei Consiglieri Comu 
nali sono stati estratti i Signori Ing. Gae 
tano Ragazzi, Avv. Domenico Pardini, Ing. 
Leopoldo Montanari, Dott. Francesco Fri 
gerr, Luigi Camurri, Federico Roversi. 

Ha approvato il resoconto della Cassa 
di Risparmio pel 1889 in seguito al rap 
porto dei revisori. 

Ha approvato il conto consuntivo Oo,. 
munale per l' anno 1889. 

Ha nominati i Signori Dott. Gaetano 
Pignatti, Dott. Eugenio Sillingardi, A.vv. 
Luigi Zani, Dott. Cesare Trentini, Rag. Tito 
Bocchi e Ferdinando Galli membri del 
Consiglio d' amministraz. della Cassa di rì 
sparmio in base al nuovo Statuto organico. 

Ha approvate le designazioni dei nuo 
vi locali per l' archivio della Pretura del 
Mandamento e la relativa spesa cli Lire 
1732,36 per riduzione dei medesimi com 
prese le provviste degli scafali a carico 
del Mandamento. 

Ha approvata l' alienazione alla Con 
gregazione di Carità di Mirandola dal 
l' area comunale a destra della Chiesa del 
Gesù della estensione di metri quadrati 
740 a Cent. 40 al metro, a condizione che 
entro sei anni la Congregazione suddetta 
costruisca un muro di cinta della area 
stessa. 

Ha accordato al Sig. Cap. Francesco 
Borellini una indennità. cli Lire 230 per 
lavori indispensabili cli comodo accesso 
alla sua casa in contrada Spedale reso 
difficile dall' abbassamento del piano stra 
dale eseguito dal Comune. 

Ha accordato una indennità. di L. 70 
a Malavasi Giuseppe di Mirandola per 
danni recati al libero accesso alla sua 
casa via Francia Corta in seguito ai la 
vori di distruzione delle mura. 

Ha approvata la liquidazione fatta, dal 
Ragioniere Tavernari accettata dai Consi 
glieri delegati per la divisione delle so 
stanze patrimoniali fra il Comune di Mi 
randola e i Comuni separati. 

Ha approvate le seguenti deliberazioni 
d' urgenza prose dalla Giunta: 

1. Indennità. dovute o liquidate a fa,: 
vere degli affìttuarii cli diversi tronobi 
delle mura. 
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2. Storni da Categoria a Categoria di 
diverse somme per far fronte alle defi 
cienze del bi111ncio. 

Ha approvato la. rinnovazione del con 
tratto d' abbonamento al dazio di consu 
mo governativo per un altro quinquennio 
autorizzando la Giunta a fare le relative 
pratiche col Governo. 

Seduta. del 27 Maggio 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Non ha accordato il concorso richie 
sto dal Municipio di Forlì per il monu 
mento nazionale da erigersi in quella citt::ì. 
ad Aurelio Saffi, al quale però rese un 
tributo d' ammirazione. 

Ha accettate le dimissioni chieste dal 
Dott. Riccardo Guvi dall'impiego di Me 
dico-Condotto delle ville di Quarantoli, 
Ga-vcllo e S . Martino in Spino. 

Ha approvato il trasferimento della 
Signora Panigadi Marianna Maestra della 
Scuola elementare mista di 'I'ramuschio 
alla Scuola elementare femminile urbana 
inferiore Classe Hl" che restò vacante. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - MAGGIO. Nm, in città, mnsc, 3 
femm. 5 .• in campagna, uiasc, 291 femm, 19. • To 
tale N. 5G. 

l\loRT1. in città a domicilio, Camurri .Antonio di 
anni 75 pensionato, Paralisi cardiaca - Testi Gaetano 
cl' anni 73 impiegato, bronco pneumonite • Barbieri 
Luigi ù' anni 77 possidente, Paralisi. • Nel civico O 
spedale Gnnzcrla. P:1010· d' anni 72 mìserablle, .:\po- 
11lcssln ~ Mclchiorri Gaotnna d'anni 82 stiratrice, rt 
Ioidea •• in campaçna, G • Più 11 inferiori ai 7 anni. 
'l'otnlc N. 22. 

M.11nrnol\,. in città, nessuno - Ì1l campagna, 16. 
Ossorva.Zionl motoreologioho ed o.grloole - 

Nella prima metà dolio scorso m:1ggio abbia~o a 
vuto giornate nuvolose e sconvolto con nebbie noi 

mattino, pioggio leggierc assai froqncnti, venti, tem 
peratura generalmente freddn e temporale noi 12 
con acquazzone o grandino lcggiora. La seconda 
mct.\ del mese cominciò con duo splendido giornate, 
seguito da altre vario con temporale noi 18, venti o 
pioggie legglero e tomperatora generalmente mite. 

Dai rilievi fatti noi nostro Osservatorio metcreo 
logico risulta che la media termografica. noi maggio 
scorso fn di gradi 18,42. La temperatura massim:. 
fu di Ccul 29 nel 23 e fa niinima di Ccnt. 8

1
7 nel 2. 

La massima barometrica nel mese fu di mili. 765,l 
nel 30 o la minima ili mill. 743,6 noli' S. La massi 
ma umidità sognata dallo psicrometro fa di gradi 
87 e la massima tensione del vapore acqueo di 15,28. 
La media umidità rclatl\•a del mese fu dì gradi 60,8. 
L' acqua caduta fa di miU. 4315. Si ebbero giorni 
sereni 9, con pioggia 11, misti 19, coperti 3, con 
tempora.lì 5. La massima velocità del vento segnata 
dall'anemometro in 24 oro fu di chilometri 6ì2. 

La stagiono incostanto e le pioggic frequenti nella 
prima metà elci mese hanno danneggiato alquanto I 
fieni dei prati artificiali e contribuito alla comparsa 
della peronospora nelle \'iti contro In quale si com 
batte alacromontc col zolfo misto al solfato di ramo 
e colla poltiglia bordolese. La campagna però in ge 
neralo si presenta. bene. 

Artisti promJo.ti - Alla esposizione tenutasi in 
Modena nello scorso aprile l' orologiaio Campovecob.i 
Guido di questa città e il fonditore Gibertoni Giu 
seppe di Camurana presentarono un grosso orologio 
da torre in bronzo ccl acciaio che fn giudicato con 
fa\'orc dagli intelligenti cho lo esaminarono o pia 
cque a tutti qnt:111i che lo videro. La Società d' in 
coraggiamento che teneYa la sua triennale esposi• 
zione giudicò tale lavoro meritevole di mou:tionc o 
norevole, e noi esprimiamo agli egregi artisti le più · 
vivo congratulazioni per I' onorifica distinzione, a 
vuta coi migliori auguri di pil"1 prosperi successi in 
:n•vcuire. 

n Panaro di Modena nel N. 110 cd il Corriere 
Car1ii9ia110 nel N. 6 ricordano con lode i suddetti 
artisti. 

Cronaca roUgioaa - Nel Duomo noi giorno 2Q 
aprile si celebrava con pompa assai modesta la fe 
sta della B. Y. tielle Benedizioni prccodat..'\ dalla so 
lita Novena. Noi pomeriggio tenne l' analogo pane 
girico il M. no,•. Don Felice Cerotti nostro concittadino. 

Nella snccessi\•a Domenica 27 aprile noila ChiCS3 
del r.es1ì prccodutn <la triduo ebbe luogo ln fc~ta 
<lei Pattocinio di s. Ginscppe per cur:i degli ascritti 
alla Piri Unione della buona morte. Nel mattino :ille 
10 si celebrò la Messa solenne corale, e nel poruc- 
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riggio il novello Rettore di S. Paneraaio presso Mo 
dena, Don Pio Bergnruini tonne l'elogio dol glorioso 
Patriarca. 

Nel Duomo il 16 maggio fa celebrata la. Festa 
del Protettore e. Possidonio, In quale anche in que 
st' anno non ebbe altra attrattiva e distinzione che 
il suono festivo di tutte le campane del Duomo; ciò 
che non era succeduto più dopo il 2 novembre 1886. 

Nello diverse chiese della. cittll. anche in que 
st'anno si 6 praticato il pio esercizio elci mese Ma 
ritino con numeroso concorso di fedeli, specialmente 
verso sera nel Dnorno, ove nei giorni festivi il Pre 
vosto-Parroco tenne opportuni discorsi morali, e nolla. 
sera del 31 maggio ebbe luogo la solenne funzione 
di ehlusura con Te Dcum o benedizione. 
n Corriere Ca,•pigiano, seconda edizione del 

Reggianello nei N. 5, 6 e 7 riporta. corrispondenze 
mirandolesi di Possidonio relative a tali feste. 

Oronacrn. Tea.tra.le - L.-i compagnia. ì\!arionettì 
stica. diretta. da Pietro Yenturu nella sera del 6 a 
prile scorso dava principio nel Teatro Sociale ad un 
corso cli rappresentazioni che continuarono con molte 
interruzioni fino alla sera del 4 maggio. Come fu 
numeroso il concorso nella prima sera, altrettanto 
fu scarso nelle aero sncccsslve, glacchè il diverti 
mento non incontrò il favore cho del pubbllco in 
fantile. Si eseguirono balli grandiosi e non displa 
eque qualche scena di beli' effetto. 

Dro.nuna di aa.ngno - Diamo luogo nella nostra 
cronaca ad nn tristo fatto che sebbene avvenuto a 
Modena riguarda però persona che qui ebbe domi 
cilio per molti anni, quale sposo della Signora Giu 
seppina Fanti ultima discendente della distinta fa 
miglia di tal cognome. Il Panare di llfodena nel 
suo N. 132 del 15 maggio scorso contiene una estesa 
narrazione del tristo fatto con qualche apprezza 
mento non giusto. li Corrlsponden te mirandolcsc 
ùcl Corriere Carpigiano N. 8 riferisce in succinto 
ma più esattamente il lugubre dramma, e noi ci 
gioviamo di tale relazione per la nostra cronaca. 

Nel giorno 14 maggio accadeva in ll!odona un 
orribile fatto di sangue di cui fu vittima il Dott. 
Domenico hfagnoni di Montefiorino domiciliato in Mi 
randola. Rcc.-itosi egl) a l\lodcna presso la sua figlia 
nioscppina, ospito tl:L circa un mese di certa Can 
dcli Filomena. vedova C~vani, abitante in via Gana 
ceto N. _12 quivi puro trovò un tal Pougilnppi Giu 
seppe dt Bondancllo, domlc!llato in lllirandola che 
contro il volere del genitore da vario tempo 'amo 
reggiava colla flglia del Dott. :.\IaP:noni. In conse 
guenza di tale divieto fra questi cd il Pongiluppi, 
che era altresi debitore verso del .Mngnoni di molto 
denaro, non correvano buone relaalorn i anzi aveva 

allontanata" la figlia da Mirandola 'onde troncare ogni 
rapporto con lui. Fra. i duo neppure una parola lll 
scambiò, solo allorché il Magnoni accompagnato dnlla 
figlia. fece per partire e far ritorno alla Mirandol3i 
il Pongiluppi li seguì e non appena la figlia obbe 
dato l' addio al padre egli estrasse un' arma ta 
gliente, vibrò con quella un colpo al collo clol :l(a. 
gnonì producendogli un' ampia ferita. Alle grida 
della figlia spettatrice doli' assassinio accorse gente. 
Il Poogiluppi fuggente fn arrestato dalle guardie od 
il Dott. Magnoni dopo lo prime cure trasportato aJ. 
l' ospedale fra etentl e dclirii moriva alle ore 8 112 
del successivo mattino. Il dott. Magnoni ora un In 
tegerrimo cittadino, nè hanno fondamento lo voci, 
anche pubblicate dai giornali di Modena, che fosso 
in relazioni obbrobrioso colla figlla. Egli era nativo 
cli Montefiorino. Sotto il governo estense venne alla 
:Uirandola in qualìta di vice-cancelliere criminale. 
Quivi sposava. la signora Giuseppina Fanti dalla quale 
ebbe l'unica. figliuola tuttora vivente. Quando nel 
1859 si cambiò il governo egli era addetto all' uffi 
zio di Polizia e fu uno di quei pochi impiegati Estensi 
che accettarono di avere un anno cli stipendio eri 
tirarsi analcchè servire al novello regime, sperando 
in un nuovo cambiamento. Era cattolico convinto, 
e quantunque mal sapesse amministrare le sue non 
piccole fortune, fu sempre di intomeratl costumi. 
Sia paco alla sua anima! 

Oonforenze proibite - li 1° .Maggio passò fra 
noi più tranquillo degli altri giorni. Solo fu notnta 
la proibizione per parte dell' Autorità governativa 
d('llc pubbliche conferenze che si doveva.no tenere 
alle 4 pom. del suddetto giorno nella Sala dcli' Oste 
ri:i di Aspromonte per spieg:ire la manifestazione 
mondiale operaia del l° maggio. Dette conferenze 
erano annunciate con avviso stampato cd affisso ai 
muri, che fu levato dal Delegato di Pubblica Si 
curezza. 

Festa. dello S~tuto - Questa feata che ricor 
reva il 1° Giugno è passata anchç in quest' nono 
liscia e monotona. Nel mattino il suono della cam· 
pana maggioro fu brcvlssimo cd interrotto per l'im• 
perizia dei faccltini Conrnnalì. Il saggio cli ginnm1tlea 
dato da.vanti allo Autol'it:i dagli alunni clclle Scuoio 
Ginnasiali o Tecniche nella Palestra riusci ab!Jn· 
stanza bene, però scarso fu il concorso degli s11ot- 
tatori. Nella sera alla. musica nella. Piazza grnndo 
vi fu molto concorso di gente. Vi fu la solita capo• 
sizione di bandiere negli edillcii pubblici, e In solita 
distribuzione di sussidil :ii poveri Ilei Comune. 

VACCARI PIETRO gerente 1·es1Jonsab~'l-C 
Mirandola ']jpog. cli G. Cagarell;.°-1890 

ANNO XIV. Luglio i890. N. 7. 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Blirandola 

Quarta ed ultima tornata dell' anno 
ac:rn.dcmico 1889-90 tenuta nel giorno 19 
giugno sotto la presidenza del vice-presi 
dente Dott. Francesco Molinnri. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
della precedente tornata il vice-presidente 
comunica ai signori congregati che la stam 
pa dell' ottavo Volume delle Memorie sto 
riche .Mirandolesi è giit abbastanza inol 
tmta o si spera di poterla condurre 11 ter 
mine dura.nte il periodo delle rncanze. 

§. 2. Successivamente presenta i se 
guenti omaggi a stampa - Dr CROLLAL,rn 
ZA Gro. BATTISTA - Giornale araldico ge 
uealogico fascicoli di mar$O ed avrile 1890. 
- DE Nnrno GIUSEPPE - Memorie. stori 
che degli uomini illustri della, Città cli 
Giovinazzo. - R. DEPUT.tZIONE DI S·rom.t 
PA1'RIA m .MommA - Atti e Jllemoric delle 
RR. Depldasion-i cli storia 1Jccfria per le 
v1·ovincie 1Jloclene11i e Patmensi. Serie III, 
Volu.me V, Parte 11. - R. DEPUT,\ZlONE 
DI S·ro1u,t PATRI..\ DI PAHMA ;- Comme111ora 
zi'one del socio effettivo Oomm. Prof. A..i\B- 
1>10 H.oNCUTNI faiia cfol Conte Senatore Fr 
LIPPO LINA.TI ncll' adww,n.Ja clel 31 mar.zo 
1890. 

§. 3. Il Vice-presidente espone cho la 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno del 7 aprile 
scorso contiene un R. Decreto in data delli 
6 marzo col quale si apre un concorso a 
premii e menzioni onorevoli per In. compi 
lazione di Vocabolari dialettali, giusta 
certe norme che fanno parte al Decreto 
stesso. Il concorso scade al 30 giugno 1893. 
I premii sono sei: uno di 3000 lire, due 
di 2000, tre di 1000. Il numero dello men 
zioni onorevoli è indeterminato. La rela 
zione del Ministro Boselli che precede il 
R. Decreto dimostra il bisogno di questi 
Vocabolari, specialmente per l'insegna 
mento della lingua italiana. 

Il Vice-presidente soggiunge che il dia 
letto mìrondolese é note,ole, e che nel 
1845 si stamp;,,a in :Milano un'opera di 
confronto fra i vn,rii dialetti d' Italia. e 
tra quelli degli Stati Estensi vennero tra 
scelti: perchè creùuti migliori, quelli cli 
1\lodeno., del Frignano e della Mir:mdoln.. 
Il nobile e colto nostro concittadino Dott. 
Carlo Cio.rdi si occupò fir.o dal suddetto 
anno 18-15 del nostro dialetto per inc.'1.rico 
del Diondelli, come accenna anche il Ve 
ronesi uol Quadro Storico della Mirn.ndolo. 
ul1n pag. 33H, o successivamente scrisse 
alcune osservazioni sul dia.letto stesso che 
furono pubblicate nella Fenice Strennn. 
Mirandolose por l' unno 1884 png. 41_. - 
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Nel 1876 l' egregio nostro concittadino e 
Socio corrispondente Eusebio Meschieri 
pubblicava un Vocabolario Mirand_ol~se: 
Italiano che fu assai lodato da distinti 
filologi, fra cui basti ricordare Salvatore 
Muzai di Bologna ed il Cav. Bortolomeo 
Veratti di Modena, i cui autorevoli giu 
dizii furono riportati nell'Indicatore Mi 
randolese N. 6 e 7 dell'anno 1877. Ora 
tornando più che mai opportuna l'attua 
zione della proposta. fatta dall' egregio 
Socio Sig. Meschieri di riordinamento ed 
ampliamento del Vocabolario mirandolese 
in armonio. delle norme stabilite dal sue-• 
citato Reale Decreto il Vice-presidente 
propone che la. Commissione esprima al 
prelodato Sig. Meschieri un voto d' incorag 
giamento per la compilazione di tale Vo 
cabolario, offrendogli in pari tempo la 
sua cooperazione, ove fosse richiesta, per 
la migliore riuscita del lavoro, e quegli 
aiuti di cui potesse disporre. 

La Commissione persuasa che al suo 
egregio socio corrispondente Sig. Meschieri 
basti non solo l' animo ma anche la ca- · 
pacità di tentare il concorso, non tanto 
per la speranza e il desiderio di premio 
quanto per la convinzione che ha che il 
Vocabolario mirandolese arricchito di frasi 
ed esempi, e rifatto secondo le norme 
stabilite dal Ministero possa tornare u 
tilissimo alla gioventù studiosa del basso 
modenese, ed in pari tempo dar lume alla 
storia, n.11' etnica ed alla filologia accoglie 
e fa applauso alla proposta del Vice-pre 
sidente. 

Esaurito cosi l' ordine del giorno il 
Vice-presidente dichiara chiuso l' anno 
accademico 1889-90. 

Il Segrelnrio dolln Commissiono 

N. PANIZZI. 

I CONCERTI DEL QUARTETTO CAMPANARI 
BD II, Pilo~•. GUGLIKLMO ANDREOLI 

Il celebre quartetto Campanari ha ri 
nomanza può dirsi più che Italiana, mon 
diale, e per il nome del suo illustre Di 
rettore, e per quello degli altri egregi con 
certisti che lo compongono fra cui va an- • 
noverato il nostro concittadino Prof. Gu 
glielmo Anclreoli. 

Il Prof: Leandro Campanari, poco più 
che trentenne, è un allievo nel Conserva 
torio di Milano del compianto Prof. Cel 
lini ed era primo violino nei concerti di 
musica classica promossi e diretti dall' al 
tro nostro concittadino Prof. Carlo An 
dreoli che abbiamo più d' una volta ri 
cordato con lode nel nostro Periodico. 

Il Prof. Campanari conta già una serie 
di trionfi in Inghilterra e nell' America. 
del N ord, specialmente poi a Boston, ove 
in compagnia del celebre violoncellista 
Wilhelm Muller fondò il quartetto che 
porta il suo nome. I grandi succe~si otte 
nuti dopo il suo ritorno m Italia son_o 
troppo noti e recenti perché occorra r1- 
cordarli con molte parole. 

I più autorevoli giornali cli ~ilano 
fino dal 1887 ne hanno trattato diffusa 
mente e con entusiastici encomi. I gior 
nali di Bologna del dicembre 188~ an 
nunciavano come una fortuna per 1 et~l: 
tori della buona musica i concerti che 1': 
diede con immenso successo il Oampanar!. 

Anche a Modena nella sera del 12 di 
cembre 1888 ebbe luogo un concerto n~lla 
Sala. della società. Artistico-Filarmomca. 

·1 D' et- Facea parte del quartetto oltre 1 1~· 
tore Prof. Campanari, il violoncelhsta 
Gerardo Vollmun ed il G uarnieri, secon 
do violino, il nostro concittadino Prof: 
Guglielmo Andreoli quale suonatore di 
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viola. Il concerto ottenne uno splendido 
successo destando l' entusiasmo del colto 
ma non numeroso uditorio. I giornali di 
Modena del 13 dicembre 1888 ci raccon 
tano come tutti i pezzi del programma 
riscuotessero grandi o meritati applausi. 
Il Campanari ebbe ovazioni nel notturno 
di Chophin. L' a solo per violino piacque 
moltissimo. Il minuetto composto dal no 
stro Guglie1mo Andreoli meravigliò per 
l'affiata.mento, l' intonazione e per l' effi 
cacia di concertisti. I giornali di Modena 
scrivono che i modenesi furono lieti di 
poter apprezzare la valentia del nostro 
Andreoli egregio musicista così noto e sim 
patico a JJ,[odena quale compositore e Pia 
nista anche come suonatore di Viola nella 
clifficile esecusione del Quartetto. . 

I concerti del quartetto Oampanari 
continuarono, e nello scorso inverno eb 
bero luogo a Milano ove il 12 gennaio 
si tenne il primo concerto a cui fecero 
sezuito altri che, come scrivono i giornali 
di 

O 

Milano ebbero pieno successo; ciò che 
era da uttendesi dopo le prove giit date 
negli anni scorsi. Il quartetto d'archi su~ì 
in quest' anno una modificazione, però 11 
nostro Guzlielmo Andreoli, simpatica co- 

o ' t noscenza dei frequentatori del Concer O se- 
guitò a disimpegnare colla sua b~n ~ota 
abilità la parte di suonatore cli viola, 
come scrive anche il Corriere della Sera 
N. 13. 

CORRISPONDENZE 
E INDICAZIONI GIORNALIS'r!CHE MIRL\NDOLESI 

• auto scrivemmo Facendo seguito ::i. qu . . 
nel N. 5 sulle corrispondenze m1~au~olesi 
• • d. · gi'o1·nali italiani che inserite nei iversi . t . 

bbi otuto ripor a1 e in passato non a ramo P 
11 

· li 
nare a e mc - por intero e neppure accen ' ti' 

' • · mo le seguen • cazioni ivi date aggmngia 

Il Panaro di Modena nei N. 283, 284, 
285, 28G, 188 dell' nnno 1887 ricorda. l' i 
naugurazione fatta a Rubiera del monu 
mento a D. Giuseppe A.nclreoli e la con 
segna delle ossa del medesimo al Munici 
pio di S. Possidonio luogo natio dell' An 
dreoli. 

Il suddetto Panaro nel N. 306 del 9 
novembre 1887 ricorda le dieci allieve 
della Scuola Mttnicipale di Mirandola di 
retta dal Prof. Battiooi scritturate quali 
coriste per le due opere il Nabucco e l' O 
tello che si eseguirono nel Teatro Muni 
cipale di Modena nel carnevale 1887-88. 
Il Resto del Carlino giornale di Bo 

logna nei N. 210 e 216 dello scorso anno 
contiene articoli relativi alla ferrovia Bo 
logna-Verona ed alla proposta variante 
per Mirandola che fu respinta con De 
creto Ministeriale 13 maggio 1887. 
Il Panato di Modena nel N. 331 del 

3 dicembre scorso porta H resocouto dello. 
prima tornata del Consiglio Pro,·inciale 
di Modena del 2 dicembre in cui furono 
eletti il nostro concittadino An-. Dome 
nico Pardini membro della Deputazione 
Prorinciale con voti 22 e l' altro nostro 
concittadino Avv. Luigi Zani membro della 
Giunta Provinciale Amministrativa con 
voti 27. Lo stesso Panaro nel N. 27 del 
28 «ennaio scorso riportando il resoconto 
dell~ seduta del Oonsig}io Pro_vinciale del 
27 gennaio annunci~va che ~l sullodato 
A vv. Pardini fu nommato Presidente della. 
Deputazione ProYinciale . in sostit~zione 
del dimissionario Avv. Gmcomo T?si Bel 
lucci con voti 16 sopra 29 votant~. Ne.Ha 
stessa seduta l' altro ~ostro co~c1ttadino 
Per. Giuseppe Barbien fu nomrna.to Se 
gretario ùel Consiglio Provincfo.lc. 9.l di 

1l Panaro di Modena nel N. - 
est' anno riporta il testo del telegram 

qu spedito al Ministro dell' Interno a ma ,. 
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Roma dallo. nostra Giunta Municipale 
nella circostanza dello. morte del Principe 
Amedeo. Lo stesso Panare nel N. 100 di 
quest' anno riporta un telegramma di cou 
doglianza del gruppo radicale indipen 
dente della Mirnndola alla vedova di Au 
relio Saffi, 

Nei giornali tutti ù' Italia si legge che 
noll' 11 maggio scorso a Roma al Caffè 
Bestaurant delle Venete si commemorò 
dai superstiti dei Mille di Marsala con 
un banchetto In. battaglia di Calatafìmi. 
Vi nssietevano i ministri Orispì , Miceli e 
diversi deputati fra cui il nostro concit 
tadino Ing. Giovanni Tabacchi, come molto 
u. proposito scrive l'Eco d' Italia N. 112 
fervendo allora. la. discussione sul contratto 
dei tabacchi da cui lo Stato ebbe note 
voli danni. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

M.1.G.NANINI GAETANO - Forze Elettro 
motrici fra uno stesso metallo - immerso 
in differenti Elettrolni. Nota. (Rendiconti 
della R. Accademia dei Lincei classe di 
scienze fisiche matematiche e naturali. - 
Estratto dal vol. VI, 1 ° semestre fase. 5. 
Seduta del 2 marzo 1890.) Roma tip. della 
R. Accademia dei Lincei 1890 in 8° dalla 
pag. 182 alla 185 e per estratto. 

- Sul comportamento della Mannite 
- rispetto ali' acido Borico. Nota. (Come 
sopra, fase. 7. Seduta del 25 aprile 1890) 
dalla pag, 200 alla 266 o per estratto. 
- Sulla Concluciùz?ità Eledrica - delle 

Soluzioni acquose di Acido Borico - •in, 
presenza di Mannite. Nota. (Come sopra. 
Seduta del 4 maggio 1890) dalla pag. 411 
alla pag. 416 e per estratto. 

- Sulla Concluciòtlità Elettrica - delle 
Solazioni cli Acido Borico - ùi 1Jresenza 

cl-i Duiciie. Nota. (Come sopra, fase. 10, 
Seduta del 18 maggio 1890) dalla pag. 
457 alla 463 e per estratto. 
- Uber das Emisionsspclctru,m des 

Amnumiaks - Vtn: Gaetano ]1agnanini, 
- [Separat - Abclruk aus : « Zeitschrist fur 
physikalische Chemie » IV. 4. - Leipzig, 
Wilhelm Engelmann 1890. - dalla 427 alla 
440 in 8° e per estratto. 
- .Azione degli Acidi Minerali - stilla 

- veZ.Ocità della Reazione - per gli - Acùli 
Bromico e Iodidrico. - Palermo, Tip. del 
lo Statuto 1890 di pag. lG in 8.0 (Estratto 
dalla Gaesetta Chimica Italiana t. XX.) 

Anche dalla lontana Germania il eh. 
Magnanini continua a dar prove del suo 
valore nelle scienze chimiche ; e ne sono 
prova le scritture di sopra indicate. Ce 
ne congratuliamo cli gran cuore, e ci au 
guriamo di aver spesso occasioni di an 
nunziare frutti ognora crescenti del suo 
ingegno della sua attività, e de' suoi studi. 

BIBLIOGRAFIA ITALIANA 
DE N INNO GIUSEPPE - Memorie sto 

riche - degli - Uomini illustri - della citlit 
cli Giouinaeso - compila-te da Gùescp11e 
De Ninno. - Bari, Stab. Tip. Fratelli Pan 
sini, 1890, di pagg. 308 in 3.0 Prezzo L. 5. 

Fino a tanto che fra gli uomini duri 
gentilezza, non mancherà un omore, un 
sorriso almeno cli simpatia. a coloro, i 
quali coll'uffizio della parola si fanno ad 
onorare quei loro concittadini, che, rng: 
giunti da morte, lasciarono un'eredità. di 
azioni fruttuose cd illustri. Del bel numero 
di questi tali è il eh. Giuseppe De Ninno, 
il quale, colle Memorie di sopra indicate 
ha voluto ricordare ai presenti, e trrunan 
mandare ni posteri i nomi di quegli e 
gregi, ohe salirono in nominanza, e che 
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illustrarono comecchessia la sua natale 
città. Egli avverte, e ben a raziono che . b l 

non è giustizia « tener conto soltanto dei 
genj »; ma che gli sembra sia « doveroso 
il serbare affettuoso e riverente ricordo 
di coloro che pe' loro meriti uscirono dal 
la. schiera volgare, e seppero recare non 
indegno contributo a.11' incremento della 
coltura e dell'incivilimento » (pag. 5, 6). 
E di tutti questi la città di Giovinazzo 
ne conta quaut' altra mai, e in ogni tempo 
fu feconda di valenti ecclesiastici, cli ma 
gistrati insigni, di uomini versatissimi nel 
le lettere, in ogni genere di studi e nelle 
arti. Il De Ninno accenna alle difficoltà 
che gli è costata la sua compilazione ; e 
noi conosciamo per lunga prova, che è pro 
prio com' egli dice. A ragione poi stigma 
tizza coloro ( e ve ne sono purtroppo in 
tutti i paesi) i quali possessori <l' impor 
tn.nti documenti « preferiscono di lasciarli 
corrodere da tarli ne' polverosi archivi, 
anzicchè mostrarli al ricercatore » (pag. 
7.) A.ssicurato quindi il lettore delle fonti 
alle quali ha attinto, non n.ffoga in un 
mo.re di citazioni, ma procede disinvolto 
o spigliato. Dispone i suoi articoletti per 
ordine cronologico; e partendo dal secolo 
XII viene mano mano insino o.i tempi pre 
senti.Noi abbiamo corso questo libro, e l'u 
tile che ne abbiamo ricavato è stato, per 
lunga pezza, pari al diletto. ~ poic~è 1: ~- ci 
richiede il nostro « imparzrnle gmd1z10 » 
nonjè taceremo, clte un tale diletto si climi 
nui va d'un tratto percorrendo le ultime pn. 
gine. Discorrendo ogli di :Felice De Sanctis 
rapito da morte tre lustri or fo nel fior de 
gli anni, gli consn.cra calde ecl affettuose 
parole. Ma non sappiamo dire con qual 
dispiacere vi abbiamo letto, c?e « . ed~ 
cato clericalmente « impresse m sè 1 pn 
mi germi dell'istruzione letteraria i e ne 
trasse tutto il nettare, mondato dalle lor- 

dure dei preti e dei frati che glielo por 
sero » (png. 293), che « Dio sparl dal 
suo cuore, e due a.ffetti opposti alimenta 
rono il flloco del suo cuore, amor di sé e 
degli uomini, odio e disprezzo contro i ne 
mici dell'umanità i preti », che ben può 
imaginarsi « come ei dovea starsi in un 
Seminario di preti. » (pag. 294). Cotali 
espressioni e cotali apprezzamenti, che or 
mai sono vièti, o sentono di rnncidume, non 
mai potranno procacciare all'A. i plausi de 
gli uomini savj;nè certo convengono ad una 
scrittura seria di sua natura. E, secondo 
noi avvisiamo, vengono a togliere pregio 
ad un libro, che pure si raccomanda per 
tanti titoli. F. CERE'l'l'I. 

COSTA GuNI PIETRO - JJiemotie Sioti 
clte - di - San FeUce snl Panaro. - Mo 
dena, tip. Sociale nello Sto.bili.mento Pro 
vinciale di s. Filippo Neri 1890, di pagg. 
327 in 8.0 Prezzo L. 3. 

San Felice, ora detto sul Panaro, è 
grossa e bella Terra della pianura mo 
denese, le cui prime memorie risalgono 
al X secolo. Fu successiYo.ruentc soggetta. 
ai vescovi di Modena, al go,erno libero 
di questa cittlt, agli EstenS1, ai viènI"J im 
periali cd ai Bonncolsii lo tennero tem110- 
raneamento n.ltri signori, passò ai Pico, 
o nel secolo XVI divenuto fiMlmcnto sta 
bilo possesso degli Este, seguiva lo sorti 
del ducato di Modena. Munitn. nel secolo 
XIV cli forte rccca, fu sovente teatro di 
lotte celebri e sanguinose. Conta avveni 
menti memorandi, non ultimo dei qua.li 
il tentativo del Bn.jardo, dì far prigione 
il pontefice Giulio II mentre si o.nfo,va 
alla volta. della Mirandola. Antichissima 
ò la sua Pieve, cui sono figliali lo par 
rocchie di Ri-vnra e di s. Biagio; cd il 
nome dei primi ai-ci preti rimonta al 1132. 
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Ebbe in antico un monastero, che sembra 
di Benedittini, convertito poi in commeu 
da; e vi ebbero sede i Minon Conventuali. 
Non le mancò un Monte cli Pietà, fu 
dotata di molte e varie Opere Pio, e pro 
dusse uomini egregi. Finalmente ebbe Sta 
tuti, Castellani, e Podestà suoi proprii. 

Tutte queste cose, ed altre ben molte, 
che la brevità non consente di accennare 
e che, ben a ragione, rendono nobile la 
Terra cli s. Felice, ha preso a narrare il 
eh. Costa Ginni nel libro di sopra enun 
ciato. Egli lo fo con chiarezza, con ma 
niere facili e piane, dividendo le materie 
in capitoli; cosicchè 1n. loro lettura, an 
zicchè stancare, riesce ad ogni tratto di 
lettevole e gradita. Sopratutto poi poggia 
le cose che asserisce non già a dicerie 
o a tradizioni infondate; ma sì bene a do 
cumenti che giaceano polverosi nei pub 
blici archivi, e ad altre irrefragabili testi 
monianze. Fa bel corredo al libro una 
pianta del castello di s. Felice del secolo 
XVIII. Y1 abbiamo, è vero, riscontrato 
qualche errore cronologico, sfuggito alla 
diligenza doll' A. e che Ia brevità non con 
sente indicare; ma ci permetteremo far 
glielo conoscere a tempo perché possa ser 
virgli ad altra occasione. Ciò per altro 
non detrae punto ai molti pregi di questo 
libro. Con esso l' egregio Costa Giani è 
riuscito a dare copiose e obbliate Memo 
rie intorno ad un famoso castello della 
nostra provincia, che era ben degno di 
speciale illustrazione. Egli merita perciò 
il plauso e la riconoscenza, non pure della 
sua Terra natale e delle città e dei paesi in 
torno, ma quelli altresì cli tutti i cultori 
delle storiche discipline. F. CERETTI. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
r,~ 

Stato Olvlle - GIUGNO. NATI. in città, masc, 5 
femm 2. • in campagna, masc, 22, femm. 14. - 'l'o 
tale N, 43. 

Monrr, in città, Agnzzoli Maria d' anni 66 maa, 
sala, Apoplessia • 'l'ioli Carolina Regina d' anni i2 
possidente, Vizio cardiaco. • in campagna, 4 .• Più 
4 inferiori ai 7 anni. • Totale N. 10. 

Ì\L\TnL110N1, in ctttà, Vinccnzi Aldobrando colla 
Mantovani Elisa - Pcdroni Francesco colla Ruosi E 
lisa • Bcllodi Nicodemo colla Mantovani Virginia •• 
in campagna, 9. - Totale N. 12. 

Osserva.zion1 meteroologlohe ed agrtoole _ 
Il mese di giugno cominciò con unn giornata scon 
volta e temporalesca. Seguirono altre giornate (}IL'\&i 
sempre belle con temperatura fresca. Yi furono tem 
porali nei giorni 11 o 13, ma senza danni. Nella se 
conda metà del mese continuò il bel tempo con tem 
peratura mite nei primi giorni e calda nei succes 
sivi, e specialmente negli ultimi giorni. 

Dalle osservazioni fatte nel nostro osservatorio 
metcreologico risulta che la media termografica nel 
giugno scorso fu di gradì 22,57. La temperatura mas 
sima fu di Cent. 36,4 nel 27 e la minima di Ccnt. 11,8 
nel 13. La massima barometrica nel mese fu di mil 
limetri i66,9 nel 4 e la minima di mili. 752,9 nel 1• 
L'\ massima umidità segnata dallo psicrometro fu 
di gradi 79 e la massima tensione del vapore acqueo 
di 10,6l. La media umidità relativa dol mese fu di 
gradi 56. r: acqua caduta fu di mili. 21,6. Si ebbero 
giorni sereni 15, con pioggia 6, misti 16, con tem 
porali 4. La massima velocità. ùel vento segunta 
dall' anemometro in 24 ore fu di chilom. 406,24. 

La bella stagione di questo mese ha permesso 
l'esecuzione dei lavori campestri e ì fieni dei prati 
naturali e artificiali sono riusciti d' ottima qualità. 
I frumenti promettono un abbondante raccolto, o le 
viti sebbene scarse di grappoli, non sono però finora 
che leggermente colpite dalla peronospora in qual 
che localltà, 1 frumentoni cd i legumi attendono 
nna pioggia benefica necessaria al loro sviluppo. 

Nel giorno 17 giugno si ebbe l' annunciata cc 
clisse anulare di sole, che cominciata circa alle 8 
ant, terminò circa. alle 2 pcm. li miglior momento 
per osservarla fu circa alle 10 1 t2 aut. in cui la 
luna nuova passava proprio tra il sole e la terra, 
intercettando i raggi del sole, di cui buona parto 
venne tolta ai nostri sguardi. Il ciclo pcrfett::i.monto 
sereno permise di ammirare l' cccnsse nelle diverso 
suo fasi. 

Cronaca. rellglosn. - Nella domenlca 15 giugno 
scorso nella Chiesa di S. Francesco si celebrava col 
consueto decoroso apparato lii festa di e. Antonio di 
Padova. La 111eesa solenne allo 11 cantata dal Can. 
D Navotny fil eseguita con accompagnamento d' or· 
gano da alcuni dilettanti di Yillafrauca istruiti con 
pnzionza cd amore dn! cieco nato Slg. Benattl Vlt- 
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torio organista _di Villafraoca, e cantore esso pure. 
li n~stro orga~1sta parimenti cieco nato Manfredo 
Setti con precisa esecuzione accompagnò coll' or 
gano il canto. 11 pubblico restò nbbastanza soddi 
fatto della 1~us_ica, _ed ebbo on encomio speciale poi 
duo orgaolsh ciechi, Nel pomeriggio dopo il Vespro 
solenne il nostro Prevosto Parroco tenne una elnbo 
l'atn orazione pancgiricn del Santo taumaturgo di 
Padova dlmostrando in lui lo zelo degli apostoli In 
fortezza dei martiri, la penitenza degli anaco;cti, 
la sapienza dei dottori e la prodigiosa virtù di ope 
rare miracoli. Dopo il panegirico voooo impartita In 
henedizione colla statua del Santo, indi, cantato il 
Tantum ergo in musica dai sullodati dilettanti fa 
data dal Prevosto Parroco la benedizione col ss.' Sa 
cramento al 11011010 numeroso che riempiva il vasto 
tempio. 

E cosi nncl1e in qucst' anno mercè il generoso 
concorso di offerto o lo assidue cure del zelante 
D. Leopoldo Pa.ltriniori si è potuto celebrare col con 
sueto decoro quc~ta antichissima festa di cui di rag 
gungl io anche il corrispondente mirnndolese del Reo. 
gianella noi N. 25. 

Nella successiva Domenica 22 giugno nella Chiesa 
del Gesù per cura della gioventù mirandolesc si ce 
lebm va la festa dell'angelico giovane S. Luigi r.oo 
zaga. Numerosa cd edificante, como scrive ancho il 
Reggianello N. 26, fu In comunione generale cbo 
allo 6 del mattino dispensò lo zolautlssimo nostro 
Prevosto-parroco. Nel pomerlgglo dopo il vespro 
disse lo lodi del Santo il i\L It. D. Agostino Paltri 
nicri Rettore di Villafr:mca indi fu impartita la be 
neùizioue col Yoncrabile, alla quale intervennero 
ben sessanta giovinotti collo torcio accese. L'altare 
del Santo nnc110 ln qnc11t' nano era decorato <li fiori 
o lumi vngamento disposti. 

Finnlmen te il 1 Luglio noi Duomo si tenno In 
fttnzionc di chiusura del mese dellicato 111 S. Cuor(' 
di Gcsi1 col solito decoroso apparato e pompa di 
fiorì cd illuminazione. Numerosissima. noi mattino fu 
la Comuniono generalo fatta dal Prevosto-parroco. 
Noi pomeriggio poi dopo !::i. Compieta il distinto o 
già noto oratore D. Umberto Guarco di i\fodoun colla 
solita sua energia o zelo fervente corno scrivo ao 
cho il Rcggia11cllo N. 26 tenne al acuito uditorio un 
eruditissimo discorso dimostrando nosù qual tipo, 
maestro e martire d' Amore. Segui la benedizione 
col Vonorabilo alla quale assistevano con torcie mol 
tissimi Confratelli o Consorello del SS. Sacramento. 

Moroato Bozzoli - La campagna bacologica in 
qucst' nono corrispose pionamonte in genornlo ai 
dosidorii degli allevatori od i mercati tcu~1tisi nello 
scorso giugno nella 11ostra piazza sono st.nt1 sorpren- 

denti ed occczionnli sin per la qualità dei bozzoli 
come pcl prezzo superiori ai pavagliooi circon\'ieini. 
~iù di cento quintali di bozzoli si sono venduti per 
11 prezzo medio di L. 420 il qninfale. 

.Fonogra.fo Ediaon - Nei giorni 8 e 9 scorso 
giugno si tennero nell:~ sala del :\loro annessa al 
nostro Teatro esperimenti col fonografo Edison. 11 
concorso fu scarso per modo che por coprire le spese 
11 rappresentante della casa dovette raccomandarsi 
al Municipio che fece intervenire agli esperimenti 
gli alunni delle Scuole Comunali, riducendo al terzo 
il prezzo ilei biglietto fissato in L. 1. 

Movimento Sottoprefettlzto - Al defunto Sot 
to11rcfetto Cav. !llengozzi è stato sostituito il Cav. 
Giuseppe Alvisi che sino dal Marzo scorso assunse 
l' ufficio. 

Il Scgrcfario della nostra Sottoprefctturn Dott. 
Miehelini è stato traslocato a Reggio 1-:milia ia qua 
liti di Consigliere lli Prefettura e sostit1ùto dal Dott. 
Giovanni .Morri di Modena. 

Scuola di Mtusloa. - Il Corritn-c Carpigiano 
che nel 20 giugno scorso cessava le suo pubblica 
zioni nel N. 10 aveva la seguente oorrispondcnza 
mirnndolosc. 

,. L' Egregio maestro Tullo Battioni direttore della 
nostra scuola comunale di musica è partito dalla 
nostra citfa fra il rammarico di quanti lo couosce 
Ynno e ne apprczza,·ano i pregi non pochi noli' arte 
del suoni. ,\!Tetto da acutissima m:ilattia agli occhi 
da varii anni poteva a stento disimpagunro i non 
lcggicri impegni del suo insegnamento. Questo è 
stato l'unico motivo cho lo ha deciso a rassegnare 
le sue dimissioni o ritornarsene n Parma in seno 
alla sun famiglia. Jl Battiooi era un valente maestro, 
specialmente por ciò che riguarda I' insegnamento 
sicchò nei Slli anni che dimorò fra noi poto rialzare 
nlqnanto le stromatc forzo ùella bancfa cittadina o 
tlell' orchestra. Alcnnì allievi :illn vigilia dcll:i. p:1.r 
tcnza gli offrirono una lauta cena ucll' albergo della 
Fenico o noi succcssi1·0 m:i.ttino i- accompagnarono 
ali.i staziono ferroviaria. ,. 

li Bnttìoni è stato prov,•isoriamonto sostituito dal 
Sig. Ril•a Oreste di Cremona olle per fa 1irima volt.a 
nella sem del .29 scorso giugno cliresso in piazza la 
Banda cittadina, che fu np1>lnudit:i nella esecuzione 
di di versi pozzi scelti di musicn. li corrispoodooto 
miramloloso del Panaro N. 179 fa grandi cacomìi 
al nuovo maestro, cho probabilmente a\·rà la stessa 
sorte elci suoi preclcccssori, i quali clapprima. veni 
vano portati ai setto cioli, o poscln avviliti o co 
stretti n rimmciaro I' nffiolo. 

co~drume - L.'\ Corto d' A&<iso di .Reggio Emilia 
condannava noi gingno scorso In contumacia I fami• 
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gorati Pini o Pnrmeggiani cho tentarono assassinare 
Il nostro Celso Cerotti o il Dott. Prampolinì di Reg 
gio Hmilia a 30 anni di reclusione o 10 anni cli sor 
veglianza cd ali' intrrdlzionc perpetua. dai pubblici 
uffìcil. 

Tiro n seguo - La nostra Provincia alla gara. 
generale del Tiro a Segno tenutasi n Roma nel mag 
gio acorso era rnpprcsentat..1. dn 123 tiratori dei 
quali 10 nppnrtenovnuo alla Società. di Mirandola o 
nnlla fecero che meriti spcclale menzione. 

Sooletò. Opera.In. - Col l aprilo scorso la nostra 
Società Operala chiudeva il proprio forno coopera 
tivo, perché ora passivo, e la Socicfa stessa versa 
in condizione finanziaria non troppo favorevole. 

Fatllmont1 - Ult11namente abbiamo avuto di 
versl fnllimcnti fra cui quello di Cappelli Fabio pit 
tore-indoratore e di Bennttì M:m!-lncto calzolaio che 
preao il volo per I' America vuotando anticipata 
monto lo. casa ml il negozio o lasciando i creditori 
in asso, 

Le Festo di Modenl\ - Straordinnrio fu il con 
corso dei :ifirnndolcsi alle feste dì .Mot.lcna il 24 g~n 
gno nella circostanza della Innugurazlone del Monu 
mento a Re Vittorio Ernauuele alla presenza. elci Re 
Umberto o del Principe Ereditario. Oltre lo rappre 
sentanze officiali del Comune o della Provincia in 
tervennero lo rappresentanze dei reduci, del tiro a 
seguo, <lolle scuole e gran numero dì cittadini ap 
profittarono del ribasso straordlnarlo dei blglletti o 
delle corso di ritorno fino a tarda notte con uua con 
fusione indescrlvibile. 

Elezioni Amministrative - Nel giorno t3 Luglio 
corrente ebbero luogo lo elezioni parziali ammini 
strative. scarso fu il concorso degli elettori all' u1· 
na, e sopra 1023 elettori inscritti appena 217 si pro 
aentnrcno a votare. 

I Consiglieri clotti furono i seguenti dei (Inali i 
tre primi erano già in carica, i tre ultimi sono 
nuovi. Pardini Avv, Domenico con voti 184; Ragazzi 
lng. cnctano con voli 143; Oamuri J.nigi con voti 
107; Sgarbi Ciro con voti 80; Cerotti Celso con 05, 
Ccschl Dott. Riccardo con voti 65. 

Fa notata In nomina del Celso Coretti il quale 
por la circostanza di questo elezioni pubbllcavu un 
manifesto ai soctallsu suoi partigiani con cui, hiaal 
mando In condotto. clel partito contrarlo vincitore 
nello elezioni generali dello scorso anno ed inveen 
do contro il consiglio e I' autorità giudiziaria, che 
respinto aveva li ano ricorso per brogli elettorali 
!nvita,•ali 11.d astenersi dal voto, giaccltò la loro di 
gnità non permetteva di essere nè eletti nè elet 
tori. Con tali dichiarazioni li Ccretti tracciava la 
via da scgnlre in questo incontro. 

commomomztone cU Garibaldi - Nella Dome 
nica O luglio ebbe luogo l' annunciata commemora. 
zlonc di G(lribaldi che i-insci corno nei pallBllti anni 
mcschinil!sinin. Una ventina fra garìbaldìnl, lavora 
tori, soctallst', reduci con due bandiere formavano 
il corteggio che dalla. casa N. 73 in via Volturno 
ove risiedo il Comitato radicalo socialista acco,npa 
gnnto dal la banda cìttndina si dirigeva al piazzalo Ga 
ribaldi, ove clavnnti alln lapido radicalo garibaldina 
ornata di drappi o fcostoni di fiori l' avv. Barùanti Bro 
da.no di Bologna. tonno fra ec.'\rsi applausi un pro 
lisso discorso sul Comunismo, csaltandono i pregi 0 
la diffusiono 0110 va prendendo, e le spernuzo 1U 
attuarne lo teorie. Parlò dello campagne di Gnri- 
1.Jaldi, vero comunardo, o si espresse con frasi poco 
lnsinghiere _per b Monai-chia. Dopo il discorso Il 
corteo seguito da una turba di monelli percorse via 
tiella Posta, la Piazza grondo e vi:\ Volturno ovo 
alla sedo del Comitato si sciolse, lasciando il tom1>0 
che aveva trovato. Al ùnuohctto che ebbe luogo 
poco dopo ali' albergo delln Fenico parlò nuova 
mente l' nvv. Darbanti dello sue speranze in un mi 
gliore avvenire, o a lni fecero eco il barbiere Ca111- 
pngnoli Stellino cd il cestaio Cremnsohì, mn in modo 
cosi infclico da dcstnro la generale ilariUL. 

Il Reggiane/lo 1101 N. 28 dà ragguaglio di que 
sta commemorazione. 

-Varie"tà 

AN~O XlV. Agosto 1890. N. 8. 

Cronologia contemporanea 
t Maggio t 800. - La festa del lavoro indetta 

agli operai per questo giorno tanto temuto non portò 
in generale alcun serio disordine, pcrchè lo rivoln• 
zioni si fauno, non si dicono, o appunto quando si 
dicono non si fanno. Però fn questo un tristissimo 
indizio dei tempi cho corrono. 

27 Giugno. - Ln crisi mnnicipa.lo in Roma dn 
lungo tempo attesa è avvenuta., e il deput:i.to Fi• 
nocchiaro Aprilo è nominato Commissario regio poi 
Comune di Roma. 

EPIGRA MM.A. 
Per nnn corta prcr;n di tahncco, 

Fiututn <lai Gran Mnstl'o dei Massoni, 
V1 fu noi Parlamento un fiero nt t.;1cco 
Contro il ministro ctollo }lrovvigioni; 
Si trovò noll' appalto un liovq intacco, 
Per cnl JlOrdè lo Stato tre milioni, 
Senza colpa però doi contraenti ..... I 
Starnnlino poi' loro I contrìbuouti ! I ! ! - VACCARI PIETRO gerente responsabt'fc, _ 

Miro.ndol11 Tipog. di O. Cn.gm:clli 1890 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" "VAR.IEJ'I'A 

Si pu.bblica, un num~ro ogni mese io un fog!ietto. di_ pagi~e. qnaltro. almeno a doppia colonna. _ Occorrendo s( 
!ii!n~l~i~ii,tJ~i Peri:dci~o a1~01;i1~1idnt~u:1Nnm1'oti!KIZI~ e ,,c.orrispondenze r!rolger~i .con lettera :1trranc~ta 
2o r · · 1 00 in •' irandola. - L asEocrnz10ne annua costa Lire 

l, an LC1pate. - Un numero separato od un supplemento Ccnt. 10. Non si restituiscono i man~~critti. 

La Ferrovia Bologna-Verona 

:Malgraqo le forti opposizioni delle Pro 
vincie di Bologna o Verona, i ripetuti pa 
reri emessi dal Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici e gli analoghi responsi go 
vernativi che hanno formalmente esclusa 
dalla ferrovia Bologna-Verona qualsiasi 
variante al primitivo tracciato dell' ing. 
Minarelli, sembra che il nostro .Municipio 
sia .finalmente riuscito ad ottenere se non 
la intera variante, giù. più volte propu 
gnata, almeno una parziale modificazione 
che avvicinerù. di molto la stazione alla 
nostra città. Così scrìrn,·a con accenti di 
dolore il Resto del Carlino nel N. del 
3 agosto corrente. E nel successi,o N. del 
4 agosto ritornando sull'argomento accen 
nava ad una lettera riceYutn, sul propo 
sito dal Deputato Lugli il quale dice che 
non avendo potuto svolgere l'ano.Ioga in 
terpellanza, alfa Carnera si era rivolto pri 
vatamente allo stesso ministro dei lavori 
pubblici il quale eùbe a dichfarargli: che 
egli avendo oltre a tre milioni disponibili 
per la continuaziono dei lavori cli questi 
in breve si sarebbe da.to in appalto il trat 
to fino o. Rovere. E rispetto al trncciato 
mi assicurò che nessuna deviazione sn. 
rebbo dn. 1di consentita del tracciato cli- 

retto, solo alcune modificazioni venfrano 
consigliate dall'attualo direttore della li 
nea cavalier Saccardo, rese necessario alln. 
stabilit:'l. del piano stradn.le, intorno nlle 
quali avrebbe proferito il Consiglio Supe 
riore rloi lavori pubblici. 

Il Fanfulla di Roma scriYe il seguente 
analogo articolo che riportiamo dal Resto 
<lel Carlino del 10 agosto corrente colh1, 
relatiYe osserro.zio1ù che gli fanno seguito: 

>) Qualche giornale di Bologna ha ec 
citato le rappresentanze locali n. recla 
mare contro nna supJJOsta variazione in 
trodotta nel tracciato del tronco S. Felice 
Revere dello. linea Bologna-Verona. 

Si tratta. di una leggera inflessione, a 
grn.nclissimi raggi, intec;a ad evitare unn. 
zona bassa e J)nlndosa, colla. qu11.lc si d:\ 
auche una certa so<ldisfazione n.gli into 
ressi della proYincia di òloclena, che J)nga 
la sua quota come le proYincio di Bolo 
gna,, )fontoya o Yeron:-t. L'allungamento 
cn.usa.to da quella. inflessione non r:1ggiun 
ge il mezzo chilometro, uuzi non n.1-riYtL 
~ 400 metri. 

Ci parrebbe poco rn.gioucYole unn op 
posizione, che del resto non potrebbe prc 
rnlere nei riguardi tecnici. 

Siccome il giornale :1, cui allude il col 
lega romnno è prccis:.mC>nte il Carl-ino, 
co~ì a noi preme anzi tutto l'ìlovnre che 
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la notizia di variazioni nel tracciato del 
tronco in parola era. tutt'altro che priva 
di foudamento . potremmo anzi stupirci 
della contraddizione in cui cade Eomfulla 
scrivendo prima: una supposta variazione 
e ammettendo, due righe più sotto, che si 
tratta di una leggera inflessione. 

Del resto ci piace ricordare che anche 
noi accennavamo a lievi moclificazioni, 
delle quali 11011 eravamo per altro nè po 
temmo essei o in grado di giudicare esat 
tamente l'importanza. 

E per questo ci eravamo rivolti alla 
on. Deputazione provinciale di Bologna 
da cui saremo lieti di ricevere una con 
fermo. sulla poca entità. clella suindicata 
inflessione, ammessa o decretata a sua to 
tale insaputa. 

Certo, un allungamento di mezzo chi 
lometro o giù di lì non rappresenterebbe 
un grave disagio, e potrebbe, crediamo, 
facilmente essere riguadagnato nella lun 
ghezza complessiva della linea; e ammet 
tiauio ancora la ragionevolezza di dare 
qualche soddisfazione alla vicina provin 
eia modenese, per quanto questa in sulle 
prime abbia ripetutamente dimostrato di 
non apprezzare sufficientemente i vantaggi 
della linea stessa. 

Ad ogni modo però, come ci sembra 
non sia stato atto di troppa. deferenza 
verso la nostra provincia lo stabilire mo 
difìcazioni di qualsiasi importanza e da 
qualunque motivo determinate, senza far 
gliene parola, cosi non possiamo tacere 
la poco buona impressione dell' a vverti 
mento contenuto nell' ultimo paragrafo 
del comunicato del Fanfulla; ove è detto 
che sarebbe poco ragionevole una opposi 
zione che det resto non 1>otrebbe prcualere 
nel riguardi tecnici. 

In altri termini vuole come ammonire: 
?:> inutile protestiate per qualunque ra 
gione perché. cosa fatta capo ha. » 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
--------- 

Nelle elezioni amministrative di que 
st' anno in Italia fu generalmente notato 
un aumento considerabile di astensionl in 
tutti i partiti. A Roma sopra 35000 elet 
tori inscritti votarono appena 6000; a N a 
poli di 32000 elettori inscritti votarono 
11000; a Genorn sopra 27000 inscritti soli 
7000 deposero le schede nell'urna. E,cosl 
avvenne non solo nei grandi Comuni ma 
anche nei piccoli come nel nostro di Mi 
randola in cui come scrivemmo nel N. 
precedente sopra 1023 elettori inscritti 
soli 217 sì presentarono all' urna e Ceretti 
Celso capo dei socialisti mirandolesi fu 
eletto consigliere comunale con 65 voti. 

La Perseueransa ragionando su que 
sto fenomeno politico il 30 luglio scorso 
scriveva. « Adunque, si può dire, tutto 
questo chiasso, tutta codesta fretta, che 
progressisti e radicali hanno fatto per ar 
rivare all' allargamento del suffragio am 
ministrativo, non rispondevano ad un vero 
e provato sentimento che si covasse nel- 
1' animo delle popolazioni, come si diceva; 
e tutto prova che avevano ragione quelli, 
che tacciavano quell' agitazione di artifì 
ziosa, senza il dovuto riscontro nella realtà 
dei fatti. >> 

Il che è vero ; ma non pare suf 
ficiente a spiegare l' astensione sempre 
crescente degli elettori dalle urne. La spie 
gazione soddifacente ce l' ha data Ruggero 
Bonghi nel Fan{tdla del 31 luglio, num, 
207, citando i seguenti versi « della tra 
gedia di Rutsvanscad il giovine, scritta 
a parodia di quelle dell' Alfieri: 

Io m' accorgo, uditori, che aspettato . 
Che nuove della pugna alcun vi porti: 
Ma l'aspettate invau. son tutti morti.» 
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Qui il Bonghi, con felice applicazione 
soggiunge: « E il peggio è questo: che i~ 
più luoghi gli elettori hanno addirittura 
dichiarato di voler morite. Giacche, in 
parecchi Comuni, sopratutto in Romagna, 
i partiti moderati hanno addiritura an 
nunciato che all' urna non si sarebbero 
avvicinati punto: tanto era tempo perso. 

Dunque non si tratta delle solite a 
patie, nè delle consuete pigrizie; nel Cor 
po elettorale entra la piena sfiducia del 
la cosa, la coscienza dell' assoluta vanità 
d' un diritto su cui si· fondano tutte le 
istituzioni liberalesche. Il Bonghì desolato 
esclama una seconda volta: « Tanto era 
tempo perso: qui è una priucìpal ragione 
dello scarso numero dei votanti. » E sa 
pete perchè è tempo perso 1 Perchè manca 
negli elettori « la fiducia di potere, comun 
que e chiunque eleggano, correggere le 
Amministrazioni comunali e renderle tali 
quali a tutti importerebbe che fossero. Di 
ventuno indifferenti circa le persone di co 
loro che aspirano a governarle o sgover 
nar le. Il carattere comune di tutte é spen 
dacchìare e accrescer tasse. Tanto val 
l' uno, quanto l' altro. Così gli elettori 
mormorano o gridano; e concludono che 
l'incomodo cli andare a votare se lo pos 
sono risparmiare senza scrupolo. » 

Ciò corrisponde perfettamente a quanto 
scriveva l' Opinione del 27 luglio tèstè 
scorso: « Poco importa la vittoria degli 
uni o degli altri, giacchè lo leggi asse 
gnano ai Municipi attribuzioni, oltre le 
quali coloro che volessero eccedere tr°: 
vano freni efficaci. » Dunque la, scelta dei 
nomi è cosa affatto indifferente ; poichè 
gli eletti, comunque si ch~n.mino e a qual 
siasi partito sieno ascritti, non sono _che 
esecutori della volontà del Governo, scr1tt~ 
nelle leggi e applicata dai signor prefetti 
del Regno. 

75 

Dunque non è a credere, come fa la 
Perseveranza, che tutto il guaio derivi 
dall' inopportunità. di avere allargato il 
suffragio amministrativo; certo è che nes 
suno lo chiedeva sinceramente quell' allar 
gamento; ma esso non avrebbe prodotto 
una diminuzione nel numero dei votanti 
se contemporaneamente il partito domi 
nante non avesse colla sua prepotenza e 
colle sue violenze chiarito anche i più 
restii della inutilità assoluta di gettare 
quel pezzo di carta nel vaso di vetro e 
lettorale. 

E una piena conferma di quanto di 
ciamo ci offre il vicino Comune di Reg 
gio Emilia ove nelle elezioni generali am 
ministrative ebbe un pieno trionfo il par 
tito socialista, il quale riuscì ancora. e 
letto nell' amministrazione delle Opere 
Pie che è una emanazione del Comune. 
Il nostro concittadino Patrizio Giglioli era. 
Presidente di quella Congregazione di Ca 
rità, la quale per nlcune manifestazioni 
contrarie alla Monarchia cadde ben pre 
sto in disgrazia del Governo che con de 
creto reale la scioglieva, affidandola ad 
un R. Commissario straordinario con mi 
naccia di uguale trattamento Yerso il Con 
siglio Conmnale se ne avesse seguita la -via. 
Donde le dimissioni rassegnate dal Sindaco 
Gorisi e da 51ualche Consigliere Comunale. 

Merita d1 essere qui riportato quanto 
scriveva in proposito p. Citta.dino di Mo 
dena in unn. sua corrispondenza da Reg 
gio Emilia del 15 luglio scorso. 

» Ieri il nostro Proietto Comm. Plu 
tino accompagnò il vostro Prot: 'l'runpe 
lini R. Commissario Straordinario hlla 
nostra Congregazione di Cariti\, a prender 
la consegna degli uffici. Il bravo Prefetto 
pensa-va c~e la; ~os~ fosse_ lisci~ o , che i 
suoi buoru am1c1 cl1 pochi mesi fa 1 acco 
gliessero .a braccia n,perto come esso :wcni. 
fotto di loro. Le son baie! Sulla soglia. 
dei locali congrc$~zion~li ~i prcs?ntò lor.o 
il socialista Pntnzio G1gboh, già presi- 
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dente della Congregazione stessa, o dichia 
rò ohe non gli iniportava un fico cli de 
creto reale, cho In. Congregazione era, no 
minata dal Municipio e clic solo a questo 
avrebbe ceduto 11 mandato. E il Prefetto 
preso il suo bravo decreto, se lo mise in 
tasca o aspettò che la. consegna, fosse fatta 
ad un assessore municipale, che a sua 
volta la fece a lui. 

» i1 irabile esempio di rispetto alla 
Legge, e di prestigio dell' autorità consta 
tato in presenza ai buon numero di ca 
rabinieri e guardie che stazionnvano sulla 
Yin. e che poterono ammirare la figura 
barbino. del sig. Commendatore Prefetto, 
che tratta da potenza a potenza coi so 
cialisti. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

massima umldità sognata dallo psicrornetre fu di 
gradi 77. La massima tensione del vapore acq 
fu di 25,47. La media umidihì relativa del mese u~o 
cli gradi _01,5: L' ac~u:i caduta fu di mìll, 38,2. s~ 
ebbero giorui sereui 15, con pioggia O, mlst; 16 0 
t J' 2 T, • OU cmpora 1 . u..'l. massima velocità del vento sognati 
dall' anemometro in 2-1. ore fu di cltilomotri 216. a 

Lo campagne riarse dalla siccità si sono alquanto 
ristorate colle pìoggie della seconda metà del luglio 
però per diverse località furono troppo tardivo. La 
mìctìtum del grano fu affrettata per il caldo im 
provviso o la. trcbbtatura non ha dato geuernlmcnte 
quei rlsnltatl favorevoli che si attondevauo. La vite 
è in generale promettente, e quasi immune da ma 
lattia. li gran torco ha sofferto molto per la pro 
lungata siccità, come anche I prati naturali cd ar 
tificiali. 

Tiro a segno - So nella gara generale del 'flro 
~ seguo tenutasi a Roma nel maggio scorso i nostri 
tiratori, corno accennammo nel N. precedente non 
furo~o ~oppo fortunati; non cosi avvenne uell:; gara 
provlnctalc tcnut.'U!i a Modena noi 22, 23 e 24 scorso 
ginirno, in cui. diversi fra loro furono premiati. ln 
f~tb. eia! relativo elenco pu~blicato por lo stampe 
riluviarnc cho nella Categoria 1 il Sig. ROYERSl FE 
DERICO ottenne il settimo premio con punti 108 o 
2 centri ccl n Sig. urscanmr ABDON Il tredicesimo 
con 84. pnntl. Ncll:i Cutogoria lll il Sig. R.\ZZANl 
r,UIOT riportò il secondo premio con 103 punti. 
Ftern. d1 Luglio - Nella Domenica 20 luglio 

ac?rso ebbe luogo la solita fi~rn. annuale e.ho in que 
st anno fu piuttosto scarea sia per quantità di bo· 
stiamo come por numero di forestieri, cù interrotta 
nel mezzogiorno da un fmioso temporale. 
sn.s:gio de~•. Asil,o ~fantlle - Nel giorno 24 

luglio 1 bambini dell Asilo diedero nella chiesa di 
S. Francesco allo e>ro 10 112 nnt il solito sag,.10 an• 
nu(!,IO cl! ca~to o gì?nastica alla presenza rlollo :iu 
t?rità c1tta_dmo e cli molto popolo. Al snggio cho 
rmscl nssa1 bene, e conformò la nota abiliti\ dclii\ 
Direttrice Signora nrcco Irene è delle maestro Greco 
l~idc e Sani r.i11sop1)ina, fecero seguito la 11romin• 
z1ono o poscia la. solita refezione uci locali dcli' A 
silo ~,·o erano esposti i hwori ilei bambini. T.a ban 
da c1ttac1ma suonava lieto armonio a maggior do• 
coro della. festa. 

ANNO XIV. Settembt'e !800. N. 9. 

Stato Civile - Ll.iGLIO. Nm. In città, masc. 31 
fcnnn 3, - in campagna, masc. 21, fcmm. 11 - To 
tale ~- 3:3, 

::lfonn lH città :i cloroicilio, ~attioli Adele d' an 
ni 8-1 pos:-l!lcntc, Enterite - Casari Enrlpido d' noni 
10 scolara, Tuhercolosi. - ?.cl ch·ieo Os1lednlo, ì'ec 
cb1 G111se11pc cl' anni i9 barbiere, Cancro all' inte 
stino retto - Grana Enrica d' :inni G3 tessitrice, En 
terite. - in campagna, 7 - Più 10 inferiori ai 7 anni. 
Totali' ~- 21. 

::lhTR1"1101,1, 111 città, Guvi Dott. Rico:udo possi 
denti! colla illcschicri Giulietta i)l.icsb-a di Pfauo .• 
111 campagna, -1. - 1'otalc ~- 5. 

Osservazioni metoreologiohe ed a.grioolo - 
?-ìrlla prima metà clol luglio scol'so abbialllo avuto 
glornntll qua~I 1;om1Ho bello con vento tloruinanto 
" tl'mpcr:itnra ccocz1onal111l'ntc mito e fresca in tale 
stJ\gione Nell:i seconda mcl.i del mese ho. conti 
nuato il tempo liello ed ru;ciutto con aumento però Risto.uri n.1 Toa.tro Sootnle - Fluo dal giorno 
cl~l calùo ,l'I 2ll e 21 Ju,ilio temporali con gran- 5 m:tggio scorim furono intrnprcsi i lavori di geue• 
d111c lrf?gi('ra fra noi e <lc\·:istntricc nei limitrofi Co- raie rista~ro nl 'l'entro Aocialc por <:ura o sp.cso del 
muni ili Cavezzo e ,tlldnlla Scn-iilrono rnorn"to meno 1~roprle~an Ocl mcclcsìmo e ètoi 1mlelicttisti. E stata .,. .,,. .. rico$tnutn l:i soffittn <:ho ora poricolnnto cd orctLI 
calM. Nd 2i Qi cùbc altro tomporalo con vento e ernquo nuovi palchi di r,rosconio1 oho hnnuo dato 
pioggia copios~. Il ml~ll si chiuso con giomato belle luogo ad una acerb;i cnticn. del corrispondente ml• 
ma molto calùu. rnndolcso elci Panai·o ~- i51. Ora t1i ~tnnnò QHO- 

guemlo i lavori di <lccornzlouo aflldnti ul distinto 
Ilall11 os~crva1:ioni fatte nl'l noi;tro Osservatorio pittore scrnogrn.fo llcechl Andrea, che non si ino 

mct<'rcologiro r,~ulta che la media tcrmogrnftca. del strcr!.l certo inferiore alla fnmn acqui&tatn. 
lngho srorso fil <li ,xra,li 25,4. TH'l tom11crah1ra mM- --- 
11ima fn cli c~ol 3i,:, nel 18 o la miuima di Cent V p l 
13

1
1 null' s. L-i m'ls!ilm:i hnromctricn noi mcso fu _ .\CCARI rn-r_n_o gerente ,·espor!!ahi r.-_ 

di mlii. iòì nel 31 o In minin:i lii mili. i5'.l,9. tn. Miranc1oln. Tipog. di O. Oagarelli 1890 
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CON' ""V A~IE T ..À. 

si pubblica un numero ogni mese in n r j· u d' · · ---:----r- danno su lemonti Pc bb n . og_ 10 o I pag1no quattro almeno a doppia colonna. - Occorrendo si 
ali~ DIH~) ONR dei Period~o a i/1~~~~~i6n1ts~TT:AoNntoLnR0St~i~ e c.orrispondcnzc r!volger~i _con lettera alTranc~fa 
1 ?O r · 

1 
U 1 1 I) m Mirandola. - L assoc1a.z1ono annua, costa. Lire 

1"' an ,c,pa, e. - n numero separato od un snpplemento Oeot. 10. Non si restituiscono i manoscritti, 

Elezioni Amministrative -·- 
Facendo seguito a quanto scrivemmo 

su questo argomento nel Numero prece 
dente crediamo opportuno aggiungere le 
seguenti osservazioni: 

Ormai non è più necessario essere cle 
ricali per comprendere la vanitn. di quel 
la cerimonia che chiamo.si -1' elezione, i li 
bera.li stessi ne sono cosl profondamente 
convinti che nulla vale a distoglierli dal- 
1' astensione. La sfiducia ha invaso il cam 
po cosi dei radicali, come dei moderati, 
elci mon::i.rchici, dei così detti uomini d' or 
dì ne, di coloro che credettero un giorno 
che la libert:i. del voto avrebbe fatto risor 
gere a yita novella la patria nostra.. 

Che se pure qualche volto. anche nello 
elezioni amministrn.tive bavvi lotki., come 
avvenne anche in Mirandola nelle elezioni 
genernli ùello scorso autunno, ciò succede 
quando vi entra l' accnnimento politico, 
che donebhe es5ero estraneo a tali lotte. 
Infatti il fiero triumviro Aurelio Sn.ffi nel 
cliscor!';O cl' aperturn. del Consiglio Comn 
un.lo di Forll nello scorso norembro dice 
va « Davanti al Comune non esistono parti 
politiche, es1·stono 11rincipii di ben 1,11bbldìc~ 
ù1.torno a.i qual-i citfaclini cl' ogni con i 
$ione1 se cvmautr' clel loro 11aese, posso,20 

accogliet·si concordi ad opera f'tatema di 
socievole 11rogresso. E supposte pure tali 
lotte quali sono i risultati veri del com 
battimento, quali i guadagni dei vincitori 
quali le perdite dei vinti. 

JJiuclt aclo abou,t notlting: molto rumore 
per nulla: è il titolo d' un drammn. di 
Guglielmo Shakespeare; e questo meùcsi- 
1no titolo potrebbcsi affiggere a modo ili 
epjgrn.fe nelle sale delle ,otazioni o sulle 
porte clei locali ove si radunano i Comizi 
elettorali. La scritto. vorrebbe dire: - Mi 
seri1 a che sciupate fatica e tempo? Trionfi 
un partito o l' altro, tanto o tanto il mon 
do camminerà. per la. stessa via! - 

La libertà municipale ò cosi grande in 
Italia, da essere porfcttamente indifferente 
lo. vittoria doi monarchici o quella dei più 
fieri repubblicani. « Poco importa la vit 
toria degli uni o degli altri, » dice l' 0- 
1>inionei poichè e questi e quelli avranno 
le mani legato: « le leggi assegno.no ai 
Municipi attribuzioni1 oltre le q_uali coloro 
che volessero eccedere tronino freni effi 
caci. ~ E un po' appresso ripete: « La 
lrggc ha tracciato limiti che possono es 
sere abhastn.nzo. efficnccmento mantenuti, 
so nello A.utorHù.. vi è ln. disposizione 11. 

compiere i loro doYcri. » Non si può pili 
c]ùar{lllloute cli cosi confcssaro cho J!"'rnn 
cesco Crispi, colle sue dcci:tnt.ate rifonnr, 

d 
'I 
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ha saputo ridurre a zero le franchigie co 
munali tutte quante l 

Per la qual cosa, le lotte nmministra 
tive sono ornai divenute un vano armeggio 
cli partiti, so non un' atroce canzonatura. 
Al popolo, che ha bisogno di sollazzi e 
di distrazioni, si offrono periodicamente 
le occasioni cli sbizzarrirsi in pugilati e 
lettorali, in cui si fa grande pompa di li 
bertà, di patriottismo, d' amore al pro 
gresso, di scienza e di civiltà, E quando 
voi avete sprecato, il fiato, le forze e ma 
gari i quattrini per superare i vostri av 
versari non avrete ottenuto di meglio che 
se i vostri avversari avessero superato voi. 

Infatti se voi discendete un poco al- 
1' analisi dei singoli Comuni, vedrete che 
tutti egualmente, sieno retti dai Destri o 
dai Sinistri, sono carichi di debiti, pieni 
di spese inutili, scuoiatori inesorabili dei 
contribu_enti, retti da spirito partigiano, 
e non d1 rado senza nessuno scrupolo. Il 
Comune che faccia eccezione nessuno lo 
sa indicare; poiché tutti soggiaciono alfa 
sorto fatta loro dal governo imperante 
che impone dappertutto il suo volere, ~ 
fa trionfare i criteri cl' un' amministra 
zione disastrosa. Negli elettori e negli e 
letti non han-i che un' appareuza grosso 
lana di libertà; il padrone di ogni cosa. 
è Francesco Crispi. 

Quale delusione pertanto per i nostri 
radicali e socialisti, che coll' attuazione 
della nuova legge Comunale ritenevano ili 
a~·e~ ?rma~ raggiunti i loro tanto vagheg 
giati ideali. In 11uc1 pocln Comuni in cui 
i socialisti ebbero 11 sopravvento furono 
c?strett_i ad ~bbandonn.re qualsiasi pen 
siero cli mamfostazioni radicali se pur 
l . ' oro premeva d1 conservare H posto con 
tante fatiche ottenuto. Infatti i socialisti 
di Reggio Emilia, guidati dal nostro con 
cittadino Patrizio Giglioli, per aver osato 

= 
soltanto di rimuovere il ritratto clel Re 
dagli u:fficii della Congregazione di Carità 
furono tosto licenziati dal Governo il quale 
come dicemmo nel N. precedente, scioglie 
va l' amministrazione delle Opere Pie, e 
l'affidava. ad un R. Commissario straordi 
nario. Ecl uguale trattamento è riserbato 
a tutti quei corpi morali che osassero di 
opporsi agli intendimenti governativi, 

SOCIETÀ E COMIZIO AGRARIO 
DEL CIRCONDARIO DI mRANDOLA 

Facendo seguito a quanto venne in 
serto nell' Indicatore J.lfira1idol,ese1 N. 3 
dello scorso Marzo, pubblichiamo il sunto 
delle adunanze mensili della Direzione del 
Sodalizio .Agrarfo circondariale, riservnn 
doci d'inserire nel prossimo Numero il 
sunto delle deliberazioni sociali. 

Seduta. del 20 Marzo. 

Sotto la Presidenza del Vice Presidente 
Sìg, Porta Dott. Nicomede ha preso le 
seguenti deliberazioni . 

1. Ha nominato Soci effettivi, dietro 
loro adesione, li Signori Rebucci Pietro 
di Antonio Cassiere della Banca Popolare 
di Finale e il Sig. Vischi Ing, Pietro fu 
Carlo Alberto di Mirnudola, 

2. Di acquistare N. 5 Quintali di Sol 
fato d1 Rame dalla Ditta Paganini e 
Villani. 

3. D'invitare dietro rapporto del Col 
lettore, i Soci morosi nì pagamento dello 
loro quote, autorizzundo la Presidenza, 
in base della personalità giuridica che 
gode 11 Sodalizio, di procedere giudizial 
monto verso i restii. 

4 • .A.pprovn. la percentuale a Iavoro dol 
Sodalizio sullo Zolfo e sul Solfato di rn 
mc in regola del 2,50 p. Ow poi Soci o 5 
p. Oro poi non Soci sul vnlore di L. 100 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 79 

per lo Zolfo e del 5 p. Oro pei Soci I e 10 
p. Oro pei non Soci sul Solfato di rame. 

Seduta del 3 Aprile. 

Sotto la Presidenza Porta Dott. Nico 
mede ho. deliberato: 

1. La nomina a Soci effettivi, dietro 
loro adesione, dei Signori Pardini Cav. 
A vv. Domenico fu Giuseppe cli Mirandola 
Rebucci Francesco fu Luigi di Cavezzo ~ 
Golinelli Oreste di Carlo cli S. Biagio. 

2. Di far pratiche, eleggendo apposita 
Commissione composta dei Signori Paltri 
nieri Dott. Gaetano e Roversi Federico, 
perché l' egregio Dott. Alfredo Molinari 
riprenda la presidenza del Comizio, riti 
randone le dimissioni presentate quando 
fu nel 1889 eletto Presidente della Banca 
Popolare. 

3. Accetta l'atto presentato dalla Ditta 
Bellini e Gibertoni di Oamurana col quale 
dando la rappresentnnsa al Comizio per 
tutta la Provincia di Modena per la vendi 
ta della loro Pompa irroratrice :1 due getti 
colla provvigione del 10 p. Oro - semprec 
chè lo. Commissione composta dei Signori 
Molinari Dott. Alfredo, Molinari Antonio, 
Roversi Federico dopo alcuni esperimenti 
dichiari la bontà di tale pompa. 

4. Aderisce allo. istanzn promossa dal 
Consorzio Agricolo cli Torino o dal Con 
sorzio Agrario di Piacenza, diretta u.l Mi 
nistero dei Lavori pubblici per avere una 
riduzione speciale sulla tariffa ferroviario. 
pel Nitrato di Soda. 

5. Preleva dal fondo dello spese im 
previste L. ,10 da. sussidiare i Maestri Lodi 
e G bidoni por l'insegnamento agrario im 
partito nello loro scuole noll' anno scolo. 
stico 1888-89. 

Soduta. doW 17 Aprilo, 

Sotto la Presidenza del Vico Presidente 

Dott. Porta Nicomede ha preso le seguenti 
deliberazioni : 

1. Dietro loro adesione vengono nomi 
nati a Socì effettivi li Signori Zm1i Cav. 
AH. Luigi fn Pietro e Tioli Oav. Dott. 
Alfonso fu Pietro di :Mirandola. 

2. Ho. nominato i Signori Bocchi Per. 
Vittorio e Barbieri Per. Giuseppe a rive 
dere lo Statuto della Federazione fro. le 
associazioni agra.rie italiane con sede in 
Torino. 

Sedut11. dol 1 Mo.ggto, 

Sotto la Presidenza del Vice Presidente 
Dott. N. Porta si delibera: 

1. La nomina a Soci effottin dei Si 
gnori Tosatti Dott. Arturo e Puviani Rag. 
Geminiano di S. Felice sul Pnnaro. 

2. Di accettare le dimissioni del S1g. 
Braghiroli Antonio da Cassiere del Soda 
lizio Agrario votandogli un n.tto di rin 
graziamento per fa.lo ufficio da lui gra 
tuitu.mente prestato per u.n quim1uennio 
e di proporre all' Assemblea di aprire u.n 
conto corrente colla Banca Popolare stn.c 
cando dei Chèques pei pngamenti e la 
sciando ali' Economo un::i. somma per le 
piccole spese. 

3. D'incaricare l'egregio Sig. Barbieri 
Per. Giuseppe ad esruninare e riferire in 
proposito, un progetto del R. Sottopre 
fetto per la istituzione 'di un Consorzio 
idraulico nel Circondario. 

4. Di non ::i.ccett::i.re 1n. dimnnda dcll' A 
genzia Enologica di l\Iilnno pcrchò nel 
conto corr. del 1880 non ha tenuto cal 
colo delle spese cli trasporto ferrOYinrio 
giusta lo stabilito ùcl 1 Aprile 18S9. 

5. Di nsseg11aro un compenso al mt1r 
gazzmioro 'rioli Girolamo por servizio I1re 
sto.to1 nel 1889 nello. dìstribuziono dollo 
Zolfo. 

G. Di pron·oderc del libro di testo per 
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lezioni d' agrarie n. 5 allievi poveri della 
Scuola d1 S. Giacomo delle Roncole. 

7. L'ordine del Giorno da sottoporre 
all'Assemblea primaverile dei Soci, deter 
minando il giorno 15 per la I Convoca 
zione e il 25 per fa II. 

Seduta. dclll 12 Glugno. 

Sotto la Presidenza del Sig. Barbieri 
Per. Giuseppe Presidente eletto nella A 
dunanza Sociale del 25 Maggio u. s. de 
termina: 

1. L' approvazione del Verbale dell' ul 
tima seduta dell' Assemblea primaverile 
dei Soci. 

2. La nomina dei Signori Bortolotti 
Don Ottavio del fu Luigi Prevosto di Di 
svotro, Testi Domenico del fu Antonio Pos 
sidente di S. Biagio e Zerbini Vincenzo 
del fu Innocente di Medolla a Soci effettivi. 

3. Nomina li Signori Pardini Cav. Avv. 
Domenico e Porto. Dott. Nicomede quali 
membri della Commissiono per la istitu 
zione di un Sindacato Agricolo nel nostro 
Circondario. 

Seduta. doW 10 Agosto. 

Sotto la Presidenza del Presidente Sig. 
Barbieri Por. Giuseppe il Consiglio di Di 
rezione discute ed approva: 

1. La proposta dei sussidi da chiedersi 
nl Governo e cioè: 

a) L. 300 per acquisto di buoni libri 
per le biblioteche agrario del Circondario. 

b) L. 200 per gratificare quei maestri 
che impartiscono lo insegnamento agrario. 

e) L. 300 per premiare qualche pro 
prietario di tori di razza nostrana, rite 
nuti. da speciale Commissione dotati di 
ottime qualità. o destinati alla monta pub 
blica. almeno per un anno secondo le nor 
mo di un regolamento giusta 1n. Circolare 
Ministeriale N. 71:i del1116 Gennaio 1888. 

2. Dà facoltà alla Presidenza di fare 

le pratiche per ottenere che nella nostra 
R. Scuola Tecnica sia istituita una mode 
sta cattedra. di Agronomia in vistii. che 
purtroppo l' istituzione di una R. Scuola 
pratica di Agricoltura, tanto n.ecessaria, 
non sarà. che un pio desiderio. 

3. Sulla proposta del Socio Sig. Vero 
nesi Ernesto Delegato fìllosserico a Varese 
nomima a Soci Onorari li Signori Caruso 
Gerolamo Prof. ordinario nella R. U niver 
sità di Pisa, Alpe Vittorio Prof. straordi 
nario nella R. Scuola. superiore di Agricol 
tura di Milano. 

4. Sulla proposta del Presidente nomi 
na la Commissione circondariale per il 
Consorzio Antifillosserico Emiliano nelle 
persone dei Signori: . . . 

a) Il Presiedente del Com1z10 Agrario 
a Presidente. 

b) Testi Francesco vedetta fìllosserica 
sino dal 1881 con Nota Prefettizia, a Se 
gretario. 

e) Roversi Federico Direttore del Vi 
vaio di viti Americane. 

cl) Molinari Antonio già allievo delle 
RR. Scuole di Alba e Conegliano. . 

e) Bellini Luigi di S. Possidonìo. 
f) Ferraresi Carlo di S. Biagio su S. 

Felice. 
g) Puviani Gherardo di S. Felice sul 

Panare. 
!t) Casoni Vittorio di Finale (Emilia). 
i) Gasparini Napoleone di N ovi Mod. 
l) Faglioni Francesco di Cn,ve~zo. 
m) Borellini Cap. Francesco di Qua. 

rantoli. 
n) Salgarelli M. Attilio di Mortizzuolo. 

Seduta. dolll 23~ Agosto. 

Sotto la presidenza -del Sig. Barbiori 
Perito Giuseppe Presidente in seduta :stra 
ordinaria· 

1. Dis~ute ed approva. il progetto di 
Statuto presentato dall' On. Commissiono 
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all'uopo incaricata, per la istituzione di 
un Consorzio o Sindacato agricolo nel no 
stro Circondario. 

I. Determina. di convocare tutti i Soci 
del Sodalizio agrario e gli aderenti al pre 
detto Consorzio per il giorno 31 corrente 
alle 8 112 ant. nella Sala del Consiglio 
Comunale per discutere ed approvare il 
seguente ordine del giorno: 

a) Costituzione del Consorzio agricolo 
del Circondario. 

b) Discussione ed approvazione dello 
Statuto organico per tale Consorzio. 

e) Nomina. del Consiglio d' Ammini 
strazione del detto Consorzio. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Vita di Pico della Mirandola, triulot 
ia da Sir Tliomae More, edita con Iniro 
clitsione e Note da 8. JJI. Rigg. D. Nutt. 
ed, 1890. 

Nella NUOYA A1''T0L0GIA., Anno xxv - 
Terza Serie, Volume XXVIII - Fascicolo 
XVI - 16 Agosto 1890 - Roma 1890 - pa 
gina 714. - Rassegna delle Letterature 
straniere (Inglese), troviamo la seguente 
recensione della quale crediamo prezzo 
dell' opera. arricchire la patria. biblio 
grafia. 

» Francesco (1) nipote di Pi~o dello. 
Mirandola, scrisse in latino una vita dolio 
zio che a sir 'I'homas More, quel « gran 
de amatore della coltura italìan» » parve 
degno. di esser tra.dotta. E queSt~ tradu 
zione si trova infatti, nel suo antiquato 0 
caratteristico Inglese, tra le opere del 
Moro. Il « Conte dello. Miran~olo. e gran 
Sigu~re d' Italia » era simpatico al More 

(l) Leggi Gio. Frnncosoo. - N. cloll' E. 

sopratutto per le suo aspirazioni religiose, 
per il suo poetico misticismo, per il connu 
bio dell'idea Platonica col sentimento Cri 
stiuno. La tentata conciliazione del mondo 
Greco e del mondo Cristiano, caratterizza, 
in gran parte, l'opera filosofica e lettera 
ria del secolo XV; e informa anche i la 
vori di insigni artisti, come Leonardo, Man 
tegna, Donatello, e sopra tutti il Botticelli. 

» 11 Signor Rigg ci dà in questo bel 
volume la traduzione del More riprodotta 
accuratamente dalla. edizione princeps - 
e in una dotta Introdusione e nelle ab 
bondanti Note, tratta delle speculazioni 
teologiche dell'ardente e audace giovano, 
e si trattiene su tutte le opere che ci 
rimangono di quella singolarissima « Fe 
nice degl' Ingegni. » 

» Il Signor Rigg, come già il Pater, 
e da noi il Yillari e il Settembrini, in 
siste sul carattere orientale del concetto 
e dell' opera di Pico - e indica. in che e 
perchè le sue tesi dovean parere ed erano 
eterodosse. Con Pico della Mirandola fi 
niscono i grandi scuopritori del mondo 
greco-romano, i veri Latinisti e comincia 
no gli stuùi e le scoperte del mondo o 
rientale. 

» Questa Introausionc del Rigg, e il 
saggio del Pater, nel suo bel libro sul Rina 
scimento in Italia, sono, in diverso ge 
nero e con intendimenti diversi, due eccel 
lenti monografie. La figuro. di Pico ci si 
ripresenta vivente in tutta la sua magne 
tica originn.lìb\. 

» Lerrgere lo. vita di lui I o una qua 
lunque ;agina dello sue opere, fa oggi a 
noi lo. stessa impressione che gunrdare 
orrgetti di efa preistoriche, o Yeder.o ln. 
p;imn. volta il dissepolto mon~o ant1~0 ~ 
Pompei. Si direbbo che ùn. lui a. ?-~1 c1 
corrano non quattro, 1na quattordici. se 
coli. Eppure sotto alcuni, o non poclu a- 
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spetti, egli è essenzialmente moderno. È 
moderno nell'ardita curiosità teologica o 
scientifica, e nella triste sazietà dei piaceri. 

» Nei primi anni giovanili, aveva. a 
busato di voluttà amorose; ma prima che 
il Savonarola facesse il famoso incendio 
delle uasutà, Pico aveva. giù. distrutto i 
suoi versi d' amore in volgare, che sareb 
bero stati corno un' oasi fiorita nello ster 
minato deserto delle sue dissertazioni teo 
logiche. Di scritti d'amore in volgare non 
ci resto. di lui che il commento alla Canzo 
ne del Divino Amore del Benivieni, in cui 
mettendo a. contribuzione la Cabala e l'A 
strologia, Omero e la Bibbia, tenta descri 
vere i graduali passaggi dell' anima u 
mana dalla terrena e sensibile alla incor 
porea e invisibile bellezza. 

» Attratto dalla fama del Magniflco 
Lorenzo, venne a Firenze e vi si stabili. 
Sapeva e scriveva il greco, l' arabo, l' e 
braico, il caldaico. Poeta o :filologo, filo 
sofo e mistico, ebbe un' ardente curiosità 
dell' ignoto, del miracoloso, cercando il 
soprannaturale nella stesso. N ntura, come 
poi Paracelso. Giovine ancoro. trasse dai 
suoi immensi studi novecento tesi cli fisica, 
filosofia, teologia, astrologia, magìa natu 
rale, comprendenti quasi tutto lo scibile 
del suo tempo, e le pubblicò in Roma, 
proferendosi pronto cavallerescamente a 
sostenerle contro chiunque avesse osato op 
pugnarle. Aocusnto cli eresia, scrivea la pro 
pria Apologia, e condannato da Papa Inno 
cenzo VIII, era poi assoluto da Alessandro 
VI. Il Sig. Rigg ci dà chiara idea e delle 
tesi e delle controversie che suscitarono. 

» Bella e toccante ò l' amicizia che 
Pico serbò viva e costante per Marsilio 
Ficiuo e pel Savonarola. Al primo dei 
quali rassomiglia assai nell'indole dell'in 
gegno, ma se gli ò superiore per varietà 
di studi, gli è inferiore in solidità di dot- 

trina. e di erudizione. Epoca ed uomini 
veramente singolari. Il Ficino canonico di 
San Lorenzo, teneva accesa una lampada. 
al busto cli Platone I Del Ficino e di Pico 
parla ammirabilmente il Villari nel su~ 
Savonarola e nel MaccMavelli: e credo 
impossibile trovare altro libro ove sia con 
densato così magistralmente in poche pa 
role il carattere storico e filosofico di quei 
due personaggi. 

» Fin dai più teneri anni, dice il Vil 
lari parlando di Pico, fecero in lui mera 
viglia la precoce intelligenza, e la porten 
tosa memoria. Avanzatosi negli studi, fre 
q uen tò le principali Università d' Italia 
e cli Francia, lavorando con febbrile ar 
dore. Non contento di scrivere il latino 
e il greco più facilmente che l' italiano, 
fu il primo che si desse allo studio ,è.elle 
lingue orientali e di tutte quelle per le 
quali potè trovare un maestro o una gram 
mutica, tanto che ebbe fama di conoscer 
ne ventidue. E come nelle lingue, così nello 
scienze sperava di essere universale, pen 
sando di potere abbracciare tutto lo sci 
bile dei suoi tempi. Dotto nella teologia e 
nella filosofia, voleva fra loro conciliarle, 
conciliando anche Paganesimo e Cristiane 
simo.>> E dopo aver fatto una buono. tara o. 
ciò che v'era di esagerato nella sua famu di 
enciclopedico e di linguista, il Villar] seguo 
a dire: « Egli diede l' esempio di una o 
porosità instancabile nel culto delle let 
tere, di un principe che rinunziaru gli o 
nori del suo grado per vivere da eguale 
fra gli studiosi. Il suo facile ingegno ; la 
portentosa memoria; le maniere nobili ~ 
gentili; la helln. e giovanile presenza i ~ 
biondi capelli che profusamente inanellati 
gli cadevano sulle spalle; tutto in lq.i d~ 
stava simpatia, o aiutava o, diffondere il 
suo nome. » 

» Passato appena. il trentesimo anno, 
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le tendenze religiose e il sentimento cri 
stiano divennero in Pico della Mirandola 
sempre più vivi; o la conversazione col 
Savonarola dette precisione e forma or 
t~do~sn. n.l~e. sue v~ghe e mistiche specula 
ziom. Aspiro al riposo, al raccoglimento 
e alla contemplazione claustrale; e chiese 
di vestir 1: abito di San Domenico. Ma la 
morte lo sorprese nella fresca età di tren 
tadue anni. Spirò fra. le braccia del Sa 
vonarola, il giorno stesso in cui Carlo VIII 
entrava in Firenze. Fu sepolto in S. Marco, 
presso la tomba del Poliziano. La epi 
grafe che vi si legge fa curiosa testimo 
nianza della prodigiosa sua fama, e della 
entusiastica ammirazione dei contempo 
ranei: 

Iohannes jacot hic Miraodnla. Ooetera oorunt 
Et Tagus et Ganges, forsan et Anlipodes. 

>) Rileggendo la vecchia Vita riprodot 
ta oggi nella versione inglese dal signor 
Rigg - scorrendo le pagine del Pater e 
del Villari - meditando un poco su quel- 
1' epoca unica o quei singolarissimi uomi 
ni; l'impressione ultima e definitiva è que 
sta. Pico della Miraudola rimane la più 
originale e la più attraente figura tra i 
grandi unuinisti del Rinascimento. I suoi 
contemporanei la chiamarono una Fenice. 
Per i posteri, è Fenico sopratutto in que 
sto - che fu un Erudito 11oetico. Sfido n tro 
varne un secondo .... El\~ICO NENCIONI. » 

MAGNAJ-1:INT GAETANO - Uber - das Ver- 
7,alten des lllmmifs - gcgrn Borsaure - 
van - G. Magnanini - .lllit 3 F'lgu.rcn in 
Te.et. - (Separat - .A.lJdrnck a_ns: « Zei 
tchrift fli.r physikalische Cbenuc >) VI. I 
Loipzig, 1Vilholm Engelmn.nn 1890) dalla 
pug. 58 alla. 70 i11 8.0 

- Sopra - alcuni derivati <lalla Caf 
feina. - Modena tip. G-. T. Viucenzi e 
Nipoti 1890, di pagg. 7 in 8.0 

Ecco una novella prova dello studio 
e clell' attività, del prof. ì\fagnanini. Ben 

•può dirsi, che de' suoi favori, mentre spun 
ta l' un, l' altro matura. Facciam pll1u• 
so ancor noi ali' illustre concittadino e ci 
auguriamo di avere ben di spesso occa 
sione di annunziare novelli parti del raro 
suo ingegno nelle chimiche discipline. C. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Olvlle - 1\GOSTO. Nm. In cittd, mnsc. 5 
fcmm. 4 - in campagna, masc. 16, femm. 18. - To 
tale N. 40. 

illonn. In campagna, a domifillo nessuno, nel 
Civico Ospedale Setti Giuseppe d' anni 134 fornaciaro, 
Bronco pneumonite - Bianchini Adamo di anni 42 
mugnaio, Gastro enterite - Bagnoli Antonio di anni 
52 sellaio, Gnstrito - in campagna, 9 - PH1 6 infe 
rìorl ai 7 anni. - 'l'otalo N. 18. 

lll.1rRt!loli1, ln cittd, Gruosi Enrico Impiegato col 
la Dcnatti Angola casalinga • in campagna, 4. - 
•rotale N. 5. 

011serv11z.ionl motoroologtobo ed BgTioole - 
Noi 1irimi tre giorni dello scorso agosto abbiamo a. 
vuto giornate tielle con caldo intonso seguito da al 
tro giornate vario cou temperatura mite. Nel 7 a 
gosto il c.-ildo acc:ompagna to dn belle giorua te con 
uohtiia nel mattino ripreso la sua ìuknsità fino al 
13 in oui 1111 11r11br:1no con pioggia o irrarnlino leg 
giera rinfrescò la temperatura per quakbc giorao. 
Nella seconda moh\ ùel mesu nlltiiamo avuto gior 
nate hrllc con calclo intonso o molesto 0no al 25 in 
cui un tempornlc ed uragano Yiolt!utissimo accom 
pasMto eia 11ioggin co11ios:i reso mito la to111ptlrn 
tarn per gli nitri giorni del mese. Il suùdetto ura 
gano c:igionò danni gravissimi nelln parto bast<a del 
Con1uno, e srrcialmente a S. :llnrtino in Spino ove 
atterrò allicrl cli !1lto fusto, scoi,orchiò case 1>ort:m 
do Jc tegolo c<l i lcgnnml a grnutlì tHst:luzc. Fortu 
natamente non !li chbo., a lnmcnt."lN alcnun vitlima. 
111a solo danni gravissimi nelle ea111p11jl'ne e net fab 
hricati s11ccialmcuto in quelli della tenuta drm:i.• 
uinlc eh rortovecçhìo in cui fn coustnt:1to un a:rnno 
di clrcn L. 15000. 

Dai rilievi fatti noi no:;tro Ossorvl\torlo motcrco- 
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logico risulta che la media tcrmografìca dolio scorso 
agosto fu di gradi 25,67. La temperatura massima 
fn di Cent. 35,9 nel 20 o In. minima di Cont. 14 nel 
26. La massima barometrica nel mese fu cli millime 
tri 704,5 nel 22 o la minima di mili. 746,9 nel 25. 
La massima umidità segnata dallo psicrometro fu 
di gradi 71. La masslma tensione del vapore acqueo 
fu cli 18,92. La media umidità relativa del mese fu , 
di gradi 56. L'acqua. caduta fu di mili. 46,2. Si cb 
hcro giorni sereni 22, con pioggia 6, misti 71 con 
temporali 3. La massima velocità del vento segnata 
dall' anemometro iu 24 ore fu di chilometri 726,85. 

Le campagne hanno sofferto per la prolungata 
siccità però sono ancora ili condizioni generalmente 
buone. La. elevata temperatura. dcli' agosto ha age 
volato la maturazione dello uve o del granturco. 
Lo stato dello viti ò in complesso abbastanza soddi 
sfacente. I foraggi sono generalmente scarsi. Il gran 
turco sebbene abbia molto sofferto per la siccita ò 
promettente. I lavori dello arature sono alquanto 
in ritardo. Nel nostro Comune fortunatamente non 
si ebbero danni rilevanti por le grandinate che de 
solarono alcuni fra i Comuni limitrofi cd una gran 
parte dcli' Italia. 

Nuovi negozi, trasloco o ohiusura d' altri - 
Marcùcsi Giuseppe ha. aperto un nuovo negozio 
di rnrnicre in vta Curtatone N. 22".2 nella bottega 
sottostante alla casa giiL Binaldì ora acqnlstata dallo 
ste .. sso Marcùcsi. - Contemporaneamente poi è stata, 
chiusa la succursale per vendita di rame che I fra 
telli »turchesi tenevano in via della Gaùclla N. 188. 
- Francesco Ascari e consorte fino dal primo Aprile 
assumevano l'esercizio della Locanda e Caffò della 
Stazione dclii fratelli i\Jolinari fu Domenico in sosti 
tuzione delli fratelli Andreoli che cessavano dall' e 
sercizio. - Grana Yigilio cessava dal!' esercizio cli 
macellalo elio ultimamente teneva nella Piazza Gran 
de al N. 5 sotto la casa Costantioi. - La trattoria 
cli .\.spromonte nel Castello condotta gfa da Parma 
Giovanni è chiusa da qualche tempo. - Cosl pure 
la bottega sottostante alla casa di Gandini ne 
miniano in via Castclfidardo N. &I condotta già. dul 
Bartoro Cavnzza Ferdinando. - Bagnoli Antonio tra- 
11ort.1. va fino dallo scorso anno il suo negozio dalla 
bottega sotto In casa Ghirelli in via della Oabella 
N. 80 ora occupata ùal Comizio agrario per vendita 
zolfo e macchine agrarie ali' altra bottega nella 
stessa \'Ì:\ al N 182. - L.-l sartorln sotto la casa 
\':munì Antonio in via Curtatone chiusa da qualche 
tempo per la morte del \ anzini i, stata riaperta dal 
sarto Ca.vazza Ferdinando. 

ConolttadJno distinto - li nostro concittadino 
Giuseppe Ferraresi d1 Oluseppe alunno presso questo 

ufficio di Sotto-prefettura veniva nominato con da 
eroto renio nffioìale d'ordino presso la Prefettura 
dì Pisa ove si recava nel 15 scorso agosto. Lo 110• 
stre più sentite congratulazioni all'egregio cittadino 
per l' onorifico posto ottenuto con sinceri auguri di 
più lieto avvenire. 

Suloldlo - La Tosatti Ginevra moglie dil,Malanat 
Pietro, alterata per dispiaceri ùi famiglia, condotta 
in campagna presso certi suoi parenti per disto 
glierla dalle sue fissazioni, eludendo la sorveglianza. 
di quelli di casa, nel 13 scorso agosto, con un col 
tello si recise le caroticli in modo da rimanere dopo 
pochi istanti cadavere. li triste caso destò la più do 
lo rosa. impressi on e. 

~arie'tà 

Cronologia contemporanea 
26 Luglio - Nelln Repubblica Argentina scop 

pia una gravissima. insurrezione, conseguenza del 
dissesto finanziario di quel paese. A Bueuos-àyres 
si verìfìeano vari confitti fra gl' insorti e le troppo 
rimaste fcduli. ll presidente della. Repubblica Iuare1 
Celman ò sbalzato dal seggio. 

12 aoosto - Muore a Bhlrmlnghatu il nonngcnario 
Cardinale Gio. Enrico Ncwman, una delle più nobili 
figure dcll'Jnghilterra contemporanea, capo del grnn 
de movimento rellgioso, detto d' Oxfol'd, che deter 
minò nella chiesa anglicana un ritorno verso il cat 
tolicismo al quale il Ncwman si converti nel 1843. 

Pensieri sparsi. 
Quando se ne J1a bisogno, buoni o cattivi, tutti 

si raecomanclano a Dio. 

Lo scetticismo non ò ~ili. 1a proprictiL delle nnl• 
me elevate, ma dello intelligenze lìmit.1.to o orgo• 
gliosc. 

Tarchctti. 

Inclelebilc in to sia questa persuasione: Nlunn 
donna la (Jnalc era buona il giorno dello nozze, por 
clc la sua l>ont;\ in compagnia d' nno aposo che con· 
tlou1 ad aver diritto ali' amor suo. 

Pellico. 

VACCARI PIETRO gerente res110nsabile. 
- --- ---- Mirandola. Tipog. di G. Caga.rolli 1890 
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RIAPERTURA 
DEL 'r.IDA'fRO DELLA. MIRA.NDOLA. 

Nella sera delli 27 scorso Settembre 
si è riaperto, al pubblico il Teatro Sociale 
clella nostra citt!t. Siccome questo è l' av 
venimento delln. giornata crediamo oppor 
tuno di scrivere qualche cenno sulla ori 
gine, sulle vicende e SllÌ restauri dello 
stesso Teatro, giovandoci ali' uopo anche 
dello corrispondenze mirandolesi del Reg 
g·ianello N. 40 e 41 e dal Panaro N. 265 
n11e quali abbiamo fatto le richieste mo 
dificazioni, correzioni ed aggiunte. 

L' erezione di un piccolo toatro nella 
Mirando1~t fu decretato. da Ercole Hl duca 
eh Modena, come si ba da lettera del Su 
premo :Ministro di Ginris<lizione al Gover 
natore di questa cittù. in da.ta del 10 A 
gosto 1783. Ta,i-d:mdosi n. metter mano 
ali' opera, il duca nel 1790 espresse il de 
sidedo al Conte OttaYio Greco, sembran 
dogli, con ragione, clisdìceYole che alla 
Mirandola mancasse ciò cho in piit piccole 
città e perfin ca.stella vedevasi ormai sta 
bilito. E a tale trnpo gli o.ffriv:i. uu bol 
cumulo di pietre ed u?n. _vastissima sa~:1 
noli' antico castello dei Pico ohe aven. gin. 
servito a G nlloria dei dipinti. Il muni 
fico Conte accettò l' offerta o mise tosto 

mano n.11' opera, o ricorrendo la fiera. del 
S. Michele del 1793 il teatro si vide aper 
to e cominciarono le sceniche rappresen 
tazioni. Fu eretto sui disegni di Giuseppe 
Soli, uno dei più valenti architetti di quel- 
1' epoca, e, come scrisse Gius. Campi « per 
In. eleganza della sua. cuna., per la capa 
cito. del luogo si acconcia. o per gli orna 
menti ed armonia. di tutt-0 le sue pm·ti » 
potè « andare coi primi delle altre pro 
vincie. » La proprietà rimase al Conte e, 
morto quosti1 passa.vn alla contc!'sa Luigin. 
di lui nipote, sposa al nobile Laigi For 
rari-Corbelli di Reggio. Da qu~sta caso. 
passò, nel 1881 n.l Signor Dottor France 
sco Mùlinari dal quale ne ha faUo acqui 
sto nel 1885 una società cli cittndinL Ebbe 
sovente mestieri <lì rista.uri, e nel 184-5 si 
potè clire qua.si rifatto a uuo,o. Ln. sua 
apertura ebbe luogo nel 29 settembre cli 
quell'anno colla Nonna di Bellini e col 
Roberto Dave,reux cho successÌYamento si 
protrassero fino al 3l Ottobre, Le deco 
razioni furono eseg1ùto da Francesco Ferri 
pittore di Reggio, m:i riuscirono posanti 
o non piacquero. Felicissimo fu 1l pensiero 
del nuoYo sipario. Rn.pprcsent:i G10. Frnu 
ccsco Pico che mostrando al figlio Gìo.1'0- 
mnc;o l'Erma dello zio Giovanni, lo inco 
raggia alln. -vìrti1; ma fu malissimo ese 
guito dai Prof. Manzini e Crespolaui. 



86 L' INDICATORE MIRANDOLESE 

Altri ristauri ebbe successivamente. 
Nel 186,J, furono rinnovate e ritoccate le 
scene per opera del pittore reggiano Ca 
sali. Nel 1881 il Dott. Francesco l\foli 
nari fece eseguire l' ingresso principale 
del Teatro di fronte al palcoscenico, men 
tre prima era laterale e precisamente ove 
ora trovasi il Palco N. 13 in prima fila 
cli ragione del Sig. Leopoldo Ferrati Cor 
belli. L'apertura del nuovo decoroso in 
gresso al 'I'eatro rese necessaria la distru 
zione della Sala detta del Moro decorata 
di pitture nel 1845 quando fu ristaurato 
il Teatro. Detta Sala modificata nel 1882 
divenne parte principale del nuovo atrio 
del 'I'eatro. Nel 188-! furono pure costruite 
le scale in pietra del loggione di cui fino 
dal 1881 fu migliorato l'ingresso con due 
porte laterali interne ed una esterna sulla 
montagnola. Nel 1885 il Dott. F . .òfoli 
nari, riservandosi la proprietà di venti 
palchi, cedeva per L. 5000 il 'I'eatro ai 
soci. Ing. Leopoldo Montanari, D. Nican 
dro Panizzi, Rag. Giuseppe Gaddi e Dott. 
Alfonso Tioli i quali in esecuzione di in 
giunzioni Governative e Comunali face 
vano ricostruire m tufo la scala princi 
pale del Teatro in sostituzione dell'antica 
scala a chiocciola riscontrata pericolosa, 
e decoravano la sala del Teatro di una 
nuova elegante lumiera. 

In adempimento poi degli obblighi as 
sunti verso il venditore Dott. Molinari, 
ccl al seguito delle insistenze del Comune 
che nel 1889 assegnava. la. dote di L. 2500 
al Teatro sotto la condizione che fosse 
ristaurato dai comproprietarii, questi nel 
lo scorso anno mettevano mano ai la 
vori, ricostruendo la soffitta che minac 
ciava rovina. 

Il 5 maggio di quest' anno furono ri 
presi i lavori. 11 disegno del ristauro è 
opera dell' architetto Vincenzo Maestri cli 

Modena, modificato però dal nostro Ing. 
Leopoldo Montanari, per ragioni di spesa, 
Per esso sì è allungata la sala, costruendo 
un'arcata di proscenio con cinque palchi 
quattro dei quali a parapetto ricurvo. Le 
decorazioni con molta valentia, buon gu 
sto e precisione sono state eseguite dal 
pittore Andrea Prof. Becchi dì Carpi, 
dal figurista Pangella Guglielmo, da, due 
altri pittori modenesi, in unione al Prof. 
Giuseppe Bresciani, maestro di disegno 
nella nostra scuola tecnica. La sala del 
Teatro sotto il tocco maestro del Prof. 
Becchi ha ripreso vita ed eleganza. L' ar 
cata di proscenio graziosissima nella de 
licatezza della. curva e nel fino lavoro 
degli ornati sorride tutta m giri vaghis 
simi di fiori, e nel gruppo bellissimo dei 
putti sostenenti il medaglione del maestro 
Rossini. Nel soffitto sono state eseguite 
figure simboliche naturali, portanti i di 
versi emblemi della musica, della lirica, 
della poesia, della drammatica, della tra 
gedia e del ballo. Esse spargono fiori che 
riuniti in ampia corona, circondano i me 
daglioni rappresentati i sommi maestri 
della musica italiana: Rossini, Bellini, Do 
nizzettì e Verdi. I soffitti ed i parapetti 
dei palchi sono ornati da mazzi di fiori 
e le pareti cl' essi con un dipinto a stam 
po leggerissimo. Il basamento e parapetto 
del primo ordine sono tirati a stucco lu 
cido macchiettato a marmo. 

In mezzo a questa festa cli fiori spic 
cano i fregi in rilievo della porta cl' in 
gresso e tutto ciò forma un insieme armo 
nico e bellissimo per la tonalità delle tinto 
la correttezza del disegno, la leggiadria 
dell'ornato che rendono la nostra sala 
degno e gentile ritrovo dell' arto e della 
bellezza. In complesso quindi il lavoro è 
riuscito d1 generale soddisfazione. Solo ò 
a lamentare la mancanza della vernice 
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lucid~ e. cli qualche filetto d'oro che tanto 
contnbmscono per l'effetto nella decora 
zione dei teatri. 

E di ciò, oltrecchè al Becchi che an 
cora una volta si è rivelato artista va 
lente, va ~od~ anche ai proprietari, i quali 
sotto la direzione dell' ing. Montanari non 
han guardato a spese pur di darci un' o 
pera egregia d'arte, provvedendo inoltre 
alla sicurezza e comodità. del teatro, a 
prendo porte, riattando corridoi e scale, 
aumentando i palchi, dando al teatro for 
ma e veste nuova come meglio non sa 
rebbe stato possibile. 

E al teatro risponde in quest' anno 
degnamente lo spettacolo delle due opere 
in musica la Favorita, e l'Emani, di cui 
daremo conto nella piccola cronaca mi 
randolese. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
---ooE3:8:---=::5::8S:>-<::,;,,.__0 - 

Soduta 11tr11.ordlnal'ia. dell' 8 Settembre 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito in seduta 
straordinaria alle ore 10 aut. sotto la pre 
sidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha deliberato di aumentare una con 
dotta ll'J edico-Ohirurgica rurale con resi 
denza del titolare a s. Martino in Spino 
ed ha stabilito che quattro siano le con 
dotte mediche rurali colla circoscrizione 
per ciascuno assegnata, . 

Ha approvato gli accordi fotti colla 
Direzione del Deposito Allevamento Ca 
valli circa il concorso di Lit-e 800 nello 
stipendio.>e circa la concessione dell' al 
loggio al Medico di residenza n. S. :òfar- 
tino in Spino. . .. . 

Ha parificato gli stipendii d01 Mecl_ici 
Condotti in campagna, assegnando a eia 
scuno lo stipendio di L. 2200 annue. 

Ha deliberato che il Medico-Condotto 

di ~ortizz~olo _e Cividale non abbia più 
residenza m Mirandola, ma in posizione 
centrale fra le due ville. 

Ha accettato ìl ricorso del Prof. Luigi 
~fei:ighi perchè sia. dichiarato eleggibile 
11 Prof. Alberto Comini, Direttore della 
R. Scuola Tecnica, e sia proclamato Con 
sigliere Comunale, correggendo il risultato 
delle elezioni parziali, eseguite nel 7 Lu 
glio scorso, ed escludendo l'ultimo eletto 
Dott. Riccardo Ceschi. 

Ha deliberato in ordine ai reclami di 
diversi contribuenti contro la loro classi 
ficazione nella tassa di famiglia per l' an 
no 1890. 

Ha preso atto della situazione seme 
strale della nostra Cassa di Risparmio. 

Ha approvate le seguenti deliberazioni 
d'urgenza prese dalla Giunta: 

1. Esecuzione di diversi lavori nel Ci 
mitero di òlirandola per costruzione di 
nuove arcate, dell'edicola d' angolo, e per 
la concessione di una intera arcata da co 
struirsi dal Sig. Enrico Moliuari fu Luigi 
per la sua. famiglia. 

2. Affitto della bottega n. levante del 
Palazzo Comunale. 

3. Appalto dei diritti di pesa e misura. 
4. Riduzione dei locali dello. Pretura 

ad uso d'Archivio. 
5. Riduzione dei diritti d' appalto dei 

pesi o misure. 
6. Accettazione delle dimissioni rasse 

gnate dallo. Maestre Grilli Dirce ed aper 
tura di concorso. 

Ha accettato le dimissioni rassegnate 
dal Maestro Tullo Ba.ttioni per graYe ma 
lattia d' occhi, assegnandogli una inden 
nità cli L. 500. 

Ha proposto il giovinetto ltla.schcrini 
Celso per l' allllllissione nel posto "acanto 
grattùto nell' Istituto Provinciale di S. Fi 
lippo N~ri in Modena.. 
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Ha accordata lo. proroga di un anno 
di esperimento alla Maestra Elementare 
della scuola di Qua.rantoli, Signora Ta 
massia Marianna in Barbi. 

Ha nominata la Signora Vezzo.lini E 
merica in via. pronisorin. Maestra della 
IV Classe elementare urbana. 

Seduta. straordino.sia del 30 Settembre. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria alle ore 8 pom. sotto la 
presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha accettato le dimissioni rassegnate 
dal Sig. Gnutti Vittorio dal posto di Mae 
stro della V Classe Elementare urbana e 
dall'incarico della Direzione delle Scuole. 

Ha deliberato di mettere a concorso 
il posto di Maestro della V Classe Ele 
mentare senza l' incarico della Direzione 
delle Scuole, che resterà affidato alla So 
prnintendenza Scolastica. 

Ha nominato la Signora Bettina Ga. 
brielli Maestra della. Scuola. Elementare 
mista di S. 1.fartino in Spino. 

Ha nominata la Signora Agnini Caro 
lina Maestra della Scuola Elementare mi 
sta di Tramuschio. 

Ha approvato le seguenti deliberazioni 
d'urgenza prese dalla Giunta: 

1. Affitto a trattative private della bot 
tega a. levante del Palazzo Comunale col 
Sig. Roversi Tito per L. 180 annue. 

2. Riduzione della pensione annua del- 
1' appalto dei diritti di pesa e misura pub 
blica a L. 900 in seguito della deserzione 
degli incanti per l'appalto. 

SOClETA E COMIZIO AGRARlO 
DEL CIRCONDARIO Dl MIRANDOLA 

In adempimento a quanto abbiamo 
promesso nel precedente Numero pubbli- 

.. 
chiamo il sunto delle deliberazioni delle 
Adunanze Sociali di questo nostro Soda 
lizio Agrario. 

Seduta. delll 25 Maggio 1890. 

A nonna dell'invito diramato ai Sin 
goli Soci effettivi ed ai Signori Rappre 
sentanti comunali, l' Assemblea dei Sooi 
in Adunanza ordinaria di questo giorno 
sotto la Presidenza del Vice Presidente 
Porta Dott. Nicomede ha preso le seguenti 
deliberazioni: 

I. Dietro rinuncia dell' Eccell.mo Sig. 
Molinari Dott. Alfredo, ed in sua surro 
gazione ha nominato il Sig. Barbieri Per. 
Giuseppe a Presidente effettivo del Soda 
lizio Agrario. 

2. Ha determinato, stante alle dimis 
sioni di Cassiere presentate dal Sig. Bra 
ghiroli Antonio, di non passare alla no 
mina di altro cassiere e di affidare il fon 
do comune alla Banca Popolare locale. 

Di aggiungere un comma all' Art. 49 
dello Statuto così concepito: 

» In mancanza del Cassiere il fondo 
» comune dovrà. essere versato in un iati 
» tuto di credito a norma dell' A1·t. 14 
» del Regolamento Generale pei Comizi 
» Agrari del Regno. » 

3. Di non passare alla nomina dei rap 
presentanti al Consiglio d' Amministra 
zione della Banca Popolare salvo il voto 
della maggioranza dell' Assemblea degli 
Azionisti della Banca medesima, in con 
siderazione: 1. che tutte le cariche costi 
tuenti l'Amministrazione della Banca Po 
polare hanno funzioni organiche e respon 
sabilità tassativamente determinate dalla 
Legge per le quali hanno diritto di svol 
gere hl loro azione senza alcuno inceppa 
mento e colla massima liborté di appez 
zamento; 2. che la tutela del Sodalizio A. 
grario poteva avere influenza ed impor- 
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tanza a determinare la constituzione della 
Sociefa e a darle valore e credito al suo 
nascere e che tali ragioni di opportunità 
sono ora scomparse, 

4. Visto il R. Decreto clelli 3 Aprile 
u. s. col quale è aperto concorso a premi 
per la istituzione dei Consorzi agricoli. 

Vista la Circolare Ministeriale delli 9 
dello stesso mese; dopo diverse considera 
zione ha determinato: 

a) Di associarsi alle idee del Consi 
glio di Direzione per la istituzione di un 
Consorzio agricolo nel Circondario pel 
provvedimento di oggetti utili all' Agri 
coltura. 

ò) Di facoltizzare il Consiglio di Di 
rezione di eleggere una Commissione la 
quale rediga uno Statuto-Regolamento pel 
funzionamento del Consorzio entro il mese 
del p. v. Luglio. 

5. Di dare ampia facoltà alla Dire 
zione per fare tutte quelle pratiche neces 
sarie perchè sia istituita una cattedra di 
Agricoltura nella R. Scuola Tecnica inte 
restando a tal uopo l' On. nostro Depu 
tnto Tabacchi lng. Giovanni. 

6. Di lasciare ampia facoltà alla Dire 
zione di presentare a nome del Sodalizio 
tutte quelle dimande di sussidio, che sti 
mera conveniente al Governo, alla Pro 
vincia, ai Comuni del Circondario e l\ tutti 
quegli Enti morali che stimerà meglio. 

7. Ha discusso ed approvato il Conto 
Consuntivo dei' 1889 le cui risultanze sono: 

a) Stato Patrimo1iiale 
Attività . • . . L. 4207,24 

. . . . 

• » 448,49 . 

. L. 3763,75 
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b) Cassa- Contatiti 
Entrate ordinarie . L. 1176,50 
Entrate straordinarie » 173,30 
Incassi diversi . » 4303,30 

Incasso Totale . L. 5713,10 . 
Spese ordinarie . L. 1167 ,03 
Spese straordinarie » 92,33 
Uscite diverse . . » 4095,62 

Uscita in tolale • . . . • L. 5854,98 

Residuo attivo nelle mani del 
Cassiere . . . . . . . L. 358112 

c) Iletulite e_ Spese 

Rendite 
Spese . . 

. . L. 5551,80 
» 5354,98 

La Rendita ha superata la 
Spesa di . . • . . L. 196.82 

cl) Risultanze finali 

Patrimonio netto al 31 Dicem- 
bre 1888 . . . . . . . L. 2993,48 

Sopravvenienze attive nel 1889 » 929,9i 

passive 
L. 3023,40 
» 159,65 

Patcimonio netto al 31 Dicem- 
bre 1889 . . . . . • . L. 3768,75 

8. Ha determinato che ogni anno nella 
Sessione autunnale l' Assemblea. elegga. 
due Revisori dei Conti per l'esame e ve 
rifica del Resoconto da presentarsi nella 
susseguente sessione primaverile. 

9. Ha votato un atto di ringrazia 
mento all'Egregio Socio Sig. Dott, Gae 
tano Paltrinieri di Mirandola pel dono 
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di uno Scaffale per la Biblioteca agraria 
eh-colante. 

10. Hn. approvato l' nmmissioue cli N. 
13 Soci effettivi dal 1 Gennaio al presente 
giorno fattn dal Consiglio di Direzione 
nelle diverse sedute. 

Seduta delll 31 Agosto. 

Sotto la Presidenza del Sig. Barbieri 
Per. Giuseppe l'Assemblea generale dei 
Soci in adununza straordinaria di questo 
giorno ha preso le seguenti determina 
zioni: 

1. Dopo una breve e ohinra esposizione 
fatta dal Presidente intorno· alla necessità 
della costituzione dei Sindacati Agricoli, 
dopo aver esposto il modu« tenendi di al 
tre consimili istituzioni di Torino, di Ales 
sandria, Brescia, Piacenza, Modena ecc. 
l'Assemblea approva la costituzione del 
Consorzio o Sindacato agricolo del Circon 
dario a norma del §. 4 delle deliberazioni 
Sociali dclli 25 maggio u. s. 

2. A pprova, dopo essere stato letto e 
discusso, lo Statuto-Regolamento per 1u. 
istituzione del Sindacato Agricolo del Cir 
condurio cli Mirandola. 

3. Elegge il Consiglio di Amministrn. 
zione del Consorzio nelle persone dei Si 
gnori: 

Presidente del Comizio a Presulenie 
- Segretario del Comizio a Seçretario - 
Bellini Luigi di S. Possidonio, Molinari 
Dott. Alfredo cli Miranùola, Roversi Fe 
derico di Mirandola, Borellini Cap. Fran 
cesco di Mirandola a membri del Oonsi 
glto cl' AmmiMsira.zione- con facoltà. alla 
Direzione del Comizio cli surrogare i non 
accettanti con altri che nella votazione 
vengano di seguito in ordine ai voti ri 
portati. 

L' lNDlCATORE MlRANDOLESE 

Piccola Cronaca Mirandol 
~ 

Stato Civile - SETTEMBRE. NATI. In 
scùi I, fcmm. I - in cam.z,agna, maso. 16, re 
'rotale N. 35. 

i\[onr1. In città a ùomicilio, Ratti GiOQ 
anni 69 calzolaio, Ileo 1'ifo - Salgarelli Ro]1o 
anni 22 orefice, 'l'nbcrcolosi - Ferri Vittoria 4 
29 sartina. - Nel civico Ospedale, :Mantovan 
gberita d'anni 56 massaia, Marasmo. - in 
una, 7 - Più O inferiori ai 7 anni. - •rotale 

lllATnmorn. In città, Benatti ltallno calzola 
la Gozzi Maria, massaia. - in campagna, 5. 
tale N. 5. 

Osserva.zlonl metereologiohe ed agrloo 
n mese è cominciato con una giornata .nel 
tino e sera plovosa e fresca, che segnò fa ae 
zione fra. I' estate e l'autunno. Seguirono al 
nate bolle con temperatura fredda nel mdt 
sera, mite nel giorno, pioggia lcggiera nel 4 
Nella secondn met:ì. del mese continuò il bel 
con temperatura mitissima, e sul finire del 
calda cd estiva. Solo nel mattino del 25 cadd 
discreta -pioggia. 

Dalle osscrvn.zioni fatte noi nostro Osso 
mctercologico risulta. che la media tcrmografìea uet. 
lo scorso Settembre fu di gradi 10,12. L..'l. tempera 
tura massima fu di Ccnt. 26 nel giorno 25 e I& mi 
nima ùi Ccnt. 10,7 noi 15. La masslma barometrica 
nel mese fu di mili. 77110 nel giorno 20 o la minima 
di mili. 755,3 nel I. La massima umidità segnata 
dallo psicrometro Jp di gradi 87 o la massima·ton 
sione del vapore acq ueo fu ùi 17,GO. La medill umi• 
dità relativa del mese fu di 60. L'acqua caduta fil 
di mili. 51,5. Si ebbero giorni sereni 14,.con llioggi& 
4, misti lO, con nebbia 2. La massima velooità det. 
vento in 24 ore segnata. dall'anemometro fu di cbl• 
Jnuietrl 504,il. 

La raccolta del frumentone compiutasi io quoato 
mese fil generalmente scarsa in causa della prolun 
gata siccità dcli' estate, La. stagione asolutta cd il 
caldo del Settembre hanno giovato assai alle u,o 
di cui ha affrettato lo. runturazlone. La pcronospOl'A 
cl1e in 1piet1t' anno sembrava non inlossc a dannef' 
giare gran fatto lo viti ai ò mauifcstata. rcpontldl• 
mento sul primi del Settembre ia seguito alla. pi~ 
già del 1 Settembre. cd hn arrecato danni notcvo 
nelle viti, spcclalmc1,tc nella parte nltn o morl~O 
nalo dol nosll o Comnno. La vendemmia i! lnoo01 Il• 

pto· ciata. nella seconda metà del mese con IJuon 1 <lotto nelle ville del 1,asso mirl\ndolcse, o scarso 11 

quello della. 11arte alta del Comune con grande dif 
fcrcn:tii. però fra fondo o fomlo. Le poche vigne die 
dero una abbondante mccolta. 

passaggio di arttgllerln. - Nel mattino dol 5 
sottombro corrente giungeva fra noi proveniente 
ùnl campo delle grandi manovre presso Brescia Jn 
prima Brigata del 14." Artiglieria con 24 c.1,nnoni, 12 
carri munizioni o 13 carri di riserva, che venivano 
ùisposti nel cortile dcli' cx convcnt-0 Suore cd an 
nesso prato dol fabbricato delle Scuole. Gli Ufficiali 
prcnde\'ano alloggio nelle case private. Nel mattino 
gel successivo giorno 6 1n Brigata ripartiva per Fi 
nale, Cento, Bologna. 

mcnico Pardini, Presidente della Deputazione Pro 
vinciale, tenne un discorso analogo alla circostanza 
ricordò Giuseppe Garibaldi, primo propugnatore della 
Nazione armata., e addit..,ndo ai giovani I' istltnzione 
del •r,ro n Segno come In palestra dove la genera 
zione nuova deve crescere vigore e costanza nella 
ùisciplinc d'ogni più nobile virtù civile. Fu applau 
dito. Durante il giorno vi fu un cliscrcto concorso 
di tiratori e le gal'c si protrassero animntc fino ver 
so sera. A.Ile oro I pom. ncll' Albergo della Staziono 
la presidenza del Tiro a Segno di Mirandola ba. rac 
colto a bnnchotto le Rnpproscnt:mze. Allo Champa 
gne ìl Presidente Montanari brindò alle Società so 
relle, risposero il cav. Roncnglin, Stcfani e Agnioi. 
Furono inviati telegrammi nl Il.e auspicando corona 
mento voto Roma Intangibile, ti ad Alfredo Baccn 
rini. Nel pòmoriggio allo ore 5 la nostra banda cit 
tadina in unione a quelle di S. Felice o Concordia 
diedero principio al divertimento pubblico col suono 
di una grandiosa marcia Om:ertw·e, scritta apposi 
tamente dal maestro-direttore delln Scnoln di llfiran 
dola Sig. Oreste Riva che fu acclamato. 

In seguito le dette bando svolsero alternativa 
mente il loro scelto cd a1iplaudìto programma, e 
quando cominciò ad imbrunire la nostra Piazza Gran 
de cd il Corso Vittorio Emanuele presentavano un 
magnilloo colpo d' occl,io por la bon disposta lu 
minaria a variopinto fiammelle. li frootcgginntè pa 
lazzo .Municipale aveva le arcate dclln loggia, le 
cornici ed i balconi contornati di lt1mi. Ben disposti 
Norgevnno in 1,ìano moltissimi fanali con ben distri 
buiti colori, quali a grappolo1 quali n piramide, cd 
il Corso cm poi cbìuso da un grandioso arco pttro 

Trattenimento musicate - Nello acre ùel 7 ccl a lumi. '!'aie spettacolo ba lasciato negli animi la 
8 Settembre per iniziativa di un Comitnto cittadino piìt grata sorpresa e soddisfazione, nì: vi ò da noi 
nel Cortile clcll' cx-Convento Suore ebbe luogo un chi ricordi unn somigliante suntuosn. illuminazione. 
trattenimento mMicalo a scopo dl beneficenza. Ab- Le nbil:\zioni circostanti erano pur esso illuminate 
bastanza numeroso fu il concorso del pubblico il hol111mcntc a cura dei cittadini. Impossibilo il diro 
quale però gìt1sta.111entc si lagnò per la indecenza la qunntit:\ di popolo accorsa nella nostra città dai 
del luogo non ancotn ripulito dalle immondizie o vicini paesi e dalle campagne; la vastissima nostra 
dal rottami, por In illumlnaziono mcscltluissìma n Piazza cd il Corso erano stipati in gaiS3 da impedir 
Ilnlloncrni o llCr la mancanza della 11100 elettrica, quasi la circolazione. È ammirabile che fra tanto 
nonunciatn noi manifesto. T,:i Jottc1·ia degli oggetti popolo non è avvenuto il pìi1 piccolo inconYenicntc. 
otforti ùai cittadini fu proibita dallo Autorit11, e si L' illnminaziono fantastica alla Vcuc.zìana delln 
do"cttcro vonùcro al migliori offerenti. Insomma il nostra Pinzza fu eseguita da certo ?tlalagodi ùi Conto 
trattcnimcuto fu nnn vera dclusiono, che speriamo I per il conv1muto prezzo dì L, 250. 
non si 1•innoven\. Il Raggian,•llo uel N. 39 cd il Pa11at·o nel N. 261 
lnl\ugura.ztone dol Tiro a. segno - Nella clo- contengono nnaloghc corrisponclcnzl' cbo ci giova- 

~Onica 21 scorso Scttomhre allo ore· )O anthn. si è I rono :1s.<ial nolln sovrncstcsn r~l:lziouo. . 
1nn11gurato il tiro a sogno coli' inton•onto dcllu Au- xx Settembre - Questa r,corrcnzn che no, p:l.l! 
lorit?1 cd ussocinzioni oittudino O dello rapprcscn- sali noni \'N1iva soio rammentata <lalln c,,posizìono 
lnnio ùcllo Società di 'l'iro di i'lfodeno, F'iualc, Carpi, 1lollc bandiere nei pnhblìci edifleii, In qucst• anno ò 
S, Folico, Sassuolo. }I nostro concittadino AV\'. Do- stnta festeggiata anello col suorio della c;1mp:ma 

Cronaca. religiosa - Nel giorno 8 scorso settem 
bre noi Duomo si festeggiò la B. Y. del Perpetuo 
Soccorso il cui altare, oltrccchè risplendeva. corno 
nei passati anni per moltissimi ceri o por vaghissi 
mi e ben disposti mazzi di flori, veniva decorato 
di nuovi orunmenti, fra cui un nuovo elegantissim~ 
pallio di metallo dorato. Oratore del tricluo precc 
dcato o panegirista delln festa fn il P. Cnndiclo Bar 
bieri Parroco di S. Cataldo, il cui zelo produsse ot 
timi frutti. Numerosissima infatti fu nel mattino la 
Comunione generale fatta dal Provosto-l'nnoco, e 
grande jJ concorso del popolo alla Chiesa. 

Nella chiesa di S. Francesco il 4 Ottobre prece 
duta dalla solita Novena si cclebraya. la festa tito 
lare con ì\lcssa cantata. dal Prevosto-Parroco. Nel 
pomeriggio dopo i Vespri ed il transito veniva dal 
mc1lcsimo itnpartit.'\ la Boncdlzione col Yenornbilc 
al numeroso popolo che riemph·a In Chiosa, clecoro 
eamcnte apparata ccl illuminata. 
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maggioro del Comune ùall' alto del oarnpnnlle del 
Duomo. 

Fiero. dl s. Mlobele - J,n flera tradizionale del 
20 Settembre fu iu quest' anno abbastanza nume- 
rosa cd nnlrnata per molti contratti, sebbene cadesse L' Italia del Popolo di Mila.no, nel suo li 
in giorno di lunedl poco propizio per la coincidenza 17 luglio, 11a pubblicato un articolo augl] e 
col rinomato mercato di Modena. forza morale. Vi sono prezloslssimc confi 
cronaca teatrale - Nella sera del 27 scorso val la pena di rngistrare, venendo do. un 

scttcmlire si riapriva il Teatro Sociale, rìstaurato repubblicano. li detto giornale rlconoece Ti 
cd abbellito, corno narrammo nel primo articolo pcl morale del Papato .... ma dleliiara cli non c:r 
solito spclt:1colo autunnale. La prima opera scelta fu Papa; poi soggiunge: 
la Favorita del !lf. Donizzettl, che fu ùnta nel no- ,. Noi non ci crediamo. Ma è tanta la 
stro •reotro nel 1872. L' opera fu concertata cd è cose d' un ordine plù elevato cli quelle a a 
diretta. dal maestro Franzoni Augusto. La coropa- stiamo tutti i giorni; è tanto il desiderio il 
l!'nia di canto è composta dalla Signora :Marcomlui trasmettersi nn po' di fcclc, ui idealità di fo 
Blisa primo mezzo soprano e dai Signori Merra Giu- raie anche nella vita italiana; è tanto il d1ì 
seppe primo tenore assoluto, Sergio Orbigllar primo che sentiamo, la nausea per questo patrio 
baritono assoluto e Luigi Mirrò primo basso assoluto. chiacchierone, il quale finisce con contlnttl 

li complesso degli artisti è soddisfacente, e fino al povero contribuente italiano, o cioè vnn 
dalla prima sera molti furono gli applausi per b t' affatto materiali per i « patrioti; ,. - che 
Marcomini, pel baritono Orbigliar o pel basso i\lirrò mo quasi un scuso cl' invidia per chi credo 
dallo scarso ma scolto pubblico che assisteva allo ,. Gli è che noi non ci vediamo intorno, 
spettacolo. li tenore Morra per la sua voce ingrata mente parlando, uomini a cui credere. Dob 
incontrò lo disapprovazioni del pubblico o fu sosti- mltarcì a credere a quello che è dentro a no 
tutto dal tenore Ambrogio Frauceschi, che non a- Ma il bisogno di credere in qualcheduno, oltr 
vendo esso puro Incontrato il favore del pubblico in qualche cosa, si direbbe che sin istintivo o 
fil sostìtuito nella sera del 4 Ottobre del tenore r:- I nimn, eppure nou é strcttrunente neceaanrlo 
gisto Niccoli, che soddtsfn abbastanza. I ,. Dovrorno credere forse in questa banda di zln· 

L' orchestra diretta dal Prauzoul, dopo lo prime garl politici elle hanno in mano il governo ? I 1111- 
Incertezze, colla energia del direttore e1l il buon gliori sono quelli - e sono forse no paio - tbo cl 
volere elci suonatori ò molto mlgliorata. Anche i hanno uutcnmentc portato ìl sentimento della loro 
cori dopo aver lasciato molto a desiderare nelle pri- nmbiziouc personale, dilli' adorazione elci loro gran 
mo sere hanno progredito nella ùuona via. Decorosi d' io, della loro vanità o della inOnlttl vaonltà loro, 
sono i vestiari e le scene. Lo Rpottacolo insomma hn, I uli altri ci hrurno anche, portato, in piì1, un appolilo 
incontrato il favore del pubblico, che accorre nn- pnntngruolico per sè, clienti, amici, ganzo, - rinne• 
moroso al Teatro. r.o succcssb•c rappresentazioni ga.tori quotidiani tutti qnaoti clclln ragiono In ter 
tlolla Favorita hanno avato luogo nello sere lici 28 mini per la quale al potere sono giunti. Como vo 
o 29 Settembre, 2, 4, ;;, 7 e 9 Ottobre, in cui ebbe luogo lctu cho si faccia a credere a cotal fatta di gcotef• 
la serata della Signora Elisa ::llarcomini, che ottenne 
nn pieno successo sin pel concorso del palibllco, co 
me per le grandi ovazioni riportate. Cantò con mae 
stria la romanza la Zi11ga1·a del llJac~tro !Jrunett, 
entusiasmando il pubblico, cbe la copri di una piog 
gia di fiori o la regalò con oggetti d' arte, sonetti 
o di un c)cgnnte cuscino di fiori. 

Nella sera 1lcll' 11 Ottobre ebbe luogo la. prima 
rappresentazione doli' En1a11i, ili cui ùarcmo conto 
nella. cronnca del prossimo Numero, 

Il corrìspondcuto mirnndolcsc del Panaro nei 
N. 267 • .27l, 275 e 282 scrh·c con lodo del nostro 
i,pctt.'\colo, che ruercò le cnro dell' impresario Sig. 
J.aigi Polina ben poco lascia. a dcl!1ùerarc. 

"Varie'tà 

SENTENZE 

Il bisogno di credere 

L' ingratitudine non iscoraggia In boneftoenllll, 
ma serve lii protesto all'egoismo. 

L.'\ socicfa pone la ca.111ieiuol:1 di forzn ni noalrl 
sentimenti pitì generosi. 

La virtù scompar(' tostocbè la 11i vuol far coni- 
parìrc. ---- - VACCillI PIETll; gerente ;.;SJ.JO;~r;abile, 
ì'rliran.clola. .Tipog. cli G. Caga,r;1it 1890 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Ordine del giorno per la tornata inau 
gurale del 4 Dicembre. 
1. Inaugurazione dell' anno accademico 

1890-91. 
2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Presentazione cl' omaggi. 
4. Pubblicazione de11' otta.,o Volume delle 

Memorie Storiche della Città e dell' an 
tico Ducato della Mira.n<lola che con 
tiene la seconda parte delle .Memorie 
Storiche delle Chiese, dei Conventi e 
degli Ordini religiosi cho ebbero sede 
in questa Cittù e suo Ducato compi 
late dal Membro Attivo Don Felice 
Ceretti. 

li Sogrel1mo dolln Commlssionn 

N. PANIZZI. 

1 Signori Membri Attivi e Soci Corri- 
8lJOndenti della Commissio11c sono invitati 
acl ùitervenfre all' incl-icaf<t ac7unan$a che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca JJiur 
nic~uile alle ore 11 antimerid. del sncl 
<letto giorno. 

----►1---- 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
oEs:8:8>o 

Seduta del 31 Ottobre 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaco 
Ing. Leopoldo :Monta.nari per la sessione 
ordinaria autunnale si ò occu1)ato delle 
seguenti materie gili dichiarate di seconda 
conYocazioue essendo andata. deserta la 
prima convocazione fissata pel 29 Ottobre. 

Ha confermati Assessori effettivi i Si 
gnori Dott. Alfonso Tioli e Ing. Gaetano 
Ragazzi pel biennio 1890-91, 92-93, ed ha 
nominato Assessore supplente il S1g. Re 
noldi Giambattista in sostituzione del di 
missionario Sig. Cesare Pellacani. 

Ha nominati i Signori Pignatti Dott. 
Gaetano, Zani Dott. Luigi e Pardini Dott. 
Domenico revisori dei Conti del Comune 
per l' anno 1890. 

Ha nomina.ti i Signori Renolcli Giam 
battista, Comini Alberto e Tabacchi Jncr. 
Giovanni revisori dei Conti della Cassa di 
Risparmio per l' anno 1890. 

Ha nomina.ti i Signori Galli Ferdinan 
do, Pigna.tti Dott. Gaetano e Sillingardi 
Dott. Eugenio membri del Consicrlio di 
Amministrazione delhi Cassa dì Ris;armio. 

Ha confermato i Signori Bocchi Val 
miro e Pignatti Dott. Gaetano mem.bri 
della Congregazione di Carità. 
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Ha confermnto il Sig. Bocchi V almiro 
membro della Commissione , istatrice delle 
carceri. 

Hn. nomiuati i Signori Dott. Luigi Zani, 
Prof. Giovnnru Ragazii, Prof. .Alberto Co 
mini o Perito Giuseppe Barbieri membri 
della Sopraintenllenzn. òlttnicipale Scola- 
stica. 

OHOLOGlO D~L DUOMO ___ ,. 

ne tolto dalla torre delle ore e traspor 
tato sul Palazzo Comunale. Dire quali 
siano state le eme, le brighe, le spese in 
contrate dal Signor Molinari perchè final 
mente riesca. questo lavoro, non è agevol 
cosa. Ben potrà immn.ginarlo chi abbi& 
un' idea del cuore, dell' interessamento, 
dell' energia cli questo signore che ogni 
giorno si cattini. sempre l' affetto e la be 
ne,·olenzo. dei cittadini cl' ogni classe e di 
ogni partito. Oh se altri, che sono ·a do 
vizia. forniti di mezzi, avessero lo spirito 
del Sig. Molinari, quanto bene potrebbero 
fare, e quante belle cose potrebbero effet- 
tuarsi ! ! » 

Nello soorso OttobrP veniva attivato 
detto orologio intorno al quale il corri 
sponLlente mirandolese del Rcgg tanello 
N. J2 scrive quanto segue: 

>> L'orologio del Duomo di questo. città, 
alla francese, , enne costrutto nel l 759 
<lo. Antonio Sgarbi di S. Possidonio a 
speso dei capitolari o dei beneficiati. Il 
tempo, le vicende e specie i più recenti 
i-istnuri alla Torre sulla quale si trovava 
lo avevauo reso pressochè inservibile. Re 
clam indo risarcimenti fu pensiero dell' e 
gregio Sig. Pietro Molinn.n-Tosn.tti, ben 
noto ai lettori per quanto ha. operato per 
il ristanro della. torre stessa, provvedere 
ai necessaru risarcimenti. Uaccoltc alcune 
offerte, egli affida.,a il lavoro all' orolo 
giaio Giuseppe Gavioli del Ca-vezzo, il <1ua 
lo alla. perfino lo conduceva a termine fa 
cendolo quasi per iutiero. :ì\Iedi::mLc inge 
gnoso meccanismo segna le ore sulla fac 
ciata. ad ovest del Duomo. Aderendo al 
desiderio ù1 molti cittadini il Sig. 'Moli 
uari otteneva gHi dal )Iunicipio che le 
oro battessero, non più come pol passato, 
su Ila campano. maggiore del Duomo, ma 
sìbbene sulla gran campana della Piazza 
che trovasi snll' alto della. torre. Sono giìL 
cin11uantac1rn1uc anni clic 11 pubblico oro 
logio non indica più le oro su quella cmn 
pn.na, da quando, cioè 1101 1830, esso ven- 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Alla Signora, - ELISA M,illCOl\UNI - Pro 
tagonista nell' Opera - LA FA YORITA - nel 
la sua serata cl' onore - 9 Ottobre 1890. 
Vetsi - In foglio. - :Mirandola Tip. Grilli 
Candido. 

Al <1istinto baritono - SERGIO OnnmLI!ll 
- valr,nfe interprete (1elle Opere - LA FA 
YORITA ecl ERNANI - nel Teatro Sociale di 
JJiiranc1ola - nella sua sfrata cl' onore - 
1fJ ottobre 1890. - Sonetto - In foglio. - 
:Mirandola rrip. Grilli Cnndi<.lo. 

Al lliaestro - ORESTE R1vA - J)fretf{)l'C 
e Ooncertista d' orchestta - nell' Opera - 
EttNA.~I - Gli Amici gli .Ammitaf.oti - 11cl.. 
lct sern clel 28 Ottobre - 1tltùna dellci si<tr 
gione al :l.'eatro Sociale - offron~ - pu~ 
Sonetti - Jn, foglio. - M1rnnclolo. 'f1p. Grilli 
Candiùo. 

Alla Signora - ADELB l\'f i\l!HA-:M1n<) - 
primo Soprano assolnlo - nell' Opera • 
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Jl]RNANI - nell,a sua serata c1' onore - 23 
Ottobre 1890 - Sonetto - ln fogli"o. - Mi 
randola Tip. Grilli Candido. 

Per gli auspicati sponsali - dell' Ec 
celle1itissimo Sig. - GIOVANNI lNG. Cosn - 
colla Signorina - CARME.LA. GuAGNELLINI - 
11 Ottobre 1890 - D. M. CARRADORI - Of 
fre - Poesia - ln foglio. - .Mirandola. Tip. 
Grilli Candido 1890. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stll.to Olvilo - O'l'TOBRE. Nm. 111 città, mnsc. 
5, fcmm. 4 - in camvagna, mnsc. 15, femm. 19. - 
'l'otnlo N. 43. 

Monti. In città. a domicilio, Romnni Climcuo di 
:mni 2-1 massnia, Tnborcolosi polmonare - r.rossi To 
rcsn cli anni 59 mnssnla., Sincopo. - Nel Civico Os1!e 
dalo, Bortoli Celeste d' n.nni Go cnrrotticro, Vizio or 
ganico di cuorn - Secondini Linda d' nnni 12 scoln 
rn, Peritonite - l~orni Giselda d' nnni 33 massaia, En 
terite. - in cam1iag1Ia, 11 - riù 22 inferiori ai setto 
:11H1i. - Totale N. 3S. 

])l.\nuAiONr. In città, Costn Ing, fliov:mni colla 
Signora Gungnollini Carmelina - Bolocol,i Biagio col 
la Coretti Lnurn - Pncoini Francesco colla ;\lcschiori 
\rmida. - in campagna, 7. - Totale N. 10. 

Osservnzlonl motereologiobo ed agrloolo - 
Nella prima <locaùe clollo :ioorso Ottobre nbbiamo 
avuto bello gio1·nnto con tom11orntnrn miti!,sìmn, od 
iu qnnlche giorno calda od ostivn. Nella sccontla de 
cado continuò il bel tempo con tompcr:lturn. mito 
m~l giorno, fro<ldn nel mattino o sorn; nel mattino 
con briuo. Ln terza tlocndo cominciò con giol'nate 
lmprovvisnmonto frctldo. li 22 fo giorn:it."l. inver 
nale, où il frcclclo l)l'odotto 1lnl vento gelato conti 
nuò intonso o molesto llno nl 25 nel mnttlno del 
qnnlo 11 tormomoti-o ac~niwn due gl'mli i;olto lo 
zero, enso Insolito In qnesll giorni. li frotldo tlimiuul 
noi giorni anccossivl in oni il to111110 si 1·oso 1mv11- 
loso, o la llloggia Mthlo copiosa nel 28 o 30. 

na rlllovl fatti noi nostro O&ion•atorlo motorco 
loglco risult.'\ elio Il\ mcdìn turmogrntlcn uollo scorso 
Ottot,ro fu di grn<ll 13,i5. l.n tcm11ornt11rn mru,.sìmn 
fu lii Cont. 25,4 uol giorno 1 o hl mlnlmu <li Ctmt. 
O, l noi 25, Ln mnR~lmn barometrie.'\ 1101 mo:io fu lii 
mlll. 111

1
5 noi 13 o In mlnlm~ tll mili. 7iil,l uol 27. 

La massima umidifa segnata dnllo psicrometro fil 
di gradi 89 o la massima tensione elci vapore acqueo 
fo di 1-1,02. J.a media umidit\ rel:ttivn ùcl mese fa 
dì 65. L' acqua cn<lnta fn di mili. 30,5. Si ebbero 
giorni eoroni 12, con pioggia 4, misti H, con ncb 
liin 6, con brina 3, con gelo 2. La mnssimn velocilh 
del vento in 24 oro segnata dal!' anemometro fu di 
cl1ilomotri 5ìG,i0. 

La vendemmia incominciata nella. seoonda. meltì 
di Sottombro si è compiuta nella Jlrima metà d' Ot 
tobre in condizioni favorevolissime in causa del pro 
lungato hol tempo. Rssa è stata generalmente scarsa 
uolla parte alta del Comune; cioè nelle ville di S. 
Giacomo, S. Martino in Car:1110, Cividalo o lllortiz 
znolo, o discreta in qncllo di Yigona, Quar:rntolì, 
G:wello e S. Martino in Spino, rccottuati quei foncli 
colpiti dnll' uragano del 25 scorso :igosto. La pcro 
uosporn, sebbene tardì'l":i, puro cagionò ùanni gravi 
allo viti, specialmente noll:i parte alta del Comunl', 
che non furono cura.te col solfato cli ra11101 che ùi 
mostrò evidentemente la sua efficacia. Ln prolun 
gata siccità lia rese difficili lo sc111inr del frumento 
cho sì sono compiuto con molta fatica o cou molto 
tonrpo. 

Oronncn reUgioso. - Prcccllut.'l eta aunloga no- 
vena si ò celebrata nel nostro Duomo il 26 Ottobre 
scorso la festa di Gestì Nazzarr.110, 1ior cura di una 
nssociaziono di llevoti che uon rispnrinia sncrifizii 
o sposo onde rendere ogni anno più splemlidn tale 
funzione. Por la eletta circostanza il Duomo parato 
a festa ò stato illuminato <la molti l:lmpadnriì e l'im 
magino di Gcsì1 Nazwrcno t;picc:wa frn uu:i. quan 
tità ùi ceri o ben disposti fiori. Nel mattino moltis 
simo fnrono lo conmnioni e nel pomeriirgio dal!' im 
mensa 11opolnziono che stipava la Chìesn. fo nùib 
con molta nttonziono o r:1ccoglimento la bella ora 
zione pnuegirica elio recitò il M. R. Sig. Dott. )T:ll,l 
goli Don Gomioinno tli Moùena. \Ila bcnc1lizionl' <lol- 
1' Augnsti11simo Snèrnmcnto intl'rl"Cnnoro molte si 
gnore oolln torcln nuìtnmonto ntl nlcnnc fancinllc 
bìtinco vestito. Il r. Ricc:1rdo da Piacenza eho trorn 
vasi di pns'-:lggio fra uoi, con gentile pcosièro cnutò 
!I Tantum ergo arcompagu:1to llnll' organo. 

Nolln Chiesa llol Gcsi1, a cnra llolla Coufrntcmit:i 
clol Ro8-ado, obbo luogo nella nomeulca 15 Ottl,brc 
In funziono della. H. Ycrgiuo sotto fai titolo vcnt' 
rntn. ,Noi pomeriggio tenne an'lloga or.\iiono pim<.' 
gìrica Il )I. n. Sig. Uon PMlo l'rofc~oro Spl'mu1.:1, 
cho nncbu ìu qucsl:i rìrcostau:t;\ uou mane..) <li far 
apprc~inro i suoi mcrltl <ll ~Hlro orntoro. 

Nella Uomeniea 5 Ottt,br<.' ncll:i snbnrhaua , ìlla 
ùl S. ~tartine iu ('nr!lno, mci·c~ l\l r.i.'lo ìu<lof,•s.so ,li 
quel vnrrooo M. R. C:uwuico non t1iov:,nui ~flt:ùi 

' i i i J, 
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veniva solennemente lnnuguratu la Confraternita 
del SS. Sncramcuto celebrnudosi parimentl 1::1. festa 
della D. V. del Rosario. !\cl pomeriggio si tenne la 
processione colln statua della n. V. pur questa. da 
poco acquistata e nel mnttlno benedetta dal Prevo 
sto della nostra città, A condccorare , In devota so 
lenuìtà concorse fa nostra banda cittadina o fra 
l'immenso concorso nessun disordine si ebbe a ve 
rìùcarc. 

Nella Domenica 10 Ottobre nella vicina villa cli 
Vigona fu celebrala con pompa atraordìuarla 1n. festa 
della protettrice di quella parrocchia S. niustina V. 
e M. Quivi intervenne la banda della nostra città 
clic trattenne fin a sera inoltrata coi suoi suoni il 
popolo anche dalle limitrofe ville ivi convenuto. 

Cronaca teatrale - Continuiamo e completiamo 
la cronaca teatrale incominciata uel Numero passato. 

Nella. sera ùeJI' 11 Ottobre ebbe luogo la prima 
rappresentazione dcli' 011cm Er11ani che fn data 
per In prima volta nel nostro 'featro nel 1846. In 
complesso l'opera può dirsi essere riuscita sia dal 
punto di vista artistico, sia da quello dell' allesti 
mento scenico. Gli artisti di cauto erano gli stessi 
della Favorita, ad eccezione della Signora ::uarra 
:\lirrò primo soprano assoluto, elio piacque assai e 
fu applaudita. Delmttò il Sig. Oreste Riva, maestro 
di musica del nostro Comune, e fu chiamato alla 
fìne di ogni atto ali' onoro della ribalta o salutato 
da caldi applausi 11cr incoraggiarlo nella nuova via 
intrapresa. 

~lartedl 14 e mcrcolcdl 15 Ottobre fu dato nuo 
vamente l' E,·iiam. Giovedl 10 il baritono Sergio 
Orbìgliar dava la sua serata d'onoro co11' opera la 
Fat:ol'ita e la romanza Sognai di F. Sehire. Gli fu 
rono offerti molti doni in fiori ed una corona d' al 
loro dalla Commissiono teatrale, nonchè un bel so 
netto di cui diamo cenno nella nostra bibliografia. 
Dopo la rappresentazione questo Signore, elio diecsi 
milìonario, offerse al fiore della eittadlnanza nell' al 
bergo della Staziono uno splendido banchetto al 
quale parteciparono ancora i direttori d' orchestra 
Franzonì e Riva cd il corrispondente del Panm·o. 
Un concerto musicale dava all' egregio artista una 
serenata. Nelle sere del 18 e 10 si rappresentò l' Er 
,-iam col solito successo. Nella sera del ][artedl 21 
Ottobre aerata ù' onore del tenore Egisto Nicoli, che 
dopo il terz' atto dcli' Ernani cantò egregiamente 
la romanza di Mcrc.1.1lante - n l>rai:o di Venezia - 
riscuotendo meritati applausi Nella sera di l\1orco 
led1 22 si ilicdo l' ultima recita della Fai;orita con 
scarso concorso, o nella. sera. del 23 Ottobre avem 
mo l' ultima della stagione coll' Ernani o colla se 
rata della Signora ~farra-llirò che cantò una roman- 

za noli' opera Sam scritta dalla suddetta. Slgnor&i 
che si disimpegnò bene o fu regalata di fiori e 110• 
netti. E cost si chiuso la. stagione teatrale che }a. 
sciò lieto ricordo sia per l'ottima riuscita degli spet 
tacoli dati, come per lo straordinario concorso favo 
rito da una stagiono eccezionalmente bella e dilet 
tevole, che nttirò fra noi anche distinti forestieri 
frn oui il Sig. :Marchesa Matteo Campori di l\lodcna 
colla sua Signora l\Iarchesa. Stanga. Uo nuovo e me 
ritato elogio devesi ancora ali' impresario Sig. Pol 
lina Luigi che molto si adoperò por la felice riuscita. 
dello due opere. 
n resto del Ca,·lino noi N. 273, 287 cd altri, il 

Panare nei N. 287 e 294 od il Reggianello nei N. 
41 o 43 danno estesi particolari dei nostri Spettacoli 
che mercè anche il concorso di L. 500 del Comitato 
promotore dei divertimenti riuscirono degni d' ogni 
elogio e contribuirono a rendere somprc più deco 
rosa la riapertm·a del nostro Teatro Sociale elegan 
temente rista.urato cd abbellito. 

Rettifiche - Dobbiamo rettificare un errore di 
tlatn corso nel!' articolo sulla riapertura del Teatro 
clella. illirandola. inserito nel Numero passato, ovo 
ùiccsi che il conto Greco apri il Teatro nel li93, 
mentre doveva <lirsi nel 1791, vera epoca d' aper 
tura del Teatro stesso. Cosi pure in detto articolo 
dicesi che il disegno del ristauro ò opera dcli' ar 
chitetto Vincenzo Maestri di Modena. Al seguito di 
migliori informti.zlonì assunte dobbiamo dicllim·a1·0 
che il disegno del Maestri, sebbene pregevolissimo, 
non fu ammesso per ragioni specia.lmento economi 
che e fu sostituito da altro del nostro Ing. Leopoldo 
::\loutanari. 

Al Cimitero - Numeroso nuche in qucst' anno 
è stato il concorso dei fedeli al Cimitero per la Com 
memorazione dei defunti ohe quivi ai compiva il 7 
corrente con ìllcssa o discorso del Prevosto-Parroco 
alle 9 ant. Lo tombe degli estinti erano adorne di 
molti ceri, di fiori, corone e ricortli funebri di vario 
genere, aprcialrncotc sotto il loggiato, ohe presen 
tava un bel colpo cl' occhio. Il mesto pellegrinaggio 
a. quelle tombe, ove sotto lo grandi ali del perdono 
di Dio riJl08ano Io ossa dei no~tri cari defunti, durò 
tutta la giornata, e suJI' imbrunire lo splendore del 
le faci rischiara.va tristameutc il soggiorno della 
morte. 

I lavori d' abbellimento del Luogo Santo ebbero 
in qnest• anno un notevole incremento colla costru 
zione di nuove areate della loggia e colla erezione 
della. rotonda ali' angolo nord-ovest, che riusci ele 
gante o ca.pace di contenere molti cadaveri. Con tali 
costruzioni che danno compimento alla. parto prin 
eipalo del Cimitero verso levante ljj ha nncora una 
idea precisa della clegnnza o maestà cho :wm il 
Cimitero stesso quando saranno eseguite lo altro tro 
parti, cho devono costituire l' intero recinto della 
necropoli. 

Detti lavori fnrono esegmti per appalto dal llla· 
atro lllnratore Yincenzi Sotero poi· la somma di circn 
L. 8000. 

VACCARI Prnmogerente reSJJonsab-il~ 
Mirandola. Tipog. cli G. Ca.ga.relli 1890 
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L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CC>N'" -V.A.~IEJT.À... 

Si pubblica un nnm~ro ogni mese in un ~oglictto di pagine quattro almeno Il doppia colonna. - Occorrendo si 
danno su~ple~enh. - . Pe_r ab~onamenh, inserzioni, notizie o corrispondenze rì1·olgen:i con lettera affrancata 
alla. DIR~IONE del Per1od1co L INDICATORE MlllANOOLESR in )lirandola. - L" associazione annua costa Lire 
1,20 antw1patc. - pn numero separato od un supplemento Cent. 10. - Non si restitlti~cono i manoscritti. 

L' AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE 
-----•------ 

Secondo il nostro costume d'informare di quando in quando i lettori sullo stato 
morale ed economico dei Pii Istituti amministrati cl::tlla locale Congregazione di Ca 
rità, pubblichiamo la relazione del Dott. Francesco 1\Iolinari Presidente della sud 
detto. Congregazione, letta ultimamente al Consiglio amministratìYO prima di rasse 
gnare il mandato. E tanto più volontieri rendinmo pubblica tale interessante rela 
zione in quanto che essa servo n compl~tare le lJiemorie Storiche dei nostri Istituti 
Pii raccolte e pubblicate fino dal 1882 11er curn. del suddetto Dott. :Molinari. 

Egregi Colleghi ed A miei 

Coll'anno che volge rapido.mente nl suo termine si compie il terzo ed ultimo qun. 
driennio della mia Prcsidenzo,. 

Nel gennaio del prossimo nnno 1891 1' intero Consiglio amministrn.tivo cessertL 
dallo sue funzioni per essere rinno,·ato1 in conformità del disposto do,llo, nuova legge 
sulle Opere Pie d'imminente a.ttuazionr. 

L'obbligo quindi di render conto del proprio operato è maggiormente sentito in 
questo punto in cui l'Amministrazione che cessa è chiamata a. rinuncinre il suo man- 
dn.t.o ad un altra che subentra. 

Il momento attuale si presenta poi n.ncbe noternle sotto nn altro riguanlo. Esso 
chiude cioè un un periodo importnnte nella stori:1. della. pubblica beneficenza; qncl 
periodo che incominciato colh\ lf'gge sulle Opere pie del 3 agosto 1862 terminn. rolln 
nuovn. leggo delli lJ luglio 1890, la qua.lo contiene importanti e radicali riforme 
nelln. costituzione ed ru.nministrazione delle Pio Aziende. Tale pel'ioclo, che ln.scierh 
dietro ùì sè un <lurovole ricordo, ci fa sentire l)ÌU vivo il bisogno di riandare il pas- 
sn.to per merrlio clotorminnre il punto th separn.zione delle due epoche. 

È troppo0 nocessnrio In.sciare alla nmmiuistrnzioue ~he verrù. una posiziono ,nitido. 
o l>eu de.finjtn: e ciò allo scopo che possn essrre convemeuteruentc npprezzatn. 1 opern 
dei passati O ;lei futuri amministro.tori del patrimonio dei poYeri. 
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Con tali ìutcndimecti ho redatta e ,i presento questa ultima mia relazione sul..- 
1' andamento generalo mnministrutivo dei Pi1 Istituti nei quattro anni ormai decorsi. 

E tale mia reln.zione non sarà che 11 seguito ed il compimento delle tre prece 
denti relazioni delli 2 l Settembre 1878, 20 Ottobi e 1882 e 24 Dicembre 18f!G, pub 
blicate già nell' Indicatore Mirandolese N. 12 del 1878, N. 3 del 1888 e N. 2 del 
1887, colle quali resi noto lo stato delle pie fondazioni, indicai le riforme attuate 8 
da attuarsi in relaziono ai nuov i tempi. 

E siccome nei dodici mmi in cui ebbi l'onore di tenere In presidenza dei Pii Luo- 
ghi ebbi anche il vantaggio di vedere attuate tutte le proposte riforme, tanto deside 
rate anche dal Comune, così ora il compito mio si rende assai più agevolo, non re 
standomi quasi altro che il grato incarico di dirvi alcuna cosa intorno ai principali 
risultati che s1 ebbero dalla applicasione delle indicato riforme. 

Per servire ali' ordine cd alla clriarezzn anche in questa mia relazione, come nelle 
tre precedenti, tratterò pnrna della amrnimstrazione generale dei Pii Istituti, per pns 
sare in seguito a discorrere brevemente della. particolare di ciascuno dei medesimi. 

I vantaggi che per l'applicazione del nuovo Statuto relativo alla arnruinistruzione 
generale delle nostre Opere Pie si risentono da div ersi anni sia per le economie de 
rivanti dalla riduzione del numero degli impiegati, come pel miglioramento di molti 
rami di servigio hanno continuato nel quadriennio ultimo. Anzi colla attuazione del- 
1' analogo Regolamento, approvato finalmente dalla Deputazione Pro, inciale, si è resa 
più facile e spedita l'esecuzione di quanto dispone lo Statuto stesso. 

L'annuale. verifica ed incontro degli m, entari, che sono il fondamento ù' ogni re 
gelare ammmistruzione, è stata eseguita anche nel quadriennio scorso. E se i risul 
tati ottenuti nell'ultima verifico. non corrisposero pienamente alle aspettative, gioYn. 
~perare che i lamentau inconvenienti non si ripeteni.nno più in seguito, doj o che si 
e provveduto ad una migliore sorveglinnzn nello Spedulc. 

Il sistema. dell' appalto sostituito al lavoro in economia. hn prodotto anche nel 
quadriennio passato ottnni risultati, ed, ha. supplito egregiamente alla mnncn.nza del 
magazzeno. 

Il servizio di Cassa, durante il quadriennio, è stato regolarissimo, e la gestione 
del tesoriere è stata sempre garantita dalle cauzioni che rimasero ferme. Dopo che 
il tesoriere fu "incolato col patto speciale dello scosso pet non scosso si è potuto 
fare sicuro calcolo sulla riscossione delle rendite nlle fissate scadenze. Le sommo ca 
pi~a.li , ersate nella tesoreria vennero prontamente depositate nella Cassa L1i rispar 
mio locale dalla quale sono state successivamente in gran parte levnte per essere 
reinvestite con maggiore vantaggio, mediante mutui ipotecari coll' interesse del sci 
per cento. 

Gli Ufficii Congrcga.z10na.li banno adempito in questo frattempo a.i loro incombenti 
~on rettitudine, intelhgenza. e con quella. prontezza che molte volte si desidera rnvan° 
m altre pubbliche aziende. 

Una lode speciale è dovuta al Segretario che continuò a clisìmpe.,.nn.re rr}j obblighi 
1 

. ffi<l o t;, • a Ul a. :i.ti con quella. probitit, intelligenza e buon volere che sempre furono ri- 
scontrati in lui in grado eminente. 
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Dopo oltre mezzo secolo di t·1· · · · · · · , , . . u 1 1 serv1g1 vomva a mancare 11 S1"'. Gaetano Testi 
capo dell ufficio d1 Rarrioner. L Q • • i:, • • ' • i:, rn. a ongrcguz10nr, dopo aver deliberato mordine alla 
Pons1one spettante alla vedova del l 1· t r• • · 1 · · · . . . . e e un o Jllnz1onar10 o sost1tmva promovenùo 11 
S1«. Ra«1001ere :Mar10 Zanoli cb · <l' . · • • • . . ' . .i:, ? , . , e 11e1 I\Crs1 anm mcm d1s1mpegnò le mcomhenze 
cl_1 _applicato al ~et~? ufficio, ed ultimamente nella. compilazione dei b1lanci consun 
tn•i. pel 1889 ù.01 Pn Istituti diede prove non duhbjc c1' idoneità. all' impiego al quale 
vemrn pr~mos_so. _Resta ?rn. da provvedere all'impiego di applicato che, come altra. 
vol~a. ~c~uarm, _ ritengo mchspensabile per il regola.re andamento dell'ufficio di con 
tab1h~a, 1? or~1~e ~l quale lo. futura Amministrazione prenderà. quei prov-vedimenti 
che ntena nngbon. 

L'ufficio dell'Economato, affidato orma.i al solo titolare assistito da un coadiutore 
ha .adempito agli oblJlì?Li molteplici e sranati che vi son~ inerenti con intelligenza 
e~l _mterossamento per 1l vantaggio della Pia Azienda e con r1nella specchiata pro 
b1t.~ che pt~rtroppo non è comune nel JislJJ•jgo di analoghe delicate incombenze. 

In segmto alla. soppregsione clell' impiego stabile cli agente di campagna, n.vvenuta 
da qualche tempo, la sorveglianza dei molti fondi spettanti ai diversi Istituti pii venne 
affidata ad uno speciale incaricato, retribuito con una annua conveniente gratifica 
z1one. Detti fondi affittati sono lavora.ti secondo le rerrolo tlella sa««ia arrricoltur:1 O 01::> O l 

e non ostante la grave crisi ngrnria che attraversiamo, nei contratti d' affitto ulti 
rua.mcnte rinnovati si ottenne un notevole aumento nelle pensioni locatizie. Gli affitti 
sono tutti garantiti con idonea cauzione ipotecarin. che assicurn. l'interesse della Pia. 
Azienda.. 

La. Congregazione cli Carità fu <lispiacente di non ayer potuto anche in quest'anno 
seconcln.re i dcsiclerii cli diversi irnpieg:l.ti, appoggiati da qualche A.mministrntore, per 
l'aumento del loro stipendio. B cii, 1wr lo ristrettezze dei nostri Bila.nei, e per le 
altre rn.gioni a. lungo esposte 11ella mi~~ relaziono delli 24: Dicmnùre 18Sli. 

Dopo q neste generali e sncci nte indìc:lzioni intorno o..l regolare anclmn.ento clell::1 
Amministrazione in genere elci Pii Istituti nel quadriennio passato, verrò ora a di 
scorrere breYemente della specio.le o.zienda, di ciascuno dei medesimi, basnn<lomi in 
pa1t1colar modo sugli ultimi Bilanci C1Jnsuntivi del 1889, già apprornti dalla Giunta 
amministrativa provincia.le, ecl ai relntivi conti morali compilati io appoggio a.i conti 
del Tesoriere e del Ragioniere. 

Is-tini'to Speciale 

Qnesto Istituto per il quale la Congr0gazione di Ca.ritìt ebbe sempre cure speciali 
dopo eh<', fino dal 1883, fu destinata a. suo nrntaggio pat·te <lei residui ntti,i e dei 
fondi di rispnrmìo 1logli Istituti :Monte e Dotazioni, fino alla somma di Lire 5000, 
come fu esposto n. lungo nelle precedenti relazioni, ha continuato sempre n. mante- 
nC>r,n rn buone condizioni finanziarie 

Il co
11
to consuntìYo del 1889 dello Spedale si chiude con un avanzo di cassa ren- 

dita. tli Lire 2G12,9-i. E ciò in causa specialmente dello scn.rso mnnero di ricoYcrnti 
e ùei molti tlozzina.nti che ~i ebbero in quell' unno. Si verificarono n.ncora. rilevanti 
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economie nelle grosse provviste del combustibile e delle sostanze alimentari, ne 
manutenzione dei fabbricati, nei medicinali ai ricoverati e nelle spese di amminiEJ 
zionc esterna. 

Vero è che lo Spedale ebbe nel 1889 una notevole diminuzione di patrimonio 
da Lire 776582,66 quale era nel 1888 discendeva a Lire 772981,36. Ma. ciò fu p 
fotto principalmente delle forti varinzioni riscontrate in seguito all' incontro d 
inventarli ed agli scarti avvenuti di oggetti giudicati inservibili. 

Duolmi dover dichiarare che anche nel corrente anno alla chiusura dell'esercì 
finanziario di questo Istituto si verificheranno purtroppo dimiuuzroni rilevanti n 
solo nella rendita, ma anche nel patrimonio, causate dal grande numero di amm 
lati per 1~ influenea; ohe funestò la nostrn cittlt nei primi mesi dell' anno. Le sp 
poi per la provvista del mobilio per le Suore, per l'alzamento del cortile dello S 
dale, in seguito ai lavori di demolizione delle mura fronteggianti, per la. prolunga. 
malattia clel portiere e per riparazioni straordiuarie ai fabbricati contribuirono mol 
tissimo allo sbilancio di questo Istituto, 

Un gravissimo dispendio si è verificato non solo in quest' aano, ma anche ne 
precedenti nella somministrazione dei medicinali ai poveri infermi a domicilio pe 
modo che il relativo fondo di L. 1600 stanziato nel bilancio annuale è stato ordì 
nariamente esaurito nei due primi quadrimestri dell' anno. E su questo riguardo 
sarà necessario prendere in seguito energici provvedimenti in base agli esperimen:tj 
dn me fatti col concorso del Medico in questi ultimi mesi che diedero ottimi l'isultatrl 
Por parte mia però nella erogazione dei sussidii ai poveri infermi a domicilio mi sono 
sempre contenuto nel limite dei relativi fondi, che mi venivano annualmente asse 
gnati dalla Congregazione. · 

L'andamento interno dello Spedale è stato regolare anche nel quadriennio scorso 
per le assidue cure degli Amministratori Delegati. 

Il servizio degli infermi, che sempre lasciò molto a desiderare, dopo la morte di 
un abile infermiere e la impotenza di un altro, si rendeva intollerabile e dava luogo 
a gravissimi inconvenienti ed ::i ripetuti reclami tanto per parte degli Amministra• 
tori delegati corno dell'Ispettore dello Spedale. Donde ne sorse imperiosa 1n. neces 
sità di ricorrere a quell' unico rimedio a cui accennava già. nelle mie precedenti re 
lazioni del 1882 e 1886; cioè di affidare la vigilanza e le cure delle infermerie a cln 
per eroismo di carità. si assumeva la nobilissima missione di venire in soccorso della 
umanità sofferente. E ciò nella sicurezza che anche qui so ne risentirebbero i va~ 
taggi immensi di cui fruiscono già. da tempo, non solo i grandi Ospedali civili e nn 
Iitari del Regno, ma i nosocomii delle piccole città e borgate, anche a. noi_ vicine, 
come Carpi, Finale, Cento, Ostiglia, Serrnide, Quistello, Poggio-Busco, che ritennero 
questo l'unico mezzo efficace per giovare moralmente ed economicamente alle loro 
aziende ospitahere. 

Le lunghe e spesso interrotte pratiche fatte negli anni passati per affidare nel un 
Sodalizio di carità la drrezione ed il servigio del nostro Spedale vennero 1 i prese con 
alacrità pari al bisogno nel 1889 colla Rev. Mari« A.mnta. Leuvers Superiora, Pro 
vinciale delle Suore della Carità nell'Emilia, residente n. Bologna, ed iu breve tempo 
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l·iuscirono ad un esito feliciss1·mo· · h 1 2 · · , cosi o e ne gennaio d1 quest' anno le Suore en- 
travano nel nostro Speduls. 

Ques~e henemerits ~gl.ie di_ S. Vincenzo de' Paoli, veri modelli della più puro. 
o.bnega~ione e. d~lla pru mtelhgente carità, venute fra noi, precedute do. ottima fama, 
colla piena adesione delle Autodtà politiche ed amminiatrativs furono accolte da.ila 
citt:l.dinauzo. con quella deferenza beJ1evola che non mo.ncn mai a chi volonteroso 
consacra la vita a sollieYo delle umane sventure qualunque sio. la bandiera sotto la 
quale egli militi. ' 
~?n è a: di1:e poi _quanta. gradito. sia tornata la presenza. e l' opera loro ai po 

veri mfernn pe1 quab, come scriveva il Fanfulla delli 23 scorso Luglio a proposito 
delle Suore addette n.Ilo Speclale di S. Spirito in Roma, è conforto ineffabile il pen- 
sa·re di non essere naufragati intetamente nella vita; pozcltè rùnane loro negli 1,1.ltimi 
giorni clesolati la pietà di donne affettuose, la cui sola famiglù;,, il cui solo 11ensie,-o, 
la citi sola missione si compenélia nello Spedale, e che non (,(Spettano con compiacen,ga 
l' ora <li u.seiret e che non vanno a prestare la wro opera, perchè asptttino una mer 
cede. E ciò sensa pa,rlare elci conforti spit'iti,aN largfti dalle monache n. quegli am 
malati, a quei moribondi ai qitali non sorride la speranza cli ·tm accompagname·nio 
funebre con ùan,diera, il 11zazJo di fiori al posto della croce, o la mflrsigZiese. 

A. quelli poi che temono l)er la libertò. di coscienza degli infermi assistiti dalle 
Suore risponde 11 radjcn.le Prof. Edoardo Porro, Consigliere degli Istituti Ospitalieri 
di :à1 ihmo, nel suo recente opuscolo sulle - Riforme attuate ed m progetto per l' 0- 
svedal Mnggiore d.i JJiilamo - in cui, dopo aver largamente encomiato. l'opero. che 
ivi presto.no le Suore, clichin.ra. espressa11wnte non potersi citare un fatto solo che com 
provi essen,,ì stato -in quesU anni in cui l' Os1Jedale è retto clal Consiglio Ospitaliero 
wi caso di violata e tortu·rata libertà d-i coscienJa. 

Superate le prime difficoltà che si presentaYano alle Suore nel loro ingresso nel 
nostro Speda.le sia per l'impianto della casa e clell' ufficio, sia p~l forte numero cli 
ammu.ln.ti per l' infhienza, sia per l' inettitu~line del bas,;o P?rs?nale, ess~ successiva: 
mente corrisposero pienamente alle as~ett~t1ve e~ alla fiduc1~ rn l?ro npostn,_ e IDI 
è grato questo incontro per render loro 11 p1~ _am~10 _attestn.to d1 so~d1sfo.z1o~e e cli lode: 

L'ordine infatti, lu. precisione e la pnlma s~ n~contrano sul)Jto a chi entrn ne~ 
diversi locali dello Sped:1le. La sorYeglrnnza e 1 ass1stonz_a delle Suo!·e nelle _snle d:gh 
infermi è a.ssidua, premurosa, zelante e d~~na· del 1:1ngg1or~ enconuo. Il vitto v1~ue 
distrìlmito ai rìcoverati m piena confornnta delle diverse diete assegnate dal i\Icd1co. 
La distribuzione dei medicinali agli infermi vfoue fatta dalle Suore nei m~cl! e_ nelle 
ore stabilite, e con quella precisione e scrupolosa ossen-ùnza ~elle. 11r~scr1~101~1 me- 
eliche che invano si dcsiclera,,ano })Cl' lo passato. E queste .nne ~ch1~ro.z10~1 sono 
confermate, anzi sono basato sopra analogo referto del òfed1co pn~ar10_ Do~t. Fe1:- 
l.., · ·1 1 · ~. "'Ol~e manifestò anche verbalmente la sua socld1sfo.z1one }ler 11 ·..,resi 1 qua e PllL , ~ 
servizio che le Suore prestano nello Speclale. . . . . . . . . 

ì\1 lt. cr. • . b si cho ern.uo invn.lsi nelle v1s1te settimanali agli mferm1 sia l)er 
1 O l e ?:Il O.Vl O. U • <l' t 1· . 

1·1 · a1· accoi·renti sia per l'introduzione 1 sos anze a 1montur1 no- numero eccessivo ' . • 'ti 
civc arrli infermi furono tolti, o in gran parto cl1mmu1 , 

o 
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Più facile, spedita e proficuo. riuscirà in seguito l' opera delle Suore dopo e 
Congregaaioue hn provveduto al basso personale dello Spedale con le richieste so 
tuzioni, le quali, mentre porteranno economie rilevanti per In diminuzione del 
mero degli inservienti, gioveranno ancora grnndemente al migliorumento nel seni 
degli ammalati. 

Dopo che le Suore assunsero la direzione ed il servigio dello Speclale fu rico 
sciuta inutile l' opern. del portinaio che era retribuito con L. 420 annue. Esso fu _ 
cenziato, e in riguardo alla sua età, decrepita ed ai servigi prestati fu retribuito e 11 
un sussidio :,, modo di pensione di L. 180 annue. 

La custodia. e vigilanza della porteria è stata assunta col 1 Dicembre corre~i 
dalle Suore, che vigilano con una severità. che a taluno sembra eccessiva, ma che 
necessaria per ovviare agli abusi invalsi nella entrata è sortita cosi delle person; 
come delle cose, sebbene tali abusi nell'anno corrente fossero assai diminuiti. 

Quando In. Congregazione affidò alle Suore la direzione dello Spedale ritenne cliii 
un solo infermiere potesse prestare servigio nella sala degli uomini; però all'atto 
pratico si riconobbe indispensabile l' opera cli un secondo, in aiuto ed in surrd 
gazione al primo, nelle ore di assenza e nel caso di malattia, od altro qualsiasi 
impedunento; non potendo lo Suore sostituirlo per certi servigi. 

Nè con tale provvedimento, approvato dalla Congregazione, venne meno la pre 
veduta economia, dappoichè ai due infermieri essendosi addossato in parte l' onerd 
del facchinaggio fu giudicata superflua l'opera. del secondo facchino, che fu dispen 
sato dal serx izio con una conveniente gratificazioue, e così avremo nel bilancio del- 
1' Istituto una ulteriore economia di L. 400 annue. 

Il Guardaroba, che è un ramo importantissimo dell'amministrazione interna dello 
Spedale, era affidato per l' addietro in massima parte alla Direttrice dell' Orfanotro 
fio che lo teneva con molta regolarità. Un altro piccolo guardaroba, succursale dirò 
così del primo, si trovava presso gli infermieri per il cambio settimnnale ed i biso 
gni urgenti. Questo molto lasciava a desiderare in particolar modo negli ultimi anni 
in cui si verificarono abusi d' ogni sorta e deplorevoli perdite e dispersioni. 

Per togliere tali ìnconvenienti la Congregazione deliberava di conceutrurc i due 
Guardcroba m uno solo, e di affidarlo con preciso cd esatto inventario nlle cure 
della Superiorn delle Suore e Direttrice clello Spcdale, ove venne già collocato in 
apposito adatto locale. I diversi capi di lingeria. furono ripartiti, disposti ed ordi 
nati negli armadii con una esattezza e precisione degne d'encomio. 

La Superiora delle Suore disimpegna ancora lodevolmente le mansioni burocra 
tiche inerenti al suo ufficio, tanto per ciò che si riferisce alla tenuta dei registri vo 
luti, quanto per b. esattezza nella partecipazione alla Segreteria del movimento in· 
terno dello Spedale, Stende i verbali per 11 ricevimento in cousegna degli esposti 
presentati, e corrisponde coll' Economo per il collocamento dei medesimi appresso 
nutrici provv isone. E per tal moclo si è provveduto alla sistemazione cli questo rOJllO 
importante cli servigio nel quale si ebbero a lamentare negli anni passati nbusi ed 
inconvenienti non piccoli. 

Do. quanto venni iin qui esponendo panni si posso. conchiudero che il servizio 

L' lNDlCATORE MlRANDOLESE t03 
====;========================== 
cl!e pres_tano le Suoi:e della. Carità., giudicandolo anche solo da questo primo :tllllO 
d1 espernnento, cornspondn. alle mire che ebbe la Congregazione 11ell' jnvocarlo ar 
dentem~nte, t~nto p~r l:l. pa~·te, dìrò così, morale, come per la parte economica.. Que 
sto rapido p1 ogress1vo m1gho1·amento nelle condizioni dei diversi servirri ospitalieri 
o~trecchè ~ompensa nn cl' ora le spese fatte per ottenerlo, induce nell~ penmasion~ 
cl_1 potere m un ~empo non lontano arrivare a quel completo ordinnmento del ririn 
c1pale nostro Istituto, che è nei ,oti di tutti. 

Le spese di culto, di cui è graYato qnesto Istituto fino dal 1783 in cni «li furono 
devoluti i ben_1 della soppressa Confraternita del Rosario, sono state ristrette a. quel 
puro necessano, ammesso ancora dalla 11uo,a legge per la conservazione e l' officia. 
tura cli un sacro edificio, che del resto si raccomanda al nostro amor patrio, sia per 
essere l'unico monumento di belln. architettura esistente fra noi, sia per i pregevo 
lissimi lavori d' arte che racchiude. 

I legati poi per Messe: anniversn.rii ed altre funzioni religiose da cui è gravato 
questo ed altri Istituti, oltrecchè inerenti in gran parte alla officia.turo. della sud 
detta Chiesa monurueutnle, essendo pjccoli oneri derivati alle pie fondazioni in seguito 
a copiosi lasciti sono inYiolahili. La. Congregazione quindi li volle conservati, anche 
in adempimento delle ultime volontà dei pii testatori, che furono sempre sacre presso 
i popoli civili, ed alle loro religiose comiuzioni delle quali come essi ebbero il prin 
cipale impulso a tanta generosith, cosi altri potrebbero facilmente averlo in a,venire. 

Infatti non sono molti anni, cioè nel 1874, una pia testt1.trice legava la sua ere 
ditn. n.l nostro Orfanotrofio coll'onere di 20 messe per 20 anni. 

Ln. soppressione quindi dei lega.ti pii an-cbbe per effetto cl' inaridire le fonti 
della pubblica beuefi.cenzn.. 

Un vantaggio rilern,ntissimo dedve.r,\ n. questo Istituto se, come si ha tutto il fon- 
damento cln. ritenerlo, n.vdi un esito finn.le fayorevole la causa per il riparto delle 
spese per gli esposti, promossa gfa da molti ~noi da_ c111esta Congregn.zio~e c?ntr~ 1n. 
Provincia. Qt1esta cn.usa, dopo essere stata agitata npctntn.meute da,anti ai Tribu 
nali con risultati sempre favoreyo'i per la Congregazione, ora trornsi per la seconda. 
volta davanti alla Suprema Corte di Cassazione eh Torino dalla quale si attende con 
n.nsia ln. sentenza clefinitìrn, che deve metter termine alla troppo lunga pendenza. 

Finalmente sì è potuto ottenere la superiore approvazione del regola.mento che va 
annesso n.llo Statuto dello Speda.le, approvato già fino dal 1879, le c~i _dis~iosìzion~ 
avranno una più sicura applicazione, s!)eoin.lm<;nt? ~er !a parte che s1 r1for1scc agli 
obblirrhi degli impiega.ti speciali n.ddett1 alla pm 1st1tmaone. . 

N:l bilancio preventi,o dello Spedale test~ ap1~r0Yo.to dalla Congregaz1onc_le ~n- 

t. t fi . . tina complessivn. somma d1 L. ;:,8872, comprese le quote th run rn e gurano per ,. ~ • d. ·. L · - 
lJorso ed altre entrate diverse per 1. 13618,v0 e le par~tc ! gn?. e spe~e poi sono 

l 1 t · L r:889.7 C)S e perciò si ha un avanzo nel b1lanc10 d1 L. 4-1:7...,· ca co a e lll • 0 :.i 1-' 

:cs-titu.:to iv.con-te 

t ·1 e c"i·i·co di' n.unue Lire 3200 che fu imposto n. questo Istituto, 
Non ostan e 1 gra, .... • 
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fino dal 1883, a sollievo dello Spedale, esso ha continuato nelle sue floride ce 
zioni economiche anche nel passato quadriennio. Però l'avanzo di rendita del .Mo 
risultante dal conto consuntivo del 1889 è cli sole L. 9,68 in confronto alle sp 
sostenute. L'avanzo di Cassa che al principio dell'esercizio era di L. 11704 alla 
chiusura si elevò a L. 12734. 

L' aumento però delle L. 10001 come osservarono i revisori del conto consun · 
non proveniva che dall'aver restituito al libretto delle prestanze le L. 1000 do 
tegli per tenere inalterato il fondo delle stesse prestanze, Ciò che fin qui non 
potè eseguire per le ristrettezze della Cassa generale sarà effettuato al più tardi n 
prossimo Settembre, onde tenere il fondo prestanze sempre pronto pei depositi 
nell'inverno purtroppo assorbono e qualche volta oltrepassano il prescritto fon 
di L. 35944. 

Questo Istituto ha migliorato ancora il suo stato economico in seguito alla dinu 
nuzione della, spesa di L. 1236, ammontare complessivo delle pensioni già assegna 
ai due vecchi e benemeriti impiegati Antonio Camurri e Luigi Barbieri che venner 
a mancare nel corrente anno. 

Coi fondi cli Cassa cli cui sempre abbonda sovviene ai bisogni ed alle risfrettesa 
degli altri. 

Questo Istituto, checche ne dicano in contrario alcuni troppo zelanti di novità 
e di trasformazioni, risponde pienamente ai bisogni dei tempi presenti. Anzi, a mio 
avviso, il Monte non ha mai tanto bene corrisposto allo scopo di sua fondazione 
come ai giorni nostri in cui l'usura, sotto la salvaguardia delle leggi vigenti viene 
impunemente esercitata, non solo dal cano Iudeo, che porta via tutto ei bono, come atte 
sta il cronista patrio del 1495, in cui fu eretto da un Frate Francescano, ma anche 
da. tanti sedicenti cristiani, che aggravano la mano sul povero fino a denudarlo. Il 
Monte quindi che nelle strettezze sovviene gratuitamente il denaro al miserabile, a 
fronte di pegno, è sommamente commendevole. N è gli abusi del denaro sovvenuto dal 
Monte possono ammettersi quale motivo per la sua trasformazione, perchè quando 
si volessero togliere gli abusi che si lamentano nella beneficenza, specialmente ele 
mosiniera, bisognerebbe abolire tutta la. beneficenza. 

Gli impiegati specialmente addetti al Monte hanno continuato nel quadriennio a 
disimpegnare le loro incombenze con buon volere, zelo e premura, e meritano essi 
pure un encomio. 

Lo Statuto del Monte già approvato fino dal 1879 ebbe il suo compimento colla 
approvazione dell'analogo regolamento ottenutosi non ha molto dall'Autorità tutoria 

Il patrimonio di questo Istituto che nel 1888 era di L. 482353,30 nel 1889 scese 
a L. 482-195,01. 

Le rendite preventivate pel 1891, compreso il rimborso dagli altri Istituti per i~ 
fondo delle sovvenzioni e le solite partite di giro, sono <li L. 6174:i,96 e le speso di 
L. 473-19,36 e quindi si ha un avanzo di L. 14395,60. 

I 

Isti'tu."to Orfa.lO.o'trofio 

Questo Istituto che si riferisce alla benefìcenza educativa, ed è quindi il più utile 
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e conforme ai bi~ogni dei tempi non ha i mezzi proporzionati alle necessità sociali 
del paese,. e perc~ò le su~ c?ndizioni economiche, se non deplorevoli, sono per altro 
poco so~d1sfo.cent1. In~atti. 1 esercizio del 1889 che si aperse con un disavanzo di 
C~ss!l. di L_. 233~,40 s1 chiudeva con un disavanzo di L. 2050,76. La piccola econo 
d.i L. 286 e la risultanza del minor prezzo dei generi alimentari e del combustibile. 

Del rest~ l' andame~to interno dell'Orfanotrofio, sin. per parte della istruzione 
conforme a1 programmi governativi, come per la parte della educazione e disciplina 
è regolare. E ciò per le assidue cure della Direttrice e della Maestra alle quali cor 
risposero abbastanza le alunne, che al presente sono in Numero di 13 e nel venturo 
anno saranno 14. Col primo di questo mese è stato attivato un nuovo dietetico per 
le orfane, che si spera corrisponderà meglio alle esigenze. 

La Congregazione poi, volendo procurare un locale più salubre ed ameno alle 
orfane, destinò per loro il fabbricato che già, serviva ad uso di manicomio il quale 
soddisfa pienamente al bisogno. Il trasloco ebbe effetto nello scorso Settembre, e le 
spese incontrate non furono gravi, specialmente in relazione ai vantaggi che se ne 
avranno. 

Anche per l'Orfanotrofio fino dal 1879 fu messo in vigore lo Statuto organico e 
l' analogo regolamento è stato non ha molto approvato dall'autorità tutoria ed ora 
è in pieno vigore. 

Il patrimonio cli questo Istituto che al chiudersi dell' esercizio del 1888 era di 
L. 158698,47, nel 1889 era di L. 159104, 54. 

Nel bilancio preventivo del 1891 le entrate figurano per una somma di 1. 8544,59 
e le spese sono calcolate in L. 8460}8 e quindi un avanzo di 1. 83,81. 

• Is'tit'1'to E)1emosin.iere 

Questo Istituto, che quasi sempre versò in gravi ristrettezze fi~1a~z~arie, e f~ ~iu: 
dicato la piaga della nostra amministrazione, non estante le tn~tlss1me c~nd1Z1~m 
del nostro proletariato, pure ha· chiuso l'esercizio del 1889 col disavanzo d1 rendita 
di sole L. 25,86 che è abbastanza compensato dal rilevante aument~ nel suo pa 
trimonio E ciò è dovuto alla rizorosu economia che sempre mantenni nella eroga 
zione dei snssidii temporarii ai ;overi a me affidata, che è la parte più diffici~e e 
molesta dell'ufficio di Presidenza. Nel quadriennio scorso non furono gran f~tto 
sorpassati 1 fondi destinati per le elemosine, ma le difficoltà_ incontr~t~ per raggiun 
gere tale scopo, che del resto è un dovere assoluto del saggi.o amnurustrato1·e~ non 
f · 1 la esigenza della poreraulia non tanto bisognosa, quanto mcrte urono picco e per ' • :=' • , • d 1 d a}' 
eù oziosa. E tali esigenze si aumenteranno m seguito coll accrescers! e numero :o 1 
· d' t· · 1 nte dopo l' applicazione della nuova legge sulla sicurezza. pubblica. 1n igen 1, specia ms • b • d. t 

Il 11 · ·<luo dell' ordinamento delln. publ>hca eneticenza 1von a pro J ema. assai a1 ' , bl · • · 1 t ·, d'ffi '1 licandosi ma«O'iormente coll altro pro emn. pm mca z::m e sempre pm 1 c1 e, comp 'oo . 1 s 1 11 
cl • · d · · da porre in 0JJera per raggmngere o scopo. o o co a e- e 1mperwso e1 mezzi · • - 1 t t t~· · I . · ·aff . t 11' occorrenza dal ri,,.orc della legge 10 10 po u o o ..enere r1su - 
nt or_giba 1 fi ~1 za ala azione del 1~atrimonio di questo Istituto minacciato con- ati ene c1 per a cooserv, 
tinuameuto da rovina. 

' ~ 
I 
l . 
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Colla revisione del registro dei poveri ultimamente fotta, e colla esclusione -d: 
cretata per diversi che non avevano alcun titolo alla pubblica benefìceuza si è ar~ 
recato solhe- o al bilancio di questa Pia fondazione. 

La distribuzione dei sussidii giornalieri a me affidata venne sempre fatta con 
imparzialità verso tutti colla precisa indicazione delle persone e delle famiglie 8118- 
sidiato, come risulta, evidentemente dall'ufficio di contabilità, 

Ilua importante e radicale riforma per questo Istituto venne attivata, sopra mio. 
proposta, nel quadriennio scorso colla soppressione totale delle cinque elemosine di 
pane solite farsi in determinate ricorrenze dell' anno a tutti i poveri della città.. 
Parte dei relativi fondi fu destinata assai più vantaggiosamente allo Scaldatoìo, 
ove per cura del benemerito Comitato locale di beneficenza nella stagione più critica 
dell'anno viene accolta la classe veramente povera e bisognosa per essere riscaldata 
non solo, ma anche nutrita di minestra e pane. 

Non è molto che si è ottenuta l'approvazione del Regolamento dell'Elemosiniere. 
Il patrimonio cli questo Istituto che al chiudersi dell'esercizio 1888 era di Lire 

1019461 nel 1889 era sceso a L. 102862. 
Nel bilancio preventivo del 1891 le entrate sono stabilite nella somma di L. 6833,28, 

e spese in L. 6818183 e perciò si ba un avanzo di L. 14,45. 

J:sti:tu.:to :c:>otazio:n.i 

Le floride condizioni di questo Istituto che già fino dal 1883 lo misero in grado 
di venire in muto coi suoi risparmi allo Spedale colla somma di annue Lire 1800 
hanno continuato nel passato quadriennio. 

Nell'esercizio dello scorso anno si ebbe un avanzo di rendita di L. 1185,72 dalle 
quali detratto H fondo di cassa al principio dell' esercizio in L. 470,22 si ebbe un 
avanzo di L. 755145. Tale somma sarà riducibile pei residui passivi insoluti, ma la 
scierà sempre un margino favorevole per i futuri esercizi. 

Questo Istituto i cm redditi destinati in origine in grun parte a scopi diversi i 
cioè per <loti a monacande, e poscia per superiore disposizione devolute a maritande. 
potrebbe essere, se non interamente, almeno in parte trasformato con maggiore uti 
lità del paese. 

Anche il regolamento di questo Istituto venne ultimamente approvato. 
Il patrimonio dei medesimo che nel 1888 era di L. 146590,45 nel 1889 si elevò 

n. L. 146771,26. 
Nel bilancio preventivo del 1891 le sue entrate furono approvate in L. 13513,14 

e le spese in L. 12285,03 e quindi si ha un avanzo di L. 1228,14. 

l:s-c:i-iu. t.o F ari.n.:iera 

Questo Istituto fu eretto per munificenza Sovrana. nel 1822; cioè in tempi in cui 
per le difficoltà. dei mezzi di commuuicasione ]a scarsità dei prodotti locali gencro.~n 
carestia, e quindi disagio gravissimo nelle classi povere. Ora però che le forroYIO 
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h~nno reso facil~ ~• importazione dei prodotti esuberanti in alcuni paesi in altri dove 
cl~fettauo, ~a Eariuiera non aveva più ragione cl' esistere. Perciò, tornando assai diffì 
oile e pericolosa per mancanza ili idonee garanzie la erogazione del frumento nella 
primavera, la Congregazione, revocando le precedenti deliberazioni fu costretta. nel 
1889 a sopprimere la Fa.riniera già soggetta a trasformazione colla nuova legge. 

11 capit~le di. L. 11470,81 ricavato dalla vendita ili Quintali 502,13 di frumento 
che costituivano 11 suo patrimomo dopo essere stato depositato per qualche tempo 
nella locale Cassa di risparmio veniva reinvestito in gran parte, pochi mesi or sono, 
al sei per cento con cauzione ipotecaria. 

Per diverse elargizioni fatte dalla Congregazione questo Istituto nel 1889 ebbe 
un disavanzo di rendita di L. 128,94 che vorrà indubbiamente sanato nel corrente 
esercizio; anzi si verificherà una economia che andrà in aumento del capitale, e vi 
resterà. anche cogli utili degli anni successivi fino a che verrà. approvata la unione 
di questo Istituto coll' Opera pia Comini già decretata dalla Congregazione ed ora 
sottoposta all' approvazione superiore. 

Opera Pia C::on:iin..i 

Questa Opera pia, che tanto corrisponde ai bisogni dei tempi, è a dolere che non 
abbia mezzi proporzionati all' entità del suo scopo. 

Essa si risente ancora del disavanzo dei precedenti esercizii, causato dall' incen 
dio del fabbricato dell'unico fondo rurale che possiede in S. Martino in Carano, e 
del grave dispendio sostenuto per la. ricostruzione della facciata ili duo fabbricati 
urbani. 

Tale disavanzo va gradatamente diminu_end? ogni anno, spccial~ente l~~r _mì~ori 
spese occorse nella manutenzione dei fabbricati_ e ~elle spese caus~li. Perciò 11 disa 
vanzo cli questa Opera pia, che nel 1888 era d1 Lire 590,20, è disceso nel 1889 a 
Lire 359 58 e nel venturo anno sa.rh pienamente sanato. 

Il pa~rimonio di quest'Opera pia che nel 1888 ero. di L. 30871,98, nel 1889 non 
subiva nè aumento, nè diminuzione. 

Nel bilancio preventivo del 1801 le su~ e~trate sono s~abilite nell\ somma di 
L. 14.-30,57, e le spese in L. 1420,35, e quindi un avanzo eh sole L. 10,2 ... 

E · 1 ·a rehziono sarebbe compiuta, se prima. di rassegnare il mandato non 
!J qm a m1, , , ' . . . . • 1 .· l t · 
t. · ·1 b. 0 e 1·1 dovere eh nO'•~nmrrore alcuni pn.i ticc, m 1 su con o mio. sen 1ss1 1 isogn • oo O • • •3 • tt 
D . f tto parte di questa Amministrnz1one fino dal 180 , 10 ne acce aYn. 

1 P 
0P?daver al 1878 1•n circostanze assai diftìcili per la Pia Azienda, minacciata 

a resi cnza ne ' . . 1 'fi d · - 11 
d · 1· t 111,1ncnnza. tli un cittn.ùìno ili buon Yolere c 1e, sacri can osi ..u e 1 sc10g unen o per , . . 
necessità. del momento, ne prendesse le red~m. . . . • . 

• · · • t 1 fficio come trans1tor10, rnnanendo m attesa d1 :1ltrn per- 
lo r1tenm pcrc10 a e u 1 · a· · . , d · ue che mi sollevasse dn. un peso c 10 m1 IYemr::i. sempre 

sona prn derrna e capace 1 i . . . d ti 
• • 0 • ·t . e ... 1· miei stu<l1 od olla mrn qmete omes ca. pm rrr11vc e 1111 r1 01 nass •• . . • t · 

0 • ' •
1 

• . t giorno che io mi augurava ,·1cmo1 s1 pro rasse inrecc 
So non che 1 sospu a O ' • . •• : 

sino a questo dodicesimo anno che fra breve s1 compu,t. 
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Io lascio quindi questa Presidenza calmo e sereno, senza amarezze, senza rancori 
senza recriminazioni, persuaso che si potrò. dire cli me: egli fece il sito dovere. 

Alieno per indole da tutte le lotte di partito, convinto che, come diceva Aurelio Sa,fti
1 inaugurando il rinnovato Consiglio Comunale di Forlì il 23 Novembre 1889, davanti ai 

Comune non esistono parti politiche, esistono prmci'p1'i di ben pubbUco intorno ai quaU 
cituedmi cl' ogni condseione, se amanti del loro paese, possono accogliersi concordi aél 
opera fraterna cli socievole progresso, come in precedenza accettai, senza ambirllu 
gravi incarichi Municipali; così in seguito assunsi questo gravissimo, quale deposito 
sacro ed inviolabile affidato al mio onore ed alla mia coscienza, risoluto di com 
piere il mio dovere. 

Se le forze della intelligenza talvolta vennero meno, non vennero però meno giam. 
mai la. rettitudine delle intenzioni, l'integrità del carattere e l'affetto vivissimo per 
questi Pii Luoghi, che sono un vanto ed una gloria speciale per la città nostra, 

Rientrato fra breve nella quiete privata, ritornerò spesso col pensiero e col me 
more affetto e queste Pie Istituzioni i cui ricordi si collegano con quelli della mia 
prima giovinezza, ed avviserò al modo migliore di dar incremento ad una istituzioue 
che torna vantaggiosa alla classe più bisognevole ed abbandonata. 

Questa è la sola risposta che io possa dare ai miei avversari a qualunque par 
tito essi appartengano. 

Presento le più sentite felicitazioni al mio benemerito successore, che si sobbarcò 
al grave peso, e gli auguro che, come mi supera in capacità, così mi uguagli nella 
prolungata abnegazione e nell' interessamento per il ben essere della Pia Azienda. 
Possa egli essere veramente di fatto, come lo è di nome, il Benvenuto per il migliore 
a, venire delle Pie Fondazioni. 

A voi tutti, egregi colleghi ed amici, rivolgo l' ultima parola, del cuore, che espri 
me la mia più viva gratitudine per la benevolenza sempre addìmostratamì e per 
aver cooperato con me pel regolare andamento della Pia Aiienda. Senza il consiglio 
e l'opera vostra a nulla avrebbero giovato le mie buone intenzioni. 

Vi ringrazio cli avermi mantenuto il vostro cordiale appoggio e la vostra illimi- 
tata fiducia per un così lungo periodo di tempo. . 

Divenuto fra pochi giorni estraneo a questo Consiglio amministrativo, di cui feci 
parte senza interruzione per oltre un quarto di secolo, seguirò nullameno col più 
vivo interesse lo svolgimento morale ed economico della Pia Azienda, nel suo nuovo 
periodo amministrativo e mi cluamerò felicissimo se alla Storia dei Pii Istituti che ' . lascio, quale ricordo durevole della mia Presidenza, potrò aggiungere una. pagina 
onorifica pei futuri Amministratori del patrimonio elci poveri. 

JJiirandola 29 Dicembre 1890. 

IL PltESTDENTE 

DOT11
• FRANCESCO MOLINARI 
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CONSIGLIO COMUNALE Ill MIRANDOLA 
~ 

Soduta ordl.Darln del 4 Novembre 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaco 
Ing. Leopoldo Montanari ha preso le se 
guenti deliberazioni: 

Ha esaminato ed approvato il Conto 
consuntivo Comunale pel 1889. 

Ha nominato il Sig. Dott. Benvenuto 
Tabacchi Presidente della Congregazione 
di Carità di Mirandola. . 

Ha nominato le Signore Montanari Ta 
bacchi Olimene, Montanari Zibordi Nelly, 
Piguatti Sillingardi Maria e Pinoli Pa 
nizzi Angiolina. Ispettrici delle Scuole di 
città. 

Ha nominato il Sig. Prof. Giuseppe 
Amati Maestro della. quinta Classe Ele 
mentare urbana coll'ufficio di Segretario 
della Sopraintendenza Scolastica. 

Seduta ordinarla del 8 novembre. 

Il Consiglio riunito sotto la presidenza 
del Sindaco come sopra alle 8 pom. ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha deliberate di mantenere fermo pel 
prossimo quinquennio 1891-95 la tari~a 
dei dazi di consumo stabilita dal Consi 
glio Comunale, e di aumentare il limit_e 
della vendita n1 minuto di diversi generi, 
di procedere alla riscossione del dazio p~r 
appalto con prèferenzn. ad u_n ~onsorz10 
di esercenti e di autorizzare il Sintlac? ~ 
trattare in precedenza. cogl~ oser~entì 11 
contratto d'appalto dei dazi per 1 ~nn_uo 
canone superiore n quello in corso d1 Lire 
33600 00. Qualora entro il 20 N ovembre 
il Sin~laco non fosse riuscito o. conco_rdare 
il contratto cogli esercenti è ~utonzz~to 
a trnttare con altri appaltatori, proscm 
dcndo dacli incanti con superiore appro- o 
vazione. 

Ha nominati i Signori Dott. Gaetano 
Pignatti, Dott. Faretti Angelo, Federico 
Roversi, Galli Ferdinando, Malavasi Cas 
sio e Guerzoni Valeriano membri della 
Commissione pel valore locativo. 

Ho. nominati i Signori Galli Ferdi 
nando, Malagodi Alessandro, Guagliumi 
Luigi, Guerzoni Valeriano, Eoversi Fede 
rico membri della Commissione per l' ap 
plicazione della tassa sugli esercizii e ri 
vendite, 

Ha nominati i Signori Tu.bacchi Ing. 
Giovanni, Trentini Dott. Cesare, Molinari 
Gioachino rappresentanti Comunali presso 
il Comizio agrario. 

Ha a.pproYato uno storno di L. 39,.5 l 
fatto dalla Giunta in via di urgenza. 

Seduta. ordinari& dell' 8 Novembre. 

Il Consiglio riunito sotto la presidenza 
del Sig. Per. Giuseppe Barbieri alle ore 
8 pom. ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha mantenuta ferma la precedente de 
liberazione relativa ali' ampliamento del 
Cimitero di M ortizzuolo, modifi.cando1a 
solo nel senso di stanziare 1' altra metà 
della somma di L. 4793,20 occorrente per 
detto ampliamento nel bilo.ncio del 17921 

anzicchè in quello del 1891. 
Ha accordato un'indennità, di L. 84,70 

al Sig. Tabacchi Alberto per danni ~rre 
cati ai muri esterni del · suo fabbricato 
nella stradn }\forcuto. 

Ha approvato. la soppressione della. 
progettata riunione del G_rnnasio i~feriore 
alla R. Scuola Tecnica, gmsta lo. circolare 
Ministedale 31 Luglio 1890. 

Ha preso atto delle relazioni finali sul- 
1' andamento delle Scuole elementari e 
ginn:i.si::tlì, e sulla Scuofa di musica. 

Ha appro,•ato la proposta della Giunta 
per il collocamento a ripo~o e in pensione 
a termine di legge della S1gnorn. .Maestra 

, I 
) I I 
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Ragazzi Ferrari Adele, insegnante della 
Scuola elementare rurale cli Cividale. 

Ra accordata al Sig. Prof. Alberto Co 
mini la. proroga di un anno al pagamento 
della somma dovuta a saldo arretrati de 
gli sconti sullo stipendio percepito dal 
Comune pel dmtto di pensione di riposo. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvlle - NOì'EMBRE. N.m. In città, maso, 
3, femm. 5. - in campagna, maso. 20, femm, 5. - 
Totale N. 33. 

Mo1m. In città a domicilio, nessuno. - Nel Civico 
Ospedale, Ferri Giovanni di anni 42 fruttivendolo, 
Tubercolosi - Artioli Ferdinando d' noni 41 carne 
rnnte, Tubercolosi. - in campagna, 14.. - Più 23 in 
feriori ai 7 anni. - Totale N. 39. 

~.1rnrnoN1. In città., Raimondi Dott. Socrate colla 
Mollnarl Elisa - Rebucci Fabio colla Ghirelli Sofia - 
Pnnzani Ginseppc colla Bianchini Eva - Andreoli 
Alberto colla Cipriani Adelaide - Golinelli Aristodemo 
colla Rinaldi ::\larin - Gaddi Per. Ernesto colla Yc 
ronesì Giuditta - Campagnoli Estillodoro colla Oala 
votti Solferina. - in campagna, 5. - Totale N. 12. 

Osservazioni metereologlche ed agricole - 
Nella prima metà dello scorzo Novembre abbiamo 
avuto giornate generalmente umide e piovose con 
temperatura mite. La pioggia cadde copiosa. nel 10. 
li bel tempo con brine e freddo nel mattino mite 
nel giorno incominciato nel 13 novembre continuò 
nella seconda. metà del mese fino al 27 in cui cadde 
la nove che continuò ad intervalli nella notte o nel 
successivo giorno 28 elevandosi fino a ccnt, 10. li 
mese si chiuse con due giornate nebbiose e tempe 
ratura. mite che produsse un forte scioglimento di 
nevi. 

Dalle osservazioni fatte nel nostro Osaervatorio 
metereologlco risulta che la media tcrrnogratlca 
nello scorso novembre fn di gradi 6,54. Lii tempe 
ratura massima. fu dl Ccnt. 13,2 nel 1;; e la minima 
d1 ccnt. -1,8 nel 28. La massima barometrica fn di 
mill, iìO.S nel 20 e la nnnima di mii. 744,l nel 25. 
La. massima umidità segnata dallo psicrometro fn 
di gradi 90 e la massìma tensione del vapore aequoo 
fa 8,57. La media umidità relativa del mese fu di 
66. L acqua caduta e la neve fusa fu di mili. 61,2. 
Si ebbero giorni sereni 9, con pioggia 6, con neve 
2, misti 14, con nebbia 20, con gelo '3. La massima 

velocità del vento in 24 ore segnata dal!' anemo 
tro fn di chilometri 496,62. rn 

Il bel tempo di una buona parte dl questo tnèàe 
ha p~nnosso agli agricoltori di dar compimento llf' 
lavori cd alle concimazioni dei terreni. 

Cronaca edilizia. - La crisi economica ohe a'f1 
trnv?rsiamo ha infinito moltissimo sui lavori edlllill 
che m quest' anno furon assai lhnitatì, come rlaoffiL 
da11~ segn~nti inc~icazioni: ll Sig. ì\fazzali Franc8'® 
ha ricostruita e rlstaurnta la sua. casa in via L~ 
N. ~00. - n ~ig. Negri Cesare ha ricostruita ed a)r 
bollita la facciata della sua casa in via .ll1at'sal4, 
N. 137. - 11 Sig. Luppi Carlo ha condotto a termino 
nella parte esterna la ricostruzione della sua caaa 
in via delle Beccherie, che ricordammo già nel Nu 
mero 12 del 1889. - Il l\lnnicipio avendo riattato 
il pianterreno della sua casa detta del Giudice in 
via del Dtcomo N. 2.'31 per collocarvi l' Arcbivio Man 
damentalc ha ribassato le finestre del pìanterrenn 
e vi ha applicato inferriate. 

Oonslgllo Comunale - Nel N. 46 del Reggia 
nello si legge la seguente oorrispoudenza mirando 
lese di Possidonio che interessa, riferendosi allo 
seduto elci nostro Consiglio Comunale, di cui noi 
non possiamo dare che poche indicazioni, o che por 
ciò riportiamo per intero. 

» Nella. sera del 31 Ottobre aveva luogo In pri 
ma seduta del Consiglio comunale. La sala, che d'or 
dinario è vuota, come anche nella successiva seduta 
ora piena di spettatori. Due cose sopratutto move 
vano la generale curiosità: la nomina del Presi 
dente delle Opere Pio, cd il prìmo ingresso noi Con 
siglio del capo dei socialisti mirandolesi Celso Ce 
rotti. Riguardo al Presidente della Congregaziouo 
venuti ai voti, il Dott. Benvenuto 'fabncchi ne otte 
neva. 11 cd 8 l' attuale presidente Dott. lt'rnnccsco 
Molinari. Non avendo nessuno doi due ragginuti I 
voti stabiliti dalla legge, si venne ad una secomla 
votazione la. quale 11011 avendo sortito buon esito si 
d()tcrminò di rimettere la nomina acl altra toruatn, 
tanto più che il Tabacchi anche questa. seconda volta 
avendo ottenuti i maggiori voti dichilu·a,,a di non 
accettare l'incarico. Nell:i seconda tornala che si 
tenne la sera del 4 Novcmùre dopo l' approvnziono 
del consuntivo si venne ad una nuova votaziono 
del Prcs1dcuto in discorso. Il '1'a1Jacchi ottcnol'a 16 
voti su 22 votanti e 2 soltanto il ~lolinnri. " LII no 
mina del Dott. Dcnvcnnto, scrive il corrispondente 
mirandolcsc del Panarn (N. 30•1) lta picnanionto cor· 
rispo~to al dcsidcrii della pa.rtc li berai e della Città.• 
Egli è giovane, da alcuni anni è membro clclls CoP• 
gregazionc, -ed ò in voce di buon anunioistratoro. 
Il Dott. Francesco ì\Iolin:iri n soli 22 auul correndo 
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il 1863 era entrato a, far parte dcli' Amministrazione cbbo 4210. I nostri radicali si mareggiarono però 
dcUe Opc1·e Pie e vi era stato mantenuto senza io- non poco pcrchè riuscisse eletto l' Agnini, ma i loro 
tcrruzione. Nella sl'Cluta del 17 Maggio 1878 era DO· sforzi riuscirouo v:ioi. 
inhrnto Presidente per un quadriennio, cd era con- ìl!oltc furouo le discussioni e le diatribe eletto 
servato in tale carica uoi due quadrieanii sncccsslvi. rali sul merito dei candidati elio si leggono nei gior 
Da dodici anni dunque egli copriva tale ufficio. La- nali it.11iani di quei glorni, e specialmente nel Cit 
scia buon nome di sé nella Pia azienda per le Me- tadina e nel Panaro che non possiamo che sempli 
morie degli Istituti Pii della Mirandola da lui ccmeute indicare, mancandoci tempo e spazio per 
edite in grosso volume nel 1882. A <lucsto libro si raccoglierle tnttc per la parte cbc si riferisce al 
dovrà. spesso ricorrere, specie poi ali' attuarsi della nostro concittadino Giovanni Tabacchi, che sembra 
nuova legge sulle Opere Pie per sorgere alla loro abbia piegato verso la sinistra più radicale avendo 
difesa. Presentò pure al Consiglio elaborate relazioni appoggiato caldamente la candidatura doli' Agnini 
sull' nudamento degli Istìtuti Pii negli anui 1878, 83 io confronto dcli' !.raldi, 
cd Si, sono a sta1npa e fauno a lui molto onore. Festa. della Immacolata. Concezione - Anche 
- li tribuno socialista Coretti, come dissi, è en- in qucst' anno detta festa, che è la prima della città, 

trato nel Consiglio, ma invece di prendere di mira, é stata celebrata l' 8 ùicembrc nel 'l'empio monu 
come era da aspettarsi, qualche trattazione parti- mentale di S. Francesco con pompa solenne per cura 
colare, e farvi sopra sensate riflessioni, invece di della Pia Uniouc titolare e del zelante custode D. 
sfolgorare a destrn e a manca I' andamento della Leopol<lo P11ltrì11icri. - Il corri::1pondeutc i\liraodo 
pubblica cosa, invece ùi proporre riforme a sollievo lese del Reggiane/lo nel N. 50 ne dii la seguente e 
dei poveri o troppo gra,•ati contribuenti prese la satta descrizione: 
parola nella se(luta del 4 per fare alla Coccapicller ,. Lunedl, testò scorso, ebbe luogo nella Chiesa 
il panegirico di se medesimo cd, a proposito di a.r- dì S. 1-'raucesco la. solenne annuale funziono di tale 
ticolo comparso sul Panam, dimostrarr, cosa d' al- ricorrenza. La novena, precedente quest' auuo ci 
trontlo che tutti sa.pc,·ano, clw non fn1 né ora, nù venne predicata ùall' esimio oratore lii.mo e Rev.mo 
sarebbe giammai 1111 clcric11lc ! ..... ,. lllons. Agostino Chicppi Protonotario Apostolico, Can. 

Oronaca. elettorale polltlca. - Nel gioruo 23 Teologo della Cattedrale tli Parma, che non Ycnen 
dello BCOrso novembre ebbero luogo le elczioui_ p~- I do mc~o ali~ fama che lo ave~a _preceduto, intrat 
litichc...preccdute dai soliti maneggi elettorali tle1 d1- I tenne Ili ogm sera un null)eros1ss1rno popolo colle 
\'Orsi partiti. f,' Avv. Italo Silvestri di Ca'"czzo tonne sue elaborate conforcuze sni principali veri dì no 
una confcrrnza. elettorale nella Sala del Moro la stra Religione. La. frequenza ni snuti Sacramenti an 
sera clel 22 novembre con molto concorso di cu- che qucst' anno è stata oltre ogni dire grandissima; 
riosi •. \ltra conferenza elettorale fu tenuta· nella i tribunali cli penitenza erano presi d' assalto tanto 
stessa sala la sera del 22 ù.nl concittadino Edgardo Jlomenica che Lunedl. ln questo giorno vi furono al 
(,nmbuzzi. 11 Palazzo Municipale e la Piazza Grande mattino molte messo letto, alle otto quella della Co 
erano tappezzati dn grande quantità di manifesti, mu~i~nc Geuc~alo fatta dall' illustre Oratore, a.~le 

· ·t 11· d' tritte le climcnsioni e di tmcllc1 quella m canto che fil egregiamente eseguita programmi e ca1 o 1 1 . . . . • ,. 'I' bb" 
t tt

• · 
1 

· L t s ·on·1 elettor"li crnno riunite d:1 artisti modenesi g111dah dal M. c,mseppe ro 1. 
Il I 1 CO ori. C re CZI " ' • . • , • 

1 P l Co 
. le e elh Prctnrn. Nel pomeriggio dopo 11 canto del \ es pro e dello r.i- 

nc a azzo muna n • . . . eh· · d" 11 bbl' 
S 

. 
1186 1 tt · · critti nel nostro Comune tamo rn musica Mons. 1cpp1 isso, su a o 1ga- 

op1:1 e e on rns . h . . • . h d" 'I · 
tr ·tt: di'no Inrr Giovanni z1onc e e I cristiani anoo I onorare "ana, un 

votarono 513 Il oos o coma a .,. • • . . . . . · 
1 4

n, G· d lii 1,19 Bonruii 75 BI\- , corumovcnte discorso Clii fcco scg111to Ii Tantum 
Tabacchi cbbo vot ,,~, ,m O v • ' ' • • • • d I G • - . . . I •tt' I Colleo-ìo avonùo in El'go m musica csegmto a tenore nsmano Bar- 
smi 166 che riuscn ono O e, 1 ne O__ b bi •ri di llodona e h 13cnedizioat: doli' à.u•~ustissimo 
co 1 •· t f voti 5783 naodolfi, ;i d9 'fa ac- e , ' ., mp esso 11por 11 1 

1 
sacramento. U Hacro Tempio era gremito w gcoto 

chi, 5251 Basini e 456·1 Bonas • · · J f · · . -1 · to che non riu- che devota cd attenta aveva as~1shto nl o ouz1om, 
Essondov1 hallott:igglo r;r \ qm~I Gellcr.ilc Au lri luminaria sfarzos.'l. 0 I' npparato nel\.'\ sua elc· 

se\ fra Agnini tll·ogorio di 111~ e_ 0 1 Jat","l eùb~ ganto semplicità coutribuirono a rendcro la c:1ra 
touio A ralcll cli 11Ioclon11, la vo . zione, ~e • 1 ' . solennità somiiro più accetta al cuore dei ùcroti di 
luo l :30 DI bre successivo. (,h elettori vo- go ne com N 530• A.r:tldi ri- Mnria cho uon cessano ìu ogni circost:i.m:a tli tliO'Jo- 
tnntl nel nos~ro Co1:11?0. f;:t0Ri11;ase però eletto strursi suol figli amatissimi. Alr esimio Oratore è 
]lortò 67 voti cù A.,n1111 u ii t . . del Collo- st.ata dcdicat!l dal nostro Prc,·osto-Parroco una for- 
1'.Arnldl per il complesso dc ~ vo 11210111,, lui ne bitissima cplgrnfo latin:i a stampa. • 
g10 avendo riportato 4281 voti, mentre 1 .\gn 
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